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' Ji Un primo significativo traguardò è stato raggiunto nella, 
campagna per gli abbonamenti elettorali all'Unità: a tutto 
Ieri Infatti 11 numero degli abbonamenti pervenuti assommava 
a 40.061. Questo risultato, già da_questo momento senza prece* 
denti, frutto del lavoro tenace e capillare di centinaia e cen¬ 
tinaia di compagni, deve consentirci di affrontare l’ultima set¬ 
timana della campagna con lo slancio più grande per raggiun¬ 
gere e superare l'amblsloso ma realizzabile obiettivo del 50 
mila abbonamenti. Un caldo Invito quindi alle Federazioni, 
Jrile 8ezloni (sla quelle che hanno raggiunto l'obiettivo, sla 
■uelle che sono ancora In ritardo), agli Amici dell’Unità, ai 
Kompagnl perchè nel prossimi giorni la raccolta degli ab¬ 
bonamenti proceda dappertutto con ritmo deciso e veloce, 
bon l’Impegno di tutti per raggiungere l’importante meta 
prefissaci. ... 


1 



V 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


—t 


0661 DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


. » I ’ ' l tv 

Numero speciale a l 8 pagine 

con l’appello del 
PCI agli elettori 



• un inserto su 


,e elezioni italiane 
» i fatti di Mosca 


■j A CAMPAGNA elettorale — che si avvia da 
jgi al suo pieno sviluppo — si preannuncia assai 
vace, nonostante la stagione avanzata che renderà 
ù difficile (e i nostri compagni debbono prepa- 
irsi a superare in modo positivo tale difficoltà) 
contatto con gli strati più lontani del corpo elet- 
rale. Già i temi veri e propri del dibattito ammi- 
strativo sarebbero di per sè sufficienti a dar vita 
l un grande dibattito politico. Per la situazione in 
li versano i centri urbani grandi e medi e i centri 
campagna. Per le dimensioni nuove che noi riven- 
chiamo per i Comuni e le Province, allo scopo di 
fermarli come strumenti d’intervento e di con- 
dIIo popolare — di rinnovamento e di sviluppo 
•Ile strutture democratiche del paese — contro le 
ndenze accentratrici, burocratiche ed autoritarie 
oprie dell’attuale fase di espansione e rafforza- 
snto del potere dei monopoli. Per la prospettiva 
e coloro i quali saranno eletti nelle nuove ammi- 
strazioni comunali e provinciali dovranno a loro 
Ita. costituire — attraverso una lotta per sbara- 
are le resistenze delle forze reazionarie, della DC 
)iù in generale del centro-sinistra doroteo — gli 
sttori dei primi Consigli regionali a, statuto 
rmale. V 1 , . : 

Caratteristico di ! questa campagna elettorale è 
rò il fatto ch’essa si svolge nel corso d'una prò- 
ida crisi politica generale, che vede il centro-sini- 
a impotente e senza prospettive di ! fronte ad 
'offensiva della destra, che non si svolge nei 
idi pittoreschi sbandierati da Nenni per giustifi- 
:e e vantare la propria presenza al governo, ma 


Emergono nuovi elementi sugli avvenimenti sovietici 

' ' • . , " ’ ‘ • ’ ' ■ ( . .. . 

~ * *■ ‘ ' ’ * • 1 - 

Krusciov fu criticato 

per le sue posizioni 


Il centrosinistra è fallito 


Una manifestazione di pace 
e di fiducia nell’uomo 


Le Oli 


Imm 


iodi 


sul Piano economico sono terminate 


I temi dell'industria pesante e dell'agricoltura tra I principali punti del con¬ 
trasto — Sembra rinviata la riunione del Plenum del CC prevista per novembre 
Arrivate le delegazioni dei partiti comunisti francese e indiano 


[oircnsiva delia destra, cne non s. svolge nei Dalla nostra redazione gazione di un partito comuni- gni francesi, che si propone della FSM, come segretario 
)di pittoreschi sbandierati da Nenm per giustifi- sta che giunga a Mosca dopo appunto di ottenere informa- generale dei sindacati india¬ 
re e vantare la propria presenza al governo, ma ' MUSs '- A . la destituzione di Krusciov e zioni e spiegazioni sugli av- ni ha chiesto di poter appro- 

i. modi propri al capitalismo monopolistico, in L annunciata delegazione in rapporto diretto a questa venimenti del 13 e 14 ottobre flttare del suo passaggio da 

a fw pmnnmira mmttpriyznt'i non v\h dalla ufflci ? le deI Partlto comuni- destituzione: come si ricorde- e sui loro precedenti, ai trat- Mosca, sulla via del ritorno 

a fase economica caratterizzata non già dalia sta franceset composta da rà, infatti, la direzione del terrà a Mosca alcuni giorni e in patria, per incontrarsi con 

igiuntura sfavorevole, ma da un nuovo processo George Marchais, . membro Partito comunista francese, avrà domani stesso un primo i dirigenti del PCUS e per 

concentrazione e di assestamento che, non conte- dell’Ufflcio politico, Roland nella sua riunione del 21 ot- colloquio con i rappresentan- ottenere da essi un’informtp 

ito da una effettiva ed efficace programmazione Leroy della segreteria e Jac- tobre, aveva manifestato la ti del Partito comunista del- zione completa sui motivi 

mocratica, già ne rovescia il ‘ duro prezzo sui ^ ue f Chambaz del Comitato esigenza « di ottenere un’in- l’URSS. che hanno condotto alla de- 

rotatori e sul ceto medio E che è tanto più peri- r \ en a i^o^n le So„t SS£* 

l spinto il paese in situazioni che non è esagerato Presidium, e Ponomariov, ti effettuai i cambiamenti del T ?°™ u , nis “ zione interna da quando è 

[inire di vero e proprio marasma. Basti pensare da lJ a Segreteria del CC del Recisi dal Comitato centrale no, Dainge. Il leade-liadiano, esploso il conflitto sovietico- 


h l ? ancora insoluto, è non più differibile, problema 
Ila sostitùzione del Presidente della Repubblica. 

-. . : ; •• • ■■■’• • 1 • -v J .. 
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I ? DA TUTTO quest’insieme di cose che nasce 
>i precisa il vero tema di questa campagna elet- 
:ale: che è quello • di dar vita. ad una nuova 
ita, capace di raccogliere intorno ad un pro- 
imma nuovo tutte le forze disponibili per un’effet- 
a lotta contro la destra e per un’effettiva politica 
rinnovamento: e che dunque può nascere unica- 
nte liquidando ogni discriminazione a sinistra e 
bUendo una nuova dialettica fra ' tutti i partiti 
la sinistra e fra questi e la Democrazia cristiana, 
esto nuovo processo unitario matura nelle cose e 
la coscienza delle masse e si deve affermare il 
novembre attraverso un voto che condanni chi a 
) processo unitario si oppone, ed invece esalti, 
rescendone i voti e la forza politica, il partito 
si presenta oggi come portatore dell’unica pos- 
le alternativa democratica (vale a dire quella 
ìa più larga e nuova unità di forze popolari) da 
trapporre al fallimento del centro-sinistra: .il 
:ro Partito. • . 

S’in questo quadro che s’è venuta ad inserire la 
imica sui recenti fatti di Mosca. La Democrazia 
tiana e, con maggiore indignazione, il PSI, 
ano che ci sia in loro la volontà di utilizzarli 
mentalmente al duplice scopo di attenuare 
ìcacia della nostra polemica sul fallimento del 
ro-sinistra e di frapporre ostacoli al manife- 
si, anche sul piano elettorale, della spinta uni- 
1 che è così forte nel paese. Ci si permetta di 
itarne. Ma credono in ogni caso Democrazia 
;iana e PSI di farci una migliore figura se, 
ce che d’un diversivo elettorale, il loro atteggia¬ 
to è da riportarsi a convinzioni più profonde? 
siamo di parere contrario, ed è perciò che cre¬ 
ilo comunque essere nostro interesse dare anche 
lesta polemica il posto che ad essa spetta nella 
>aganda elettorale: perchè essa sarà fonte di 
/e illuminazioni, per il coipo elettorale, e nei 
Tonti della DC e anche nei confronti del PSI. 

* t r .*■ -v 

k * 'fi: * ‘ ! I 

JARDATE intanto la Democrazia cristiana. C’è 
ninimo sforzo, da parte di questo partito, di 
jrendere la coerenza del nostro atteggiamento 
■onte ai recenti fatti di Mosca? Che è certo di 
ccupazione (e come potrebbe non essere tale?) 
non è d’imbarazzo, proprio '■ perchè noi non 
amo esitato ad esprimere le nostre critiche al 
o con cui. quei fatti si sono svolti, e non è 
barazzo anche perchè noi siamo ormai ben 
rinti che il processo di costruzione di una società 
dista non può essere meno complesso di quanto 

. Mario Alleata 

(Segue in pentii t. pag.) 


t Campagna per la stampa 

n miliardo e 478 milioni 

Con I versamenti effettuati questa aettimana per 
1 campagna della stampa e per il rafforzamento del 
artlto, la sottoscrizione ha raggiunto la cifra di 
1 miliardo o 479 milioni, pari al 98,5 per cento del- 
»b!attivo nazionale. Mancano dunque 22 milioni al 
igglungimento dell'obiettivo di un miliardo e mezzo, 
uesta aettimana sono stati vèrsati all'ammlnlstra- 
ona centrale del Partito 90 milioni o 797.430 Uro. 
lapotto all’anno acorso tono stati finora raccolti in 
• 492 milioni o 998 mila lira. Nove rooionl hanno 
ifflunto o auporato II conto por conto. 

iA. pagina 2 la .graduatoria). , 7, 
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(bile cMicbsioni <li SaflhM alla FSM 

Accòlte importanti 


tesi 


m 


la CGIL 


Il senso dell’astensione della CGIL nel voto sui documenti conclusivi 
(astenute anche Cuba, Romania e Venezuela) - Voto a favore per una 
. risoluzione di solidarietà col popolo vietnamita 


fonda commozione agli avve¬ 
nimenti di Mosca; tanto più 
che tutti i suoi quadri * sono 
attualmente {nobilitati tlella , „ vLin r 
preparazione dèi congresso rjiaiiiT, 
nazionale Assito per il 10 di- e 

cembre. ’ • • • ' 

dunque, ha lo scopo di tac- "" 

cogliere i più ampi elementi • ■ * S4,u * 
d’informazione atti a rispon- 1 

dère alle legittime preoccu- 
pozioni di un i settore del : * 1 

mondo asiatico che è Stato Dal BOI 

uno dei pomi della discordia 
sovietico-cinese e che proprio L’ultimo a 
per questo è particolarmente cerimonia è 
sensibile a ogni nuovo eie- (V avremmo ' 
mento capace di influire sul- colpi di cam 
la discordia stessa. ' che uniforme 

Di questi arrivi, già previ- noj, la notti 



> ~ 

* é 


Modenyj B 1 è conclusa ieri a Tokio: l’appuntamento per I prossimi 

AiV C i tt ì« d l i* M f'?. C ^ rrm , quattrtì an,u * Le rftime due medaglie in palio Ieri, 
queQe dèl G.P. di Mito individuale e a squadre sono state conquistate da D’Orlola (prl- 

d oro P« 1» Francia) e dai cavalieri tedeschi. Gii azzurri, grandi 
favoriti nelle due prove, sono riusciti a.conquistare solo una medaglia di bronzo nella 
gara a squadre. Nella telefoto: una visione della spettacolare «cerimonia di chiusura» 

f , <A P a S* 14 * 15 servìzi, informazioni e risultati) ’ . ° . 


Dii nostro inviato 


Dii nostro corrispondente 

BUDAPEST. 24. 

I lavori della 13.a sessione 
del Consiglio generale della 
FSM si sono conclusi con un 
discorso del segretario Louis 
SaUlant, che ha sollevato mol¬ 
ta sensazione. Il suo contenu¬ 
to, infatti, rappresenta l’acco¬ 
glimento di alcune delle più 
importanti tesi illustrate nei 
giorni scorsi dai compagni 
Novella, Lama e Santi a nome 
della CGIL. - • , . . . 

Avevamo scritto nel servi¬ 
zi precedenti che il serrato 
gioco dialettico tra le varie 
posizioni emerse durante il 
dibattito si era andato spo¬ 
stando sempre di più su un 
terreno niente affatto sinda¬ 
cale. Il compagno Novella lo 
aveva denunciato nel suo in¬ 
terrente indicando il pericolo 
che la FSM sta correndo di 
trasformarsi in un falso par¬ 
tito. Avevamo aggiunto, pe¬ 
raltro, che il relativo isola¬ 
mento in cui era venuta a 
trovarsi la posizione delta 
CGIL era del tutto. apparente 
in quanto essa, traendo la pro¬ 
pria sostanza da situazioni e 
condizioni oggettive, non 
avrebbe potuto non trovare 
rispondenza neWassise. 

fi discorso di stamane di 
Saillant ha confermato que¬ 
ste previsioni rappresentando 
un fatto nuovo, che propone, 
alla conclusa sessione del 
Consiglio, dimensioni assolu¬ 
tamente diverse da quelle che 


unità interna, ma anche per 
favorire alleanze ■ con altre 
. centrali sindacali. L’esigenza 
si è fatta più vitale nel mo- 
, mento in cui. come quello at- 
i tuale, sèmpre più profonde si 
vanno facendo le divergenze 
politiche tra gli Stati. Non è 
difficile ritrovare in queste 
dichiarazioni qualcosa di più 
di una eco delle tesi esposte 
da Novella, Lama e Santi. An¬ 
che in merito ai problemi del 
MÈC, SaUlant ha corretto la 
posizione inizialmente soste¬ 
nuta nel rapporto, riconoscen¬ 
do la necessità di consulta¬ 
zioni regionali. Le divergen¬ 
ze teoriche in merito all’inte¬ 
grazione economica nell'Euro¬ 
pa occidentale esistenti nella 
FSM hanno, fatto fallire le sue 
prime esperienze in tal senso. 
SaillarU ha patrocinato incon¬ 


tri tra la CGIL e la CGT, au- 


uno aei pomi della discordia TOKIO, 24 

sovietico-cinese e che proprio L’ultimo atto è finito, la 
per questo è particolarmente cerimonia è . stata sfarzosa 
sensibile a ogni nuovo eie- (V apremmo : preferita senza 
mento capace di influire sul- colpi di cannone e con qual- 
la discordia stessa. ■ che uniforme militare in me- 

Di questi arrivi, già previ- no), la notte' è scesa coma 
sti da un paio di giorni, del- un sipario; le luci delia ri- 
l’analoga decisione presa dal balta si sono spente, attori e : 
Partito comunista italiano, spettatóri lasciano in fretta il’ 
delle risèrve sollevate dai vasto, multiforme teatro di 
compagni inglesi, norvegesi, acciaio, cemento,' vetro' e : 
belgi, danesi e da molti altri asfalto,' dove per due settima - 

n o rt 5 ♦ 5 lo pfomnA _ti. * 1 _ L - ' ' 


spicando un accordo tra le partiti, la stampa sovietica ne ciascuno ha recitato — con 
due Confederazioni. In quan- non ha dato fino ad ora alcu- zelo, con speranza, con fatica 
to alla costituzione di organi- na notizia. Non è, del resto, — la suà pòrte, ha goduto le 
smi regionali della FSM, prò- questa la sola lacuna nell'in- sue emozioni ed ha sofferto i 
ISÌltónt M chi ri fonMItanfcPogB rannuiicio mol mome,M il, noto. Mia 


oumum • IM* UK.IMUIuu; tue 8* j #1^ J* • - , .. JJ. . . . 

tratta di un problema concre- ufflcia * e delle dimissioni di soddisfazione dn vtnaton, 
to che occorrerà affrontare. I Krusciov per « ragioni di sa- che già! pregustano te * calde 
rappresentanti della CGIL Iute » e ì due editoriali criti- accoglienze in pàtria, fa da 
avevano criticato la parte del_ ci, ■ ma senza richiami per- melanconico contrappunto Fa- '' 
rapporto interessante il giu- sonali, apparsi sulla Pravda marezza degli sconfitti, degli 
dizio sull attività dei sinda- e gu Vita di partito, il nome ultimi arrivati. Brillanti carne- 

lant Ao ^riconosciuto*chetiti ? ell ’ e * le ? der del PCUS non r f e P rono ’. 

rappresentazione di tale at- e . mai piu ricomparso sui « duadono, miopi astri sor- , 
tipitd non corrisponde sem- giornali, mentre è scomparso genti ■ nel ■ firmamento dello 


rappresentazione di ■ tale at¬ 
tività non corrisponde sem¬ 


pre alla realtà dei fatti e ha dalle vetrine delle librerie, sport; tn quello epuro» e 
accolto la proposta del dele- dalle parole d’ordine di agi- magari, domani, anche in quel- 


gato polacco, Loga-Sowlnsìd tazione e di propaganda che 1° projesòomstico, • stelle 
A. G. Parodi ritroviamo ancora qua e làl fiate verso un rapido'. 


. A. G. Parodi 

(Segue in penult. pag.) 


te av- 
ineso- 


sui muri deila'capitale senza rabile tramonto.-sorrisi e mor¬ 
ia citazione dell’autore, infl- S*. gioie e dolori t tutti sple¬ 
ne da ogni altra manifesta- cano il eolo verso il Polo ■ 


Per evitare la trattativa 

r * * ■ * t ’ * \ 

Stevenson pone 
condizioni alla Cina 


zione della vita del paese. 

Anche gli € attivi di parti¬ 
to » dove,per ragioni eviden¬ 
ti, Krusciov era stato invece 
citato in lungo e in largo, 
sembrano del tutto conclusi 
(vi si stanno preparando ora 
le elezioni per il rinnovo dei 
direttivi delle organizzazioni 
periferiche di partito). 

In queste condizioni, di¬ 
venta sempre più arduo rac¬ 
cogliere e trasmettere infor¬ 
mazioni, orientarsi tra i « si 
dice » popolari che, per con- 


Nord e verso i ‘tropici, salpa¬ 
no verso i mari caldi e i mari 
freddi, sugli stessi aerei e sal- 


' le. stesse navi. Partono i turi¬ 
sti, con le valigie piene di 
souvenir e I cervelli di im¬ 
pressioni contraddittorie . su 
questo i contraddittorio paese. 
Partono i provinciali giappo¬ 
nesi, . si •'lasciano '' sospirando 
alle spalle i cabaret, i night 
club, le bolle» di Ginza, tor¬ 
nano ai lontani villaggi (case 
di legno grigio, dai tetti verdi 
o azzurri, fra boschi e rocce, 
torrenti e golfi tempestosi). 
Partono i giornalisti . con la 
inquietudine di essersi lasciali 
sfuggire ressenzióle, la polpa; 
il succo di una realtà —' il 
Giappone — così complicata, 
e inafferrabile , (ma non im¬ 
porta: « solo quando si è con¬ 
vinti di-non aver' capito nul¬ 
la, allora\ w si comincia a ca¬ 
pire . qualcosa », ha scritto 
qualcuno che del Giappone se 
ne intende). ■■ • - . . 

• Le ' Olimpiadi sono finite. 
Strane ' Olimpiadi, a . cui la 
grande esclusa, la Cina, madre 
del Giappone, e del Giappo¬ 
ne maestra nelle arti, nella re¬ 
ligione, nella scrittura, pittu¬ 
ra, architettura, ha inviato 
dalle vicine sponde un frago- 
• roso enigmatico messaggio, la 
cui eco vibra ancora nell’aria 
e le ad conseguenze si faran¬ 
no sentire a lungo neWanimo 
di ctasauto. Strane Olimpiadi. 


Consiglio, dimensioni assola- WASHINGTON. 24. il rifiuto di trattare misure di aice * popolari cne, per con¬ 

tamente diverse da quelle che L’ambasciatore degli Stati U- disarmo nucleare, e. al tempo * r °, *i infittiscono ogni fior¬ 
ii» nn primo tempo era par- niti, aU’ONU, Adlai Stevenson, stesso, di ricattare il governo di no di più. Un’attenta opera 

so necessario attribuirle. Sa- ha dichiarato oggi a Louisville. Pechino sulla questione del seg- di vaglio è necessaria per 

in b ia ^ Kent ^ u ^ e , ; s « ^ #° all’ONU. evitare che il pettegolezzo si 

Io la deplorazione di Sadlant firmasse il trattato di Mosca per a quanto risulta, tale aue- trattarmi in notizia notifica 

per il fatto che numerari de- u divieto parziale degli espe- «tione^ stata esanimata in ££ in notizia pohtiM. 


15% SSIWSTS Ve S,33?SJ3^X.^ 


ionio un vaiare /ormate. Ierenza aeue Cinque poienze nu- r _r tm • nartirnlar» Hi un certo 

Il richitimo a una FSM che oleari ~. e 10 asti ensionL 1 Etiopia t:ro pari:icoiare i un ceno 

assolca i suoi impegni eco- .La prima cosa che 1 cinesi a ^, er %i* s ” in *®J es f. e P® r comprensio- 

nomico-sindacali, senza tutta- dovrebbero fare — ha detto Ste- v. 0 * 13 ne de{dl avvenimenti. 

via staccarsi dalle grandi lot- venson - è firmare il trattato'. ITO! ^ del ? ottobre e, 

te politiche che il movimento w sarebbero cori maggiori pos- ih s Vl prima ancora della Pravda, 

d% r £dJ n i?n SraSo^cIpr^Tia Mal^ le bestia della sera prece-, 


ENCICLOPEDIA 

NUOVISSIMA 


Un giudizio sulla Enciclopedia Nuovissima 
• ~ Nella Enciclopedia Nuovissima del Calendario c’è un 
serio sforzo di presentare ogni argomento e ogni per¬ 
sonaggio sotto una luce nuova, con una interpretazione 
democratica che si ispira al marxismo. 

Per questo consigliamo questa enciclopedia veramente 
"nuovissima” a tutti I nostri lettori 

L’UNITA’ 


ribflità di per t firmata- «q^e^o^Cipro le Kv 

sia _dall’astensione al no; il Ku-, dente. 


annunciarono 


cleari ». Stevemon ha d’altra 


bufo determinante. cleari». Stevemon ha d’altra k ryllSv del Comitato centrale, allar- 

Ed ecco, ia breve, gli eie - parte riconosciuto che la Cina J ™ gato al Consìglio dei ministri 

"'«1 MI difeso G Og» migloTi poMibUili di amm.S? Kt ‘ e ai rappresantami degli or- 

odierno del segretario gene - entrare ali ONU. ma ha aggiun- ammesso. «anioni di oianifìcarinn» e 

rale della FSM. SaUlant ha to che gli Stati Uniti non mo- spostamenti sono possi, di pianincazione e 

iniziato riconoscendo che oc- difiche ranno la loro posizione bili. Poiché per l’ammissione del c ^ e in quella sede Krusciov 
corre stabilire nuore nonne ostile «fino a quando la Cina governo di Pechino al seggio * vev * tratteggiato gli onen- 
«meireuzo e di tolleranza non dimostrerà di essere un usurpato da Gang Kai-seek oc- tamenti generali che avreb- 
•l* Interno deir organizzazione, paese amante della -pace». 1 corrono t due terzi dei voti, gli bero dovuto ispirare il nuovo 
« carattere della FSM come Con le sue dichiarazioni, Ste- e sp e r ti americani ritengono tut- piano economico quinquen- 

stndacato unitario di messa, venson ha compiuto in sostan- tàvia die la preclusione finirà ■ _ _■ 

egli ha detto, va riconfermato za un noffo tentativo, di addo»- per prevalere, .ma non aooo al- . AUWtVfi rWKiKH 
e provato coi fatti non sol- sare alla C3na le responsabilità bvttanto ottimisti per- quanto ‘ rè ~ . » 

Muto per garantire ad case la americane per quanto éeheerae riguarda l’anno prossimo. • (Seguo tn penult . pag.) 
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Utile a tutti, indispensabile 
a chi studia, non manchi in 
nessuna famiglia. 


«ITintemo deirorganlzzuzione. m 
Il carattere della FSM come 
sindacato unitario di massa, ve 
egli ha detto, ve riconfermato za 
e provato coi fatti non sol- sa 
tanto per garantire ad essa io an 


EtlhìsM dei « Calendario del Popolo ■ 

Distribuzione: ODEL - Via Compagnoni, 10 - Milano 


le cui cronache si sono intrec¬ 
ciate con avvenimenti politici 
di eccezionale importanza, e 
che « sono svolte in. gran 
parte sotto un cielo corriioda¬ 
to ed ostile, sotto una piog¬ 
gia uggiosa, ricca per qualche . 
giorno o per qualche' ora di 
particelle radioattive,. traspor¬ 
tate dai venti lungo Je supre- 
me rotte atmosferiche dal 
non abbastanza lontano de¬ 
serto di Gobi. •’ • : 

• Lasciamo ad altri il com¬ 
pito di tracciare il ' bilanciò 
delle Olimpiadi sotto il' profi- 

10 meramente sportivo, di con¬ 
tare le medaglie, di compilare 
le statistiche, di dare-a que¬ 
sta ’ o quella nazione — se¬ 
condo ruso da tutti depreco- . 
to, me da tutti puntualmente 
seguito — la palma delle vit¬ 
toria. . AL cronista inc ari cato 
di rappresentare a Tokio non 

11 tifoso, ma il semplice let- 
‘ tare di tutti i giorni; Vuomo e 

la donna che lo sport non 
possono farlo, nè gustarlo da 
spettatori, per mancanze di 
danaro e di tempo, spetto un . 
compilo più modesto: quello 
di dare di queste Olimpiadi 
un giudizio umano, e alVoccor- 
renza politico, sia pure nel 
senso familiare, discorsivo, in 
pantofole. dclLespressione. < 
Diciamo dunque semplice- 
mente che alTinizio il diavo¬ 
lo d suggerì di guardare al¬ 
le Olimpiadi con occhio mali¬ 
zioso, impietoso, ipercritico. 
Ci soffiò nelTorecchio — il 
diavolo protettore dei e dai • 
quindi nemico dello sport, cha 
è per necessità ceno — so¬ 
spetti e insinuazioni maligne. 
Le Olimpiadi — ci d isse — so¬ 
no imo specchio deformato 
delle vite, che riflette, ripete 
ed esagera i contrasti, i ran¬ 
cori. gli odi, le paure, le fru¬ 
strazioni, le ambizioni del 
mondo. La retorica olimpico 
esalto ramici zia fra i popoli, 
ma non riesce a nascondere 
Tesplodere di rivalità sciovi¬ 
nistiche. Lo sport paro, gli 
sportivi | mi, ammesso che 
siano mai esistiti, sono scom¬ 
parsi dm un pezzo e per sem¬ 
pre. Comunque, se ce ne so¬ 
no, arri mio sempre ultimi, 
bielle battaglie che contano, 
soprattutto netT atletico, lo 
grandi nazioni e le medie so¬ 
no sole in gora. Le piccola * 
povere sono battute in par-, 
tenia. .Dietro ogni atleta di . 
classe, 4 muovono formida¬ 
bili organizzazioni, si agitano 
interessi■ economici e politici. 
Vince chi più spende, chi è in 
grado di sviluppare e perfe¬ 
zionare tecniche sportive sem¬ 
pre più raffinate, scierMfichm. 
L’atleta salta, corre, mota, ' 

Armmio Sevioli 


a Cina le responsabilitàI buttante ottimisti per- quanto 
ne per quanto épheerae’ngftarda Tanno prossimo. • 1 
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Partito al appretta ad Iniziare au acala nazionale 
la campagna di teaaeramento e proselitismo, nel vivo 
della battaglia elettorale e del vaato. dibattito augll 
avvenimenti Internazionali. Accogliendo l’appello del 
Comitato centrale, le organizzazioni pongono In questi 
giorni al centro della loro Iniziativa II problema del 
rafforzamento del Partito. Benché le « quattro giornate ■ 
d’avvio del teaaeramento alano atate fiatate per II 1°-4 
novembre, centinaia di aezloni aegnalano già coaplcul 
rlaultatl nel rinnovo delle lacrizlonl e nella conqulata 
di nuovi militanti. 

Con una lettera li compagno Longo ha rivolto a tutti 
1 compagni l’Invito a recarti nelle aezloni dal 1» al 4 no¬ 
vembre per ritirare la nuova tetterà e nel contempo 
a dlaplegare una vaata azione dl avvlclnamento e di con¬ 
vincimento verao gli atratl più conaapevoll del lavoratori 
perchè entrino nel Partito. Questa azione — dice Longo 
nel tuo meaaagglo — dovrà estere particolarmente evolta 
verao le giovani generazioni, ostili al moderatismo della 
coalizione di governo, desiderose di rinnovamento. E 
eoa! pure preminente dovrà estere l’appello alla classe 
operala perché, volgendo le spalle al teorici del cedi¬ 
mento e al propalatori della sfiducia nelle conquiste 
storiche del socialismo, si unisca nel Partito che lotta 
conseguentemente, nella democrazia, contro II dominio 
del monopoli, contro l’imperialismo, per l’unlti e la tra¬ 
sformazione delle strutture. La parola d’ordine che do¬ 
vrà essere portata In ogni contrada. In ogni rione, in 
ogni fabbrica è: IL P08TO DI CHI HA SCELTO IL 
SOCIALISMO E’ NEL PARTITO COMUNISTA: PIU’ 
VOTI E PIU’ I8CRITTI AL PARTITO DI TOGLIATTII 


La campagna della 
stampa comunista 


Mancano 22 milioni 

al miliardo e mezzo 

■ » ì - , 

- . 4 . • ' - • ' / 

Elenco delle somme finora versate all'Amministra¬ 
zione centrale alle ore 12 di sabato 24 ottobre per la 
sottoscrizione della stampa comunista. 


rea. somme 

raccolte 

Matera 5.450.000 

Pesaro 20.500.000 
Reggio Em. 67.000.000 
Massa Carr. 6.000.000 


Bologna 

Agrigento 

8lracusa 

Rovigo 

Rieti 

Gorizia 

Ravenna 

Modena ' 

Poggia 

Lecce 

Taranto 

Pescara 

Chletl 

Boiacca 

Rimlnl 

Trento 

Torino 

Treviso 

Ferrara 

Verbania 

Melfi 

Biella 

Tempio 


115.000.000 
5.175.000 
5.090.000 
13.456.000 
3.300.000 
4.920.000 
42.000.000 
64.300.000 
16.750.000 
5.300.000 
7.106.000 
7.875.000 
3.150.000 
2.362.000 
11.000.000 
3.660.000 
47.000.000 
7.000.000 
31.000.000 
5.356.000 
3.074.000 
10.200.000 
1.224.000 


Cattanlssetta 4.835.000 


Enna 

Caserta 

Cremona 

Potenza 

Benevento 

Aquila 

Pisa 

Pavia 

Mantova 

Fori! 

Prato 

Parma 

Ancona - 

Palermo 

Catania 

Trieste 

Imola 

Piacenza 

Monza 

Cosenza 

Salerno 

Macerata 

Teramo 

Bergamo 

Reggio Cai. 

Viterbo 

Catanzaro 

Latina 

Trapani 

Imperla 

Crotone 

Udine 


3.658.000 

6.295.000 

10.808.000 

3.765.000 

3.266.000 

3.014.000 

27.000.000 

22.000.000 

21.000.000 

20.000.000 

17.000.000 

16.500.000 

16.000.000 

13.000.000 

12.000.000 

11.252.000 

9.000.000 

9.000.000 

9.000.000 

8 . 000.000 

8 . 000.000 

7.500.000 

7.500.000 

7.500.000 

6.000.000 

6.000.000 

6.000.000 

6.000.000 

6.000.000 

6.000.000 

5.700.000 

5.000.000 


143.3 

136.6 

127.6 

120,0 

117.9 
115,0 

113.1 

112.1 - 
110 , 0 ; 

109.3 

107.6 : 

107.1 ; 

106.3 
106,0 

105.2 
105,0 
105,0 

104.9 

104.7 

104.5 

104.4 

103.7 

103.3 
103,0 : 

102.4 
102,0. 
102,0 

101.7 : 

101.6 

100.7 

100.5 
100,4 
100,4 
100,4 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 . 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
100.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0, 
100,0 
100.0 


Cagliari 5.000.000 

Ragusa 4.750.000 

Messina 4.500.000 

Ascoli Piceno 4.500.000 


Froslnone 

Cuneo 

Avellino 

Crema 

Asti 


4.500.000 

4.000.000 

4.000.000 

3.750.000 

3.500.200 


S. Agata Mil. 3.000.000 
Campobasso 3.000.000 
Sassari 3.000.000 


Carbonla 

Nuoro 

Lucca 

Bolzano 

Avezzano 

Termini Im. 

Oristano 

8ondrlo 

Cassino 

La Spezia 

Verona 

8iena 

Venezia 

Vicenza 

Milano 

Firenze 

Alessandria 

Brescia 

Lecco 

Genova - 

Varese 

Livorno 

Fermo 

Grosseto 

Napoli 

Como 

Brindisi 

Savona 

Arezzo 

Viareggio 

Belluno 

Bari 

Padova 

Pistoia 

Roma 

Aosta 

Novara 

Perugia 

Vercelli 

Pordenone 

Temi 


3.000.000 

2.700.000 

2.500.000 

2 . 000.000 

2.000.000 

1.800.000 

1.800.000 

1.500.000 

1.500.000 

1.500.000 

15.661.500 

8.700.000 

28.500.000 

17.100.000 

7.060.000 

94.250.000 

59.050.000 

20.000.000 

18.000.000 

5.500.000 

50.150.000 

13.994.000 

25.520.000 

3.828.000 

12.500.000 

30.0001000 

5.665.000 

4.900.000 

12.060.000 

14.400.000 

4.000.000 

2.400.000 

14.266.000 

9.856.000 

13.900.000 

43.200.000 

T.150.000 

8.500.000 

12.859.000 

4.800.000 

1.790.000 

5.000.000 


Emigrati: 

Svizzera 2.500.000 
Lussemburgo 900.000 
Belgio 800.000 

Germ. ©ce. 500.000 
Varie 220.875 

ToL naz. 1.478.100.575 


GRADUATORIA REGIONALE 


% 

LUCANIA '117,0 

EMILIA 111.* 

MARCHE 110,1 

TRENTINO A.A. 102,9 < 
SICILIA 102,3 

ABRUZZO . .102,3 

SARDEGNA . 100,1 

CALABRIA - 100,0 

MOLISE 100.Q 


fRIULI V. G.‘ - 96,8 ' 

LOMBARDIA ‘95,1 
VENETO “ 95,0 

PIEMONTE : ' 93,9 

PUQLIA • 93,8 ’ 

TOSCANA; 81,S; 

CAMPANIA - .*1,2 
LIGURIA -• *1,1 

LAZIO ' 79,0 

VALLE D’AOSTA 70,0 

UMBRIA 59,5 


l_'_ — - •— -- - 


Se ne parlerà nella Direzione mercoledì 


Anche oggi treni fermi 


Polemiclwnel P.S.L sugli 


FS: mene 
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per lo sciopero 
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Un articolo di De Martino e un discorso 
di Giolitti - La destra nenniana orien¬ 
tata a riaprire una polemica sindacale 

I problemi internazionali, 1 sono fatti dei * passi avanti >, 
nuovi sviluppi che essi hanno ma che essi erano già stati 
avuto nel corso della passata fatti tutti dal PSI e « non si 
settimana, resteranno al cen- capisce perchè > oggi non sì 
tro dell’attenzione anche nei voglia - ammetterlo. Pronun- 
prossimi giorni. Martedì parte dandosi sul merito della po- 
per Mosca la delegazione dei lemica, De Martino afferma 
PCI composta dai compagni che la « emozione profonda 
Berlinguer, Bufalini e Sereni, per l’improvviso mutamento in 
Intorno a questo avvenimento, URSS, non nasce solo dal me- 
e alla posizione presa dal PCI todo inaccettabile, nasce assai 
attraverso 11 documento della più dal timore di una inver- 
Direzione e gli articoli dei suoi sione di rotta nella politica 
massimi esponenti continua a internazionale ». De Martino 
restare polarizzata l’attenzione cita a sostegno dei suoi timo- 
delia stampa e degli ambienti ri « l’allarmato editoriale dei- 
politici. la Barba di venerdì » e affer- 

In campo socialista si con- ma: « Se i comunisti italiani 
tinuano a registrare perples- si batteranno decisamente per 
sità o aperte proteste per l’an- la stessa scelta, non avremo 
tleomunismo « voluttuoso » che da rallegrarcene, mentre 


Dall'Incontro unitario 


Nuova polìtica ERI 

i ’ .... . 

rivendicata a Genova 

1 4 • • v ‘ J '7 ^ - « 

Difficoltà prodotti ve e attacchi all'occupazione: i aioaopoli coatiauaao a domiaare il 
capitale di Stato - La coadizioae operaia appesaatita da uaa direzioae «privatistica» 


Dalla tinnir» rorlarinne Avremo occasione di puntua- San Giorgio e il dimezzamento 
Liana nostra reuazione lizzare meglio questi risu itatl della produzione nello stabili- 

GENOVA, -24 e le proposte conclusive dell'in- mento sestrese del gruppo: alle 
Una riforma delle Partecipa- contro. Il punto di partenza ri- OET di Monfalcone si scende 


dellMoanti/ e dei nennlani verranno meno n un Inme- una ruorma aeue partecipa- contro, u punto a: partenza ri- OET di Monfalcone si scende 
nJ Martino ti afferma A ri IL 111° zloni statali, una svolta nella guarda Intanto la condizione dalle 40 alle 24 ore settimanali. 

De Martino, si afferma, è ri noso dovere, gravi saranno le p 0 fifi ca economica ’del Paese: operaia negli anni del «con- e cosi via con un costante peg- 
masto sorpreso per il fatto che conseguenze e negativi 1 ri- questi 1 temi discussi oggi tromlracolo *7 Chi deve pagare gioramento soprattutto nel set- 
durarffe la sua assenza Nenni fiessi anche per i problemi nell’incontro nazionale sulle per « uscire dalla congiuntura? * tore della meccanica di Stato: 
ha ripreso completamente in aperti dall’unità del movimen- aziende di • Stato. - L’iniziativa E’ una domanda ricorrente — alla Mecfond di Napoli, alla 
mano VAvanti! (aiutato dal di- to operaio». De Martino nega era stata presa, come è noto, ha osservato il relatore. Dome- Siemens di Milano, al «Mecca, 
rettore Gerard!) lanciando sui quindi qualunque , strumenta- d «l Comitato per la petizione al nico Delfino, segretario della nico - di Genova, ai Cantieri 
fatti sovietici il giornale in i ismo elettoralistico della cara- p 6 Ì‘ - trlestlnL 

una forsennata campagna an- pagna lanciata dal PSI, dicen- ^° sal , d ° «fi discuti, H f i Intanto nelle fabbriche riap- 

«ha a t*n innfon» S» . ««« nova, dal Comitato unitario per discute i lavoratori stanno già n „ re r au toritarismo vecchia 

antera, che è poi l'inevitabile 


Ucomimista che è ben lon.ana do che | eoelalieU .non ,fug-|f a «iJneSSm prototóie del p^de? ntl7. .Se.d'e 4. Stlto r ' a „ r „ e ,„ 

5SJSSÌ ‘ di I ««lari ojclllajeo oggi t«_oe -cdfl-: 


Accordo 
sul premio 
olla Terni 


TERNI, 24 


Il provvedimento del 
conglobamento non ri¬ 
solve il problema delle 
retribuzioni - Il 13 i po-| 
stelegrafonici decidono 
le forme d’azione per! 
il riassetto 


Lo « sciopero articolato » 
nelle ferrovie prosegue oggi, ! 
con l'astensione dal lavorc . < 
del personale viaggiante (di 
macchina e dei treni) dall* i 
9,30 alle 13. Il disagio, dato : 
la giornata festiva, sarà mag¬ 
giore per coloro che inten¬ 
dano servizi delle FS. A . 
quanto risulta le stesse preno¬ 
tazioni risultano più ette di¬ 
mezzate rispetto a quella d i 
domenica scorsa. Il governi *’ 
e il ministro del Trasport ‘ 
continuano a mantenere un at ; 
teggiamento a • dir poco di- l 
sìmpegnato, preferendo prò " 
curare danni rilevanti, pei i 
un importo che supera de > r 
doppio la somma occorrenti j 
per un « primo riassetto » 
delle retribuzioni del ferrovia | 
ri. I quali — anche la giorni I 
ta di lotta di ieri l’ha confer h 
mato — sono decisi a vederi 
risolta onorevolmente la ver . 


si riduce sta ^° stipulato raccordo! tenza sul riassetto degli ati 


Per le pensioni 


discorso sulla programmazione una sconfitta della CISL nella 
economica democratica diventa elezione della Commissione in- 


I fatti, ovviamente, stann [ 
diversamente. Il slndacat ! 
unitario e i ferrovieri pu 
giudicando utile e necessari j 
il disegno di legge sul concio i 
bamento, proseguono nella lol < 


li voto unitario sui aocumemo d 0 delia caduta del dittatore i aua nomeo ai muano. 1 nsui- e luj uuìiu™ ui -.u mua. di r j euat jaenarlo accentuando lo Significativo è l'aumenti 

elettorale del PSI. I malumori bonario per mascherare quel- tati sono lusinghieri, e testimo- stesso tempo, tutte le prospetti- sfrut tamento. La famosa circo- T b * e ^L c ^ 1 H della J Ternl dei consensi alla lotta dei noi 

all’interno non solo del partito in che hanno fatto» nìano della capacità dei lavora- ve produttive si aggravano e i are ii e i 19 B 2 7 «Ha avuto , ; Laccordo prevede una organizzati nei sindacati e dt •; 

(sinistra e lombardiani imnno II discorso di Giolitti con- torl ' di accostarsi ai problemi sì oscurano, passando attraver- 1 accoglimento di derisione da forfrtlzzazione di lire 25 mila gii iscritti al SAUFI-CISL .7 

nrntivf«lA i nmlpiH 0 iÌrnlwr tJL. 'SJiS-aS! decisivi del paese so tappe successive: la riduzlo- oarfe de massimi dirigenti - operai, per tutto il periodo al SIUF-UIL. La stampa go 

1 .esistenza del profon Significativo il fatto che tra ne della • produzione all’Alfa ? sono Da role dell’on Donat- che va dal 1. marzo ’64 al 21 vernativa e quella padronali .? 

questo sbilanciamento antico- do disagio nel PSI Circa la via | e molte delegazioni convenute Romeo: a Pomigliano d’Arco la p at tin) P F oeeì 1 raDDortl in- maeirio ’65 E* stata invece rin- d °P° l’approvazione del prov \ 

munista del PSI) ma anche In « elettoralistica » scelta nel- a Gènova sono anche presenti disdetta dell’accordo con la Re- H, 3 = , ‘ sono xriJta ad „ na ^p 1 vedimento sul conglobamenti ! 

seno al gruppo Nenni-De Mar- Fattuale polemica con il PCI rappresentanti della CISL e natili per costruire la «R4-: a ““Ufori che Statano to tutto 2 mostra di ìf P 0TaTe ~ com 1 

Uno, si estendono. Mercoledì e smentire sia Nenni che De e della UIL . Genova le 40 ore all’Ansaldo che listano in tutto la contrattazione la parte^ varia- scrlv e n Messaggero - ì j 

ihiKa 0 in “ fra ' ‘ • Macché le cose procedono ^to'da Sp^riarem S ìSrTier^ 0 % ! 

del PSI (Hi è probabile ebe in « Occorre conquistare nuovi Der Questo verso? Il fatto è che _ ot ,j imaniA i Q ., nvA _ s ... , . . 

quella sede il problema dell’at- consensi aUa poliUca delle ri- ... . | se le aziende a partecipazione o^ D “ a Tera7 sl è avuta dilere?ment7 “ ^InSJS 

teggiamento del giornale del f orrae e della progranunazio- /«li statale no «assumono un ruolo , ® e i^ p i® nT a i r „ ! JSfSf” e i‘ ferrovieri pu 

partito e di alcuni esponenu, ne che ha bisogno di un largo : DOpO gli aUTOrerrOtranVieri autonomo e preminente, ogni ^^J^flSa delfa CISlf Slla giudicando utile e necessari 

venga messo in discussione, sostegno popolare. Non giova - - --- discorso sulla programmazione una ^sconfitta del . , CISL nella di legge sul C0D ^ C 

Per contro da parte della de- a questo fine il grande polve- • ' , economica democratica divent:, eiezione della Commissione in- bament0f prose guononellalol 

stra nenniana si sarebbe decisi r0 ne sollevato dalla caduta di ‘ m i ta per superarlo. Infatti lei 

dJd?Ìfri" la . cadl ^ ta di U ? fa 2 C &\° XVI IV ■Pwllwlwlll . precisarne la funzione. *“ za assoluta tra gli operai. Que- re 11 blocco sia degli stipenc ! 

SSfSSttSaBuSiS ìSTSSU y r-r v: r v -r/rSS.* S^pSf- 33* 

S.VWSSS rrinìiftrftrnii ' <*,» con. Un* «. , 

ni della Stampa di Torino, sa- capace di trascinare il PCI». ■9||||| l 

na^o 1 fattl - di ^ 0SCa , ‘ ' ■ 7 fabili contro! famosi «ridimen-per cento (135 - 20.86%); CISL di legge approvato dal govet 

CGIL avrebbe cioè pagato u no servire da pretesto per tor- - - - . sionamenti». Ma negli «anni 107 Dari .j isio% (183 - 28,28 no, non apporta sostanzia 

prono — nelle elezioni aUa nare indietro su posizioni mac- ■ : mu • • cinquanta» e in quelli che par- ^e nto )- CISNAL 41 pari il benefici economici per 1 90 

FIAT — per la sua riluttanza capaste e di guerra fredda », :!#■■■ |||aVvM|#| toriscono il mito del « mira-( no ó era presente) mila lavoratori delle K i 

a accettare la « politica dei aggiunge GiolittL Nella con- - DII CIHIIiIlI colo -, la tendenza si affina e si 6 - 93% (non era p servizio, non potendosi giud 

redditi» clusione è evidente infine la •' : , perfeziona. Le aziende di Stato care, tale la prospettiva - 

La Direzione del PSI do- ocScaTwBione che la cam- ÌVÌtIì"; - ^ . V ; : devono servire i grandi gruppi —-* peraltro ancora non conwelI 

SÌM-S SKaft M bi SS: : Anche : nel commercio astensioni e proteste: SSìSrsH Dpiie»nte 

II padronato chiede di portare l’eta pensionabile ^ rSUS&WZ : Reticente 

dovrà occuparsi delle inizia- una rapida unificazione) com- a 65 afilli — COFÌllZIO a YlareffglO fa da «supporto- ai big deUe ' nei I crebbero decorrere dal 1965 

tive comuniste per la questio- prometta le basi di classe del- - , grandi concentrazioni; lo Stato il M\l CHI Quanto al disegno di legj ; 

ne del Quirinale. la poliUca socialista; dice Gio- si addossa un onere di limnobi- ■■ 1 per l'aumento deUe compì 

-JL i _i * _a—_: : - a: j^ll»Ei\Tnr _ ?i_ i-_ _ j ? A k n cnrahko Itti-, tnn-rn 41 


a accettare la € politica dei aggiunge Giolitti. Nella con- : Oli cIMIrlLl colo», la tendenza si affina e si 

redditi» clusione è evidente infine la - ' wlWMCi , perfeziona. Le aziende di Stato 

La Direzione del PSI do- preoccupazione che la cam- iV-lO: • 7 7: 7 ^ devono servire i grandi gruppi 

vrebbe anche ascoltare merco- Daena nenniana (con l’obietti- . privati, essere U sostegno aene 

ledi una relazione di Santi sul- y Q nasc0 sto di spostare bru- AllCnB ; fl6l COdimBrClO BStBIISlOflI 6 pTOtGStC: |pro scelte dì pohtica economica. 

11 P adro "f chiede di portare l’età pensionabile 

dovrà occuparsi delle inizia- una rapida unificazione) com- a 65 afilli — COFÌllZIO a flaiUEIi fa da «supporto- ai big delle 

tivc comuniste per la questio* promette le basi di classe del- • i grandi concentrazioni; lo Stato 

ne del Quirinale. j a politica socialista; dice Gio- si addossa un onere di immobì- 

TDP DfK|7|AU| ' fitti - « Tanto più efficace sarà Dopo 1 ferrotranvieri, an- tivo dell’ENEL, e il propo- lizzo di capitali che sarebbe im- 

IKI. rUJlLIV/ni ^ sottolinea- la nostra azione in quanto che i lavoratori delle azien- sito ministeriale di soppri- possibile per ogni gruppo pri- 

re le differenziazioni esistenti ven ga portata avanti da posi- de elettriche e del commer- mere i fondi speciali senza vata . e s ^? lg !L?2 1 rti C fTÌ~n 7 , iaH 

in seno al PSI circa la pole- SnUdidasse, sociahste: ra- ciò hanno deciso di rispon- attuare una vera riforma, il j*™"» dl ?SS 

nuca apertasi sul recenti av- gione di pi ù pe r dare maggio- dere con lo sciopero alla Comitato centrale degli elet- l7 fl mag iior cliente del la- 

vemmenti di Mosca, sono in- M tnryja n i p S i. aUa sua caca- minaccia di peggiorare l’at- trici ha incaricato gli organi ninni Tn naroie semplicL 


Anche nel commercio astensioni e proteste: 
il padronato chiede di portare l’età pensionabile 
a 65 anni — Comizio a Viareggio 


aria fritta. E non a caso le azien- terna a Nera Montoro. la fab- Aerarlo Infatti te 

de IBI sono sempre state al brica chimica della TemL La ma bd 0 sl al conglobamento. ! 
centro di una battaglia tesa a C GIL conferma la maggioran- governo intenderebbe attua { 
precisarne la funzione, to un M assoluta tra gli operai. Que- re 11 blocco sia degli stipenc ! 
senso o nei! altro. Nei d pP°- 8tt j risultati (tra parentesi che delle assunzioni, problemi i 

ornn^ner^fl^lauldazlon^ della q uclli deU< > « ono a™»): - ’ questo molto importante per / 

immes? 1 ntìbbltaf^fo£ld«St! Voti validi 591 (647); CGIL ferrovieri che lavorano co , 
in ingombrante concorrente. E’ voti 298 pari al 50.42% (329 - organici inferiori dell’8% « ! 
questo il tempo dl lotte memo- 50,85%); UIL 145 pari al 24,53 fabbisogno. Inoltre, il disegn 
rabili contro i famosi «ridimen- per cento «35 - 20,86%); CISL di legge approvato dal govei 
sionamenti». Ma negli «anni 107 pari ^ 13 , 10 % (183 - 28,28 no, non apporta sostanzia 
cinquanta- e in quelli che par- cento)- CISNAL 41 pari il benefici economici per i 90 
toriscono il mito del « mira- mila lavoratori delle FS 1 

colo-, la tendenza si affina e si 6 - 93% {non era P ^e5eme, • servizio, non potendosi giud 

perfeziona. Le aziende di Stato care , tale la prospettiva - 

devono servire i grandi gruppi --- peraltro ancora non concret 

privati, essere il sostegno delle — dl un aumento di 1500 > 

loro scelte di politica economica. __ _ _ te, mensfil come media proci 

E cosi (tanto per fare un esem- IfPItfft plt « e ’ 

pio, tra quelli citati nella re- lUrllIsBIIIG nate in due periodi, u prim 

lazione) la siderurgia di Stato | Ani 19^ 

fa da «supporto- ai big delle ■ I vrebbero decorrere dal 1965 

grandi concentrazioni; lo Stato il MVI CHI Quanto al disegno di legf ; 

si addossa un onere di limnobi- . ■■ ■ per l’aumento delle compì 

lizzo di capitali che sarebbe im- , tenze accessorie il SFI-CGI 

possibile per ogni gruppo pri- R» #*■■■ ba ribadito, in un suo comi 

vato e svolge per l’acciaio una (( f l'UIIO wlll ^ nicato. l’insoddisfazione del 
politica di prezzi differenziati categoria soprattutto per , 

al fine dl agevolare la ^FLAT, sez j one SC uola del PSI ha mancato rispetto degli inopi 
che è il maggior cliente dei la- p res0 posizione Ieri, con un co- gni assunti dal ministro d. 


yemmenu ai mosca, sono in- re {mza al PSIf alla sua capa- minaccia di peggiorare rat- mci na .incaricato gli organi mìnat i piani. In parole semplici, „u C ente ed evasivo, 1 Trasporti -al comportamei* 

tervenuti ieri tffeum elementi dtà di inùàaUva autonoma, tuale sistema di pensiona- esecutivi di indire al piu pre- i e aziende che possono fertiliz- Gui Dopo avere quale si d£?fl£n 

nuovi. LAvantil di questa a i la funzion € che gli è propria mento, anziché riformarlo, sto unosciopero^ zare i verdi pascofi privati frettolosamente e con evidente ’^nte deterioramento drir.] 

mattina — pubblicando le an- cb€ n0n deve essere stempe- Uno sciopero generale è sta-. La FILCAMS-CGIL, è det- trovano spazio; le altre invec- imbarazzo affermato che gli Vi» J 

nunciate lettere che Nenni e rata in operazioni intempestive to inoltre attuato a Viareg- to in un comunicato, ha pre- chiano e decadono. « orientamenti che emergono dal 1 

Cu «1 ah et rnbmKì nrnnn noi 1 (KR «» . « _ a : _ _ _ >«!» /tnlln Tri oro /Ini len offn nVin la «m awa! a Cama onaefa 1A cpoltA dffl Diana et wniAirnnA ffon orni mOTV- QlQlDc Blla QcCurivDi ■, * 


Suslov si scambiarono nel 1 
— contiene una « prese 
zione » delle due lettere 


► nel 1956 fusione o concentrazione ». gio, indetto dalla Camera del so atto che la Confcommercio Sono queste le scelte del nano si muovono generalmen- 

presenta- i timori di certi ambienti so- Lavoro. è orientata a chiedere l’au- «miracolo-, che impongono ri- te in direzione analoga alle con- risultami «i 

attere di ciaiSfi ntm del resto U Comitato centrale della mento dell’età pensionabile a nella produzionejU mac ; clusimd a sup tempo raggiunte ^^fbe risultano 


ZIUUB» uciic uuc leiwic ut ^joliefi nrin CO no del resto 11 i^uuiiicuu teuucue uciio luciiiu uni eia pensionabile a *—-y . VTT f- rinwHn ■ mieli* rnnnn 

Gerardi che conferma l’oltran- c J£ ti in aria; c - è chi sa be- FIDAE (Federazione dipen- 65 anni sulla scia deUe prò- ?e^^Ts?mpre date i 

ztsmo e lo strumentahsmo M appr(> fittare dei furori nen- denti aziende elettriche) ha poste governative. Questa 2 MSSSorno. e trascinano con dusioni siano assunte in modo Sul conglobamento e il ria 
elettorale dell anticomunismo n i an j per riportare la situazio- esaminato a qual punto si gravissima richiesta è desti- ^ tutte le conseguenze sociali definitivo e impegnativo, anche setto analoga posizione ba- 

della destra nenniana in que- ne ai tempi d e fi a guerra fred- trovino gli impegni per il nata però a scontrarsi con ormai BO te: crisi delle città, fio- perchè l’arco di tempo consi- no j postelegrafonici del 

sta fase. In un discorso elet- da. E’ il caso del vicesegreta- riordinamento e migliora- la più decisa opposizione ritura della speculazione edili- derato dal Piano è di soli cin- CGIL. A giudizio del 

tarale anche Nenni è tornato ^ de Piccoli che a Panna ha mento del Fondo di Previ- della categoria: fin d’ora la zia, contraddizioni sempre più que anni, la Sezione scuola del to unltllri * > u provvedimeli 

ieri, con accenti di violenta detto ieri che « di fronte al denza della categoria. L’INPS Federazione invita i lavora- profonde tra Nord e Sud, tra psi aggiunge che si tratta co- 5ul conR i 0 bamento. senza 

polemica, sul problema: i suoi comuniSmo questa non è l’ora ha imposto anche a questo tori del commercio, albergo ^ ttà . e campagna-E sono scelte d > -JJ 11 ** riassetto; aggrava tutti t 

argomenti sono ormai arcino- della resa, anche se negozia- Fondo il sistema «a capita- e mensa, e del turismo, a “elJ^ %1 S- nativi ^STgovera^ squUibri che derivano ai l 

ti, come pure il suo linguaggio, ta, ma del contrattacco deciso lizzatone» che porta all ac- esprimere la propria protesta ‘(esaminata e critica- -La ^ omm J sione nazionale voratori delle PT dalla nata 

die nel cornino di ieri, come ne i nome della democrazia ». cantonamento di ingenti con assemblee, manifesta- ta a fondo dall’Incontro), cosi da SCU< J£ dd PSI — conclude il industriale e bancaria del 

in precedenti occasioni, si è piccoli ha attaccato anche vio- mezzi finanziari (decine di rioni e scioperi parziali. esigere -risposte- urgentL A comunicato — sarà q uan to pri- funzioni e il carattere bui 

accomunano a quello di chi è lente mente i € democratici ti- miliardi), mentre il bilancio La richiesta di elevare a questo punto si alza una piatta- ma invitata ad esaminare in erotico delle qualifiche e del 

estraneo al movimento ope- midi 0 illusi » che parlano an- ordinario viene fatto risul- 85 anni l’età pensionabile forma dl proposte e richieste modo approfondito il testo de- retribuzionL Per adottare d 

raio. cori un « linguaggio mar- tare costantemente in defi- nel commercio viene presen- che l’Incontro ha elaboratocon gnitivo del Piano, per le eia- cisionl concrete si rtuad 

(Sempre rAoanti' di questa xista ». vice c ‘*- q ues l e condizioni vie- tata proprio mentre si ma- accuratezza estrema, sebbene borazioni e le proposte di sua venerdì 3 0 11 comitato e* 

mattina pubblica poi un arti- ’ ne persino negata la « scala nifesta un orientamento pa- Qui . non possiamo darn ^, c _ competenza -. troie della F1P-CGIL. i 


b dl a 
decurti 


. a »*•»»» ^ - . . • •• . « . . I3C tutte iv - — —— —~ uvuuimt » w —» ——— sci li/ auaiuKa uujuavua «joi 

estra nenniana in que- ne ai tempi della guerra fred- trovino gli impegni per il nata però a scontrarsi con l 0 rmai note: crisi delle città, fio- perchè l’arco di tempo consi- no j postelegrafonici dal 

J. In un discorso elet- da. E’ il caso del vicesegreta- riordinamento e migliora- la più decisa opposizione tritura della speculazione edili- derato dal Piano è di «oli eia- CGIL. A giudizio del 

mche Nenni è tornato „„ de Piccoli che a Parma ha mento del Fondo di Previ- della categoria: fin d’ora lalzia, contraddizioni sempre più que anni, la Sezione scuola del to unitari, fi provvedimeli 

_» » _ Ama \Tn«<4 a Ci«/1 tra TtCT « Mi*! •« *« aIia al tratta AA. * » 


ti, come pure, il suo linguaggio, contrattacco &dso lizzazione» che porta all’ac- esprimere la propria protesta e critiro- ^ SunmStane nazionale 

che nel cornino di ieri, come ne l nome deUa democrazia ». cantonmnento di ingenti con assemblee, manifesta- a fondo dall’Incontro), cosi da SCU( J£ d^ rei — condude il 


mattina pubblica poi un arti¬ 
colo di De Martino nel quale 
— pur dietro la cortina fumo¬ 
gena della consueta polemica 
contro il nostro partito — af¬ 
fiora un certo sforzo di dare 
al dibattito in corso basi più 
oggettive, toni meno rissosi 
che non siano di drastica rot¬ 
tura. Infine Gioititi, parlando 
in Piemonte, ha confermato 
le preoccupazioni di larga par¬ 
te del PSI per la piega che la 
polemica anticomunista del 
suo partito ha preso. 

Le due lettere che appaio¬ 
no suil’Apanfi.’ sono state 
scritte una da Suslov a Nenni 
nell’agosto del 1956 e una da 
Nenni a Suslov nell’ottobre di 
quell’anno. Suslov, criticando 
un articolo scritta da Nenni 
per Mondo Operaio sul Ven¬ 
tesimo Congresso del PCUS, 
ne sottolinea il carattere di 
attacco indiscriminato alla 
natura stessa dello Stato so¬ 
vietico e l’appoggio che ne 
veniva all’attacco concentrico 
dell’avversario. Nenni, rispon¬ 
dendo, ribadisce le critiche 
che corrispondono alle ben 
note posizioni del leader socia¬ 
lista anche in rapporto agli 
avvenimenti allora in corso 
nelle democrazie popolari. 

Con il suo editoriale De Mar¬ 
tino conferma nella sostanza il 
disagio nel quale è stata po¬ 
sta buona parte della stessa 
maggioranza socialista dal fu¬ 
rore anticomunista dei nen- 
niani. D titolo, già indicativo, 
dice: «Cerchiamo di ragiona¬ 
re ». De Martino sostiene che 
da parte comunista oggi si 


ne persino negata la « scala nifesta un orientamento pa- dui , non 55111110 aar “®.~~ 

__ mobile » delle pensioni. dronale a licenziare commes- nn fl volto 

Tutti I deputati comunisti La FIDAE chiede, quindi, si e camerieri attorno ai 50 ^ politic?S piano che 

sono tenuti ad cuore pre- il passaggio al sistema «a anni. Viene giustificata dal correlata le storture e colmi I 
unti alla Camera giovedì ripartizione », cioè basato padronato, inoltre, con argo- vuoti «1 tessuto economico e 
per I* auemblea del gruppo sulla erogazione delle dispo- menti tortuosi, fra cui Tesi- sociale del Paese. «L’azienda 
«■ -^i« * nibilità create annualmente genza di estendere l’assicu-’ di Stato — ha detto il relatore 

p#l * votazioni in aula. dalle contribuzioni. Senza razione obbli gator ia a tutti — deve porsi in posizione auto- 
Tutti l sanatori comuni- aumentare i contributi del- i • lavoratori autonomi del noma rispetto al tradizionale 

otl, senza eccezion* alcuna, 1T2NEL sarà possibile, cosi, commercio. Questa richiesta meccanismo di sviluppo basato 

sono tenuti ad esure pre- migliorare fin d’ora le pre- è appoggiata dalla FILCAMS, 5111 mercato; anzi. de ^« 
unti alle udut* a partire stazioni Su questi problemi che indica però la via per re * celte . 
da martedì prossimo 27 ot- il sindacato ha iniziato, fin realizzarla attraverso i con- nll 

Martedì, all* or* 16, è ? a J. mar ?° scorso, una trat- tributi degli interessati e un «tono*. «L’esigenza economica 

convocata I’assemblea del J 311 va che finora si è rive- congruo contributo statale. _ scriveva un attento studioso 


Ieri sera a Milan 


tobre. 

Martedì, alle ore 16, è 
convocata I’ auemblea del 
gruppo. 


lata inconcludente. Perdu- L’estensione del regime pen- <ji questi problemi Bruzio Man- 
rando l’atteggiamento nega- sionistico, insomma, deve zocchi — è quella deila ri- 
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£ morto Ezio 
Vigorelli 
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L’on. Ezio Vigorelli, ex mi-l*® 
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avvenire facendo un passo duzione dei costi di produzione Baa^aFaBBBB J 

in avanti verso la sicurezza per l’economia nazionale presa . j 

sociale estesa a tutti i cit- nel *** i “? i f, rae ’ JL?IÌ«^U d « 1 Ì 0 ì 

l'ex oiinistro del Lavoro aveva 72 aaii 

delle pensioni. P * I> * uraenl ° 15 ) 

Il tema dell’aumento delle jottache riguardano, a volerle MILANO, 24. ne parlamentare d" inch iesto J 

pensioni è stato al centro riassumere, anzitutto un diver- L’on. Ezio Vigorelli. ex mi- *“ rnlseria. Nel 1958 • vr9 * ì 
dello sciopero generale a so corso degli investimenti oggi nistro del Lavoro, deputato del bandonato il psdi per r»| 
Viareggio, . al - quale hanno centrati sulla siderurgia, e quasi PSI, è morto questa sera im- ?fj e ***° Sicira e 

aderito lavoratori di ogni Inesistenti nei settori navalmee- prowisamente nella sua abi- ” eI J* 63 era stato neletto | 
tendenza inutilmente la ne. cinico e deila meccanica stru- tazione di via Manin, stroncato potato | 

mentale (in contraddizione con da un collasso cardiaco. Al mo- v Vi »° J r J e J“ 
cristiana in terve- uqo sviluppo armo- mento del decesso gli ero td 

nuta cou volantini in cui si nICO dell'economia nazionale, fianco la moglie signora Diana. d fti« Ltaej^ ^ tre pi» ° t 
difendeva sfacciatamente lo den’industrislInazione del Mez- L’on. Vigorelli era nato a Lee- d « u J 

operato del governo. zogiorno, della meccanizzazione co nel 1892. aM^nUA' 

Giovedì 29 avrà luogo, deU’agricoltura, della creazione Alto famiglia dello Scompar- SSifiSemò^ wrtitriano / i 
presso il ministero del La- di una flotto specializzato). Non so porgiamo le sentite condo- Sii «SuarSo elSSì ca« 
voro, un ulteriore incontro basta però cambiare rotta agl) gltanze dell’Unita. ro eroicamente in cómb. 

governo-sindacati. Tn tale oc- - mento Zue ^ dei partii 

castone il governo deve met- difl f*^* ** L'ou. Exio Vigorelli, deputa - in Val Grande nel giugno 

tere le carte in tavola: deve ,2 to alto Costituente nelle liste 1944. 

respingere con Darole chiare del PSI, passò ai PSDI con la Nel 1961 Vigorelli si er 

il memoriale Cere oezz* dire VJI. scissione di palazzo Barberini, messo da consigliere comi 

«- fi**** * ? diventando sottosegretario al per assumere ls carica di 
quando e in quale rnfffura si dese), lapidare 1TB.I e creare nfinlrtero del Tesoro e quindi ridente della metropolitana 
farà 1 aumento. Altrimenti la degli enti autonomi di gestione, ministro del Lavoro nei gover ni lanose, la cui prima linea 
lotta operala non potrà aie Fl»uL> MS#L-■«-» Sceiba, Segni * Fornitimi. Nel inaugurato proprio < 

estenderà. * rinvio rllLI 18 MI II jggg presiedette la Commissio p rossim o. 
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rag. 3 / attualità 


Acceso dibattito al congresso dell* INU 


Dopo la fuga di notizie segrete 


■ \ 


Nessuno difende l’ultimo 

r.:. r..';. <• /S ,. v.\ V-, ■ > r-ir ‘ . • 

progetto urbanistico 


Una mozione di netta condanna dello schema governativo - Riaffermato 
il principio dell’esproprio generalizzato delle aree - Le relazioni degli 
architetti Vittorini, Campos Venuti e gli interventi degli on. Barca e Todros 
La stampa confindustriale tace sugli esoneri previsti dalla proposta 

del centrosinistra 


Rincontro fra Corona e 
il ministro sovietico 


Dal nostro inviato 

'v- FIRENZE. 24. : 

Se fosse stata necessaria 
uh riprova sul carattere ar- 
•trato del nuovo progetto 
legge urbanistica che il 
>verno si appresta a vara- 
(, questa la sta dando — e 
mai con tutta la chiarezza 
icessaria — il dibattito in 
irso al congresso di urba- 
stica. Da un lato prosegue 
fuoco di fila degli urbani- 
l e dei rappresentanti dei- 
forze democratiche, e si 
•ecisano e si estendono le 
itiche di fondo ad un vero 
proprio aborto legislativo 
le non può essere nemme- 
) lontamente paragonato 
una riforma (un dirigente 
cialista, Manin Carabba, 
ta definito, in conseguen- 
delle sue apparizioni sul- 
stampa senza un crisma 
ufficialità ma anche sen- 
smentite, « un fantasma dì 
;ge>); dall’altro lato, in- 
ce, regna un silenzio ; as¬ 
tato, da parte di chi pure 
crebbe, se non difendere, 
neno spiegare le ragioni 
1 compromesso urbanistico. I 


Numero^ 
di posizione 

Nessuno si è schierato in 
vore della legge. Solo il 
pubblicano Salmoni ha fat- 
una timida sortita per cer- 
re di .convincere ch e que- 
con tutte le « smagliata- 
p » che presenta, è'.il meno 
eggio che la situazione ita- 
ana possa offrire (ma qui, 
er’ situazione italiana, si 
avrebbe intendere la crisi 
1 centro-sinistra!). Oltre a 
testo, vi è stata la stanca 
petizione, da parte di qual- 
e componente della fran- 
a di destra, della solita de- 
agogia. • •,. 

Nelle critiche «da sini- 
a » al progetto Mancini vi 
stata una sostanziale con- 
rdanza. Lo si è potuto os-| 
rvare attraverso le relazio- 
degli architetti Vittorini, e 
mpos Venuti, e gli inter- 
nti degli on. Barca e To- 
ds, ma anche attraverso 
a estesa serie dì prese di 
iizione che hanno avuto 
do di esprimersi nel con- 
sso. 

Stiamo discutendo — ha 
to Vittorini — su un ac- 

I di governo segreto che 
per sè introduce eso- 
i portata enorme, an- 
el periodo del nuovo 
? delle aree, e di uno 
a di legge che peggio- 
i sbrindella di giorno 
rno e del quale certi 
li pubblicano soltanto 
? fa loro comodo. ■ 
luesto ' punto l’oratore 
svato un fatto assai si- 
itivo: 24 Ore — e il 
della stampa confin¬ 
ile —■ nel pubblicare 
> della legge, ha omes- 
parte decisiva dell’ar* 
13 che stabilisce quel¬ 
la serie di esoneri at- 
so i quali viene in pra- 
egato il principio del 
» pubblicistico delle 
Evidentemente, anche 
> falso volgarissimo, si 
ta alimentare in modo 
iale la campagna della 
, con lo scopo di otte- 
iltri cedimenti. Vitto- 
i chiesto infine da par. 
l’Istituto Nazionale di 
istica una piena riaf- 
sione dei princìpi della 
a stabiliti 1 nel conve- 
Cagliari e nell’assem- 
ell’Eliseo, insieme alla 
manifestazione del dis- 
con lo schema Manci- 
a analoga richiesta era 
fatta dall ’ architetto 
i — membro della 
issione per lo schema 
cini. come il Vittori- 
neirultimo scorcio dol¬ 
uta di ieri sera), 
he l’architetto Campos 
i, assessore del Comu- 
Bologna, ha fatto una 
serrata, sia della 
nedia urbanistica * (o 
«farsa»), sia dello 
a che sta per entrare 
insiglio dei Ministri. A 
i punto — ha detto — 
arebbe logico che lo 
dopo avere lamentato 
o e cento rinvìi alla 
urbanistica, sì ìlludes- 
poterla migliorare ri- 
done la presentazione 
•lamento e attendendo 
nazioni polìtiche 'più 
E\ al contrario, da una 
d a presentazione (a 
citorio, del resto, gia- 
oltre un anno il pro- 
ifatoli-Ingrao) e da una 
discussione nelle Ca- 
i nel Paese che l’INU 


avrà la possibilità di far sen¬ 
tire la propria voce oltre i 
limiti del dialogo, questa 
volta infruttuoso, con le for¬ 
ze politiche di governo. Cam¬ 
pos Venuti ha compiuto 
quindi un’ampia analisi dei 
problemi della pianificazio¬ 
ne territoriale, criticandone 
l’antidemocraticità dei dispo¬ 
sitivi. Si parla — ha detto — 
di pianificazione regionale, 
ma rinviando intanto le Re¬ 
gioni; di coordinamento tra 
piani urbanistici e program¬ 
mi economici, ma ancora una 
volta senza la Regione, ga¬ 
ranzia democratica. La so¬ 
stanza dei criteri di una ri¬ 
forma risiedeva nella dispo- 
[nibilità dei suoli per le scel¬ 
te della pianificazione; a tut¬ 
to questo ha reagito la rete 
degli interessi dell’usura fon¬ 
diaria. , . 

• H compagno on. Todros ha 
rilevato, col suo intervento, 
come alla scelta negativa 
compiuta sull’urbanistica, al¬ 
tre se ne siano accompagna¬ 
te in sede parlamentare; vie¬ 
ne a configurarsi così un ve¬ 
ro e proprio indirizzo, da 
combattere e da rovesciare. 
Ciò si è visto, in particolare, 
quando si è trattato di discu¬ 
tere la legge sui fabbricati 
di lusso (circa due miliardi 
di introito!), la legge per la 
Gescal che limita l e possibi¬ 
lità di scelta dei Comuni, lo 
annunciato studio sull’edili¬ 
zia convenzionata (che ri¬ 
propone un sistema di incen¬ 
tivi ai privati), e, infine, con 
l’attacco più o meno aperto 
all’applicazione della legge 
167. • - - ... r... 

Ad alcuni! rilievi sui linci¬ 
ti di una impbstazio'n e setto¬ 
riale del problema, si è ri¬ 
chiamato quindi il compagno 
on. Barca. Come è possibile 
realizzare obiettivi di piani¬ 
ficazione urbanistica e, insie¬ 
me, di programmazione eco¬ 
nomica? Con quali, forze —■ 
si è chiesto il parlamentare 
comunista — ancor - prima 
che con quali organi e stru¬ 
menti? E, inoltre, l’INU è in 
crisi? Ci troviamo, come ha 
detto qualcuno, dinanzi alla 
sua sconfitta e al suo falli¬ 
mento? No. ha risposto Bar¬ 
ca. Ma l’INU può oggi esse¬ 
re sconfitto, se di fronte ad 
un pasticciato .• compromes¬ 
so e alla riaffermazione del¬ 
la funzione della rendita, an¬ 
che se smussata in qualche 
sua punta isolata, non pren¬ 
de una chiara posizione. Se 
non dà un contributo nuovo, 
originale e autonomo, ai pro¬ 
blemi della pianificazione 
territoriale e della program¬ 
mazione, approfondendo ul¬ 
teriormente l’analisi. 


Riesame 


necessario 

L’oratore si è quindi ri¬ 
chiamato a ' quanto aveva 
detto nella seduta del giorno 
precedente l’on. Foa a propo¬ 
sito del rapporto tra rendita 
e profitto. Questo — ha det¬ 
to — è un modo corretto 
per avviare un riesame ne¬ 
cessario. In realtà, oggi, in 
sede governativa, siamo ben 
al di qua di questo proble¬ 
ma e, col progetto Mancini, 
siamo anzi alla rinuncia allo 
strumento dell’esproprio ge¬ 
neralizzato, che solo può ga¬ 
rantire la preminenza del¬ 
l’interesse pubblico. Le do¬ 
mande di Foa rimangono va¬ 
lide per chi non voglia at¬ 
tardarsi solo in una batta¬ 
glia di retroguardia, e non 
per giungere alla conclusio¬ 
ne che la battaglia contro la 
rendita deve essere rinviata 
nel quadro di una battaglia 
più generale, al momento in 
cui tutto il meccanismo di 
accumulazione sarà ribaltato, 
ma per prendere chiara co¬ 
scienza del fatto che la ren¬ 
dita non è un accidente, ma 
è parte integrante degli stes¬ 


si settori più avanzati e che 
colpendo la rendita si apro¬ 
no problemi generali del 
« meccanismo ». Prendere co¬ 
scienza di questo — ha con¬ 
cluso Barca — significa an¬ 
che prendere coscienza del¬ 
lo schieramento di forze ne¬ 
cessario per affrontare un 
problema del genere. 

Il dibattito è proseguito fin 
nella tarda serata; durante la 
notte, si è svolta l’assemblea 
dei soci dellTNU. In questa 
sede, il gruppo dirigente del¬ 
l’Istituto ha presentato una 
mozione conclusiva che. date 
le numerose e autorevoli ade¬ 
sioni raccolte, si prevede avrà 
il conforto di una larga mag¬ 
gioranza. 

Nel documento si respinge 
il progetto di legge Mancini 
e si riafferma — sulla base 
dei precedenti deliberati del¬ 
l’Istituto — il principio del- 
l’esproprio generalizzato del¬ 
le aree. Gli appunti allo sche¬ 
ma Mancini riguardano, in 
perfetta armonia col dibattito 
che si è svolto a Palazzo Vec¬ 
chio, la ennesima, decisiva 
estensione degli esoneri e la 
determinazione dell’indenni¬ 
tà di esproprio. In conseguen¬ 
za, la mozione ritiene che 
« l’approvazione di un testo 
di legge urbanistica che con¬ 
tenesse le lacune denunciate, 
rappresenterebbe un elemen¬ 
to obiettivamente negativo » 
e chiede quindi al governo il 
più sollecito inizio del dibat¬ 
tito in Parlamento, assicuran¬ 
do l’appoggio nel Paese, a 
condizione che il disegno di 
legge rispecchi i principi fon¬ 
damentali dellTNU e che 
« pertantq ‘ si discosti dallo 
schema ‘ ’ sèmi-ufficiale pre¬ 
sentato in questi giorni». 

Anche da una prima lettu¬ 
ra, risulta abbastanza chia¬ 
ro il carattere del documen¬ 
to, che è una riaffermazione 
dei principi sostenuti dagli 
urbanisti e dalle organizza¬ 
zioni democratiche in quésti 
anni. 

Candiano Falaschi 1 


Furtseva: 
Incrementiamo gli 
scambi culturali» 
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Dopo due giorni di lavori 

Si tontlude oggi 
il convegno 

sulla Resistenza 

Le quattro relazioni dei professori Pieri, Cotta, 
Catalano e Collotti 


Portate una copia 
. dell'Inserto 
in ogni famiglio 

A TUTTE LE ORGANIZ¬ 
ZAZIONI DEL PCI , 
Prenotate telegrafica¬ 
mente, entro lunedi «era, 
presto la aezione Propa¬ 
ganda della Direzione del 
PCI, il numero di copie 
dell'Inserto di oggi • Il 
• centro sinistra è fallito » 
1 che devono essere ristam- 
' paté per le nostre orga¬ 
nizzazioni. 

Prezzo di ogni copia 
lire 10. 


Un convegno nazionale 
sulla Resistenza sul tema ge¬ 
nerale « Forme e metodi del- 
l’occupazione nazista in Ita¬ 
lia », è in corso da due giorni 
a Palazzo Valentini, sede 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale romana. 

I lavori del convegno, che 
si conclude questa mattina, 
si sono sviluppali attraverso 
le quattro relazioni, tenute 
dai professori Piero Pieri, 
Sergio Cotta, Franco Cata¬ 
lano ed Enzo Collotti, le co¬ 
municazioni sulle relazioni 
ed infine il dibattito caratte¬ 
rizzato da numerosi e signi¬ 
ficativi interventi. 

« La storiografia italiana 
relativa al 25 luglio e all’8 
settembre » è stata la prima 
relazione, quella del profes¬ 
sor Pieri, rettore della facol¬ 
tà di magistero di Torino, il 
quale ha sinteticamente espo¬ 
ste e criticamente presentate 
le più importanti opere, dal¬ 
le memorie, ai diari, ai saggi 
ed articoli, alle vere e pro¬ 
prie opere storiche, che con¬ 
sentono una conoscenza ap¬ 
profondita di quei quaranta- 
cinque giorni che andarono 
dalla caduta del fascismo al 
tracollo dell'8, 9 settembre. 

« Lineamenti di storia del¬ 
la Resistenza italiana nel pe¬ 
riodo dell’occupazione », « 
CLN come centri di autogo¬ 
verno », € L’organizzazione 

amministrativa ed economi¬ 
ca tedesca dell’Italia e dei 
territori direttamente assog¬ 
gettati » sono state le rela¬ 
zioni, ' rispettivamente, dei 
professori Sergio Cotta, 
Franco Catalano ed Enzo 
Collottì. Numerose sono state 
le comunicazioni, spesso di 
grande interesse per dati e 
notizia a volta pressoché 


sconosciuti ivi contenute, e 
gli interventi, che sì conclu¬ 
deranno questa mattina. . 

Nella cerimonia d’apertu¬ 
ra, dopo il saluto del presi¬ 
dente della provincia Nicola 
Signorello, erano intervenuti 
il pro-sindaco di Roma Gri- 
solia, a nome del sindaco, 
ed il ministro Pastore a no¬ 
me del governo. Al tavolo 
della presidenza eran 0 pre¬ 
senti i compagni Pema e 
Bruno, quali ex presidenti 
della Provincia, e i profes¬ 
sori Ghisalberti, preside del¬ 
la facoltà di lettere di Roma, 
Valeri, Arfé, Fonzi, Giumel¬ 
la. Rossini e Pieri. _ Erano 
presenti, tra gli altri, i se¬ 
natori Gronchi. Pani. Ruini, 
Spataro. Secchia, Gullo. Tu- 
pini: gli onorevoli Boldrini 
e Bozzi. 


Il sindaco 
di Mosca 
in Campidoglio 

Il sindaco di Mosca V. F. Pro- 
smilov è stato ricevuto ieri mat¬ 
tina in Campidoglio dal sindaco 
di Roma Amerigo Petrucci. Il 
compagno • Prosmilov era ac¬ 
compagnato dall'ambasciatore 
sovietico in Italia Kozirev e dal 
compagno S. A. Bondarenko, 
funzionario del ministero degli 
Affari Esteri dell’URSS. Il sin¬ 
daco Petrucci, dopo il saluto 
agli ospiti a nome deU’Ammini- 
strazione comunale e della cit¬ 
tadinanza romana, ha offerto 
in dono al sindaco di Mosca 
alcune medaglie coniate dal co¬ 
mune in occasione del 2717. Na¬ 
tale di Roma e della celebra¬ 
zione del Ventennale della Li¬ 
berazione. 


Ekaterina Furtseva, mi¬ 
nistro per la Cultura del¬ 
l’Unione Sovietica,- giunta 
venerdì sera in Italia, è 
stata ricevuta ieri mattina 
dal ministro per il Turismo 
e lo spettacolo on. Corona. 
All’incontro, che si è svolto 
nella sala delle riunioni 
del ministero di via della 
Ferratella, erano presenti 
anche il sindaco di Mosca, 
Promislov, il capo della di¬ 
rezione delle relazioni con 
l’estero del ministero della 
Cultura dell’URSS, Kali- 
nin, l’ambasciatore sovie¬ 
tico in Italia, Kozirev, nu¬ 
merosi alti funzionari del 
ministero della Cultura 
dell’URSS. 

Nel corso del. cordiale 
colloquio Ekaterina Furt¬ 
seva si è vivamente com¬ 
piaciuta con l’on. Corona 
per i ripetuti successi del 
Teatro della Scala a Mosca 
nel corso della recente 
tournée, successi che — ha 
sottolineato il ministro so- 
; vietico — hanno vivamente 
entusiasmato il pubblico 
sovietico. La Furtseva si è 
quindi vivamente interes¬ 
sata all’organizzazione nel 
nostro Paese dello spetta¬ 
colo e del turismo, met¬ 
tendo in evidenza l’impor¬ 
tanza di stabilire per il 
futuro sul piano dei 
rapporti culturali legami 
« sempre più stretti e più 
fecondi >. Il sottosegretario 
agli Esteri, on. Zagari, ha 
offerto una colazione ’ in 
onore di Ekaterina Furste- 
va a Villa Madama. Sono 
intervenuti, tra gli altri, 
gli . ambasciatori Cattani, 
Corrias e Sensi e l’amba¬ 
sciatore sovietico in Italia 
Semen Kozirev. 

Ekaterina Furtseva, come 
si sa. si trova in Italia in 
occasione delle rappresen- 
• tazioni che il complesso del 
Bolscioi di Mosca terrà alla 
Scala di Milano. La rap- 
. presentazione fa seguito 
alla tournée che la Scala 
ha fatto con molto successo 
a Mosca nelle settimane 
scorse. La Furtseva rimar¬ 
rà a Roma fino a domani 
sera, quindi partirà alla 
volta di Milano in treno 
dove giungerà nella mat¬ 
tinata di martedì. Dopo 
aver partecipato alla « pri¬ 
ma * del ‘ complesso del 
Bolscioi e ad alcune gite 
turistiche ai laghi e a Ve¬ 
nezia, Ekaterina Furtseva, 
: ripartirà per l’Unione So¬ 
vietica sabato prossimo. - 

NELLA FOTO: la Furt¬ 
seva ricevuta da] ministro 
Corona a Tiumidna. ■ 
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I maggiori responsabili cercano di sacrificare i «pesci piccoli» 
Interrogazione del PSI sul controllo della contabilità dell'Ente 


Einaudt 


Ottobre 1964 


L'avvenimento teatrale Jet* 
l'anno in Italia e nel mondo* 

Arthur Miller 
DOPO LA CADUTA 

Trtduzione di Gcrtrdo Guerrieri; «!•> 
percorrili» pp. 1)9. Rilegato L. ijoo. 


Il direttore generale della 
Federconsorzi, ragionier Leo¬ 
nida Mizzi, ha inviato a Lec¬ 
ce il capo del servizio am¬ 
massi allo scopo di preparare 
— anche sul terreno della 
contabilità — una linea di 
difesa nei .. confronti della 
istruttoria penale aperta dal¬ 
la magistratura. L’alto fun¬ 
zionario, a quanto si è ap¬ 
preso, sarebbe stato incari¬ 
cato dal rag. Mizzi — il nu¬ 
mero uno del gruppo di per¬ 
sone a carico delle quali si 
sta svolgendo 1’istruttoria — 
di realizzare una nuova or¬ 
ganizzazione della contabili¬ 
tà relativa agli ammassi del¬ 
le uve e dei mosti di questa 
provincia pugliese. A quanto 
sembra lo scopo di questa 
operazione sarebbe di dimo¬ 
strare che se qualcosa è stata 
fatta al di fuori del codice 
penale le responsabilità di 
ciò dovrebbero essere limi¬ 
tate alla sfera d’azione del 
Consorzio Agrario leccese. In 
altri termini di fronte all’in¬ 
chiesta della magistratura, 
tutt’ora in corso, i massimi 
dirigenti della Federconsorzi 
sacrificherebbero « i pesci 
piccoli » per salvare se stessi 
e l’intero sistema del feudo 
dell’on. Paolo Bonomi. Resta 
da vedere se i «pesci piccoli» 
accetteranno di essere gettati 
in padella da soli. 

Contemporaneamente il ra¬ 
gionier Mizzi ha disposto una 
severa inchiesta interna per 
individuare i responsabili 
della fuga di notizie tenute 
gelosamente segrete. Incari¬ 
cato di questa inchiesta è 
uno speciale ufficio investiga¬ 
tivo della Federconsorzi di¬ 
retto da un alto ufficiale dei 
carabinieri ora in pensione. 
Si tratta dello stesso ufficio 
che ha svolto analoghe « mis¬ 
sioni » poliziesche, organiz¬ 
zando — per esempio — la 
sorveglianza e il pedinamen¬ 
to dell’ex presidente della 
Federconsorzi, Nino Costa, al 
tempo della sua clamorosa 
ribellione contro Bonomi, 
conclusasi, come si ricorderà, 
con le dimissioni. 

Mizzi cerca in tal modo di 
mettersi al riparo anche in 
vista degli sviluppi dell’in¬ 
chiesta che dai fatti di Lecce 
si sposta sempre di più su 
aspetti generali dell’attività 
della Federconsorzi. A que¬ 
sto proposito sembra che le 
operazioni di ammasso delle 
uve attualmente in atto nella 
provincia di Lecce si svol¬ 
gano su una base leggermen¬ 
te diversa da quella che ha 
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Ecco la riproduzione della prima pagina della conven¬ 
zione firmata tra la Federconsorzi e il Banco di Napoli 
per il finanziamento dell’ammasso. Questo è uno dei prin¬ 
cipali documenti che hanno attirato l’attenzione del 

. magistrato 


JcF. Powers 
MORTE DI URBAN 

Traduzione di Idi Ombonl; «Supere», 
talli» pp. 177. Rilegato h. iy». 

Il noto romanziere america¬ 
no ritrae con humour e lot¬ 
tile psicologia il mondo del¬ 
la Chiesa di fronte a quello 
dei grattacieli e dei super- 
markets. ■ . ; 


Ivàn Turgenev 
MEMORIE 

D’UN CACCIATORE : 

Traduzione di Clara Coliion. Co» «■ 
raggio introduttivo di Viktor Sklovaklf. 
«I millenni» pp. xrvi-389. Rilefrto 
L. 3000. 


Emilio Lussu ' 

UN ANNO 
SULL’ALTIPIANO 

«I coralli» pp. aia. Rilegato L. 190». 

«Il miglior libro di ricordi 
sulla Grande Guerra che la 
nostra letteratura possegga» 
(Paolo Milano). 


Rotha-Griffith 
STORIA 
DEL CINEMA* 


attirato l’attenzione del ma¬ 
gistrato. Il Banco di Napoli 
— . come ha confermato la 
lettera del suo ' presidente; 
prof. Épicarmo Corbino, al¬ 
l’Unità — continua a finan¬ 
ziare l’ammasso: sembra pero 
che alla convenzione con la 
Federconsorzi siano state ap¬ 
portate delle variazioni per 
farla rientrare nelle disposi¬ 
zioni delle leggi che regolano 
il credito agrario. Ciò, natu¬ 
ralmente, non cancella quan¬ 
to è stato fatto negli anni 
passati e ch e è oggetto della 
istruttoria penale. 

Una interrogazione dei se¬ 
natori del PSI Tolloy e Bo- 
nacina è stata, intanto, rivol¬ 
ta al ministro dell’Agricol¬ 
tura. Essa, giustamente, sol¬ 
leva il problema della man¬ 
cata sostituzione del profes¬ 
sor Miraglia — altro uomo di 
fiducia di Bonomi — quale 


rappresentante del ministero 
nel collegio sindacale della 
Federconsorzi, organo che 
controlla ed avalla tuttà la 
contabilità dell’Ente. I due 
senatori del PSI sottolineano 
tra l’altro che tale sostitu¬ 
zione costituiva un s preciso 
impegno ed affermano che 
« il Miraglia non vada esente 
dalle responsabilità relative 
alle note irregolarità di ge¬ 
stione della Federconsorzi 
che già comportarono le di¬ 
missioni del presidente Costa 
e di cui alcune formano at¬ 
tualmente oggetto di indagi¬ 
ne da parte del magistrato 
penale ». Una interrogazione 
sul nuovo scandalo del feudo 
di Bonomi — come a suo tem¬ 
po abbiamo riferito — era 
stata in precedenza presen¬ 
tata alla Camera da un grup¬ 
po di deputati comunisti. 

d. I. 






Protagonisti e comparse, mi¬ 
ti e battaglie di sessantanni 
di cinema colti dal vivo in un 
panorama critico che ha ria» 
mediatezza di una cronaca, 

* Traduzione di Guido Finir; «Stagli 
pp. xxx-614 con 97 illustrazioni foorTsa- 
«to. Rilegato L. 6000. 
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William Shakaspaara 
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Le più recenti innovazioni della tecno¬ 
logia moderna al servizio della scrittura 

a u retta 

la penna stilografica a due cartucce 
d'inchiostro che riunisce in sé le 
più moderne caratteristiche tecniche 
di uso pratico, di estetica e di qualità 
ad un prezzo accessibile a tutti 

solo 1500 lire 

per la scuola e per la vita compratela 
e regalatela con tutta fiducia perché 

è un prodotto 
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Intervista con il compagno Trivelli 


*• ! > <».*■' 
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’ » /i. compagno Renzo Trivelli, segretario della Federazione piovinciale 

del'PCI, ci ha rilasciato la seguente intervista sulla campagna elettorale 
in corso, spi temi che la caratterizzano in questa prima parte e sui compiti 
immediati che stanno di fronte al partito. 


? ' ■ Come giudichi l’andamento ■ della 
• campagna elettorale a Roma? - 
‘ Noi siamo a buon punto, non solo per quan¬ 
to riguarda le cose fatte (prima lieta presen¬ 
tata, apertura elettorale già dalPll ottobre 
scorso, diffusa mobllltazipne'del Partito) ma 
anche per l’impostazione politica della cam¬ 
pagna elettorale. L'obiettivo ohe abbiamo po¬ 
eto a tutti i cittadini ed al nostri elettori 
è noto: una avanzata nostra per dar vita ad 
una nuova maggioranza a Palazzo Valentini. 
Il fallimento politico e programmatico del 
centro sinistra allo Provincia di Roma (che 
Palleschi ha voluto penosamente negare, 
sbandierando l’esaltante risultalo di 500 au¬ 
le costruite in 3 anni!...) e la constatazione 
del fatto che — stando al risultati del 2tt apri¬ 
le — l’attuale formazione non disporrebbe 
più della maggioranza del consiglieri, sono 
elementi che rendono concretamente attua¬ 
bile la nostra proposta. 

Puoi dire qualcosa di più preciso * 
su questa ■ nuova maggioranza ■? 

Questo problema — che noi poniamo ge¬ 
neralmente nel Lazio e non solo per la pro¬ 
vincia di Roma — nasce innanzitutto da un 
fatto oggettivo. Dal 1960 ad oggi il processo 
politico di cui cl occupiamo ha percorso nella 
regione, più o meno, questo itinerario: dis¬ 
soluzione (tranne certi casi) delle vecchie 
maggioranze di centro e dì centro-destra; 
stentato e lento apparire della nuova for¬ 
mula 11 centro-sinistra; rapido logorio e 
deterioramento politico e programmatico di 
questa maggioranza. 1 Da * questo fallimento 
nasce la nostra linea e la nostra prospettiva. 

Due condizioni abbiamo posto per la rea¬ 
lizzazione di questa nuova maggioranza: un 
programma qualificato, la fine della delimi¬ 
tazione e della discriminazione a sinistra. 
Nessuno speri che noi cl prestiamo a giuo¬ 
chi equivoci o che siamo disposti, sottobanco, 
a sostenere una sorta di sopravvissuto cen¬ 
tro-sinistra « pendolare » che si regge ora 
con questo ora con l’altro voto. Niente tra¬ 
sformismo. Vogliamo un discorso • chiaro e 
pulito: su questa base tutte le soluzioni sono 
possibili. _ • - - 

Quale è stata la risposta delle al¬ 
tre forze politiche a questa vostra 
linea? 

La Democrazia cristiana si è limitata a ri¬ 
confermare la propria visione del centro-si¬ 
nistra come di uno strumento anticomunista . 
- più efficace » (ma hanno poco da stare al¬ 
legri, visto come vanno le cose). I socialisti 
hanno ribadito una loro posizione, -sempre • 
più velleitaria, secondo la quale il centro- 


■ sinistra va bene cosi com’è. poiché il PSI si 
fa «garante» della bontà della formula (...e 
chi si accontenta gode...). Non hanno potuto 
però portare un bilancio di realizzazioni che 

• sostenesse questa baldanzosa affermaziohe. 

C’è però un fatto rivelatore. Nel tentativo 
di uscire dai loro guai i dirigenti democri- 
. stiani ed anche i socialisti, si sono gettati 
senza ‘ pudore sugli avvenimenti di Mosca e 
di Pechino, di nient’altro preoccupati che di 
trarne un possibile (ma certo improbabile) 
vantaggio elettorale. La Federazione socia¬ 
lista. che tace in ben altre occasioni, ha su¬ 
bito fatto il suo bravo volantino con le so¬ 
lite banalità sul nostro Partito. suU’csistenza 
di guerrafondai in seno al movimento comu¬ 
nista ecc. ecc. 

Tutto questo non ci impedirà, però, né di 
portare avanti la nostra battaglia politica né 
di ricercare ed avere — con i cattolici e con 
i compagni socialisti — un dibattito reale su¬ 
gli avvenimenti di questi giorni nei movi¬ 
mento operaio internazionale ed anche sulla 
linea di politica estera del governo di centro 
sinistra. • • * 

< Quali problemi sono più urgenti 

per continuare e sviluppare bene la 
campagna elettorale? 

Ne abbiamo certo molti: di orientamento 
di iniziative, di uomini, di mezzi. Ma qui 
voglio parlare soltanto di uno di questi pro¬ 
blemi. oggi decisivi: quello dei mezzi. Una 
campagna elettorale, a Roma, costa enorme¬ 
mente. Abbinino bisogno, subito, con urgen¬ 
za. di mezzi, molti mezzi. Il discreto succes¬ 
so sinora conseguito nella sottoscrizione per 
la stampa non ci basta affatto. E* necessario 
insistere e continuare con uno sforzo eccezio¬ 
nale in due direzioni: tutte le organizzazioni 
che hanno raggiunto l’obiettivo loro non si 
fermino, ma continuino, proponendosi alme¬ 
no di raccogliere ancora da un terzo alla me¬ 
tà in più dell'obiettivo raggiunto: chi non ha 
raggiunto l'obiettivo si proponga di farlo, e 
di superarlo, nei più breve tempo possibile. 
Insistiamo E facciamo un appello non solo 
ai nostri compagni, ma a tutti i nostri elet¬ 
tori. alla opinione pubblica democratica cosi 
larga a Roma. 

Chiediamo un particolare aiuto a quei 
compagni ed a quei simpatizzanti che, per 
le loro condizioni economiche, possono dare 
o rinnovare un contributo straordinario. Fac¬ 
ciamo un appello ai lavoratori romani perché 
, ci sostengano ancora. Non abbiamo altre fon¬ 
ti di finanziamento al di fuori di queste. Il 
nostro è quindi un appello pressante, poiché 

■ il risultato ulteriore della sottoscrizione de¬ 
terminerà nel concreto lo svolgimento della 
nostra campagna elettorale. 


I COMIZI DEL P.C.I. 

Venerdì a Campo de' Fiorì parlano Ingrao e Trivelli 


Decine e decine di manlfe- 
atazlonl del PCI avranno luo¬ 
go oggi in città e In Provin¬ 
cia. Per venerdì prossimo, in¬ 
tanto, è annunciato un grande 
comizio in piazza Campo de* 
Fiori. Alle 18 parleranno i 
compagni Pietro Ingrao e 
Renzo Trivelli. Ecco l’elenco 
dei comizi di oggi: 

Monteverde Nuovo, ore 10, 
cinema Delle Terrazze: Clau¬ 
dio Verdini e proiezione di 
- Italia con Togliatti »; Casal 
Bertone, ore 10.30: Otello 
Nannuzzi; Pietralata, ore 10.30: 
Claudio Cianca; San Basilio, 
ore 10,30: Fernando Di Giu¬ 
lio; Pietralata, ore 16: assem¬ 
blea con Ercole Favelli e 
proiezione di - Italia con To¬ 
gliatti Casalotti, ore 10: Fe¬ 
derico Mosetti; Acilla, ore 10: 
manifestazione a) cinema con 
Renzo Trivelli e Enzo Lapic- 
cirella e proiezione di *> Ita¬ 
lia con Togliatti »; Castel Giu¬ 
bileo, ore 16.30: Mirella D'Ar¬ 
cangeli: Campiteli!, ore 10, ci¬ 
nema Centrale: Sandro Curzi. 
con documentario; Salario, ore 


10. cinema Verbano: Maria 
Mlchetti, con documentarie; 
Prima Porta, ore 16: Vaia¬ 
rci lo-Fracassi: Montespacca- 
to, ore 10: Giuliana Gioggi e 
Pio Marconi, con documenta¬ 
no; Valmelaina, ore 10: Pietro 
Grifone e Mirella D'Arcan¬ 
geli; Garbateli» - Ardeatlna. 
ore 10. cinema Avana: Cesare 
Fredduzzi e Pino Santerelli. 
con documentario; Cinecittà, 
ore 10.30: Giovanni Berlin¬ 
guer: Borghesiana. ore 16.30: 
Giovanni Berlinguer: Cassia, 
ore 10.30: Bruno Peloso: Tor- 
bellamonica, ore 16: Gianni 
Gandolfo: Forte Bravetta, ore 
16.30: Guido Trevisiol: Tor 
Sapienza, ore 10.30: Roberto 
Panosetti; S. Baslllo-Borgata 
Luciani, ore 16.30: Roberto 
Javicoli; Labaro, ore 16: An¬ 
tonucci; Torplgnattara. ore 10: 
Lucio Buffa: Quartlcclnlo. ore 
10.30: Merletta; Borgata An¬ 
dré, ore 16.30: Giacomo One¬ 
sti: Prlmavalle, ore 10.30: Al¬ 
do Giunti; Portaense Parroc- 
chletta, ore 18: O. .Mancini, 
con documentario; Castel San 
Pietro, ore 13.30: A. Marro¬ 


ni; Affile, ore 17: Vitali; Ar- 
cinazzo, ore 19,30: Vitali; Cer- 
vara, ore 10: Bianca Bracci 
Torsi: Roizte, ore 17.30: Brac¬ 
ci Torsi; Plani di S. Maria, 
ore 16: Cesaroni-Pallotta; 
N azzano, ore 17: Italo Mader- 
chi; S. Gregorio, ore 10.30: 
Nino Briganti: Montagnano, 
ore 17,30: Gino Cesaroni: Tor 
S. Lorenzo, ore 10: Ugo Ren¬ 
na; Nettuno, ore 18: Cesaroni; 
Anzio, ore 10: Cesaroni: S. 
Maria delle Sloie, ore 16: Ar¬ 
mati-Dei Gotto: Velletrl, ore 
9,30: Franco Velletri: Lada¬ 
no, ore 17, Franco Velletri: 
Cave S. Bartolomeo ore 10: 
A. Marroni: Cave (Colle Pal¬ 
ma), ore 11: A. Marroni; Ca¬ 
ve (S. Lorenzo), ore 10' Ma- 
riani-Allcgra; Cave (Campo 
Sportivo): ore 17: Mariani-' 
Allegra: Guidoni», ore 16.30: 
Giovanni Ranalli: Slontecelio, 
ore 18: Giovanni Ranalli; 
I/Esprete. • ore 18: - Giorgio 
Gozzi: Cerveterl, ore 17.30: 
Remo Marletta: Alessandrina, 
ore 16.30: Mario Quadrucci: 
La Rustica, ore 16: assemblea 
donne con Rina Santucci. 


Nuovo slancio 

*\ ' . S ‘ * ’ ■' . 

alla campagna 

*. ► r , t » 1 

di sottoscrizione 


La sottoscrizione del mi¬ 
liardo • e mezzo per la 
stampa comunista ha su¬ 
perato quest’anno a Ro¬ 
ma ogni traguardo rag- 
giunto precedentemente: 
. a mezzogiorno di ieri la 
Federazione aveva ver- 
• sato alia Arjmiinistrazio- 
, ne centrale oltre -13 mi¬ 
lioni di lire. Si tratta di 
un primo successo che è 
stato - possibile cogliere 
- con un•tunace lavoro di 
avvicinamento e di dibat¬ 
tito con decine di migliaia 
, di compagni, di simpatiz- 
’ zanti. di cittadini demo¬ 
cratici. 

La grande battaglia 
elettorale in corso richie¬ 
de, però, che questo ri¬ 
sultato positivo, ma par¬ 
ziale. sia superato al più 
presto: il che è possibile 
se tutte le sezioni com¬ 
piranno uno sforzo deci¬ 
sivo per raggiungere e 
superare gli obbiettivi. Fi¬ 
no a ieri il cento per cen¬ 
to doll’obbiettivo era sta¬ 
to raggiunto o superato 
da 11 sezioni della città e 
da 15 sezioni della pro¬ 
vincia. • 

Avanti con slancio, 
quindi in tutti i quartieri 
e in tutti i comuni, per 
raggiungere ogni elettore 
e per assicurare il con¬ 
tributo di tutti alla bat¬ 
taglia elettorale che il 22 
novembre dovrà assicura¬ 
re un nuovo grande suc¬ 
cesso al nostro Partito. 

Pubblichiamo la gra¬ 
duatoria delle sezioni sul¬ 
la base dei versamenti 
effettuati fino a mezzo¬ 
giorno di ieri all’animini- 
strazionc della Federa- 


/fi città 

Tiburtino III 116.6‘-7; 
Tordeschiavi 105; Campo 
Marzio 100; Borgata Fide- 
ne 100; Settebagni 100; 
Porta Maggiore 100; Quar- 
ticciolo 100; Castellacelo 
100; Centocelle Robinie 
100; Portuense 100; Ludo- 
visi 100. 

Eur 89; Tufello 88,7; 
Monteverde Nuovo 88.1; 
Ostiense 87.5; Vescovio 86; 
Ostia Lido 85.8 ; Esquilino 
85; Monti 85: Italia 85: No- 
mentano 85; Salario 85; 
Valmelaina 85; Torpignat- 
tara 85; San Saba 85; Te¬ 
staccio 85; Vitinìa 85; 
Campitelli 84.6; Parioli 
83.7; Borghesiana 83.3; Tra¬ 
stevere 82; Mazzini 80.9; 
Pietralata 80; Alessandri¬ 
na 80; Nuova Alessandri¬ 
na 80: Villaggio Breda 
78.5; Centro 78.3: Villa 
Certosa 70; Magliana 68.4: 
San Lorenzo 67.1: Borgata 
André 58.3: Monte Spac¬ 
cato 57.1: Prenestino 53.3: 
Monte Verde Vecchio 51.8; 
Garbatella 50.3: Macao 50. 

San Basilio 49; Balduina 
46: Montesacro 45: Albe- 
rone 44.4: Acqua Acetosa 
43; Primavalle 43: Finoc¬ 
chio 42.5: Trullo 42; Acilia 
41.8; Tuscolano 40; Ponte 
Mammolo 39.8; Monte Ma¬ 
rio 39.1; Larustica 38; Por- 
tuense Villini 36.4; Nuova 
Gordiani 30; Porta San 
Giovanni 36: Casal Morena 
35: Cinecittà 35 ; Tiburti- 
na 33.3: Appio Nuovo 32.4; 
Imitino Metronio 30; Por¬ 
to Fluviale 30; Ardentina 
29: Fiumicino 28.5; Casal 
Bertone 27.5; Ostia Anti¬ 
ca 27.2: Borgo Prati 27; 
San Paolo 26.3; Forte Bra¬ 
vetta 25.3; Donna Olim- 
- pia 25,3; Celio 25; Torre- 
maura 25: Labaro 24: Val¬ 
le Aurelia 23: Trionfale 


20,6; Centocelle Abeti 20; 
Romaninu 20; Aguzzano 
20; Tor Sapienza 17.6; Au¬ 
relia 16,4: Quadraro 16; 
Laurentina 14,?: Appio La¬ 
tino 14,2; Capannelle 13.3; 
Villa Gordiani 13.3; Pon¬ 
te Milvio Flam. 12,2; For¬ 
te Aurelio 11,7; Centocelle 
Aceri 10; Ottavia 9.4; Pri¬ 
ma Porta 8.8; Casalotti 5; 
Cavalleggeri 2; Tor De 
Cenci 2. 

Le seguenti sezioni non 
hanno effettuato alcun 
versamento: 

Setteeamini, Torbellamo- 
nica, Quarto Miglio, Pon¬ 
te Calerla. Cassia. Mac¬ 
carese. Palidoio. 

In provincia 

Nii/zano 280''«: Filaccia- 
no 202.2: Civitelln 200; 
Sambuci 160. Mozzano 150, 
Riuno 140; Ai chiazzo 140; 
Tor Lupara 135; Marcelli- 
na 126,6; Ksprete 125; Al¬ 
lumiere 125; Castelnuovo 
118: Morlupo 116,6; Casali 
113.8; S. M. Delle Mole 
112.6; Molitorio 110; Ciani- 
pino 104.8: Affile 102: Men¬ 
tana 101,2: Licenza 101: Pa¬ 
lombaro 100.8: Anzio 100: 
Frattoccliie 100: Nettuno 
100: Ardea 100; Tor S. Lo¬ 
renzo 100: Cervara 100: Ro- 
viano 100; S. P. dei Cava¬ 
lieri 100: M. della Pace 
100; Campagnano 100; Ca- 
pena 100; Ponzano 100; Ri- 
gnano Flaminio 100: San¬ 
t’Oreste 100: S. Lucia 100; 
Moricone • 100: S Angelo 
100: Anguillara 100: Civita¬ 
vecchia 100; S. Marinella 
100; S Severa 100: Carpi- 
neto 100; Montelanico 100; 
Valmontone 100. 

Grottaferrata 96.7: Se¬ 
gni 96.2: Vicovaro 94.5: 
Genzario 93.3: Formello 
.92,1: La Botte 90: Nerola 
90: Arsoli 89.3: Artena 89.2: 
Cave 88.8; Colonna 88.3; 
Sacrofano 88,3: Montefla- 
vio 87.5; Poli 87.5: Villalba 
86: Fiano 85.7: Monteroton¬ 
do C. 85.6; Monterotondo 
Scalo 85.2: Torrita Tiberi¬ 
na 85: Anticoli 85: Frascati 
: 85: Rocca di Papa 85: Su- 
biaco 83.3: Campolimpido 
82 8: Colleflorito 82.5: Grot. 
Borghetto 80: Albano Pa- 
vona 75: Colleferro 73.6; 
Tivoli 72.2: Gallicano 72,2: 
Marino 71.4: Mercato™ 
71.4: Aricela 70: Ctciliano 
68.3: Cerreto 66.6: Velletri 
661: Lanuvio 65: Castel 
Madama 63.3: Font, di Sala 
62 5; Carchitti 60: Villa 
Adriana 58.8: Ladlspoli 
58.7; Palestrina 55.3: Per¬ 
che 51.6: Albano 50: Al¬ 
bano Montagnano 50: San 
Gregorio 50. 

Nemi 45*7: Vallepietra 
41.6: Cerano 39: Castelgan- 
dolfo 38.3: Genazzano 35.2; 
Zagarolo 34.3; Manziima 
33 8: Monte Celio 33.3; 
Guidonia 28.5; Cecchina 
25.7; ' Montecompatri 25; 
Magliano Romano 25: Cer- 
veteri 25: Tolfa 23.5; Brac¬ 
ciano 22.2: Rocca Priora 
22.2: Vel. Lariano 20: Ga- 
vignano 17.8: Castel Gan¬ 
dolfo Mole 16: Monteli- 
bretti 14.2: Pomezia 12.8: 
San Vito 6.7: Pisoniano 2: 
Monte Porzio 1. 

Le seguenti sezioni non 
hanno effettuato alcun 
versamento: Agosta. Ca¬ 
merata Nuova. Canterano, 
Casape. Cineto, Mandela, 
Marano Equo. Riofreddo, 
Rocca Canterano. Roiate, 
Vallinfreda. Beliegra. Ca¬ 
stel S. Pietro. Labico. Ole¬ 
vano. Rocca di Cave. Rocca 
S. Stefano. Canale Monte- 
rano, Trevignano. Gorga. 
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Cesare Torelli (lavanti ai giudici 

Alla stazione di S. Pietro 

Troppi «pendolari»: 
il treno non parie 

■ Centinaia di operai « pendolari » sono rimasti a terra 
ieri pomeriggio alla Stazione di San Pietro. Nonostante 
le giuste e forti proteste hanno dovuto attendere altre 
due ore e mezzo prima di potersi finalmente mettere 
in viaggio per tornare a casa dopo una giornata di lavoro. 
Ogni giorno parte da Termini, alle 14.50. un treno composto 
da una motrice e da quattro vetture diretto a Viterbo. An¬ 
che ieri il treno è partito dalla stazione centrale in orario, 

ma solo con due vetture. -- 

Giunto alla Stazione di San 1 ha detto un operaio indigna- 


Pietro è stato letteralmente 
preso d’assalto dai lavoratori 
— soprattutto edili — che 


essendo sabato avevano fi- diretto che parte a quell’ora 
nito di lavorare in anticipo. e al quale sono state aggan- 


In pochi minuti le due vet¬ 
ture si sono riempite fino 
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all’inverosimile: gente in e mezzo: un record 

piedi nei corrdoi, nelle piai- difficilmente eguagliabile. 

taforme, nei gabinetti. Cen- - 

tinaia di operai stipati come v • « 

sardine Grappoli di viaggia- I R 16 lISlG 

tori stavano attaccati sui 

predellini quasi si trattasse c in Aria nrocAtltflfo 

di fare un breve percorso in 510010 preSGIlIUÌO 

tram (ma anche 11 è proi- • All’Ufficio elettorale cen- 
bito) e non in treno. Nono- trale. costituito presso la 

stante ciò centinaia di perso- Corte d* Appello, sono state 

r.e sostavano sui marciapiedi presentate altre due liste di 

nella vana o imnnssihilp at- candidati per 1 elezione del 

nella vana e ìmpossioue at- consiglio provinciale. Dopo 

tesa che si facesse un po ,, PCI , £ artitl che hanno 
di posto. In queste condtzto- presentato i loro candidati 

ni il trèno non è potuto par- sono il psi ed il PNM. 

tire. « Non ce l’ha fatta » ci - 
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Seconda giornata. del processo per la 
appropriazione dei 250 chili di platino. 
L'ex procuratore ha detto che i dirigenti 
della « Enghelard » non rispettavano le 
leggi doganali 

«Mi hanno 


pagato /> 


Forse la perizia calligrafica - Alti contabili 
deila « Enghelard » richiesti dal Tribunale 


Cesare Torelli, l'uomo di platino, ha scagliato il 
sasso. Nella seconda udienza del processo che si 
celebra davanti alla IV sezione del Tribunale pre¬ 
sieduta dal dottor Lombardi, che lo vede accusato 
di appropriazione indebita di 247 chili del prezioso 
metallo, l’ex-procuratore doganale ha accusato formal¬ 
mente i dirigenti della ditta « Enghelard », per la quale 
lavorava, di aver eluso alcune leggi doganali nei tra¬ 
sporti di metalli preziosi. -— 

« Mi hanno permesso di di dollari” dissi all’ingegner 


prendere il platino — ha 
detto — purché dessi le di¬ 
missioni e scomparissi. Ilo 


Ricci. "Un milione no — 
disse lui — ma per mezzo 
se ne andrebbe?”. 

. In principio la proposta 1 


un documento die prova m i sembrò assurda, poi coni- 
quanto dico: mi hanno de- pre si che dopo tutto, forse 

«linciato convinti che io lo il mio silenzio valeva tale 

avessi distrutto a Caracas». somma e accettai. Il diret- 
La notizia a sensazione era ' Enghelard mi 

stata già annunciata nella disse che in contanti il de¬ 
precedente udienza, quando varo non sarebbe potuto usci- < 
il Torelli aveva consegnato re dalla cassa senza destare 
al pubblico ministero questo sospetti, mentre il platino po- 
importante documento e un leva uscire senza destare so- 
suo memoriale nel quale spetti. * ec , Armare un * 
spiegava come si svolgesse dichiarazione in questo sen- 
il movimento di importazioni s ?- e consegnare la fattura 
« Nella società — ha detto di vendita relativa al cnrico; 

l'imputato - si commetteva- "!> «S 


to. E’ stato gioco forza at¬ 
tendere fino alle 17,20 quan¬ 
do da Termini è giunto il 


s licita uà ucuu . . * . * »• _ 

l’imputato - si commetteva- "J* C >X° •flla^dognSa di Na°- 
no gravi irregolarità. Quan- * ' ^ilma e censal 

do me ne accorsi rifiutai di jjndarto n venderecci Ve- 

a dimettermi e 1 offeita di !.. -«..ilo. . 


un congruo indennizzo. La 


restato in aprile ». , 

L’ingegner Ricci, interro- 


eiate le due vetture delle 
14,50. Roma-Viterbo in quat- 


Nell'armadio il « latin lover » 

Nei grandi alberghi succede di tutto e nessuno si stupisce; ma 
ieri ii portiere del « Continentale » non ha gradito che una cliente 
americana — Morgaretli W. — si portasse nella sua camera un 
giovanotto romano. Insieme al direttore ha bussato alla porta: 
sono stati fatti entrare dall’indignatissima ragazza che è Bubito 
uscita per andare a protestare al consolato. Aveva però chiuso 
nell'armadio il suo amico, die semisolfocato è stato costretto a 
chiedete aiolo. Lo hanno libei alo solo dopo molli sforzi. 

Fugge la moglie del carabiniere 

E’ scomparsa Ja moglie dell'ex carabiniere. Michele Russo. Pia 
Zenti lia portato con se anche il piccolo Felice, il figlio nato tre 
anni fa dalla sua relazione coti Michele Russo. Dal canto suo l’ex 
carabiniere è deciso a tutto pur tii ritrovare Luisa, la sua bam¬ 
bina. « Non la lascerò mai alla madre, clic non ita esitalo ad ab¬ 
bandonarla » lia detto Michele Rus?o. 

« Hanno ucciso una donna » 

' Ne legge di libri gialli olii ha telefonato ieri sera alla mobile 
annunciando un uxoricidio a Centocelle. Le pantere, piombate in 
via dei Licheni 13. hanno trovato, si. un po' di baruffa fra marito 
e moglie, ma niente sangue: erano volati solo qualche schiaffo 
e . . un’ombrellata in testa Agli agenti non ò rimasto ohe accom¬ 
pagnare Evelina Malpini al San Giovanni e portarsi via il marito. 
Albino Filippo di 47 anni. 

Ustionato un bambino 

Gravemente ustionato, ieri mattina, il piccolo Francesco Rosari, 
di 14 mesi. Mentre giocava in casa, in via G. Missori 3, ha ur¬ 
tato contro la stufa a gas rovesciandosi addosso una pentola di 
acqua boheme. Le hanno ricoverato al Rambm Gesti 


Enghelard ha spiegato gaio subito dopo su questo * 
Cesare 1 orelli aveva co- documento, ha negato di l 

«linciato a importare ed averlo firmato. t 

esportare palladio, facendolo Proseguendo il dibattito, il 
passare per platino (il pai- difensore dell’ex procuratore ' 

ladio è contenuto nell’altro doganale — che fruisce del- ; 

minerale di platino nella mi- j a libertà provvisoria — ha • 

nima proporzione dell’uno chiesto al Tribunale di far 

per cento - n.d.r.). Questo sottoporre il documento che 

fatto cost’* ;iva un illecito in sarebbe stato firmato dal 

materia di leggi doganali. Ricci, a perizia grafologica. 

Inoltre l’ing. Ricci (direttore II pubblico ministero, dottor 

della "Enghelard”), mi in- Palange, si è opposto. I glu- 

vitò più volte a fare dichia- dici, 'ddpo mezz’ora di ca- 

zioni false sulle analisi dei mera di consiglio, si sono 

minerali che trattavamo. Io riservati la decisione ed han- 

mi rifiutai ed egli mi fece no comunque disposto l’ac- 

comprendere che sarebbe quisizione agli atti di alcuni 

stato meglio se me ne fossi documenti contabili della dit- 

andato. ”Non darò le dimis- ta -Enghelard». Il processo’ 

sioni neppure per un milione riprenderà martedì. t j 

L » 

IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 

TRASFERITASI CANADA* ! 

' AUTORIZZA DEPOSITARIO ROMA 

Circonvallazione Gianicolense 109-F j 

(Monteverde Nuovo) j 

SVENDITA DIRETTA PRIVATI BASSISSIMO PREZZO j 

CAMERE DA LETTO - SALE DA PRANZO - SOGGIORNI | 

OGNI STILE MODELLI GRANDE SUCCESSO - 8 A LOTTI ' 
TINELLI - CUCINE - GUARDAROBA ECC. i , 

TRASPORTO GRATUITO PROVINCIA ROMA 
ES.: CAMERA MATRIMONIALE LUSSO L. 190.00» I 


Provate I PIU’ MODERNI APPARECCHI ed 
OCCHIALI ACUSTICI contro I» 








presso 


» CENTRO ACUSTICO 


Convenzionato con tutti gli Enti Mutualistici 
VI» XX Settembre, 95 - Roma - Tel. 474.07» 


PER 2 SETTiMAME DA OGGI 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


PER 2 SETTIMAME 

» TUTTO A POCHI SOLDI ! 


TELEVISORI 

COSMOVÓX tl” com f ca¬ 
naio Mod. 1944-65 
da L 180.0»» a L S3.00» 
INTERNATIONAL ZV . eoa 
. t» canale Moi. 1944-65 
da L 229.09» a L. !•».»»• 
GELOSO ti" emù f canai» 
.Mai. 1944-45 -• < 

«a L 119.444 m L. 1 24 .»»» 
AUTOVOX »” cm 2» ca¬ 
nale M«4. 1*44-45 
da L tm.—O a L. 124.404 
WESTlNGHOUSS 24" can 2* 
- canal» Mod. 1*44-4» 

da L 289.00» a L. 14LM» 
PHILCO 23”. e»n 2* canai# 
Mod. Caravan- * 
da L 285000 a L U4N4 
STABILIZZATORI T.V. 

da L. 18.004 • a L 4.04» 
CARRELLO per T.V. 

da L 18.444 '-al*. 4544 

LAVABIANCHERIA 

CANDT 5 kg. a atomi Oca 
Mod. 1944 

da X. a L 79544 

CANDT 25 kg. npmiton. 

da L. — a L. . — 
CASTO* S kg. aatoantlea •• 
Mod. 1984 

da L. 112.00» il» m.900 


CASTOR 5 kg. nnlsry M. 1944 
da L ISI.m a L. I25.00C 
ZOPPAS 5 kg. aatomalica 
Mod. 1944 

da L 148.944 a L. I«2.«04 
C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.004 a L 45.900 
FIAT automatica 
da !.. 160.044 s L. 44.044 
READY 

da L. 128544 a L CO.Cf» 

FRIGORIFERI 


CUCINE 


ZOPPAS 160 litri 
da L. 72.004 a 
ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.444 a 
ZOPPAS 215 litri 
da L- 162.444 a 
BOSCH 155 litri ■ 
da L. 99.044 a 
BOSCH 190 litri - 
da L. 127.004 a 
BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a 
C.G.E. 175 litri ' 
da L. 85.000 a 
INDESIT 155 litri 
da L. 74500 a 
INDESIT 184 Otri 
da L. 94544 a 
INDESIT 294 Miri 
da L. 995*4 a 
KELVIN ATO* 249 
- da L. 149.440 a 


a L. 53.044 
a L. ‘ 62.040 
a L 77.004 


a L. 75J 
a L. 95 j 


TRIPLEX 3 fuochi 
da L tL 27.444 

TRIPLEX 4 fuochi 
da L. 43544 -al*. 32.440 

ZOPPAS 3 fuochi 
da L a L. 28.400 

ZOPPAS 4 fuochi 
da U a L. 42.004 

1GNIS S fuochi • mobiletto 
da L. 67.704 a L' 44.444 
ELBA 3 fuochi 
da L 39.444 a L 24.444 

ELBA 4 fuochi « 
da L. 44.404 a L. 29.444 

ELBA 4 fuochi con mohlletto 
da L. 64 744 a L 44.440 
. EI.BA 4 fuochi lussa cou gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.940 a L. 71.000 
BLANCA 4 fuochi 
da L. 59.000 a L. 31.900 
BLANCA 4 fuochi con mobil. 
da L. 77.000 a L. 44.000 


a L. 116.000 

a L 74.000 


L. 55.040 


a L 62.004 


L 7954» 
litri 

L. 79544 


RASOI 


RADIO SMIRE 

VI» BEL «EBBERO, 1» (San SRrarira) 
ToMano 080,120 


UNIC a batterla . 

- da L. LOBO ' a L. 3.000 
PHILIPS elettrico mod. 1964 
da L. 9500 a L. 6.00» 
PHILIPS snodai» mod. 1964 
da L. 14540 - al* -9.000 
BEMINGTON 3 lame m. 1964 
da L. 15504 a L 10.000 
SUMBEAM 3 lame mod. 1964 
da L. 21540 a L. 15500 
PHII.IPS a batteria mod. 1964 
da L 12500 a L. 7500 
Abbronzatevi lampada a raggi 
«Itravlotettl e Infrarossi 
-al*. 14.000 

FRULLATORI 

Frullatore c»mpfet» di mari¬ 


na-caffè e montapanna mo¬ 
dello 1964 

da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, montarzalo- 
nese, panna mod. 1964 
da I» 12500 a L. 6500 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 

da L. 9500 a L. 3500 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a L. 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 
da I* 6.900 a I* 2.600 

MACINACAFFÈ' 

MACINACAFFÈ’ elettrico 
da I* 5.000 a I* 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod. 1964 
da I* 36.000 a I* 18.000 
CHAMPION asplr. mod. 1964 
da L. 36.000 a L. 20500 
ADLER aspirante mod. 1964 
da L. 54.000 a I* 27.000 
S. GIORGIO asplr mod. 1964 
da L. 39.000 a I- 27.000 
MARELLI aspira», mod. 1964 
da L. 49.000 a I* 28.000 
ROOVER aspirante mod. 1964 
da L. 50.000 a I- 35.000 
ELETTROKING aspirante 
mod. 1944 

da L. 56.000 a I* 26.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4500 a L, — 

Bilancia pesa persone 
da I* 8.040 a L. 4.444 


SPAZZOLE 

elettriche aspiranti 


da L. 7.000 


a L. 4500 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTROKING mod. 1964 
da L. 11.000 a L. 5503 
CAPRETTO gigante m. 1964 
da L. 32.000 a L. 16.000 
ADLER mod. 1964 
da I* 23.000 a l~ 15.B00 
HOOVER COSTELLATION 
da I* 42500 a 4» 31.000 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 80 
da L. 26.000 a L. 16500 
IGNIS litri 80 
da L. 32.004 a L. 22.040 
ONOFRI litri 84. 

da L. 33.000 a L. 23.040 
PERLA litri 80 
da I- 36.000 a L. 27.040 
RADI litri 80 

da I- 38.000 a L. 29.040 
C.G.E. litri 84 

da L. 30.004 a L. 24.044 
TRIPLEX a gas litri 14 
da l>. 68.444 a L. 45.444 
Scaldabagni a caduta di tatti 
I litraggl 

Scaldabagni d’esposlz. nuovi 
• RAD1ANA - COSMOS - 
S ASIANA 

a L. 14.444 end. 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a batL Use. 

da L. 49.444 a L. 18544 
GIAPPONESE a batL pori- 
da L. 56.004 a L. 20.444 


GELOSO mod. 1961 
da I* 29900 a L. 22.000 
Nuora Faro professionale 
Mod. 1964 - 3 velocità 
da L. 75.000 a L. 42.040 
ITACHI 2 velocità 
da L. 108.000 a L. 50500 


NASTRI 


da L. 800 


a L. 500 


RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da L. 15.000 a I* 6500 
Transistor giapponese 

da I* 18.000 a L. 8500 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tun* 
ning mod. 1964 

da I*. 50.000 a L, 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d’onda con M.F. m. 1964 
da t~ 55.000 a L. 30.000 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod. 1964 
* da L. 38.004 a I* 19.000 
Cosmofon 5 vale, onde medie 
da I- 18.000 a I* 7500 
Radio a corrente onde medie 
e corte • 

da I* 23.000 a L. 11.040 
Kaclear 8 valvole onde medie 
con M.F. 

da I* 36500 a L. 18.0*0 
Auricolari per tutti I tip» di 
radio a transistor 

a L. 35» 

FONOVALIGIE 

LESA 4 velocità 
da L 20.000 a L 13.000 
GELOSO 4 velocità 
da I*. 30.000 a L. 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 . a L. 21.000 

PHILIPS a batL e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da I* 55.000 a L. 25.000 
GIRADISCHI a batterla 
da L. 28.000 ' a L. 15.000 

WILSON a batL a corrente 
da I- 48.000 a L. 28.000 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da I- 60.000 a U 38.990 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 fama, d'onda 
con M.F. 

da L. 56.000 a L. 30.000 
EUROPHON onde medie e 
corte 

da I* 48.000 a L. 29.000 
PIIONOLA onde med. e corte 
da I~ 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a prezzi Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesco, Spagnai», 
Inglese 

da L. 12.000 • I* 7544 

DISCHI 

Dischi 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 304 
Dischi 45 giri E.P. 4 caazonl 
da L. 1500 al* 500 

Dischi 33 girl 25 cm. 

da I* 1 900 a I* 600 
Blocco 3 dischi 45 giri sssorL 
da t* 2-100 a 1* 044 

Blocco 5 dischi 45 girl asoori. 
.’ da I* 3504 a I* 1.444 


Blocco 25 dischi 45 girl + 
album a I* 6544 

Blocco 50 dischi 45 giri + 
album a L. 12.000 

E le più belle favole per bam¬ 
bini a 1* 750 

LAMPADARI 

BOEMIA Iasione cristalli 
da L. 15.004 a (* 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 a I* 5500 
BOEMIA fasiano cristalli 3? 

5 lari a L. 4500 S, 

BOEMIA follone cristalli • 
8 luci a I* 12.000 <*p 

BOEMIA turione cristalli JgJ 
12 luci a I* 15.040 ** 

LAMPADARIO lasso sve- S 
de se 

da I* 12.000 a I* 5.000 — 
APPLIQUES Boemia S 

1 braccio lusso S 

da L. 3500 a I* 1500 S 

2 braccia lasso ^ 

da I* 6.000 a I* 3.000 —j 

3 braccia lasso • ^ 

da t~ 9.000 s I* 4.000 

LAMPADARI da caclos e 
da bagno 

da U 3.000 a I* 750 
da I* 4.494 a L. 950 
da I* 5 444 a L. 1500 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica m 150x00 
da L. 29.000 a I* 9500 


Tavolo formica m. 150x40 1 
-I- 4 sedie 1 

da I* 48.000 . a I* 21.00 

MOBILI CUCINA j 
IN FORMICA ! 

Pensili I-2-3-4-5 sportelli j 
Basi 1-2-3-4-5 sportelli con ‘ 
senza cassettiera - porta 
scope sconti Ino al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da I* 2.600 a l* l.«f 
Stala a gas liquido 
da I* IS.000 a L. 6.04 
Stura a gas FARGAS antou 
da I* 75.000 a I* 20.0f 
Stufa a gas con mobile poi 
ta-bombois > 

da I* 26.000 a I* ll.M 
Stufa a gas In mobile porti ] 
bombola ^ 

da I. 24.000 a I* 12.01. 
Stufa a gas KARSEB con n>? 
bile porta bombola * 

da L. 30.000 a I* IO*. 
Te rmocoavettore elettile» è 
1500-2000 Watt »- 

da I* 22.040 a L. 12.0* 
Stufetta elettrica a t candeV 
1544-2440 Watt f 

da I* §.044 a I* 4.4 r 


TIRRENA T\j 

Via Emanale Fiutarle, 110-A • Tal. 755.431 

* «Itolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (Sor Giovami! 1 
- DI FRONTE FERMATE STIPE* - F5 - M . 4 I 
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OGNI NOSTRO ARTICOLO E* MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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| Vergognoso rinvio 
I del dibattilo in Comune 

I- - 

'.E gli edili 


1 


I Una dichiarazione del compagno Natoli j 


l_ 


In relazione alla seduta 
del capigruppo consiliari 
avvenuta in Campidoglio 
venerdì mattina, il compa¬ 
gno Natoli ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Con rammarico » sono 
costretto a rendere di 
pubblica ragione che i par¬ 
titi del centro-sinistra, 
spalleggiati dal fascista 
De Marsanich, hanno ri¬ 
fiutato di discutere entro 
questo mese di ottobre — 
come era stato precedente- 
mente deciso — lo critica 
situazione dell'edilizia ro¬ 
mana, onde studiare tutte 
le misure che il Comune 
avrebbe potuto prendere 
per svolgere una efficace 
azione propulsiva in que¬ 
sto delicatissimo settore 
della vita cittadina. 11 no¬ 
stro gruppo aveva avan¬ 
zato questa proposta fin 
dalla metà di settembre e 
aveva posto all’Ammtni- 
strazione una serie di que¬ 
siti affinché la discussione 
fosse organizzata in modo 


serio e conducesse a deci¬ 
sioni efficaci. * 

Con il pretesto che lo 
sciopero dei dipendenti 
comunali ha impedito che 
fossero effettuate due se¬ 
dute del Consiglio già pre¬ 
ventivate, mentre una 
terza non è stata tenuta 
per richiesta della DC, i 
partiti che sostengono la 
Amministrazione si sono 
rimangiati l’impegno già 
assunto e hanno rinviato 
tale discussione alla fine 
di novembre, dopo le ele¬ 
zioni amministrative. 

E' una grave decisione, 
che noi non abbiamo ap¬ 
provato, e che deve essere 
conosciuta dall ’ opinione 
pubblica e dai lavoratori 
romani. Essa è abbastanza 
indicativa dell'inefficienza 
e della confusione che re¬ 
gnano in Campidoglio, co¬ 
me del resto ha già ampia¬ 
mente dimostrato in que¬ 
sti giorni l'infelice atteg¬ 
giamento della Giunta che 
ha provocato lo sciopero 
dei dipendenti comunali». 


I 


I 119iorno I piccola 

cronaca 


I Oggl, domenica 25 ot¬ 
tobre (299-67). Onoma¬ 
stico: Crispino. Il sole 
sorge alle 6,54 e tra¬ 
monta alle 17,21. Lu¬ 
na: ultimo quarto 11 27. 


I 


I 


I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 57 
femmine. Sono morti 28 moschi 
e 23 femmine, del quali 1 mi¬ 
nore del sette anni. Sono stati 
celebrati 127 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 17. massima 
11. Per oggi 1 meteorologi pre¬ 
vedono un aumento di tempe¬ 
ratura. i 

» i * 

Altamoda 

Le cose romane di alta moda 
hanno deciso di « uscire » con 
le ultime novità di ogni anno, 
come 1 quotidiani. Da domani, 
fino al 10 dicembre, quindici 
grandi nomi della moda italia¬ 
na. organizzeranno una attinta 
al giorno, a turno nel propri 
atelier. La decisione è stata pre¬ 
sa dal Centro romano d'alta mo¬ 
da con l'appoggio del ministero 
del Turismo. L'Ingresso alle sfi¬ 
late è naturalmente libero a 
; tutti e del resto l'Iniziativa si 
: propone proprio di contribuire 
ad una sempre maggior cono¬ 
scenza della nostra moda in 
[ Italia e nel mondo. 

Stampa romana 

Nel nuovo circolo della stam¬ 
pa romana ai Parloll. al è svolto 
feri un ricevimento in onore 
del dottor Percy Forster, pre¬ 
sidente dell’Associazione stampa 
estera di Buenos Aires. 

- Lutto 

SI è spento Ieri in una eli- 
jlca 11 compagno Gregorio Ma- 
rafiotl, fratello di Giuseppe del¬ 
la sezione Esquilino. Ai fami¬ 
liari del vecchio combattente 
itifascista giungano le corn¬ 
arne condoglianze della sezio- 

• del nostro giornale. • 

* I l . K ' * 

- Farmacie 

Actlia: via Saponara 203. 
secca : via Monti di Cre- 
n. 3. Borgo-Aurello: Borgo 
Pio 45: via Gregorio VII, 2o5. 
Sfilo: via San Giovanni La¬ 

trano 119. Centocelle-Quartlc- 
tldo: via del Castani 253; 

la Ugento, 44-46; via Prene- 
Una 365; via del Glicini 44. 
Esqnlllno: via Gtobertl 77; 

piazza Vittorio Emanuele 83; 

ria Giovanni Lanza 69: via 
I Croce In Gerusalemme. 22; 
ria di Porta Maggiore. 19. - 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina. 122. Flaminio: v.le Plntu- 
Scchlo, 19-a: via Flaminia. 196. 
Garbatella-9. paolo-Crlstoforo 
Colombo: via L. Fincati, 14: via 

Ì onte Buono 45; via Accademia 
el Cimento 16: viale Cristoforo 
olombo 308. Gianlcoiense: via 
ibate Ugone 21-23. Magliana: 
lazza Madonna di Pompei 11. 
larcwil <8taz. Trastevere): via 
19; viale Marconi 178. 
lazzi al: via Osi a vi a. 68. - Me¬ 
latile d'Oro: pie Medaglie 
Foro 73: via F. Nicolai 15 
Io*te Mario: via del Mille*!- 
25. Monte Sacro: via Car¬ 
ino. 48; via Isole Curaolane. 

. 31; via Val di Cogne. 4. - 
lente Verde Vecchio: via A. 

19. Monte Verde Nuovo: 
In Circonv. Gianlcoiense 186. 
Iona: via del Serpenti. 1T7; via 
(azionale, 72: via Torino. 132 
fomentano: via L. il Magnili* 
o 80: via D. Morlchini 26: 
la Al Torlonta l b: via Pon- 
Tazio 61. Ostia Lido: via 
tetro Rosa 42. Parfoll: pjza S. 
el Cile 5; via Chellnl 34. Ponte 


Assemblea 
di artisti 
e intellettuali 

Mercoledì 28 alle ore 21 
avrà Inogo, presso la sede 
del Comitato Centrale del 
Partito un'assemblea di In¬ 
tellettuali ed artisti comu¬ 
nisti per uno scambio di 
Idee sui recenti avvenimenti 
Intemazionali e per una bre¬ 
ve comunicazione sql pro¬ 
blemi del lavoro culturale a 
Roma- Il dibattito sarà In¬ 
trodotto dal compagno Ren¬ 
zo Trivelli. , v 


Mllvlo-TorillqtiInto-VlKna Cla¬ 
ra: Ponte Milvia 19. Portuetise: 
via P. Colonna 69-71. Prati- 
Trionfale: via Saint Bon 91; 
viale G. Cesare 211: via Cola di 
Rienzo 213; piazza Cavour 16 ; 
piazza Libertà 5; via Cipro 42 
Prenestlno-Lahlcano: via del 

Pigneto 77; largo Preneste 22. 
Primavalle: piazza Capecela- 
tro 7. quadrerò-Cinrcltlà: via 
Tuscolana 800; via Tuscola- 
na 925. Regola-CampitelU-Co- 
lonna: piazza Cairoli. cor¬ 

so Vittorio Emanuele 213; 
via Botteghe Oscure 56. Sa¬ 
larlo: via Salaria 84; viale 
Regina Margherita 201; via 
Pacinl 15. Sallustlano-Castro 
Pretorlo-Ludovlsl; via delle 
Terme 92: via XX Settem¬ 
bre 95; via del Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio: via Re- 
canati. lotto 29. 8. Eustacchlo: 
corso Vitt Emanuele, 36. - Te- 
itacclo-Ostiense: via Giovanni 
Branca, 70: via Piramide Ce¬ 
sila. 45 - Tlburtlno: p za Im¬ 
macolata 24: via Tiburtina 1. 
Torplgnattara: via Casllina 439. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Casllina 977; via Casili¬ 
na 1220. Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonnlno 18 
Trevi-Campo Marzlo-Colonna: 
via del Corso 496; via Capo le 
Case 47: via del Gambero 13; 
P.za S L in Lueina 27: Trieste: 
p za Verbano 14; p za Istria 8; 
viale Eritrea 22; viale Soma¬ 
lia 84. Tuscolano-Appio Lati¬ 
no: via Cerveteri 5; via Ta¬ 
ranto 162: via Gallia 88; via 
Tuscolana. 462; via Suor Ma¬ 
ria Mazzarello 11-13; via Tom¬ 
maso da Celano 27 


Officine 


Orsini (riparaz elettrauto 
carburatori), Circonv. Nomen- 
tana 290 tei. 425 219. Cocl (elet¬ 
trauto) via Como 23. tele¬ 
fono 864.749. Malfarà (riparaz. 
auto-moto c carrozzeria), via 
VetUlonia 50. tei. 755 032. San- 
tangelo (riparazioni), via An- 
nia IO {San Giovanni) tele¬ 
fono 713483 Zanoll (elettrau¬ 
to), via Casllina 535. telefo¬ 
no 278 889. Nuova Autorimes¬ 
sa Adige (riparaz elettrauto), 
via Adige 46. tei 861 465 Mar¬ 
coni e Marsili (riparaz.). via 
Fulclerl Pauluccl de Calbol! 
n. 20 (piazza Mazzini). Carar 
di Pagnanellt (riparaz elet¬ 
trauto), via Paolo Caselli 9 
(Porta S Paolo) tei. 570 919. 
Delle Fratte e Ceecarelll (ripa¬ 
razioni elettrauto), largo An- 
gellcum 5 (già salita del Gril¬ 
lo 5), tei 670-878 Balocco 1 ri¬ 
parazioni). via Livorno 78. te¬ 
lefono 420 306 Torto*» (ripara¬ 
zioni elettrauto carrozzeria), 
via Prenestina 366 


il partito 


Segretari 


Domani alle ore 18, nei locali 
della Federazione romana, avrà 
luogo una riunione straordina¬ 
ri* del segretari di sezione. Al- 
1 ordine del giorno: « Mobilita¬ 
zione del Partito per la cam¬ 
pagna elettorale ». Relatore, sa¬ 
rà il compagno Trivelli. 


Direttivo 


Martedì alle ore 9 è convoca¬ 
to Il Comitato direttivo della 
Federazione. Ordine del gior¬ 
no: « Programma del PCI per 
la Provincia ». 

Assemblee 

Domani; alle ore 19 a PRE- 
NESTINO, dibattito sn • Comu¬ 
nisti e cattolici », con Renato 
Sorelli: n SAN BASILIO, ore 
18» assemblea di donne con 
D’Arcangeli. 


Aziendali 


Domani alle ore 17 In Federa¬ 
zione, riunione del segretari 
delie sezioni aziendali della 
STEFER e dei Comunali e dei 
Comitati politici dei Bancari, 
del Poligrafici, deli ACF. \ e del¬ 
la Centrale del Latte. Parteci¬ 
peranno 1 compagni Clofi e Fe- 
tlxlanl. 
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cifre mille chiamate per i vigili 
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Ventimila edili sono attualmente disoccupati in città e nella 
provincia; quasi 18.000 operai dell'industria sono restati 
senza lavoro nel primo trimestre di quest'anno, mentre i 
prezzi continuano a salire.’ ' , ‘ 
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I lavoratori 

; « 
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al contrattacco 
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Solidarietà degli altri sindacati con gli edili che 

si preparano al grande sciopero di dopodomani 
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Contrastare in ogni luogo di lavoro l’attacco padronale ai livelli dell’oc¬ 
cupazione e del salario, facendo confluire le lotte aziendali in un movimento 
che investa tutto il settore produttivo; far comprendere a tutti i lavoratori 
come non esista un’alternativa tra la difesa del posto di lavoro e la richie¬ 
sta di più equi salari, dato che riduzioni di manodopera, accentua/ione dello sfrutta¬ 
mento e mancato rispetto dei contratti e degli accordi stipulati non sono altro che 
componenti inscindibili di un unico disegno del padronato: queste le indicazioni 
scaturite dalla riunione dei dirigenti sindacali del settore industriale, tenutasi ieri, 
______ sotto la presidenza del 


Al Policlinico 


Si risveglia 
tra i morti 


Il racconto del palermitano -1 pa¬ 
renti già preparavano i funerali 

E’ rimasto tre ore in camera mortuaria; a casa sua già 
lo piangevano per morto e avevano ordinato la bara. Il 
commerciante palermitano Salvatore Grifo, di 54 anni, 
è invece tornato con le sue gambe, anche se ora il suo ma¬ 
landato cuore gli ha fatto un altro scherzo (forse è stata 
l’emozione) ed è costretto nuovamente a letto. Il siciliano 
era stato ricoverato d’urgenza 


al Policlinico martedì scorso; 
si era sentito male, improv¬ 
visamente, alla stazione Ter¬ 
mini, mentre prendeva un caf¬ 
fè in attesa di salire sul tre¬ 
no per Firenze. I medici gli 
avevano diagnosticato una 
insufficienza cardiaca e, pochi 
minuti dopo il ricovero, 
avrebbero constatato il suo 
decesso clinico. Pare che il 
posto di polizia dell'ospedale, 
come è norma, abbia fatto un 
fonogramma a Palermo per 
avvertire i familiari dello 
sfortunato viaggiatore. Poche 
ore dopo, comunque, la fe¬ 
rale notizia giungeva in via 
Speranza, nel rione Capo, do¬ 
ve il Grifò abita. 

C'erano state condoglianze, 
pianti; il figlio del commer¬ 
ciante aveva già ordinato la 


Stamane 

a Portico d'Ottavia 

Commemorano 
il sacrificio 
i israeliti 


degl 


I 
I 

Nel quadro delle mani- . 
festazioni indette dal Co- I 
mitato nazionale per la ce- 1 
lebrazione della Resistenza | 
la giornata odierna sarà | 
dedicata alla commemora¬ 
zione del sacrificio degli I 
israeliti italiani. Solo da ■ 
Roma, dove la manifesta- « 
zione assume un carattere ■ 
particolarmente solenne, | 
vennero deportati dai na¬ 
zisti ben 2091 tra uomini. I 
donne e bambini e settan- • 
tre ebrei trovarono ornbi- ■ 
ie fine alle Fosse Ardeati- I 
ne insieme ad altri uomi¬ 
ni uccisi da un disumano I 
nemico comune 1 

La cerimonia commemo- . 
rativa avrà luogo al Por- I 
tico d’Ottavia; sarà sco- * 
perla una lapide sulla pa- I 
lazzina ove ha sede la Ri- | 
partizione antichità e 
Belie Arti, e sotto Ja qua- I 
le sostarono, il 16 otto- * 
lire 1943, i camion tede- t 
sebi durante il rastrella- | 
mento che si sarebbe con¬ 
ciuso, per molti, con ie ca- ] 
| mere a gas I 

Nel corso delia man.fe- ■ 
staz.one verrà ricordato I 
anche l’aiuto che la popo- 
laz.one della citta diede I 
agli ebrei negli anni della I 
persecuzione fascista e na- . 
zista, e per il quale fUnio- I 
ne delle Comun.tà israe- 1 
litiche consegnò 23 me- I 
daghe d'oro e centinaia di | 
diplomi di benemerenza. 

Alla cerimonia di que- I 
sta mattina prenderanno • 
parte il Sindaco e il mi- ■ 
nistro degli Interni on | 
Paviani, che consegnerà 
una medaglia d oro al va- 1 
loro civile, conferita dal I 
capo dello Stato al presi- ■ 
dente deH’Unione delie I 


Comunità Israelitiche 
Italia. Sergio Piperao. 


di 


cassa e aveva preso accordi 
per il funerale. Più tardi, pe¬ 
rò. è arrivata un'altra noti¬ 
zia, sconvolgente; - E' vivo ». 
Ieri, infine. Salvatore Grifò 
è tornato a casa: « Per tre 
ore — ha detto — sono rima¬ 
sto nella camera mortuaria. 
Mi avevano dato per morto. 
Mi sono risvegliato e ho gri¬ 
dato aiuto. Allora mi hanno 
riportato in corsia. Mi hanno 
curato, ma io volevo tornare 
subito per tranquillizzarvi ». 
Era accompagnato da un co¬ 
gnato. giunto apposta nella 
capitale per scortare il fere¬ 
tro: ha invece sorretto il « re¬ 
suscitato » mentre scendeva 
dalla scaletta dell’aereo. 

Gioia e festeggiamenti, 
quindi, in casa Grifo, mentre 
il commerciante doveva met¬ 
tersi nuovamente a letto per 
io choc dovuto alie troppe 
emozioni Unica delusione 
l'ambo 31 e 47, puntualmente 
giocato al lotto appena ap¬ 
presa la notizia da numerosi 
abitanti del popoloso quartie¬ 
re Capo, e non uscito sulla 
ruota di Palermo. 

Al Policlinico la notizia del 
« morto risuscitato - non è 
stata confermata. O meglio, 
ai giornalisti è stato detto: » A 
noi risulta che il Grifò è en¬ 
trato in ospedale il giorno 20 
alle ore 17,30. Risulta uscito, 
vivo, il giorno 22 alle ore 10 
Ha firmato di suo pugno il 
registro di uscita...-. 


Il Consiglio 
della stampa 
parlamentare 

La stampa parlamentare ha 
proceduto al rinnovo del 
proprio Consiglio direttivo 
Sono risultati eletti: presi¬ 
dente- Achille Romanelli; se¬ 
gretario: Pietro Colletta, te¬ 
soriere : Osvaldo Rozzera : 
consiglieri: Augusto Cartoni. 
Enrico Appio. Costantino Bel- 
luscio. Carlo Giannini. Franco 
Angrisani. Ivan Aprea, Giu¬ 
seppe Selvaggi. Renato Ven- 
ditti. Sandro Tatti. Giancarlo 
Smidile ; sindaci effettivi : 
Gianni Zambelli. Cristiano 
Garaauso. Renzo Masotto: sin- 
daci supplenti Mano Amen. 
Carlo ViHata. 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(a 28 metri da Porta Pia) 

C pronto il piò elegante as¬ 
sortimento di confezioni An- 
.unno-Inverno: IMPF.RMEA- 
BILI • SOPRABITI - VE¬ 
STITI - GIACCHE SPORT 

TAOS-ABITAI-SAN REMO 

Reparto per Signora e Ra¬ 
gazzi e reparto per con¬ 
fezioni sa misura. 


compagno Morgìa, nel sa¬ 
lone della Camera del La¬ 
voro. Sulla necessità di ar¬ 
rivare ad un’unità di valu¬ 
tazione sulla situazione 
economica nella città e nel¬ 
la provincia e di definire 
una linea di azione sinda¬ 
cale adeguata a questa si¬ 
tuazione. ha insistito, nella 
sua relazione introduttiva, il 
compagno Giunti. L'attacco 
ai livelli di occupazione nel¬ 
l'industria — egli ha detto 
— è molto consistente an¬ 
che se non dappertutto assu¬ 
me quel carattere di dram¬ 
matica evidenza proprio del 
settore dell’edilizia. 

Secondo dati fomiti dal- 
l’ISTAT, nei primi tre mesi 
del 1964 si è registrata, a Ro¬ 
ma e provincia, una diminu¬ 
zione di quasi 18 000 unità 
lavorative, mentre una fles¬ 
sione percentualmente anche 
più sensibile si è verificata 
tra dirigenti e impiegati; 
nello stesso periodo il nume¬ 
ro degli iscritti nelle liste per 
il collocamento è salito da 
8 000 a 10 000; dal 1* gennaio 
ad oggi sono pervenute alle 
organizzazioni sindacali, se¬ 
condo la prassi prevista dal¬ 
l’accordo interconfederale, ri¬ 
chieste di riduzioni di orga¬ 
nico in 96 aziende (escluse 
quelle edili), dalle quali sono 
stati licenziati quasi tremila 
dipendenti. Ed è già noto 
che gli edili dissocupati sono, 
nella capitale e nella sua pro¬ 
vincia, circa ventimila, men¬ 
tre la richiesta di licenze di 
costruzioni si è ridotta fino 
a dimezzarsi e quasi tutte le 
aste per appalti continuano 
ad andare deserte. 

Per diverse, però, che pos¬ 
sano essere le cause dei li¬ 
cenziamenti e delle riduzioni 
di orario, un dato ò comune 
a tutte le aziende del settore 
industriale: l'aumento della 
intensità del lavoro. Notevoli 
incrementi di produzione si 
sono registrati in numerose 
importanti aziende tra cui la 
Pirelli, l'Autovox. la Voxson, 
l’Ottica Meccanica, la . Con- 
traves. la Birra Wùhrer: e 
l’attacco ai salari si concretiz¬ 
za con le dequalificazioni, 
con il mancato rispetto dei 
contratti, con l’introduzione 
di forme particolari di cot¬ 
timo. con la riduzione dei 
superminimi e. quindi, con 
il tentativo di limitare il po¬ 
tere contrattuale del sindaca¬ 
to Tutto ciò mentre il costo 
della vita continua a salire, 
smentendo ancora una volta 
la tesi secondo cui l’aumento 
dei prezzi sarebbe una conse¬ 
guenza degli aumenti salaria¬ 
li: è stato calcolato che un 
pranzo tipo per una famiglia 
di cinque persone costa oggi 
2 164 lire contro le 1 743 ne¬ 
cessarie l’anno scorso. 

Questa polit-ca padronale 
deve essere contestata nei 
fatti dai lavoratori in primo 
luogo nelle singole aziende, 
dove più si fa sentire il ricat¬ 
to sulla congiuntura 

Su questa analisi, su questa 
; mpoàtazione e sulla necessi¬ 
tà per i sindacati di esclude¬ 
re dalla loro linea ogni 
~ adattamento congiunturale » 
sono stati d'accordo 
I lavoratori edili si stanno 
ntanto preparando allo scio¬ 
pero d, 24 ore di dopodoma¬ 
ni: alla manifestazione al 
cinema-teatro Brancaccio sa¬ 
ranno presenti delegazioni 
de. sindacati dei metallurgici 
e dei vari 'etton delle indu¬ 
strie estrattive. 

» La giornata di lotta degli 
edili si inquadra in una se¬ 
rie di agitazioni della catego¬ 
ria in tutta l'Italia- sono in 
programma scioperi per gio¬ 
vedì a Milano e per venerdì 
in tutte le province della To¬ 
scana 

c. p. 



Una delle strade di Porta S. Paolo allagate ieri. Anche la stazione del metrò è stata invasa dalle acque 
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Auto come barche 

t 

nelle vie del centro 

* 4 

Al Trionfale una « topolino » ha galleggiato per venti minuti — Allarme per 
la marrana di Prima Porta — I vigili chiedono lo sgombero del Borghetfo Latino 

* • * 4 

Fulmini, pioggia, vento e grandine a non finire ieri, per l’intera giornata. E, puntuali, uno a uno 
sono saltati fuori tutti i drammatici problemi, le critiche situazioni che si verificano immancabilmente 
ogni anno, quando i primi temporali si abbattono sulla città. Un primo bilancio dei danni provocati 
dal maltempo si è potuto fare solo nella serata: oltre cento case allagate, numerosi crolli, decine di 
alberi e cartelloni sradicati dal vento, e infine tamponamenti a non finire e spaventosi ingorghi nelle vie del 
centro. Le preoccupazioni maggiori sono venute quando, in serata, il livello del Tevere è cresciuto di oltre duu 
metri e mezzo ed è stato necessario aprire la diga di Castelgiubileo, per far defluire rapidamente le acque. 
Ciononostante il livello del fiume < è rimasto al • di sopra del limite di sicurezza e per tutta la notte si è 
temuto che Prima Porta 


restasse ancora una volta 
allagata. Fortunatamente 
nella tarda nottata la si¬ 
tuazione si è normalizzata. 
Eroi della giornata, natu¬ 
ralmente, i vigili del fuoco: 
è praticamente impossibile 
poter calcolare le chiamate 
ricevute, dall'alba di ieri 
— quando un primo temporale 
si è scatenato sulla città —- 
fino a stanotte, quando anco¬ 
ra numerose famiglie non 
erano riuscite a ricacciare 
l’acqua che aveva invaso le 
abitazioni. Circa quattrocen¬ 
to uomini comunque hanno 
lavorato per tutta la giorna¬ 
ta, sotto la guida di ufficiali, 
e la supervisione dell’inge- 
gner Rosati. . , 

" Il centralino di via Genova 
è impazzito improvvisamente 
alle 5 di ieri, dopo che una 
fitta pioggia era caduta per 
quasi tutta la notte. Duecen¬ 
to chiamate, in . meno di 
un’ora, da tutte le parti del¬ 
la città, da via Nomentana a 
piazzale di Ponte Milvio, da 
via Affogalasino a viale Go¬ 
rizia. da piazza delia Repub¬ 
blica a via Gallia, da via dei 
Colli a via Doneta, da largo 
Bellini a via Castel Bologne¬ 
se. E non erano soltanto abi¬ 
tazioni private ad allagarsi: l 
vigili hanno dovuto interve¬ 
nire anche nella vecchia ca¬ 
serma Lamarmora in Traste¬ 
vere, e all’ambasciata di Li¬ 
bia, in viale Liegi. 

La pioggia ha continuato a 
cadere fitta per ore, accom¬ 
pagnata da fulmini e da rab¬ 
biose raffiche di vento che 
ha scoperchiato due casette 
abusive in via Latina e pro¬ 
vocato il crollo di numerosi 
cartelloni stradali. I vigili, 
inoltre, hanno effettuato cir¬ 
ca settanta interventi per ab¬ 
battere cornicioni e travi pe¬ 
ricolanti. Tensione nella not¬ 
te per gli abitanti del Bor- 
ghetto Latino: i vigili infatti, 
dopo un sopralluogo, hanno 
chiesto io sgombero di tutte 
Je case* 4 c*. poiché temono che 
le az'oni facciano fra¬ 

nare le abitazioni 

La situazione e divenuta an¬ 
cora più drammatica nei po¬ 
meriggio. quando il livello del j 
Tevere è vieppiù cresciuto ed j 
è stato necessario, cosa clic 
non si \ criticava da alcuni ; 
anni, aprire la diga di Castel i 
Giubileo 

I vigili intanto continuava- j 
no la loro opera in via Ardea- j 
lina, via Cipro, via Grego- J 
rio VII. via di Donna Olimpia, i 
via Gregorio XI. Circonval- \ 
lazione Gianlcoiense. via Cai- i 
roli. valle Aurelia, via delle j 
Fornaci, via di Val Melaina. | 
via dell'Acqua Buliicante, via 
dell'Arco de! Travertino, via 
Induno. via Salzano, via di 
Fanone, via Arenula, via di 


Forte Braschi, via delle Mnn- 
tellate. 

In via Fermi e in via Elio 
Donato le acque hanno inon¬ 
dato una serie di negozi adia¬ 
centi. mentre in via Aurelio 
e in decine di altre strade 
numerose auto sono rimaste 
bloccate, se non addirittura 
travolte dall’acqua. A Trion¬ 
fale addirittura una «topo¬ 
lino» è stata sollevata dal 
suolo ed ha placidamente 
galleggiato sulla cresta del¬ 
l’onda finché il temporale 
non è cessato. In via Piranesi 
i vigili dovevano accorrere 
per una voragine apertasi nel 
marciapiede e che sembrava 
minacciare un edificio men¬ 
tre altre voragini più o meno 
ampie si sono aperte in via 
Tuscolana, in via Quinto Ce- 
cilio, in via Boccea e via 
Appia Nuova. 

Attimi di panico in via Vi- 
tellia dove un muro di cinta 
è crollato con grande fragore, 
fortunatamente mentre nes¬ 
suno passava nei pressi. An¬ 
che la stazione della metro¬ 
politana di San Paolo, è ri¬ 
masta allagata. Intasamenti 
spaventosi, naturalmente, un 
po’ dovunque, ma in parti¬ 
colare a ponte Salario, dove 
l’acqua ha bloccato centinaia 


di mezzi, e nelle vie del 
centro, anche a causa della' 
improvvisa sospensione della 
energia elettrica che ha bloc¬ 
cato a lungo tram e filobus. 

Numerose strade sono state 
trasformate dall’acqua in ve¬ 
re e proprie fiumane: l’esem¬ 
pio più clamoroso è la via 
del Mare, sulla quale il traf¬ 
fico per Fiumicino è rimasto 
interrotto per quasi due ore. 


Soltanto a tarda notte la si¬ 
tuazione si è quasi del tutto 
normalizzata: i vìgili hanno 
potuto finalmente tirare ur 
sospiro di sollievo e abboz¬ 
zare un primo bilancio: ol¬ 
tre mille chiamate e trecen¬ 
to interventi effettuati. Na¬ 
turalmente danni per sva¬ 
riati milioni. I quartieri pili 
colpiti: Monte Mario, Sor 
P aolo, Magliana, Ponte Milvio. 
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SUPERABITO 

Via Po, 39/F - angolo Via Simeto 


IMPERMEABILI 
SOPRABITI 
ABITI-GIACCHE-CALZONI 


i 


Linea 

Eleganza 

Signorilità 


CONFEZIONI IN 128 TAGLIE 

FACIS - S. REMO - ABITAL ecc. 

Dichiarando di aver letto II presente avviso 
st avrà diritto ad nno sconto 


V __ _ _ _ _ 1 
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NEGOZI Ol VENDITA'. 

VIA MACHIAVELLI.5 
Tel. 730.607 

V/A F. FILIBERTO. 52-54 

Tel. 713.397 

• 

GALLERIA ESPOSIHONE . 

V/4 HERULANA , 183 
Tel. 738394 


M 

M 


CAMERE -LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

a bili 

VASTO ASSORTIMENTO 
PI MOBILI ISOLATI 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

e a n i 



adioiAttoruL 


VIA LUISA DI SAVOIA, 12 a b (P>* Flaminio) Te! 551 57S 351.978 
VIA ALESSANDRIA,220 /b fAng.V, Novara' - „ 863967-846.298 

Filiale Pari oli : V. STOPPAMI, 12 * 14 * 16 ( P Ungheria ) Tel 805 834 

TELEVISORI 

9 GRANDE VENDITA AUTUNNALE * 
a prezzi fortemente ribassati 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CON UN MILIONI 

» * • 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dellaffitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TUTKO VAILE N. 53/B 
Tel 565.050 - 6.56&350 - 657.400 



AUTOVOX 
PHILIPS 
TELEFUNKEN 
PHQNQLA 
V0XS0N 
PHILC0 
0UI10NT 
WEST1NGH0USE 
GRUNDIG 
SIEMENS ecc 


PRIMA □' ACQUISTARE CONFRONTATE • 


MPERMEABILI S. GIORGIO 


i 


TUTTI 1 TIPI D'IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE . FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


so lo Sm 


I. SORELLI - VIA COLA DÌ RIENZO, 161 





























' ■■■ 


-;j5 


pag. 6 / cronache 




ev< 


LETTI I VERBALI DEGLI 


INTERROGATORI NEI QUALI IL MHNCO DEL CURARO SI 
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, t'-;;- « BOLOGNA, M c ‘ 

Stamattina la gabbia vuota 
ha preso finalmente un sen¬ 
to. Gabbia grande, Tutta ricci 
di ferro battuto, aita- Di 
quelle vere 1 d'una volta, 
quando cadutamente dove¬ 
va esserci in aula . la garan¬ 
zia che l’imputato non ne 
sarebbe saltato fuori. 

Saltare fuori •da quelle 
sbarre7 Se Carlo Nigrisoll 
fosse stato presente durante 
la pacata lettura che il dot¬ 
tor De Gaetano hà fatto de¬ 
oli interrogatori succedutisi 
dal marzo dell'anno scorso, 
si sarebbe al contrario ran¬ 
nicchiato e impicciolito fino 
a voler sparire. E non, forse, 
per il drammatico peso che 
gli piombava addosso in con¬ 
seguenza delle sue risposte, 
delle sue - incongnienze e 
delle sue incredibili contrad- 


sbagliato 


dizioni; nemmeno forse per. 
la crescente paura della con¬ 
danna a ' viti»; ma per lo : 
squallore in cui, parola dopo 
parola, finiva per Immergersi 
la sua esistenza ■ 
Mediocrità d’orizzonte, in-' 
tendiamoci, r 11 suo modo 
di spiegare, per esemplo, il 
rapporto che • aveva ■ biso¬ 
gno » di stabilire con • una 
donna, fosse questa la dome- ’ 
etica Rossana, oppure la Bec¬ 
cato di via del Giudei, o la 
Iris Azzali. Perchì non deve 
essere vero ch'egli sia arido ' 
. e distaccato come si auto- 
,i dipinge nella sua disordinata ; 
difesa, ha anch’egli la sua 
carica di affetto e di senti¬ 


menti, \solo che, mettendo 
piede fuori del sUo tnorido, : 
fuori della •casata », per t - 
dirla, ogni suo atto e ogni 
suo gesto paiono trasformar¬ 
lo e deviarlo. Cammina su 
un terreno non suo e pro¬ 
cede a passo sghembo. 

Il senso di ciò che Carlo 
Nigrisoll rappresentava nel 
giro del suo mondo, nei suol 
giorni e nelle sue notti, c'è 
venuto stamattina 1 da una 
mezza frase andata a ape- . 
gnersi nella gabbia vuota. 
Egli si difende e dice/,per t : 
spiegare la confusione dei 
giorni che succedettero alla 
tragedia: * Non m'hanno 
aiutato... M’è mancata . la 


mano del parenti e > degli . 

amidi... »i 

■ Certo. Gli i mancato Valuto \ 
che quasi sicuramente Io 
avrebbe salvato. Ma si trat- , 
ta d’un aiuto di cui aveva 
bisogno « prima » del 14 mar¬ 
zo, non • dopo ». Da quella 
data in su ne ha avuto a 
dismisura. S’è visto circon¬ 
dato, quasi esageratamente, 

. da una folla di giuristi, di 
dqcenti, di scienziati. Ben > 
pochi in Italia si tono pre¬ 
sentati a un processo con / 
un simile stuolo di patroni. ? 
Prima Invece nessuno, solo 

■ silenzio. Eppure sarebbero 
, bastate poche parole di chi 

oggi dice che « sapeva ». 


; Bisognava dirgli, per esem¬ 
plo; * Sta attento, te tua mo- 
‘ glie muore, è già deciso che 
sarà fatta l’autopsia del ca¬ 
davere». 

• Cera nell’animo di qual¬ 
cuno di cui si fidava e che 
gli pareva amico, fa convin¬ 
zione che Un giorno o l'altro 
avrebbe ucciso la moglie. La 
stessa sorte, nello spirito del¬ 
le cose, del portatore di 
Bertholt Brecht in * L'ecce¬ 
zione e la regola». Solo che 
stavolta il portatore non vie¬ 
ne ammazzato, viene posto 
sull’orlo di un burrone in 
fondo al quale c'i ta morte 
civile. 

' Adesso i sufficiente una 
leggera spinta a farlo preci¬ 
pitare. Ieri poteva bastare 
una parola a salvarlo. 

Sante Della Putta 
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Sulla Siena-Firenze 
Jn costruzione 

Grolla una 
galleria: 
uccisi due 
operai 


NìgrìsoU: «Non verrò mai in aula » 


Da tino dei noi tri inviati *i essa delu morte * Benza 

BOLOGNA, • 24 j 7 MARZO — «Conobbi Pao- 
« Cominceremo col leggere gli j a Beccarl nell’ottobre del *58 
terrogatori resi in istruttoria j n una casa d’appuntamento di 
-il dott Carlo Nigrisoll...». A- via del Giudei.., Cominciai a 
rendo l’udienza di stamane con pagarle l’affitto, 30 mila lire al 
ueste parole, il presidente del- mese, e ■ non centomila - come 
Corte d’Asslse di Bologna dice lei... Poi troncai la rela- 
tt. Di Gaetano ha deluso le zlone, anche se continuavo a 
urne speranze di coloro che vederla di quando In quando 
aspettavano di vedere ed come amico... Diedi anzi il suo 
colture l’imputato. Errore psl- numero a mia moglie perchè 
logico, quello di non voler potesse telefonarle e accertarsi 
mparire davanti ai giudici, che avevo cessato i rapporti... 
me sostengono alcuni? Op- ai, qualche volta dissi a mia 
jrtuna prudenza. ; diremmo moglie che uno di noi due era 
iuttosto noi, dopo aver sentito di troppo, ma aggiungevo anche 
uel che abbiamo sentito ► un che era meglio scomparissi io 
putato che sì difende co- perchè lei era troppo impor- 
e ha fatto Nigriaoli in istruì- tante per 1 figli... Mi ossessio- 
toria è pericoloso per sè e per nava, dicendo che non le volevo 
1 suoi patroni. più bene e rifiutava, non mi 

Senza U veleno Nigri* offriva — come dite voi — la 
aoli è un personaggio da Sordi separazione... Sette od otto mesi 
o da Gassman, un tipd banale fa mia moglie si fece abortire, 
per non dire volgare. AveVa a mia Insaputa, perchè io odio 
una moglie forse un po’ ritrosa l’aborto... ». 

(educazione cattolica di provin- 20 MARZO — « ...Del mio 
da?) e allora si sfogava fuori, caso si vuol fare un giallo, ma 
portandosi dietro quel bagaglio io ho detto la verità. Tutto 
di ipocrisia e di melodramma questo è accaduto perchè ave- 
che sembra proprio di > molti V o Un’amante: chi non' ce 
mariti italiani. Le sue amanti? fha?... E’ vero che praticai ima 
Ne hanno identificate due e una endovenosa a mia moglie an- 
sembra proprio una donnetta C he dopo che il dott. Frasca- 
da poco. Improvvisamente que- ro u me p aV eva sconsigliato... 
sto «squallido» (come lo defl- Non è vero che il 13 pomerig- 
nirebbero in una compagnia di gj 0 m j mostrai improvvisamen- 
giovanissimi) provoca o viene te affettuoso con mia moglie 
travolto da una situazione eCce- perc hè intendevo sopprimerla, 
rionale: allora perde la testa Ld lo sospettò ma io invece 
e ne dice abbastanza da fami f aceV o sul serio... SI, nella cas- 
acctlsare di omicidio prerned.- scorte si trova la foto di una 
tato. In un solo punto rimane ragazza c he ho amato a venti 
coerente nel proclamare la sua anidi ma adesso non c’è più, è 
irmocenza. Ma lasciamolo par- a u’ es tero... Si chiama Iris Ma- 
lare. la lettura del verbali ha, gn one _ Vuole che le faccia , i 

Sniffi nomi delle altre donne con cui 
80tto lln * sono andato: Alba. Leila... Va 


Tragica giornata di sangue sulle strade 


Sei paurosi incidenti: 
diciannove i morti 



' Una giornata tragica, ieri, sulle strade italiane. 11 nu¬ 
mero dei morti e dei feriti ha superato, di molto, la già 
gravissima « media > giornaliera. Vi hanno contribuito, 
in particolare, sei incidenti paurosi, nei quali si sono avuti 
ben diciannove morti e dieci feriti. gravi, per i quali 
diamo — di seguito —. i cinque drammatici « flash » di 
notizie. . / ;• -• -, ^ 

BARI Una seicento con cinque a causa dell’ora. Al volante del- 

, la « Flavia » J targata Milano 
915857 era Giovanni Premoli. 
ìJllT ,“" rp g „„4 p di 66 anni, accanto a lui Fran- 
C t rr tflrrifiMntP eo Lumini di 35 anni: sui se- 

L ouÀ dili posteriori erano Ida e Lu- 
? c ! a ^ a ;, C l nqi Ì»^i-r^ l «f iw dovìca Bonzi, rispettivamente 

ScSo suite .“Se 16. a SU |> «f. « 

gngyw 4*. M«l* « SB l?S t ,'ntf 1 Vhd.nm.lm.: 

Ir ite J-ni n P^moli e il Lumini sono 
r ll ; al d vpttiFn rimasti uccisi sul colpo. I soc- 

1 ’h l a J n r it’p do : a t^a * «n ii hnrdrì corritori hanno tratto dai rot- 
a h fi, erb nin 0 tami della vettura le tre signo- 

d fo«iato r teùtnr.id r intp S & re gravemente ferite e le han- 

neggiata nell incidente. no t raspor t a te all’ospedale di 

Essi hanno riferito di aver Oesenzano. Poco dopo Ida 
Visto-dim tratto l’utilitaria so- Bonzi ha cessato di vlv p ere> 
praggiungere a notevòle velo- ^ t r 

citò, piombando su un carro VApf^f 

_ i „i«nKi<n>,ti a tUSWfc .cjnll’AutfKtrBfTa del T.a- 




F1RENZE. 24 

Due operai sono morti ed 
un terzo è rimasto grave¬ 
mente ferito in un dramma¬ 
tico incidente avvenuto og¬ 
gi. poco dopo le dodici, nel¬ 
la galleria in costruzione sot¬ 
to il colle di Vallombrosa, in 
località Tavernuzza, delia 
nuova « superstrada » Firen¬ 
ze- Siena. 

La galleria, infatti, è crol¬ 
lata all’improvviso per lo 
scoppio di una carica di esplo¬ 
sivo. rimasta probabilmente 
inesplosa da una precedente 
«volata*. Otto operai si tro¬ 
vavano nella galleria, prepa¬ 
rando — con i martelli pneu¬ 
matici — i «fornelli* per 
una nuova esplosione. Tre 


sono stati colpiti in pieno 
dallo scoppio, mentre glialtrì ■; 
sono rimasti ■ illesi, uscendo - 
con i loro mezzi (ma in pre¬ 
da ad un violento choc) dal¬ 
la galleria franata. Gli ope- . 
ral morti sono: Giuseppe Pa¬ 
ris, di 47 anni, nato a Sigil¬ 
lo in provincia di Perugia 
ed il manovale Salvatore Sac¬ 
co di 40 anni, nato a Campo¬ 
bello di Licata. Gravemente 
ferito è rimasto Armido Fio¬ 
ravanti di 56 anni. 1 lavori, 
nel tratto della tragedia, sono , 
eseguiti dalia ditta romana 
Manfredi, e si erano iniziati 
nel settembre dello scorso 
anno. 

Nella foto il luogo della 
sciagura. 


calzare dell accusa bene dir6 lo verit à, ho cercato BARI — Una seicento con cinque persone a bordo si e schiantala coulro un carretto: agri colo sul quale viaggiavano Sull’Autostrada dei I.a- 

Jr* j“ n Fiomani. di na8condere il *uo nome per tutti morti. Questo il tragico spettacolo dopo l’Incidente «,•••;•,« • '•* ' » uh uomo e quattro donne. T ghi, al km. 47, in prossimità 

rS:m d ?«riSS rt int?rr^riX“ coinvolgerla... Si chiama v .. -, due agenti hanno agitato le del casello di Verme, tre Per* 

J^iSdo P rSdtiina 1 * mvkSf» Uis AzzaXi ' abita a Casale S: ---- - - ■ ’ -- braccia per segnalare al con- sone sono morte ed un altra è 

m^lle (Che ha «w cbio - Non ero innamorato di . . ^ • •. ; • : : ducente. Timmlnente pericolo: rimasta gravemente ferita 

n ?°g*ì_ e (che ha due secondi j j j provavo un forte at- Imnroimìfr, fll ! Pìronoi ■ > ma invano Una Giulia sprint, guidata da 

cugini uno morto pazzo e l’al- . Le iette- ImprOWlSO tragedia SUI rirOfiei sul Ezio Pastore di 22 anni, abltan- 

tro ricoverato in manicomio) “ TTT il i» ìTn Um ■ ^ • - Coloro che al trovavano sui . vigevano con a bordo lo 

tentò per tre volte di ucciderti. b ™; -“T- carro venivano sbalzati a ter- « a VK ev ano^conanordo io 

iropritTma- /)f(f|i)fCA influiti ntlaJòftt MI ™“f°5i dl B“\T ra D d! “#;S? d 7 4 fi,X°ai B c«: 

p“«»sr s isucif w- i/iSUufSu umiliUUiUiU■ Un » .j**« sw 

' ■ r ■■ m y- .. ^ 

fi /a 8 trovai in predI ad un aiutata a praticare.. Ma era - ' t estratta ancora in vrta solo Giulia, che — sfuggita di mano 

acccMod^tachicardia era cin- solo un espediente per tratte- MUMIIIllll la P^cola Maria Pellegrino, di al guidatore — dopo una se- 

TOtlra. Le chiesi come stesse nerla. voleva lasciarmi... l’ave- W V> MmmWiT^M il- W ÌDfl ' ' 4 anni, figlia di amici degli al- rie di «testa-coda» — si è 

mi rispose* ”non è niente ogni’ vo accompagnata da un medico a nmnwWmm llf. wmmmmM vllf UfF ' fWUwwmWmmMU »lr tri cinque occupanti la vettu- schiantata contro 1 autotreno: 
tanto mi viene *’ La sera del di cui non voglio fare il no- U ; • ■ - Wn ra, che sono invece deceduti 1 asfaldo viscido e 1 eccessiva 

13 ebbe un altro attori era me, forse lo stesso che fece . sul colpo. velocità sono all’origine della 

nera come il carbone... La sera abortire mia moglie... Dissi del- OlintfPA mnrfj a flfwlici dÌCIU»KÌ _ I CUlMKtitì CMfl ctflti Sdì» Essi sono: il giovane Raffae- tragica sbandata. I tre occu- 
del 14. dicendo di avere l’eml- l’Ina a mia mogUe e questa te- MUaTTlO II|Om 8 HllHlWl UlSpci»! - I SUp8l9llT1 SUllO aitili SUI , e LapennEU che guidava, la fi- d * lla . autovettura sono 

cranla e di respirare male, si lefonò alla ragazza per chie- . , ■ • a • r _ • ' _!_ •_ ■ . danzata Maria Manigrassi, i fu- fento laut,sta 

ritirò presto in camera da Jet- derle ài YOtl 00! tTOIICeSI - ErOIIO III eqUipOggiOIMIltO OStlVO turi suoceri Salvatore e Lau- dell autocarro. ... 

to„ Quando tornai dalla clini- P^ r i miei flgh. che avevo ten . ■ ” retta Manigrassi. la nonna di TAAWA 

ca'dormiva tranquillamente... tato di uccidermi... Ma insom- ^ Maria, Maria Luigia Potenza IwlUllW Tre mor tj e due feri- 

Poco dopo fui risvegliato dal ma, sono tm medico: avrei tro- LARRAU, 24 Raggio di Ocagavia, nella val-lcarte, mentre da Tardets I gen- di 66 anni. ti in gravissime condizioni so- 

auolrantoll.^ Aveva la testo e vato lUiristenoamignorese Tragedia sui Pirenei: quattro lata di Sala Zarar in Navarra. danni francesi, avvertiti della ^ no il bilancio di un pauroso 


Improvvisa tragedia sui Pirenei 

— -- — -À - ' 

Disperso dalla bufera un 
reparto militare ' 

Quattro morti o dodici dispersi -1 superstiti sono stati sal¬ 
vati dai francesi - Erano in equipagginihonto estivo 


In settimana 
la sentenza del 
processo Ippolito? 


Tali --Jt 7 -i j iva* -.ftL.frt «limlnfira mia Arageaia 5Ul rutruct. QUHIUU latd Ul otna J-.as.as. ai Iiavana. vi num zamuvwt, . . irmifMII ’ ' UP 11 UUOUU1U Ut UU jiruavwu 

il tronco • met \£ u °rt dal letto. «v«jd voluto .eliminare mto SQldati 3 PagnoU sono morti du- n tempo — hanno informato tragedia, muovevano incontro ai DESENZANO incidente stradale avvenuto nel- 

era cianotica.- Le praticai una m ®*tie... _ torna indie- rante una esercitazione e altri j e autorità spagnole — sem- superstiti, guidandoli poi verso ^ re «i Mn serata alla periferia di Ca- 

puntura di Mlcoren. un cardio- X APRILE! Si dodici mancano ■ all'appello, al brava clemente e l militari Larrau. Intanto, mezzi speciali feriti gravi sono d ?* lùso, in provincia di Torino. Il 

ItejP’-mfn Jfi b n! clinica Niarisoli cadere della notte, mentre una non eran o stati dotati degli In- di soccorso dell’esercito Iran- pauroso incidente accaduto sul- conducen te di una «1300», di- 

alcuiì effetto, allora la pr es i in mar^ nj^ cUmjm Nlgmou. violenta bufera di neve imper- dumen ti invernali Cosi con cese iniziavano una battuta ri- l autostrada « Serenissima », a retta a chivasso. ha tentato 

braccio, avviandomi verso la « —Viste le condizio versa su tutta la zona. Altri p n uimsviamento dì tiDO estivo salendo verso i confini: anche pochi chilometri di distanza da imprudentemente il sorpasso 

conila" barella tr fa St SS” ^h'e «SanTa sono stati - soccorsi, ciK al Pi- alcuni elicotteri prendevano il Desenzano. Una «Lancia Fla- d i Ina «600*. sen f avvedersi 

«ilo «rvu-rafioto nhr co*» hai semicongelati e sconvolti da re- rene « aua ndo è scoppiata — con voI °- ’ via ». che procedeva a gran ve- che, dal lato opposto, stava so 

* fotedinS^ilnfeìroi^nTLU tolto? Vh^ucdsa*’" e nd^ter- parti dell esercito e della gen- notevole^ JiMenrt — la bufera. . Le ^cerche, durate a lungo, locità nella direzione Verona- praggiungendo • un camion, 

tìcchi di fM-leun^ltnlidl. rii unotehlaffo non so a auale darmeria francese e ricoverati. Non c’è stato scampo La com- hanno dato qualche risultato. Milano, è andata a tamponare Quando se ne accorto ha ten- 

^KoS ?e ho alla buona, in abitazioni civili n aen ia- formata di 77 uomini, Qualche disperso è stato rin-|ji rimorchio di un autotreno tato di frenare: ma l’auto ha 
ta. *E’ aero ten^ 0 giorni or totto^Mente” e non credo di « in ospedali da campo. ] ha 8 tentato un’azione disperata, txaeciato e? condotto in salvo. Lnotato da Guido Albiero di slittato sulla strada bagnato ed 

. ¥CIU, vcuu i lulu> r . llllu . T O »«WT A /1 {«nmmtnneo a Ir»- _ - tt. ji TTn »lÌPAtt^rA ha awirtato Qliat- hc nxm oVirt UvanTAVo filili» X A«U« ^.. 11 *. 


epperclò portai via dalla sala ticava delle punture davanti me ore aei pomeriggio» un re- cese# % iT vLt nare - Le occupavano carro* Tre ùe-f. occupanti la 

«fi operazione due flacondnl di allo specchio- E’ vero, dissi parto di soldati spagnolu co- Ma la nelle dìsastróse f*5* d L* tutte la vettura milanese: due vettura (un bimbo di pochi an- 

«incurarina... Lei se ne accorse ailTris che Ombretta era ma- mandato dal capitano don Joa- condi2 i 0n i di tempo e di equi- di loro ’ ^autista e il passeggero ni. figlio del pediatra Proto 

■t £.•arArshssfis r&srza: sarrsacuffa. t ssw‘««"str Jrtr: « .vssa s 

astfar-aaa*^*~rsfftasB5 al - surattAWJE 
es^iss.-asS’jt av»;s.r;s % sìK££* srjrstsr.'sss « ».—•—•»- 

casa, ho visto quattro flacon- annunciarcU la morte di mia fanteria di montagna di stanza mente verso la salvezza riaccompagnati oltre confine non 3.15 di notte, mentre una piog- 

ritii vuoti di amitolsodlo gal- moelie- non sapevo che 1* Azzali a Pamplona erano partiti ieri Hanno iniziato cosi la difficile appena saranno in condizione di già fittissima limitava notevol- [ATWA 

leggi are nella tozza del water— era in* casa sua— Rispose lei e P*r una lunga marcia dal vii- discesa della scarpata di Ro- muoversi. mente la visibilità già ridotta ara»!»*" Tre persone sono roor- 

L1 per U, sconvolto com’ero, allora le dissi che Ombretta era . _!-— j e carbonizzate, a bordo del- 

non d feci caso: più tardi, morto— Certo ho fatto male-.». la loro «500» al chilometro 

quando tornai per riprenderli. n AfULE — «Non è vero , , 56 della statale Ponttoe, a po- 

non c’erano più- Fono mia ^ mia moglie mi abbia sor- * 1 ** 1 -- ■*- 11 - M *— ai “ T 

moglie aveva mghlottito Fami- mu con la domestica del miei 
talsodlo-». * genitori. Rossana- L’avevo so¬ 

ia MARZO (secondo interro- i Q vlxitato... 

■atorlo) — -La dose di 3 cmc. 4 lcgUO. un grido tace dai 
eb e man ca dal fisconctoo di vtr baii ; «Ritengo che 1 veri 
■uh. uterina sequestrato e insuf- ■ «tunniahili di tutto siano mio 
Rciessta a provocare la morto— paS^mla madre ed il dottor 
E ro® che chiesi alUsnesteristo jftucsroU. cui Ombretto aveva 

Odia * clinica, dott. Spongano, ^ temere di essere .. , m m m m m saputo «piegare ie cause aeua 

Informazioni aolraso della sto- k« ose-. Perchè tacque- " Nonostante le coagbmtnra AmdRRRmRIB maiRR anagaiaanaan tragedia: ricorda soltanto che 

yy fr* ro. non mi dissero nulla?- Ora «/«jorerole il mercato auto- Cfil llTrl 11 OlMiiMMll la vetturetta, improwisaroente, 

* dover_praticare la narcosi ^ invocare il loro motnititico sforna ancora no- Oerwllwl ■ m ■ wta j lw W 88818 s’è incastrata contro la parte 

h? rf? 1 * aiuto—». vità. Tre in ana settimana. - posteriore di un autotreno, in- 

inclito è p«an’te! V^e- **n!i IM/3 ^vùltimaVrwtu- NEW YORK, 24. [gli scontri è stato dato nella j che gii agenti, scaglionati cei,d ‘ andosl ’ 

nitori di Ombretto salgono sul • n della Innocenti, la cui prò- Alcune stazioni della me- stazione principale della li- lungo dicerse stazioni della Mlfllli _ 


Nel corso della settimana 
potrà essere emessa la sentenza 
del processo Ippolito, sempre 
che la parte civile e il pubblico 
ministero rinuncino a replicare. 
In caso contrario la decisione 
verrà rinviata ai primi giorni 
del prossimo mese. D verdetto 
dovrebbe comunque aversi pri¬ 
ma del 5 novembre: da quella 
data in poi, infatti, l’aula della 
Corte d’Asslse d’appello che 
ospita il processo del CNEN 
servirà per - il giudizio contro 
i responsabili dello scandalo 
della Sanità. 

La discussione della difesa è 
ormai quasi conclusa: ieri ha 
parlato l’avvocato Fernando 
Giovannini. per gli ingegneri 
Emilio Rampolla del Tindaro 
e De Giovanni. Da lunedì pren¬ 
deranno la parola Guarino. De 
Manico e Sabatini. A quest’ul¬ 
timo avvocato spetterà il com¬ 
pito di raccomandare Felice Ip¬ 
polito ai giudici prima della 
sentenza. Questo calendario po¬ 
trebbe far concludere il proces¬ 
so entro giovedì; ma, come si 
è detto, tutto minaccia di sal¬ 
tare in aria per le repliche 
della parte civile e del pubblico 
ministero e per le controrepli¬ 
che della difesa. 


Ieri Giovannini ha occupato 
l’intera udienza, parlando con 
il tono accomodante e umano 
che lo distingue, cercando di 
spuntare le armi dell’accusa con 
il buon senso più che con un 
ragionamento di stretto rigore 
scientifico. 

Il difensore ha esordito dicen¬ 
do che «Rampolla e De Giovanni 
sono stati travolti dal vortice 
accusatorio che ha trascinato in 
carcere l’ex segretàrio generale 
del CNEN » e ha poi criticato 
le » anomalie dell’istruttoria 
sommaria condotta dalla Procu¬ 
ra generale », ricordando quindi 
che il lungo dibattimento ha 
» portato alla luce la verità c 
ha ridimensionato i fatti, ap¬ 
parsi finalmente nella loro luce 
reale, nonostante le dure con- • 
clusioni del pubblico ministe¬ 
ro», il quale per Rampolla ha 
chiesto 7 anni e 3 mesi 
di reclusione e per De Giovanni 
4 anni e 9 mesi, oltre a 16 mi¬ 
lioni di multa per il prime e 
a 6 milioni per il secondo. 

Giovannini ha quindi esami¬ 
nato tutte le accuse rivolto ri 
suoi difesi, respingendole in ' 
blocco. 
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Ad Harlem e Brooklyn 


New York: violenti 
scontri fra giovani 
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la loro «500» al chilometro 
56 della statale Fontina, a po¬ 
ca distanza da Aprilia. I tre 
(Giuseppe Aiberton. Giuseppe 
Dessi e un terzo non ancora 
identificato) erano tutti dipen¬ 
denti deU’SNÈL. Viaggiavano 
insieme a Lino Stagni, di 18 
anni, l'unico che si aia sal¬ 
vato. H giovane, trasportato al¬ 
l’ospedale di Lati na , non ha 
saputo spiegare le cause della 
tragedia: ricorda soltanto che 
la vetturetta, im p r o v visa mente, 
s'è incastrata contro la parte 
posteriore di un a irto treno, in- ! 
cendiandosi. 
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« » VrfA oervtoo Murge. La loro auto 
pur essendo stalo il piu ^ ^ scontrata con □ camion 
vrozo e violento, ha prò- g^atoda Savino Mannoia di 
lo un minor numero dt 54 anni. da Canosa. Sono morti 
i e di feriti. sul colpo. 
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: A LL ® ORIGINI della fantascienza francese troviamo molti nomi 

illustri: pensiamo ai grandi illuministi (Voltaire, Micromegas; 
Fontenelle, Dialoghi sulla pluralità dei mondi), per non parlare 
dell’antesignano, il secentesco Cirano de Bergerac, autore dei Viaggi 
nei mondi del Sole e della Luna. NelPottocento, poi, ci furono da un 
lato i Flammarion e dall’altro Giulio Verne. In tutte queste opere, 
pur così diverse tra loro, si può rintracciare: da un lato la tendenza 
alla riflessione scientifico-filosofica nei riguardi dell’Universo o del 
divenire della società umana nel tempo; dall’altro un serio impegno 
di divulgazione di motivi scientìfici . (e fantascientifici nel -senso 
migliore). • ^ ..> a . .. ó. j , . • 

Nella fantascienza francese di oggi - questa carica si è andata 
perdendo; manca altresì ad essa (a differenza di quella anglosassone) 
la presenza dì elementi tecnologici o sociologici, mentre vi affiora 
spesso una interpretazione « romantica » del mondo futuro e dell’uomo 
all’interno di questo mondo. Il racconto che presentiamo ce ne dà 
un’idea, anche nella voluta ineffabilità delle conclusioni. $i avverte 
tuttavia un mitico slancio di ricerca e di conquista: in Cipangu, la 
ricerca di un mondo immaginario simboleggia l’inesausto ardimento 
dell’uomo. •/' . 

Il racconto è apparso nel n. 5 (speciale) della rivista francese 
Fiction, delle < Editions OPTA >. - . t „ 


D A QUANTO tempo si recavano a 
trovare Luni? Tutti gli anni, alla 
stessa • epoca, prendevano l’astro¬ 
nave più rapida, dovunque si trovassero, 
• suonavano alla sua porta. 

Avevano studiato .tutti insieme, erano - 
tutti pressappoco della stessa età, tranne 
Joel, che era statò un ragazzo prodigio. E 
portavano tutti la stessa divisa bianca di 
astronauti. Alcuni ostentavano sulle spal¬ 
line i galloni che indicavano il loro alto 
grado, come Kurt o Joel, altri soltanto 
le strisce dei gradi subalterni: come ca¬ 
pita sempre, insomma... --- 

Ma, da Luni, le frontiere artificiali crea¬ 
te dalla vita di ogni giorno si dissolvevano. 
Chi era rimasto telegrafista o meccanico, 
batteva fraternamente sulla spalla del 
comandante, o del generale. Luni, sempre 
bella, sempre giovane, di cui ognuno di 
loro, in un momento o nell’altro, era stato 
segretamente innamorato, riempiva i loro 
jicchieri e, con tatto, si informava delle 
oro preoccupazioni. Si informava da Ilvis 
Iella salute dei suoi bambini, ma a Gerf, 
:he era rimasto meccanico e che era stato 
ibbandonato dalla moglie, domandava 
10 I 0 qualche particolare concernente gli ■ 
iltimi ritrovati tecnici della sua profes- 
lione. 

Era passato ormai il tempo degli amori 
nconfessati, anche se, a ritrovarsi cosi 
Dgni anno, essi cercavano di rimontare 

I ille fonti • dell'entusiasmo giovanile e si 
nventavano talvolta un personaggio, 
'istante di una illusione fugace. 

Tra loro ce n’era bene qualcuno che 
ìon voleva disarmare. Si pensavano irre- 
listibili. Questa loro presunzione si basava 
lenza dubbio sull’accoglienza che veniva 
atta loro, dovunque essi si recassero, cioè 
n miserabili bistrot e in alberghetti equi- 
roci di una qualsiasi città, in un qualsiasi 
pianeta. Luni, tuttavia, non li aveva inco¬ 
raggiati; né scoraggiati. Era forse questo, ? 
in fondo, che li incitava 'à perseverare. A - 
meno che non fosse quella concezione tutta 
particolare della gentilezza che era loro 
propria: ci sono uomini fatti così. Si aste¬ 
nevano quando era presente Vincent, ma 
Vincent, il loro ospite, il compagno di ■>. 
Luni, apparteneva alla Squadra d'Esplo- 
razione, e restava anni senza tornare a 
casa. 

— Cosa importa — egli aveva detto 
oro un giorno — se io non torno? Voi ; 
ivreste Luni, e non credo che la cosa vi 
lispiacerebbe. ' ' 

Avevano protestato, naturalmente. Co- 
ne avrebbero potuto sostituire un cosi ' 
secchio compagno, anche con la più affa- ■ 
icinante delle donne? Tuttavia erano stati 
lostretti ad ammettere che le loro riunioni 
innuali non avrebbero mai avuto luogo 
enza la presenza di Luni. 

Da quanto tempo, ormai, non vedevano 
iiù Vincent! Sempre alla ricerca di Ci- 
angu, povero Vincent. Questa sarebbe 
;ata la nona riunione da cui sarebbe 
ato forse assente. 

L’appartamento in cui Limi li riceveva 
fletteva un’altra epoca. Grandi specchi 
alle cornici intagliate adornavano ì muri 
rincipali. Anche i mobili erano sorpren- 
enti. I loro stili disparati facevano pen- 
ire immancabilmente a quei negozietti 
antiquariato che si trovano agli angoli 
qualche strada. Ne scaturiva un’intimità 
ilda e dolce, riposante. Dovunque cera¬ 
li-sedie, a profusione, dalle più antiche 
le più moderne, che invitavano al rilas- 
imento del corpo e al riposo della mente. 

, cosà più sorprendente di tutto, una im- 
tensa biblioteca. 

Nella biblioteca di Luni c’erano libri 
olto antichi. La loro carta, che sapeva 
i antico in modo quasi ridicolo, crepitava 
>tto le dita. Alcuni volumi presentavano 
>pertine plastificate: la loro estrema vec- 
ìiaia e il loro cattivo stato giustificavano 
lesto anacronismo. Vi si trovava di tut- 
, naturalmente: la biblioteca era stata 
ncepita con lo stesso spirito che re¬ 
tava in tutta la casa. Romanzi gialli, 
manzi d’amore, grandi premi letterari ‘ 
tutte le epoche, raccolte di versi che 
oziavano dal XVIII al XXVI secolo, ; 
kttati d’astronautica, studi di chimica, 
zionari antichi, come quel «Littré» in , 
volumi del 1872, manuali di filologia 
ementare del 2430, compilati per gli , 
opritori di civiltà extraumane. . , 

Nessuno dei visitatori poteva trattenersi , 
ilio sfogliare, almeno una volta, queste 
»ere straordinarie. Era una specie di riio 
cui entrava anche un po’ di nostalgìa. : , 
Quando uno di loro arrivava, baciava 
mi sulle due guance, posando le mani , r 
Ile belle spalle della donna. Diceva cose r 
ive di originalità, ma da cui traspariva 
discutibilmente l’accento della sincerità: 

— Ah, Luni! Come sono contento di 
rederti! . ' . 7 . j 

■fila rispondeva, abbozzando quel suo, 
friso inimitabile, il labbro sinistro lèg- . \ 
rmente sollevato sui denti bianchissimi:. 

— Anch’io sono felice di riaverti qui. .... 
itra. Ilvis e Gerf sono già arrivati, e 
che Joel, e Randsom. 

— E Vincent? t 

— Vincent? No, non ancora. Forse non t 
rrà neppure. Si può essere certi di qual- • 
sa, con lui? -- a 

La frase era sempre la stessa, da nove c 
ni, e sempre il visitatore cercava di - u 
iprirvi una traccia di rimpianto. Inva- * t 
: il tono di Luni era indifferente. La t 
a voce grave non rivelava alcuna spe¬ 
zza, non dissimulava alcun dolore. Sem- li 
avà piuttosto una costatazione felice; ' I 
uciosa, per meglio dire. " • n 

— Salve, ragazzi! Come va? s 

Ct si dava manate sulle spalle, ci si o 
ingeva la mano. 
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■ — Vieni, prenditi un bicchiere. 

— Perbacco, Joel, hai un nuovo gal¬ 
lone! Complimenti. 

— Cosa vuoi — diceva Joel — ne ave¬ 
vano uno di troppo, perciò... 

— E a te, come va? 

— Oh, per me niente di nuovo. Si, un 
nuovo gallone (se si trattava di Jean, 
Kurt o Joel). — Un altro bambino (se 
era Ilvis). 

E tutti aggiungevano immancabilmente: 

— Cosa potrebbe esserci di nuovo? .. . 

' E’ così che veniva fuori la sfaldatura 
nell’amicizia che li univa, o meglio, che li 
riuniva. Luni rappresentava il connettivo 
che era loro necessario. Anche Vincent, 
in un certo modo. Domandavano alla loro 
ospite: ’ 

— E’ da molto che non ricevi sue no¬ 
tizie? 

— E’ venuto sei mesi fa — risponde¬ 
va. — Mi ha scritto due mesi fa. Non sa 
se oggi potrà venire, ma mi incarica di 
porgervi tutti i suoi saluti. 

— E’ sempre alla ricerca di Cipangu? 

— Sempre. Perchè dovrebbe essere di¬ 
versamente? 

— Cipangu... — mormorava uno dei 
membri del gruppo. — Mi chiedo se esiste 
davvero. 

— Vincent ne è convinto. 

— Noi siamo forse diversi da lui? 

— Diversi, no — rispondeva Luni. — 
No, certamente. Non siete suoi amici? 

— Siamo anche amici tuoi — replica¬ 
vano Kurt o Randsom. 

• - E anch’essi si mettevano a ridere. 

- • Oli aveva parlato loro, per la prima 
volta, di Cipangu? ■ - 

Era stato Vincent? Luni, forse. Si, cer¬ 
to Luni. Era una cosa già così lontana nel 
tempo... . . .. 

— Rudolph era ancora vivo. Me lo vedo 
ancora, in questa stessa stanza, seduto su ' 
quel divano, proprio li dove sei tu ora, 
una gamba gettata negligentemente sul 
bracciolo. Il bracciolo sinistro. Non è sta- , 
to lui a parlarci di Cipangu? ; 

— Proprio lui — gridò Joel —. Proprio 

lui. Aveva la gamba come hai detto tu, 
Luni. E un braccio gli pendeva molle- 
mente vicino alla gamba. * Aveva rove- ' 
sciato lai testa all’indietro, chiuso gli 
occhi e... ■■ 

— Come eravamo tutti : silenziosi. In , 




quel momento — continuò Randsom. — 

. Io ho detto... ho detto... 

— Che passava un angelo, senza dubbio. 

— Sì —.mormorò Kurt. — Hai detto 
proprio « Mi sembra che stia passando 
un angelo ». E, detta questa frase, Rudolph 
si è alzato, e sembrava quasi che volesse 
sondarci uno dopo l’altro con i suoi occhi 
chiari (vi ricordate come erano chiari i 
suoi occhi? Quasi incolori...). 

; — Si, si, è cosL Ci ha guardati tutti, in 
un modo cosi curioso che il silenzio si è 
fatto eternità. ' ; ' 

— E* rimasto fermo a lungo davanti a 
te, te ne ricordi, Luni? 

— Certo che me ne ricordo. Ma perchè 
parlare di queste cose, oggi? E* da tanti 
anni che lo speravo.. . Allora, perchè 
adesso? Perchè soltanto adesso? 

— Forse perchè non abbiamo visto Vin¬ 
cent. Si direbbe che d evita. Lo so, lo so 
cosa mi risponderai. La Squadra d’Esplo- 
razione. Ma perchè ha scelto quella Squa¬ 
dra? Nessuno è obbligato a farlo. Si sce¬ 
glie di diventare schiavi? 

— Talvolta — rispose la donna. — 
Quando ciò presuppone un vero lavoro da 
uomini. 

E, comprendendo dì averli feriti con 
quella frase, se ne scusò. 

— Ma, in fin dei conti! — disse Kurt. 

Percorreva la stanza a grandi passi. 
Kurt era un pezzo d’uomo. Le sue spalle 
massicce, il mento quadrato, il modo che - 
aveva di stringere i pugni parlando, tutto 
in lui denunziava la forza. 1 • 

— Ma, in fin dei conti, che cos’è Ci¬ 
pangu? Un insieme di sillabe un po’ stra¬ 
ne. Un mondo, e così lontano che non si 
sa con precisione neanche dove sia. « Oltre 
gli agglomerati stellari > diceva il povero 
Rudolph. Cosa vuol dire, agglomerato ' 
stellare? Per conto mio, ho conosciuto 
un solo uomo, a parte Vincent, che abbia 
visto gli agglomerati stellari. Era un ca¬ 
pitano della Squadra d'Esplorazione, ap¬ 
punto. E lui non aveva rnaf'Sentito par¬ 
lare seriamente di Cipangu. La vostra Ci¬ 
pangu è soltanto una leggenda, se volete 
la mia opinione. E si perde la libertà ‘ 
per una leggenda? Si abbandona tutto. 
per una leggenda? ■ . 

— Io non sono da compatire, Kurt, ri¬ 
cordatene. 

— Scusa. • 
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Gli altri li guardavano, un po’ stupiti 
della tensione che si rivelava tra i due. 

— Parliamo d’altro, volete? 

Joel scosse la testa. 

— No — disse. — Al punto in cui sla¬ 
mo, non ci riusciremmo. 

Joel faceva un vivo contrasto con Kurt: 
con qualunque altro dei suoi compagni, 
d’altronde. Era più giovane di loro di dieci 
' anni, e i suoi capelli biondi, leggermente 
ondulati, gli conferivano un aspetto da 
eterno adolescente. 

' — Si dice che Cipangu sia un pianeta 
come la Terra. Un tipo di mondo molto 
comune, insomma. Ma lo straniero vi 
fruirebbe di ogni sorta di favori, di consi- 
. derazionL Sembra che vi si trovi oro a 
sazietà, che le donne siano più belle che 
injqualsiasi altra parte. 

— Ma Vincent non è interessato all’oro 
— replicò Jean. 

Randsom chiese: , - 

— E tu, Luni, cosa pensi? Le donne? 

. — No. - . 

— Non Io credo — affermò Ilvis. — 
Tutti noi sappiamo quanto siate legati 
l’uno all’altra.' - • 

Tacquero. Si udiva solo il rumore leg¬ 
gero cU un ruscello d’acqua che scorreva 
sotto le finestre. Gli specchi si rimanda¬ 
vano all’infinito le loro immagini pensose. 
Limi cominciò a ridere dolcemente: le era 
venuto in mente che la parola « riflette¬ 
re > si poteva adattare benissimo agli 
specchi. 

— Non ho mai conosciuto nessuno che 1 
sia andato su Cipangu — disse Kurt. — 
Invece ne ho conosciuti, e molti, che 
l’hanno cercata invano. Vagabondi dello ’ 
spazio. Navigatori Esploratori Per questi 
valeva si il miraggio dell’oro, del potere, : 
delle donne. Vincent non assomiglia a 
questa gente. ; 

— Dov*è in questo momento? 

— Immerso negli agglomerati stellari. 

— E questo non ti sgomenta, non ti 
rende inquieta? 

— Perchè dovrebbe rendermi inquieta? 

Luni non ignorava che cosa stessero 
pensando tutti — Che cosa sono gli ag- ’ 
glomerati stellari? — donufodava Kurt 
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rabile e eterno dove particelle di materia 
si univano e si disgiungevano, in cui si 
formavano mondi, si trasformavano, si 
coagulavano, esplodevano, si disgregava¬ 
no, nell’infinito vuoto dello spazio. 

«Oltre gli agglomerati stellari...». Chi 
era mai andato coltre»? Solo chi fosse 
in grado, ogni minuto e per giorni, set¬ 
timane, anni, di rischiare la propria vita 
dopo avere sacrificato tutto. La Squadra 
d’Esplorazione esisteva solo da cinquan¬ 
tanni, e la conoscenza che si aveva degli 
strati di agglomerati stellari non era 
progredita di un millimetro. « Oltre gli 
agglomerati stellari... » voleva dire: una 
volta varcati i confini dell’impossibile; il 
rischio gratuito per la problematica con¬ 
quista dell’incognito. 

— Allora, cos’è che ha fatto decidere 
Vincent? • 

— Come posso saperlo? — disse Lu¬ 
ni. — Ha voluto partire. L’ha fatto. Non 
avevo il diritto di oppormi. 

— Ti ama. 

— Joel, io non sono sua moglie. Soltan- 
-lo la sua compagna. 

— E’ quello che dicevo: ti ha sacri¬ 
ficata. 

— Sacrificata, no. Forse sono stata io a 
volere cosi. 

Tornarono pensierosi. Non sarebbero 
stati loro a partire per questa enigmatica 
Cipangu. Non erano le loro donne che li 
avrebbero lasciati partire. Che li avreb¬ 
bero incitati a partire. Vincent e Luni 
appartenevano dunque a una specie asso¬ 
lutamente differente dalla loro? .... 

— Dicono che anche le scienze sono 
più avanzate delle nostre, laggiù. E sono 
cosi diverse che noi, uomini, riusciamo 
ad assimilarle solo a Cipangu. 

— Vincent non è uno studioso. Non In 
quel senso che tu dici, perlomeno. .:’ in 
te, Luni — aggiunse Randsom — la chia¬ 
ve di tutto. 

Questa volta lei non lo contraddisse. 

— Si, una chiave, forse. Ma non posso 
darla che a uno solo di voL 

— A chi? ' • " • - • • • 

Attendevano frementi d’impazienza. O 
quasi: la vita li aveva tutti segnati, cono- 


f 


w 


Tutti avrebbero potuto ' rispondere, lui ! . scevano i loro limiti, da tempo si erano 
per primo: una ebollizione densa di galas- ‘ piegati alle mille schiavitù quotidiane, 
aie in formazione; un caos incommensu- ' alla routine , all’abitudine. 


Disegno di Fernando FaruHl 


— Dimmi, tu — chiese Luni. — Tu vai, 
trenta volte all’anno, da Canopo a Sirio. 
Com’è Sirio? Com’è Canopo? 

— Nulla di particolare — rispose Rand¬ 
som. — Città, porti, traffico commerciale. 

— E tu, Joel, che comandi la guarni¬ 
gione di Deneb, Cos’è Deneb? 

— Un mondo morto — rispose Joel. —- 
Campo di tiro. Rovine. Un fango per¬ 
petuo. , 

— E tu? — incalzava Luni rivolgendosi 
ad ognuno di loro. — E tu? E tu? Com’è?... 

E tutti rispondevano: non è nulla, e 
abbassavano la testa, confusi e turbati. 

Luni aspirò profondamente. Si erano 
alzati tutti in piedi e la donna li osservava, 
con calma, con freddezza, e tutti pensa¬ 
vano a Rudolph che li aveva osservati cosi 
tanto tempo prima, Rudolph che non era 
mai partito per Cipangu . 

—*Darò questa chiave — disse Luni — 
questa chiave che io veramente possiedo, 
soltanto a quello di voi che giurerà di 
partire alla ricerca dì Cipangu. 

Protestarono, adducendo motivi vuoti, 
o motivi che avevano un innegabile valo¬ 
re, ma troppo limitato. La lasciarono, sa¬ 
pendo che non l’avrebbero più rivista, né 
lei né Vincent che avrebbe forse trovato 
Cipangu, prendendo per scusa la famiglia, 
gli obblighi di lavoro, il dovere... 

1 Quando rimase sola, Luni si asciugò In 
fretta le lacrime, si diresse verso la biblio¬ 
teca e prese senza esitare, come frutto di 
una antica abitudine, un vecchio « Laroua- 
• se » del XX secolo. 

Il dizionario si apri da solo: una vecchia 
: lettera segnava la pagina. > 

« Cipangu * lesse a voce bassa. « Nome , 
' dato al Giappone, in Occidente, alla fine 
del Medio Evo ». 

Ad occhi chiusi, cominciò a recitare 
brani della lettera che Vincent le aveva 
scritto prima di scomparire: 

< Di loro che sono partito alla conqui¬ 
sta di un sogno, e che lo so. E di anche 
loro che soltanto l’uomo può essere capace 
di un tale sogno e che le donne come 
te, mia cara, sono là per ispirare i 
. sogni.~ ». . 

Ripose la lettera nel libro, il libro nel 
. suo scaffale, e prese a cantare sottovoce. 

(frad. di Roberto Magni) 
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Kit* Vittorini 


H centro del libro, che rispecchia il dima della 
rinascita italiana dopo le distruzioni della guer¬ 
ra fascista, si è spostato dal personaggio verso 

l'esistenza collettiva del gruppo 

• , ’ . • 

A giorni i lettori troveranno in libreria la nuova edizione del libro di Elio Vitto¬ 
rini, Le donne di Messina. Il romanzo apparve per la prima volta in volume nel 
1949, dopo essere stato pubblicato a puntate successive su « La Rassegna d’Italia », 
diretta da Francesco Flora. Spesso Bompiani aveva manifestato l’intenzione di ri¬ 
stamparlo, incontrando ogni volta l’opposizione dell’autore. Finalmente Vittorini è tor¬ 
nato sulla propria opera, ma ha dovuto rielaborarla ampiamente e riscriverne alcune 
parti. Più che una riedizione è, quindi, una versione nuova, la quale susciterà interesse 
anche in chi vorrà capire cosa s’è mosso — sotto l’apparente silenzio — nella storia 
letteraria personale dello scrittore. Le donne di Messina è, infatti, un libro scritto 
subito dopo la Liberazione. Di un gruppo di gerite raccogliticcia, fermatosi a rico¬ 
struire dalle macerie un villaggio abbandonato sull’altipiano appenninico e a riscat¬ 
tare la terra, si distingueva la storia di « Faccia cattiva », un personaggio che più 
degli altri aveva, come fascista, un passato da dimenticare. Nato in quel clima, il 
libro era allegorico sin dal titolo: le donne di Messina abituate dai terremoti a « por¬ 
tar pietre e calcina » per rifare le proprie case. L’affresco era svolto sopra un movi¬ 
mento musicale di coro e di singole voci che echeggiavano motivi e conflitti del 
tempo e, anzitutto, la contraddizione fra interessi della vecchia società proprietaria e 
l’atmosfera di rinnovamento di quei mesi immediatamente successivi alla fine della 
guerra. Fra i libri di Vittorini è questo il tentativo più accentuato di costruire un ro¬ 
manzo secondo precise strutture senza abbandonare le risorse di un linguaggio lirico, 
nel quale confluivano tuttavia recuperi della tradizione narrativa italiana, a partire 
dal filone manzoniano. Durante un incontro con lo-scrittore abbiamo avuto occa¬ 
sione di rivolgergli alcune domande sui motivi e sui modi di questo suo lavoro. 


* * * SHAKESPEARE NEL- ■ 
LA LETTERATURA MON¬ 
DIALE è il titolo d’una rac- • 
colta di studi e ricerche pre¬ 
parata dall'Università di Le¬ 
ningrado e curata da Boris 
Reizov, autore di alcune mo¬ 
nografie su Balzac, Flaubert e 
il - romanticismo' francese. 
Nella raccolta il Reizov si oc¬ 
cupa appunto • della fortuna 
di Shakespeare nell’ambito . 
dell’estetica romantica di 
Francia. Tra gli altri con¬ 
tributi ricordiamo quello del- * 
la D’jakonova su Shakespeare ; 
e la critica romantica inglese; 
e quello del Kovalev sii Mei- 
ville e Shakespeare. All’in- ? 
flusso esercitato da Shake- 
speare sul teatro deH’Alfieri 
dedica un saggio la Volodina. , 
mentre E. Klimenko tratta il : 
tema « Shakespeare e. il Ri- . 
sorgtmento italiano nella poe¬ 
sia inglese del XIX secolo». 
Nell’articolo di P. Vycbodtsev 
« Gli scrittori sovietici e Sha- -, 
kespeare» non sono ricorda¬ 
te, e non se ne capisce la ra¬ 
gione. le bèlle pagine di Pa- 
steroak pubblicate a Mosca 
nel 1956 col titolo « Note sulle 
traduzioni delle tragedie sha¬ 
kespeariane». La Razova, in¬ 
vece. analizzando le traduzio¬ 
ni russe dei sonetti del dram¬ 
maturgo inglese, elogia giu¬ 
stamente non solo le splen¬ 
dide versioni del poeta Sa¬ 
nniti Marsciak, ma anche la 
straordinaria resa pasterna- 
kiana del sonetto LXVI («Ti- ... 
red witii all these, for restful ’ 
death I cry»), dove li poeta 
russo «ha saputo conservare - 
l’intonazione dell’originale e 
creare una versione che si 
mantiene su un unico respi¬ 
ro. • come una sua propria 
poesia ». 


* * • EVGENU EVTUSCEN- 
KO RIPRENDE A PUBBLI- . 
CARE: il settimanale Litera- 
tumaja Rojjija presenta, nel 
numero del 4 settembre, due 
sue poesie illustrate da un di¬ 
segno di Il'ja Glazunov, il 
pittore noto per i suoi ritratti 
di personalità del mondo arti¬ 
stico sovietico e « occidenta¬ 
le». Un ciclo di poesie evtu- 
scenkiane si può leggere an- ' 
che nel numero di luglio del 
mensile Novyi tnir. « Voglio - 

. essere un eterno giovinetto 
imberbe. / Ma che ricorda le 
lezioni del passati anni, / E 
; ai giovani non ancora rinsa¬ 
viti, / Dare consigli, come un 
buon vecchio nonno»: cosi 
suona una quartina dd Evtu- 
scenko. 

v 'ìf: • • • . . ■ 

• * • CON UNA TIRATURA 
DI DUECENTOMILA COPIE v. 
è uscita un’ampia raccolta di : 
racconti di Italo - Calvino. 
presso la casa editrice del 
Komsomol « Molodaja gvar- 
dija». Si sa anche che altri 
traduttori russi stanno lavo¬ 
rando siri testi calviniani. 

• • • I 7 BOLLETTINI ; BI- : 
BLIOGRAFICI annunciano 
che in questi giorni nelle li- ' 
brerìe sovietiche è apparso 
tui volume comprendente una 
scelta di studi filosofici di 
Antonio Banfi. 

- - • • • • 

* • • VARIE RIVISTE SO¬ 
VIETICHE hanno pubblicato .v 
in questi ultimi mesi testi ine¬ 
diti o obliati di Isaak Babel’. 
Nel suo numero di agosto il 
mensile letterario Znamja fa ; . 
conoscere vari racconti e let- , 
tere babeliane. Georgi] Mun- 
bllt, critico e drammaturgo. 
pubblica, nella stessa rivista. 


i suol ricordi sull’autore dei- 
l’Armata a cavallo. 

* • * 

SULLA « LITERATUR- 
NAJA GAZETA» e sulle ri¬ 
viste letterarie si conduce 
una ferma polemica contro le 
accuse della stampa cinese, la 
quale reputa troppo * libe¬ 
rale » la politica culturale so- . 
vietica. Oggetto degli attacchi 
cinesi sono stati, particolar¬ 
mente, i poeti della giovane 
generazione, accusati di di¬ 
sfattismo ideologico, e il regi¬ 
sta CiuchraJ. Contro la Bal¬ 
lata d'un soldato. Il quarantu¬ 
nesimo e Cieli putiti del po¬ 
polare regista sovietico la 
stampa cinese sembra acca¬ 
nirsi. lanciando assurde accu¬ 
se. Ciuchra], secondo i criti¬ 
ci cinesi, «di fatto si è tra¬ 
sformato In un’appendice del¬ 
l’arte borghese occidentale ». 
Fenomeni simili nell’arte so¬ 
vietica sarebbero « il risulta¬ 
to inevitabile dell’apostasia 
politica del revisionismo con¬ 
temporaneo che ha avuto ini¬ 
zio col XX Congresso del 
FCUS». 

• • • 

• • • CONTINUANO LE DI¬ 
SCUSSIONI e le ricerche sul¬ 
l’applicazione dei metodi e 
dei concetti della ciberneti¬ 
ca all’estetica. I punti di vi¬ 
sta sono assai diversi e dai 
«tradizionalisti», che negano 
la fruttuosità di simili ricer¬ 
che, si va ai più accesi nova- 
tori, fedeli al metodi d’analisi 
strutturale. Presso l’Accade¬ 
mia delle scienze è uscito di 
recente un libricciolo di Jurij 
Filip’ev Creatività e ciberne¬ 
tica, che cerca di fare il pun¬ 
to. occupando una posizione 
mediana. - 
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, Le ragioni per le quali sono tornato 
fu questo libro — ha detto Vittorini — 
sono molto semplici. 11 libro non mi sod¬ 
disfaceva sin dal principio. Non è che 
volessi cambiare la struttura, ma ci sen¬ 
tivo sbagli nel suo stesso genere. Non ho 
voluto annullare o cambiare un genere 
con un altro, un tipo con un altro, una 
struttura con un’altra. Semplicemente ho 
voluto correggere quelli che mi sembra¬ 
vano gli errori commessi all’Interno del¬ 
la sua stessa prospettiva, della stessa 
struttura. 

D. Questa mancanza di rigore interno 
riguarda anche < riflessi del clima post- 
resistenziale nel quale il libro fu conce¬ 
pito? t 

R. No, il clima è la parte della pro¬ 
spettiva ch’è rimasta intatta. Solo che 
mi dava noia nel mio stesso lavoro di 
ricerca, nello sforzo di rinnovamento, 
avere alle spalle questa cosa non riu¬ 
scita. In un primo tempo, cioè nel 1952, 
quando ci sono tornato una prima volta, 
ho lavorato sempre sulle vecchie copie del 
libro. Erano correzioni a margine, tagli, 
rimpasti. Nel 1957 ci sono tornato di 
nuovo. E anche allora ho riveduto e ta¬ 
gliato. Restava insolubile il problema del¬ 
la tanca parte, giacché la terza parte, 
cosi com'era, la trovavo assolutamente 
falsa, assolutamente mancata. Mancata 
non solo rispetto a se stessa, nel rigore 
strutturale interno; mancata rispetto alla 
storia, rispetto al clima di quel moménto. 
Potevo accettare Esperimento di un 
gruppo umano che per caso fa cosi per¬ 
chè c'è un'atmosfera in quel particolare 
senso e c’è quella determinata ’ spinta. 
Ma non potevo accettare la soluzione e la 
durata. Da quel momento il libro diven¬ 
tava astratto, fuori da quello che mi 

E are sia stata allora la realtà italiana. 

1 qui il bisogno di riscrivere l’ultima 
parte. Il centro del libro si sposta. Non 
è piu il personaggio principale, l’uomo 
colpevole che vuole riscattarsi volonta¬ 
risticamente e non può che riscattarsi 
partecipando al lavoro comune. Verifi¬ 
cando il rigore interno della vicenda 
rimetto alla storia del momento, mi son 
inoto convincere che il personaggio ara 


m. r. 


secondario. •’II ‘centro - mi si è spostato 
allora verso il rapporto, l’effettivo rap¬ 
porto fra il gruppo e il resto del paese. A 
Un certo punto quelli del gruppo si ac¬ 
corgono d’essere isolati. Sono proprio i 
partigiani che glielo vanno a dire. Quelli 
del gruppo sono respinti, decaduti 
alla condizione di contadini, mentre i 
contadini isolati perdono mordente nel¬ 
la vita sociale del paese. 

D. In quale senso allora risulta mo¬ 
dificata internamente la struttura narra¬ 
tiva. . ■ 

R. Scrissi Le donne di Messina all’epo¬ 
ca del < Politecnico ». In quel periodo io 
polemizzavo molto contro certe interpre¬ 
tazioni costrittive del realismo socialista. 
Polemizzavo, e non m’ero accorto che, 
narrando, mi trovavo dentro il realismo 
socialista. Anzi, proprio dentro gli er¬ 
rori e gli aspetti di velleitarismo che^ 
polemicamente rimproveravo al realismo' 
socialista. Gli atteggiamenti assunti nel¬ 
la parte saggistica del mio lavoro erano 
contro. Nelle Donne di Messina c'era 
non solo una prova, ma una prova mal 
riuscita di realismo socialista. E il mal . 
riuscito m! pare che venisse dal fatto 
di assumere quanto della vecchia tradi¬ 
zione naturalistica il realismo accettava 
senza bisogno. Di li la necessità di cen¬ 
trare il libro sopra un personaggio che 
è cattivo a priori e che però è anche 
buono a priori, secondo' una particolare 
concezione del mondo. Perciò questa lot¬ 
ta interna veqiva presentata nel singo¬ 
lo uomo, cosà che ho trovato poi in- 1 
• soddisfacente. % In pratica, 'mi pare di 
aver compiuto un’operazione anii-allego-, 
rica. Il gruppo-che finiva per essere quasi 
un'allegoria nella • società è. ridimensio¬ 
nato nella sua misura con la società. Na¬ 
turalmente ho dovuto rispettare la con¬ 
dizione del romanzo, anche nella scelta 
linguistica. Ho eliminato molte cose vec¬ 
chie, evidenti; ho dovuto tagliare anche 
pagine che si potevano giudicare «riu¬ 
scite». Ma senza rifiutare l’insieme, il 
contesto del libro, che appartiene a un 
momento della mia storia. Questo ho do¬ 
vuto rispettarlo. 


Cultura 
e ideologia 
in De Sanetis 

Il passato è sempre un mi¬ 
stero che la conoscenza dis¬ 
solve. Tuttavia vi sono gradi 
di conoscenza e spesso passa 
del tempo prima che si rico¬ 
struiscano nella pienezza una 
idea, una personalità, un fat¬ 
to. Sembra, ad esempio, che 
una tale sorte sia capitata al 
De Sanetis. 

Pochi italiani moderni so¬ 
no stati oggetto di studio 
quanto il De Sanetis. Tuttavia 
la sua attività fondamentale, 
ossia la critica letteraria, mi¬ 
se in secondo piano la plura¬ 
lità dei suo; interessi e i ri¬ 
flessi dell'attività politica e 
filosofica su quella critica. 

L'autore di un recente 
scritto sul De Sanetis (Ser¬ 
gio Landucci: Cultura e ideo¬ 
logia in Francesco De Sane- 
tis. Feltrinelli. 19M. L. 5000) 
sulla traccia di Russo e su 
spunti di Gramsci ne ha ora 
fornito una esauriente biogra¬ 
fia ideologica che può consi¬ 
derarsi definitiva, per molti 
aspetti Le fasi della persona¬ 
lità del De Sanetis sono cosi 
ricostruite: da giovane, con la 
ingenuità idealistica della gio¬ 
ventù e di quella particolare 
gioventù che preparava e sì 
formava a; moti nazionali, a 
De Sanetis fu giobertiano. Era 
difficile prima del "48 non es¬ 
sere. almeno parzialmente. 
giobertianL La esaltazione del 
primato italiano era stimolo 
alla lotta, all'orgoglio nazio¬ 
nale. alla avversione dello 
straniera Non si condivide¬ 
va fl neoguelflsmo dei Gio¬ 
berti quanto fl suo naziona¬ 
lismo. La cosa fini eoa a '48. 
Fenxd restando i sentimenti 
nazionalistici del De Sanetis. 


egli, come molti, vive in se¬ 
guito nel conflitto tra le con¬ 
vinzioni democratico-repub¬ 
blicane e la coscienza del rea¬ 
lismo politico del Piemonte. 

Accanto alla maturazione 
• politica vi è quella ideale. De 
f Sanetis ha acoperto Hegel, ora 
scopre la sinistra hegeliana. I 
suoi interessi critici e filoso¬ 
fici si precisano. Insiste sul¬ 
l’aspetto razionale dell’arte 
mutuandolo da Hegel, per cui 
ogni processo dello spirito, 
non esclusa la fantasia, è sem¬ 
pre razionale. Tale fede nella 
ragione lo oppone ad ogni ir¬ 
razionalismo e precisamente a 
quello dello Schopenhauer 
contrapponendo a questi e ai 
suo pessimismo di classe, un 
pessimismo nobile e deluso, 
quello del Leopardi. 

Avviene l'unità italiana, n 
De Sanetis s’interessa dei 
compiti del nuovo stato e dei 
suoi compiti di critica Vuo¬ 
le l’annessione e scrive la 
«Storia», abbandona il re¬ 
pubblicanesimo e precisa la 
metodologia critica che por¬ 
ta a quella connessione auto¬ 
re-società che sarà propria 
della sua opera. Rivendica 
l'autonomia e la non estin- 
. rione dell’arte. Si occupa cri¬ 
ticamente del positivismo e 
del naturalismo, ed esalta lo 
spirito e la libertà sul deter¬ 
minismo scientista. 

Da ministro, con l’avvento 
della sinistra, allarga e po¬ 
tenzia la scuola primaria pro¬ 
fessionale. rivendica riforme 
economiche, crede nella li¬ 
bertà. politica e civile, esten¬ 
de il suffragio elettorale, pre¬ 
cisa ì limiti dell'insegnamen¬ 
to religioso nella scuola pri- 
maria. 

A1 termine di questa inten¬ 
sa rievocazione, il Lesdocci 
trae la più giusta conseguen¬ 
za :fu un borghese die, pro¬ 
gressista fino al punto in cui 
fu progressista la sua classe, 
permette storicisticamente un 


dialogo che altri individui e 
; forze nuove da lui sviluppe¬ 
ranno in linee più avanzate. 

Nella ricerca oggi viva dei 
fermenti democratici precur¬ 
sori di un attuale inserimen¬ 
to della cultura marxista nel¬ 
la realtà italiana sia in eede 
culturale che - politica che 
statale, opere come queste e 
personalità come il De San- 
ctis valgono a dimostrare co¬ 
me le forze della sinistra 
hanno antiche radici e non 
sono che sviluppo di premes¬ 
se lontane. • - • 

7 Antonio Saccà 

« Teatro minore » 


di torca 



- ■** latitante e prmi buan- . 
et della a Biblioteca Luigi Ei¬ 
naudi • a Dogllant Venerdì 30 
ottobre Raffaele Mattioli pre¬ 
siederà un dibattito su Luigi 
Einaudi nel terzo anniversario 
delia morte. Sabato 7 novem¬ 
bre d sarà un incontro con 
Carlo Camola, In cerarte l o» del¬ 
la rwaitirione dal suo nuovo ■ 
romanzo «n cacciatore». Dome¬ 
nica is Mario Glovana presen¬ 
terà R eoo studio mila -3 Beat¬ 
ateli» net Costasse» 

Net etani sommi, letami, è 


stato reso noto U bilancio del 

g rimo anno al attività delia bt- 
lioteca (che a partire dal '65 
sarà municipalizzata) Alcune 
cifre: nei primi due mesi i'af. 
fluente e stata di ISO persone 
nel giorni feriali e di 500 nei 
festivi; poi si e stabilizzata su 
una media tra 1 40 e 1 eo nel 
feriali e 1 500 nel festivi In 300 
giorni d'apertura, con orario 
anche serale, et sono a v u te 30 
coomltaefeni quotidiane in eede 
e sono alati prestati 7917 volumi. 
Tra gk autori pie letti; Pavé» 


Un curioso complemento 
alla ricostruzione Integrale 
dell’opera poetica e dramma¬ 
tica di Federico Garcia Lor* 
ca è rappresentato dal Tea¬ 
tro minore, apparso in versio¬ 
ne italiana per i -Quaderni 
di Differenze» (Argalia edi¬ 
tore. Urbino, page. 28, il- 
’ re 500), a cura di Ubaldo 
Bardi: il volumetto include 
tre brevissimi saggi, che por¬ 
tano la data del 1925; La pas¬ 
seggiata di Blister Keaton: 
La ragazza, U marinaio e lo 
studente: Chimera: di mag¬ 
gior rilievo il primo, sorta ai 
omaggio — affettuoso quanto 
arbitrario — alla figura del 
grande attore comico ameri¬ 
cano. per caso prediletto dal¬ 
la cultura d’avanguardia di 
quel tempo. Nell'insieme. • i 
tre atti unici - costituiscono 
una testimonianza piccante 
del momento surreale di Lor- 
ca; un documento di espe¬ 
rienze stilistiche rinvenibili, 
più che nel suo teatro ma¬ 
turo, lungo fi corso rigoglio¬ 
so e - tumultuoso della tua 
produzione lirica. 

•g.». 
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se. .risieri »o. -D«mas padre. 
Brecht, 1 « li diàrio di Anna 
Frank»,.' Revelll. Battaglia. 
Gramsci. Luigi Einaudi, eco 

• • • 

*** Gru fervere di edizioni 
gramsciane. Dopo le «3000 pa¬ 
gine» curale da Ferrata e Gal¬ 
lo per «li Saggiatore», l’edi¬ 
tore DnaodL ow vten pubbli¬ 
cando da asmi r* ope ra omnia » 
di Granaci, ha preparato una 
r is t amp a (in astuccio) dal ael 
volumi del «Quaderni dal car- 


Silvio Micheli è sfato il 
primo italiano, dopo Mar¬ 
co Polo, ad avventurarsi 
nelle steppe mongole e nel 
deserto di Gobi; ed è stato 
il primo europeo ad . av¬ 
venturanti durante la sta¬ 
gione invernale. Di qui il 
primo motivo dì interesse 
della sua esperienza e del 
libro - che ne ' ha tratto 
(Mongolia - Sulle orme di 
Marco : Polo, Milano, ed. 
Bompiani, 1964, pp. 420, 
lire 3.500). Ma c’è di più. 
’ Micheli si incontra con 
una Mongolia in piena, vio¬ 
lenta trasformazione; con 
un Paese tutto proteso a 
bruciare le tappe che lo 
separano da un lungo son¬ 
no feudale, da un’epoca di 
cui reca ancora le vestigio 
favolose e le ferite pro¬ 
fonde. Ecco allora che il 
riferimento a Marco Polo, 
assume già nel titolo del 
libro un significato simbo¬ 
lico ché si chiarisce via via 
nel corso della lettura. 

L’originalità del raccon¬ 
to, infatti, sta fin dall’ini¬ 
zio nel. contrasto tra il 
viaggiatóre tutto teso alla 
riscoperta della c Mongolia 
di Marco Polo », tutto de¬ 
sideroso di un viaggio li¬ 
bero da accompagnatori e 
da impegni < ufficiali », da 
una parte, e dall’altra i 
funzionari che vorrebbero 
fargli seguire un preciso 
programma, inteso soprat¬ 
tutto a mostrargli le con¬ 
quiste del socialismo. Mo¬ 
tivi diversi li muovono: la 
diffidenza per lo stranie¬ 
ro, amico ma pur sempre 
venuto da un mondo lon¬ 
tano ' e per tanti secoli 
oscuramente ostile; il ti¬ 
more che un viaggio d’in¬ 
verno attraverso il deser¬ 
to rappresenti per l’ospite 
un pericolo oggettivo; ma 
soprattutto la resistenza di 
chi vede in quel passato 
antichissimo e favoloso 
un’epoca di tremende in¬ 
giustizie, e vuole perciò 
contrapporvi continuamen¬ 
te il volto di una Mongolia 
diversa, con fabbriche, 
scuole e ospedali. 

Micheli vive il contrasto 
con un atteggiamento di 
cordiale ironia e di schiet¬ 
ta insofferenza per le 
complicazioni burocratico- 
propagandistiche, ma Pie¬ 
ne via via affiorando nel 
suo racconto l’ammirazio¬ 
ne per un popolo *fino 
a ieri servo dei feudali e 
dei lama », e la solidarietà 
con il suo giusto orgoglio. 
In tal modo Micheli rie¬ 
sce a tratteggiare un qua¬ 
dro vivo e spregiudicato 
della Mongolia di oggi, evi¬ 
tando sia la retorica sia la 
polemica aprioristica, sia il 
viaggio di « impressioni » 
estemporanee sia il freddo 
reportage. A poco a poco, 
dalle sue peregrinazioni, 
in auto o a cavallo, per la 
steppa gelata e per il de¬ 
serto di neve, il rapporto 
di quel contrasto, quasi 
inavvertitamente, si rove¬ 
scia, e intorno ai luoghi 
leggendari e sperduti do¬ 
ve « sostò a lungo Marco 
Polo », e dove fino a po- 
• chi anni irrima non ■ esi¬ 
steva neppure una casa in 
muratura, il viaggiatore si 
ferma'bggi a guardate am¬ 
mirato la farmacia, 41 cir¬ 
colo' riefeativo, i bagni 
: pubblici, tè scuole, la men¬ 
sa, IT.telèfono, il telegra¬ 
fo, la centrale termoelet¬ 
trica, la biblioteca t le ca¬ 
se. vere case in muratura. 

Per pagine e pagine Mi¬ 
cheli ci dà allora il qua¬ 
dro affascinante di un Pae¬ 
se balzato di colpo dal feu¬ 
dalesimo (* quando una 
vita umana valeva due ca¬ 
valli, o una mucca e due 
pecore ») ella rivoluzione 
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socialista, con contraddi¬ 
zioni sconcertanti, ritardi 
paurosi, infinite ricchezze 
ancora nascoste (le steppe 
gli appaiono, ad esempio, 
cosparse di agate, diaspri 
e ametiste che nessuno 
raccoglie), ma soprattutto 
con una straordinaria ten¬ 
sione moderna. Una terra 
in cui, dopo chilometri di 
deserto senza strade, il 
viaggiatore si- imbatte in 
una raffineria imponente e 
.moderna, con salari molto 
elevati e con tutte le for¬ 
me assistenziali gratuite. 
Un Paese senza treni nè 
automobili, ma con servizi 
aerei alla portata di tutti. 
Una società, in'fie, che è 
passata nel giro eli pochi 
anni dalla poligamia al di¬ 
vorzio. 

E alla fine esce da que¬ 
sti tratti violentemente 
contraddittori un volto 
unitario, un profondo sen¬ 
so nazionale, un senso di 
nuova fiducia e di nuova 
libertà che sono il lievito 
di questa società in piena 
trasformazione. Sia che il 
viaggiatore italiano proce¬ 
da in auto con il suo auto¬ 
revole accompagnatore-in¬ 
terprete Aguan, sia che 
egli si avventuri a cavallo 
con un intelligente ragaz- 
1 zino incontrato per caso, 
attraverso visite ufficiali o 
private esplorazioni di yur¬ 
te (antiche capanne circo¬ 
lari) piene di vestigio e di 
ricordi del passato, sempre 
più si coglie nel suo rac¬ 
conto il segreto filo con¬ 
duttore di quella tensione 
difficile, contraddittoria e 
dolorosa, verso un nuovo 
futuro. 

Fresco e vivo nella sua 
aderenza ad un’esperienza 
eccezionale e stimolante, 
pronto nel cogliere ogni 
tratto di immediatezza 
umana, più pulito e asciut¬ 
to e scevro da facili ver¬ 
nacolami provinciali di 
certe sue pagine ’ narrati¬ 
ve passate, il racconto di 
Micheli scade a tratti quan¬ 
do un gusto troppo arti - 
ficioiamente lettèrario gli 
■ 'prende la mdno. Vepisodio 
. delVàmore tra U viaggiato¬ 
re e la giovane mongola, 
•Tnolto genuinp nella pene- 
trazione ’ di „sentimenti e 
"•.reazióni emotive legati a 
'-costumi diversi, finisce un 
•tpo’ alla volfb per rivelare 
H 'un suo carattere di inutile . 
e in fondo equivoca ricer¬ 
ca del personaggio, della 
facile finzione romanzesca. 
E questo difetto si riscon¬ 
tra ogni volta che Micheli 
tenti la stessa cosa per il 
protagonista che racconta, 
che dice «lo»: ogni volta 
cioè che io ponga (e si 


ponga) al centro della nar 
razione con il compiaci¬ 
mento di recitare una par¬ 
te, anziché essere un uomo 
che osserva, si muove e vi 
ve tra altri uomini. 

E’ del resto sempre que 
sto il rischio maggiore dei 
libri di viaggio, e che qui 
forse Micheli avrebbe evi¬ 
tato di più se si fosse im- 
posto una maggiore strin¬ 
gatezza, se cioè avesse 
' sfrondato il suo materiale, 

■ sviluppando con maggiore 
impegno narrativo quel suo 

• interessante nucleo centra- 
' le: il contrasto di cui si 
'■ parlava (tra ricerca della 

•Mongolia favolosa e « uffi- 

- cialità » della Mongolia 
. nuova), ed il suo lento, 

progressivo rovesciamento. 

- Mentre accade spesso, ap¬ 
punto, che Micheli dilati 
troppo questo motivo, ci 
insista come per un glotxi 

: quasi compiaciuto, si inna 

■ mori della sua idea come 
di una € trovata », e in 
somma ci si diverta lui a 
scapito del lettore. E allo 
ra l’originalità del motivo 
cede il passo alla lungaggi¬ 
ne, e il protagonista sfiora 

' in molte pagine la mac¬ 
chietta del viaggiatore-cu- 
rioso-ad-ogni-costo, del «pa- 
tifo » di Marco ■ Polo, del 
fanatico dell’avventura e 
delle antichità favolose, 

' che vuole ironizzare ad 
/• ogni occasione sul suo t 
compagnatore ufficiale, an¬ 
che quando egli è mosso i 
dal buon senso di evitar- i 
gli dei fastidi o dei peri 

• coli reati; e a un certo pun¬ 
to, anzi. Micheli sembra 
quasi • voler « teorizzare » 

. ingenuamente questo suo 
idoleggiamelo di un man 

• do di leggenda, contrappo- 
. nendo agli argomenti sto 

- rico-sociali del buon Aguan 
. (forse semplicistici ma ab 

bastanza assennati) sul 
modo di * conoscere » a di 
< capire » un Paese nno- 
'! vo, l’argomento di « un po’ 
d’amore »._ 

Ma nonostante questi di 
fetti, il libro rimane Ve 
rpresshme di urVesperìenza 

■ 'ben e consapevole, 

* aperta f desiderosa di ca¬ 
pire. Anche quando più di/-] 

' fidili e faticosi si fanno i 
rapporti -pon una realtà 
tapto lontana e sconcertan 
’ te al visitatore europeo. Mi 
chef* cerca sempre di vin 
: cere, la : tendenza istintiva 
alla evasione verso l’eso 
fico o verso l’idillio natuJ 
rale, e si ripete, quasi 
rafforzarsi nel suo impe-j 
grio morale e ideale: « ~ ’ 
capivo e non stupivo 
capivo e non stupivo — *. 

Gian Carlo f i n t i . 
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Nlustrato il cartellona 
, milanese dal Bolscioi 






fé: 


Domani In TV 

• t * 

un Intaromnta ' 
documontario - < 


«Guerra e pace come fu 


e «Sons» 


i ► « , ì *\ * * 


sema 


Dalla Mitra re^axiaat 

V MILANO, 24 6 

(Nel «orso 41 un «ordini* In* 
atro, svoltosi nel Ridotto del 
•atro *11» • Seal* questo po¬ 
is rigglo, 0 st«to presentato al* 
i stampa Italiana il Bolsdól. 
ippresentato per Toccaslone 
il suo direttore artistico Mi* 
tali Ciulakl e da un gruppo 
suoi collaboratori e di arti* 
l ohe nei prossimi giorni par* 
ciperanno alle esecuzioni sca* 
gere del celebre complesso 
ivietico. 

E* stato un incontro utile non 
ltanto perchè ha permesso ai 
esenti di rendersi conto con 
tanta reciproca simpatia e con 
auto reciproco sforzo di er¬ 
borazione le direzioni dei tea- 
mllanese e moscovita si so- 
> unite in questa importante 
tpresa culturale, ma anche 
rchè attraverso le domande 
sta dal pubblico a Clulaki 
imo venuti a conoscenza di al¬ 
ni del criteri che hanno gul- 
to la direzione del Bolsciol 
Ila scelta del repertorio ohe il 
bbllco italiano ammirerà aliai 
ala a partire dal 27 prossimo. 
>rlma di ogni altra cosa, na- 
■almente, Ciulakl si è preoc- 
pato di presentare i suol prin- 
>all collaboratori: il diretto- 
stabile dell’orchestra Evgheni 
ietlanov, il soprano Gaiina 
mevskaìa che ascolteremo in 
terra e pace e in Dama di 
tche ma che nell’UiRSS è no- 
anche come interprete del 
>ertorlo lirico italiano e di 
elio da camera russo (ma oo- 
iclamo anche una sua eccel- 
te interpretazione del R«- 
em di Verdi), il mezzosopra* 
(La risia Avdeleva che ean* 
& in quattro delle cinque 
ere in programma, n sopra- 
Tamara Milasddna «he ha 
lentamente seguito un corso 
perfezionamento presso la 
ila, il soprano leggero Vie* 
Firsova che canterà il Sad- 
, il tenore Zurab Anglapari- 
e. il soprano Arkipova inter* 
ite del Borie come Marina e 
altre due opere (un partico- 
e interessante è che questa 
ista prima di dedicarsi al 
ito ha svolto in URSS in* 
isa attività come architetto), 
basso Ivan Petrov, uno dei 
i famosi interpreti odierni 
Boris, i maestri dei 1 cori 
ixandr- Rytmov - * Alexandr 
lasanov, il capo della com- 
Ignia di Canto Anatoli Orfa- 
Iv e il Maitre de Ballai Erik 
Latlov, che guiderà un eom- 
buo di «2 ballerini, 
làlla presentazione degli as¬ 
pi è seguito, come ai diceva. 


■s . ì veie 

i j * 4 tu# * * 




► » -» * 

Anche Tarzan 

, ■ . « \ > 

si attualizza 




un - cordiale colloquio con 1 il 
pubblico, , 

A parte qualche domanda 
piuttosto banale rivolta a Ciu* 
lald sul problema del tómfort 
nei riguardi dei complessi so¬ 
vietici ospiti della Beala, * a 
cui il direttore del Bolscloi ha 
saputo rispondere * con garba¬ 
ta ironia, sono state sollevate 
le questioni delle * edizioni del 
Bori» e di Guerra e pace. 

Com’è noto l’opera di Mus- 
sorgskl è stata completata e 
riveduta da Rimskl-Korsakov 
nell’intento di correggerne i 
presunti difetti di strumenta¬ 
zione e di taglio drammatico. 
Bvietlanòv, rispondendo r alla 
domanda, ha lasciato capire 
che con l’andar del tempo non 
è escluso che il Bolscloi adotti 
la versione di Lamm-Sciosta- 
kovic, che è già in uso presso 
molti teatri sovietici e indub¬ 
biamente più di quella di Him- 
skl risponde allo spirito dello 
originale mussorgakiano. Tutta¬ 
via il Bolscloi rappresenterà a 
Milano l’edizione di RimskI 
poiché si tratta di un allesti¬ 
mento che 11 ■ teatro moscovita 
esegue da quindici anni, e quin¬ 
di esso costituisce per il pub¬ 
blico milanese una rappresenta* 
zlone tipica e caratterizzante 
del cartellone di questo teatro 
e del suo lavoro nel campo del¬ 
l'opera tradizionale. , •* 

Anche per quanto riguarda 
Guerra e pace di Prokoflev esi¬ 
stono varie versioni, L’orlgina- 
le occupa due serate, ma dopo 
le prime .esecuzioni lo stesso au¬ 
tore provvide ad adattare la 
opera in modo da ridurla a un 
unico spettacolo. Nacquero co¬ 
si, adattate alle esigenze di di¬ 
versi teatri, svariate versioni di 
Guerra e pace; quella del Bol¬ 
scloi, ohe conserva pagine im¬ 
portanti tagliate invece in altre 
edizioni e che è stata approva¬ 
ta dallo stesso Prokoflev, è in¬ 
dubbiamente uno degli allesti¬ 
menti migliori di questa grande 
opera, probabilmente quello de¬ 
stinato a rimanere come deflnl- 
tivo qualora non si voglia rie¬ 
sumare quello ponderoso nella 
veste originale. 

' [La direzione del Bolscloi si 
è soffermata brevemente anche 
sui due concerti sinfonici che 
potremo ascoltare in • aggiun¬ 
ta alle opere. Vi faranno la par¬ 
te del leone le musiche di Clai- 
kovski e di Rachmaninoff (il 
famoso pianista e compositore 
russo morto in America una 
ventina d’anni fa), ma è pre¬ 
vista anche una nuova compo¬ 
sizione del trentaduenne mosco¬ 
vita Rodion • Skedrln: il Con¬ 
certo per orchestra, capriccio 
brillante russo. • 

: g. m. 


Kennedy 


La nuova serie di Cronache 
del XX secolo riprende lunedi 
sul primo canale, presentando 
alle 22,15 il documentarlo ame¬ 
ricano dal titolo Come si elegge 
un presidente (The making of 
th/* presidente 1960). Si tratta di 
Vi documentario di montaggio 
sulla campagna presidenziale 
del 1960, dalla quale Kennedy 
usci vittorioso per un ristretto 
margine di vjti: proiettato alla 
televisione - americana nel * di¬ 
cembre dello scorso anno e pro¬ 
grammato poi in altri Paesi, esso 
ha riscosso un notevole successo 
di pubblico e di critica per la 
efficacia delle sue immagini e 
per il ritmo della narrazione. 
Come si elegge un presidente, 
infatti, ci mostra 1 momenti sa¬ 
lienti della campagna presiden¬ 
ziale, nei suoi aspetti pubblici 
e nei suoi risvolti di costume, 
indagando efficacemente anche 
nell'ingranaggio della gigante¬ 
sca macchina " elettorale che 
«fabbrica» 1 presidenti ameri¬ 
cani. .» 

Uno dei brani più interessan¬ 
ti è quello del dibattito televi¬ 
sivo tra Kennedy e il suo av¬ 
versario Richard Nixon, del qua- 
le vengono documentate anche 
le fasi preparatorie. Efficace, 
inoltre, è la parte che riguar¬ 
da 1 comizi dei due candidati, 
montata in modo che le posi¬ 
zioni di Kennedy e di Nixon 
risultino chiaramente a con¬ 
fronto come in un diretto con¬ 
traddittorio. - 

II documentario è basato su 
un famoso libro di Theodore H. 
White, il quale ha curato per¬ 
sonalmente i testi televisivi. 
Nell’originale, la sua durata era 
di un'ora. 



John Weissmuller e’Jock Mahoney due «Tarzan» il primo 
famoso il secondo l'ultimo in ordine di tempo 


NEW YORK, 24. 

Hollywood è nuovamente al¬ 
la ricerca di un attore che 
posta interpretare il sempre 
popolare personaggio ‘di Tar¬ 
zan, ma questa volta la cor¬ 
poratura atlatica e le abilità 
acrobatiche > dell’uomo, della 
giungla non saranno l’elemento 
decisivo per la scelta. 

A quanto rlvelq Welntraub, 


che detiene I diritti esclusivi 
di ■ Tarzan » per il cinema e 
la televisione, il tuo eroe com- 

f iarirà nel prossimo film per 
a ‘prima volta In abiti civili, 
etto ai vedrà passeggiare co¬ 
me un uomo normale per le 
vie della città. 

Nel nuovo film, il trentaset¬ 
tesimo Tarzan (ad apparire 
dal 1918 a II quinto prodotto 


da Welntraub) sarà II figlio 
di un lord inglese, laureato ad 
Oxford, che volontariamente 
lascia la civiltà per la giungla. 
« Non più urli e grugniti — ha 
detto Welntraub — ma un In¬ 
glese corretto con perfetta pro¬ 
nuncia ». Secondo II produttore 
questa trasformazione è ormai 
necessaria per « rendere at- 
tuale » Il personaggio 


* * * 


Da stasera 24 canzoni in passerella 

ilspi la TV ha detto «no» 

Il centro di Udine è uno dei 

più importanti d’Italia, doven- _ _ m _ 

do distribuire 1 segnali della te- ■ ' ■ ■ ■ ■ SI 

frequenza 6 ^tuUo'jl'l^hU^'fun- Jfél t ATTIVO I fi All A f ACA 

sr.stffSPtfo I g? c fi , ?ss di ■ Collidi UCIIC IVOC 

grammi nazionali, costituire il 
punto di appoggio per i collega- 

Jugoslavia. VÌSi0n * ... p,, i. || m | n i s te r o delle Telecomunicazioni ha fatto un «dispetto» 
la televisione verrà ^definitiva- | quelle dello Spettacolo - Le guerra Sanremo-Roma 

mente installata in Grecia e sarà ' 1 ■ . 9 . • . . 

introdotta in Turchia, il nuovo ., _ \ ' - _ - . . .- -v •. -/ - 

coroni,Le legioni di Cesare hanno fatto i conti senza l’oste. La TV sono rimaste ancora uno sca- 
nel flistema registrato la prima sconfitta. Il dipende dal ministro delle Po - lino al di sotto del vero suc- 
mternazionale. « . . Festival delle rose, la manife- stè e delle Telecomunicazioni, cesso. Si tratta di Donatella 

Con il nuovo centro, tutto il stozione che si propone di spez- on. Russo deputato (de) eletto Moretti e di Giancarlo Guarda- 
Friuli, che presenta particolari zare n monopolio canzonetti- nella circoscrizione Imperia- bassi, di Dino e di Lalla Ca- 
difficoltà per l’inoltro dei se- stico di Sanremo, alleandosi al Savona. I suoi prandi elettori stellano, di Lucia Altieri e di 
gnall, specialmente tra le mon- Cantagiro. e di dare alla Ca- sono, sia ben chiaro, anche e CocM Mazzetti, del bravo Gian 
tagne, vedrà completato sostan- pitale una manifestazione di soprattutto coloro che hanno in Costello. Poi ci sono i •big». 
zialmente il quadro delle rice- rango intemazionale, non ver- mano U Festival di Sanremo e come ■ Sergio Endrigo, la cui 
stoni, sia In campo televisivo sia rà trasmesso in televisione che le manifestazioni turistico-mon- canzone ha un titolo poco pro¬ 
in campo radiofonico. venerdì prossimo. Niente ripre- dane ad esso connesse. Il conto, mettente; Ti amo. C*è un inso- 


discoteca 


u* concerti , 

. » , 1 

i Alban Berg 

Una recente incisione (« Ve- 
del Padrone»: Qalp 10.382) 
giustizia per due grandi pa¬ 
le di Alban Berg (1885- 
5), trascurate non poco 
rindustria discografica ed 
li raramente eseguito, - in 
la, nelle nostre conserva* 
i sale da concerto. Si trat- 
di opere composte in epo¬ 
di verte: il Concerto dm 
iero per pieno, violino o 
lidi strumenti a fiato, su 
Berg lavorò dal 1923 al 
5, ispirandosi (e si avver- 
nei molivi più profondi 
'opera) alla Prima Sinfo- 
da ctanera, che Arnold 
oeaberg (1874-1954) ave- 
lenito nel 1906 dedicandola 
i stesso autore di Pierrot 
s ira per festeggiarne 1 cin- 
nt’anni ed a Anton Webera 
13-1945); il Concerto per 
ino o orchestra alla memo- 
di un angelo venuto alla lu¬ 
ci 1935, cioè nell’anno stes¬ 
eli* morte dell’antore. Que¬ 
lito» _ opera è il dolente 
iggio di Berg a Manon 
piu», la figlia, spentasi di- 
lean c . - della vedova di 
tav Mahler e del famoso 
Retto Walter Gropius. 

» duo composizioni, pur 
lo alla distanza di tempo 


le da om unitaria vizio- 
stilistica se non per ae- 
I top remivi. I procedi¬ 
li seriali, più definiti se- 
o i canoni aehoenberghia- 
a quella più recente, le 
[tarano, m variazioni e su 
no schema formale che è 
lo della sonata classica, 
livcnificano i sentimenti: 
una affiorano, a traiti, 
i quasi gioiose e sottili no¬ 
mi grottesche ed ironiche, 
i seconda una misurata e 
arante espressone dolore¬ 
rà il ricorrere di mento- 
loccanti che riguardano la 
ma cara scomparsa: me- 
e che risuonane con Te- 
zione di temi popolari 
Corinzia e di un corale 
oharmes Sebastian Bach, 
ncitione propone le ope¬ 
ri Berg in esposizioni di 
livello stilistico e di pu¬ 
ma resa sonora. U sor¬ 
dente fantasìa dei timbri, 
Iriicalexza dell'espresso- 
e tenui coloriture si ri¬ 
ddano in note sensibili e 
tranti, ed in un quadre 
lerfetto dosature sa n a r e 
Bterpretasiooa di Geor- 
PrÙte, che dirige la bri- 
i Orche st ra db hi B cuit ri 


dea Concerta du Conservatoira 
da Paris». Squisita la presta¬ 
zione dei solisti: il violinista 
Christian Ferras, colto in una 
delle sue prestazioni più rile¬ 
vanti, ed il pianista Pierre 
Barbiset. 

Calili: Beethoven 
Mozart e Weber 

' Delle Incisioni dedicate ad 
Interpretazioni di Maria Cai- 
la*, questa (Columbia. 33 g. 
QCX10497) con la quale il 
soprano esegue brani di Bee¬ 
thoven, Mozart . e Weber è 
fra le piu Interessanti. Fra 
l'altro si definiscono il ritrat¬ 
to deirultima Calla*, l’esito 
della sua maturazione * inter¬ 
pretativa, tecnica e timbrìcj. 
Si presenta la cantante con il 
volto di un’interprete oramai 
destinata ’ a ruoli esclusiva¬ 
mente drammatici per la voce 
dall’ampio volume e che giun¬ 
ge facilmente alle note gravi, 
ma soprattutto per l’accento 
che riecheggia nel suo canto: 
interprete ideale dì opere wa¬ 
gneriane: «lei resto la prova 
del Tristano ed Isolde e già 
stata affrontata dalla Calla*. 
Con il disco citato gli aspet¬ 
ti di questa particolare attitu¬ 
dine ai rilevano nello stu¬ 
pendo passo dell’Oberon di 
Cario Maria von Weber: l’a¬ 
ria di Rezia (in inglese 
a Ocean thou mightr mon¬ 
eterà) che appunto mette in 
luce sorprendenti anticipssio- 
ni wagneriane; nel singolare 
brano dì Ludwig van Beetho¬ 
ven « Ah perfido! a. scena ed 
aria per soprano ed orchestra 
composte nel 1795 (felice oc¬ 
casione di conoscere una com¬ 
posizione che rivela dell'au- 
tote straordinarie capacità an¬ 
che nel campo del teatro mu¬ 
sicale a cui si dedicò invece 
assai scarsamente). Di Wol¬ 
fgang Amedeo Mozart la Cai- 
las canta passi delle .Tosse di 
Figaro: « Porgi ' amor ». l'aria 
della contessa Rosina: del Don 
Giovanni: « Or sai chi Forto¬ 
re • • ìS’on mi dir » due arie di 
Donna Anna: a.ili tradì » re¬ 
citativo ed aria di Donna El¬ 
vira. ' Il soprano offre tali 
brani mozartiani ' con quella 
rigorosa sua tecnica, piega 
magistralmente i suoi mezzi 
vocali di soprano drammati¬ 
co alle sottili - modulazioni 
mozartiane e delicatissimi fi¬ 
lati, rimane tuttavia il forte 
accento tragico che può forse 
apparire non adeguai» al di¬ 
ma musicale ed all» girilo 
delle due opere. 

•» 9* ; 


Continuo in 

QUOVTfl fréddo Sanremo, di Castrocaro a que- Un altro Festival (loro hanno anche come cantante, dopo es- 
• sfanno anche di Napoli, si sta - già in mano quello di Sanremo, _ ,tata nrexentatrice e at- 

, rà stropicciando le mnni, nel quello di Castrocaro e. volendo. ’ f™*™**™ 

fon Ifarflian SUo ufficio di via Teulada, Ma- anche quello di Napoli) sarebbe tnce (con lo St bile di G ova) 

ITU naru|lin r j 0 flfj naS { t organizzatore del per loro come un bastone fra le premiata anche con il -Riva*. 

,. ' Festival delle rose, sarà invece ruote. E poi, chi lo appoggia? Del resto, la Pitagora ha con- 

I I* ||» occupato a buttar giù il boc- Ezio RadaeUi, il * ribelle» del tato in Jobnny 7 ed è l’autrice 

Upero 01 Vienna cone amaro. E con lui sarà im- Cantagiro. Del quale, non di- delle parole di successi quali 

■ neonato nella stessa operazione mentlchiamolo, è stato vincitore La gi acca ro tta e La zanzara 

Ezio RadaeUi il quale, dopo due un artista della romana RCA, (entrambi premiatissiml allo 

VIENNA 24. autentiche vittorie (l’ottimo sue- anche essa casa •ribelle». La 1 * ra n „ r ioar- 


serà dunque alla storia televi- linea» a dispetto del Ministero Binai; e il aeòutto, m un re¬ 
sina come una delle tante ras- del Turismo* * l stivai, di Paola Pitagora * Itoti 

spgne canore che lasciano il Contemporaneamente, anche abbiamo sentito il suo Surf dei- 
tempo che trovano. - - . gli industriali della GaUeria del la camomilla, ma non ci scan- 
Gianni Ravera, •patron» di Corso ritirano i propri cantanti, dal izza che Paola si presenti 


VIENNA 24. autentiche vittorie fl’ottimo sue 
Nel quadro delle «Settimane cesso del Cantagiro e la ca 


stessa casa che ha il 50 {Zecchino d’oro) Ma ne ripar- 


rt..- r. SnhnT MannnVS’J "“.V , soliamo * del Nord ci hanno lasciato sen- quelle di lunedi: martedì avre- 

ÌZxeant Z Boh>m^Per In erte* ^ a t f ael u ,sorpresi. Il za un canta nte e a qualcuno mo le dodici /inaile. Quindi, 

if RodoUo ^lla Bohème^eral Avevamo appoggiarci») In- cafU * one rincitrice. I 24 motivi 


thè di Paolo Mosca, can- 


ae piu Singoiare l atteggiamen- antagonismo con l'industria del Jin n «ÓJ 

malato- to della televisione. Ravera è x or d. • La mafia della canzone V lion cacanti della Roma not- 

Al suo posto è stato allora dunque più potente dei miaistri _ dl >a ncdaelli — continua a „ ddy 

ingaggiato Renato Cioni. Senon- e dei » papaveri » del turismo dettar legge». E per mafia egli b °odjo e lauo ìananno. 
chè — come informa un conni- romano? intende Sanremo - Castrocaro. I « 

oleato del Teatro dell’Opera di Ravera c’entra fino a un cer- Ma, come si è visto, i termini 

Stato — Cioni non si è preseti- punto, crediamo. Semmai, i della tenzone sono anche altri. 

tato per il Rigoletto. Il suo prò- motivi sono più profondi e, an- Mafia e politica, del resto, sorto a 

curatore milanese, interpellato ^ questa volta, politici. Rias- sempre andate a braccetto. E LO COflZOflf 

dalla direzione del teatro vien- rumiamo brevemente i fatti. Il tuttavia, non comprendiamo co¬ 

ne se. ha detto che il tenore non Ministero dello Spettacolo de- me pii organizzatori del festi- u thè di Paolo Mosca, cau¬ 
si sentiva bene. C j de dj - patrocinare il Festival vai romano si sentano offesi ; a paolo Mosca: Se mi lascio 

A Vienna circolano voci se- delle rose e l'organizzazione dall’improvviso • dietro-front » baciar di Nisa e Lentini, can- 
condo le quali il maestro Von pensa che. con tale patrocinio, della Galleria del Corso. Un fe- tano Sonia e Le Sorelle; Ogni 
Karajan. in rotta con la dire- la TV non avrà difficoltà a con- stirai di canzoni è un festival felicità di Loredana Ognibene. 
zione del teatro viennese, a- cedere la ripresa diretta delle di canzoni, cioè una operarlo- canta Donatella Moretti; Il mo- 
vrebbe posto una specie di tre serate. Per l’ultima, anzi, ne commerciale e industriale e mento giusto di C. Rossi e Guy- 
- veto» a molti cantanti italiani si prevede addirittura l’Euro- — fino a prova contraria — non cen> canta Louiselle; Quante co¬ 
di cantare a Vienna. visione. Ma l'organizzazione ha artistica. Nel momento stesso se non ti ho detto mai di C. 

,. t - in cui il Festival delle rose ha Rossi e XJ. Bindi, canta Umber- 

' acuto bisogno di questa indù- Biodi: Afa sei mia di S. Bar- 

stria, i scattato il meccanismo j ott i e q, GugUeri, canta Gian- 
' . che prevede f colpi bassi t i cario Guardabassi: Amico va di 

^ colpi di milione. Non bisogna f. Migliacci e K Ciacci. canta 

■ — _|-m stupirsi, dunque, che, di questa Cricca; Non son degno di te 

Il M ^ ^ ^ 1*99*. « possa restare anche di y Migliacci e B. Zambrini. 

■ H , ■ ■ ■ ■ vittime. canta Gianni Morandi; Non mi 

JHw • * importa di G. Meccia, canta 

■ n Festiral comincia questa Mario Anzidei; Quel poese 

- - - " sera, oll’liotel HUton. Un inizio del sud di C. Da Vinci, L. Al- 

““ —“ — — — “ —- — *— — » domenicale che è abbastanza ‘ieri e M. De Martino, can.a 

inconsueto e del quale si stenta L. Altieri; Pochi (nomi fa di 

a cogliere la ragione precisa. Pontiack e Mazza Testa, canta 

Mntir» preziosisce, arricchendone con spettacolo non dovrebbe Gian Costello; Il biliardo d; 

musica sorprendente intuito musicale la mcn care Paolo .Mosca, dopo la C. Rossi e Robifer. canta Roby 

n rVv»»** tessitura polifonica. Dei brani simpatica canzoncina del Con- Ferrante: Da quando ho visto 

V/OrO eseguiti, alcuni sono militare- tagiro (• Da voglia dell’estate •) te di C. Rossi e V. Bezzi, canta 

_ __ schi. ma Io spìrito non è belli- j atteso alla riprova. E accanto Pier Filippi; Ti amo di G. Ca- 

‘ della S A-T- cisUl e Ia everrà è vista come a Jui appare Gianni Morandi, li labrese e G. F. Reverberi. can- 

. desolata avventura per cui si best-seller dell’estate. con una ta Sergio Endrigo: Te lo leggo 
Ritorno del « Coro della So- parte e non si toma: altri nar- altra canzone di Migliacci e negli occhi di S. Bardotti e S 
cìstà alpinisti tridentini-, sim. rano episodi burleschi ed aned- Zambrini, gli autori di In gì- Endrigo. canta Dino: Un giorno 
patica tradizione della musica dotici- Tutti sono timbrati dagl» nocc hio da te. Molta curiosità o l’altro di Calimero e E Leoni, 
popolare italiana. Il repertorio schietti calori e dai sobri toni intorno a Mario Anzidei, cantano Le Amiche; Se qualche 
dei ventidue cantori è inesau- Ppetlci dell arte popolare. Col- nuoro pupillo di Teddy Reno volta di F. Califano e E Polito, 
riblle: lo attesta 11 programma piscono «foste Cflntno per va- ^ g vincitore di Ariccia) im- canta Jula De Palma: Il Surf 
presentato, ieri sera, al pub- lori melodici e poetici; La bella pugnato con una canzone di della camomilla di P. Pitagora, 
blico dell’Aula Magna; un prò- al inolino. Entomo al foch. Et Meccia. Afa del resto, molle so- canta Paola Pitagora; Uno ren- 
gramma comprendente diversi conto della sposa, pittoreschi ^ j c novità di questo festiral. tu no tremila di V. Pallavicini 
brani non certo inediti, ma che quadretti in versi e musica: Gì- £• chiaro che il pubblico le ac- e G. D’Anzi, canta Cocki Maz- 
per la prima volta cl sembra rolcmtTt garbata e linda ballata: catterà fn misura proporzionata setti; Non so cosa darei di A. 
di aver ascoltato. Vecchi e, di- syiortijia, delicato ritratto di gn a i oro originalità, visto che Testa e A Cozzoli. canta Mano 
riamo cosi, « nuovi » i canti si fanciulla. d j nuove voci il mondo detta Mineo: Addio amore di F. Mon- 

ofTrono con un particolare fa- 1 cantori non perdono il loro nutrica leggera italiana non sen - ti Arduini, canta Claudio Lippi; 

scino proponendo suggestive im- smalto: sono sempre bravi ed te proprio la mancanza. Ed ec- Era troppo bello di Andrea Lo 


contro 

canale 

Faciloneria 

* v * - S / J t 

La mancanza di informa¬ 
zioni di fonte sovietica sul¬ 
la destituzione di Krusciov 
! a : sui ■ successivi * auueni- - 
menti non facilita certo in 
questi giorni l’opera dei 
Corrispondenti da Mosca. 
Per porvi rimedio, molti 
giornalisti vanno in cerca 
, di notizie ufficiose, vaglia¬ 
no le * voci » in circolazio¬ 
ne, esaminano gli articoli 
della stampa sovietica per 
trarne indicazioni più o 
meno utili per i loro letto¬ 
ri. Piergiorgio Bronzi, no: 
allegramente, egli ignora 
perfino le notizie che gli 
vengono messe sotto il na¬ 
so (come quella dell’arriuo 
a Mosca delle prime dele¬ 
gazioni dei partiti comuni¬ 
sti) per abbandonarsi a 
- gratuite ipotesi espresse in 
un linguaggio di sapore go¬ 
liardico. Così, ieri sera, egli 
ha preconizzato una rapida 
riduzione dei consumi, le 
cui avvisaglie sarebbero 
rappresentate... dalla in¬ 
consueta abbondanza di 
prodotti sui mercati di Mo- 
■ sca in questi giorni! 

Purtroppo, la faciloneria 
non è però un’< esclusiva * 
di Brami. Ieri sera ne ab¬ 
biamo avuto la prova assi¬ 
stendo alla seconda puntata 
del Viaggio in Cina di Ci- 
fariello, trasmesso sul se¬ 
condo canale a ritmo bi¬ 
settimanale. Questa volta, 
l’autore del documentario 
ci ha fornito una maggio¬ 
re messe di notizie spic- 
' ciole e, diremmo, perfino 
tecniche, come ad esempio 
quelle sulla coltivazione 
del tè o le altre sulla gin¬ 
nastica per esercitare gli 
organi interni del corpo. 

Ma anche in questa se¬ 
conda puntata, Cifariello 
ha spesso dimenticato che 
la Cina non può essere giu¬ 
dicata sbrigativamente se¬ 
condo i moduli della civil¬ 
tà europea e che ogni infor¬ 
mazione, anche scrupolosa, 
non ha senso per il telespet¬ 
tatore italiano se non è in¬ 
quadrata nel contesto sto¬ 
rico e culturale di quel 
Paese: non ha senso, o, 
anzi, acquista un senso del 
tutto falso. Così, ad esem¬ 
pio, può sembrare assurdo 
che in Cina un bilancio fa¬ 
miliare di trentamila lire al 
mese venga considerato ot¬ 
timo, ove non si ricordi che . 
fino a pochi decenni fa mi- 
• lioni di cinesi morivano 
letteralmente di fame. E lo 
stesso può dirsi per l’am¬ 
piezza degli alloggi. D’altra 
parte, dire che in Cina « la 
famiglia tradizionale è ac¬ 
cusata di essere arretrata 
e 1 reazionaria > significa 
ben poco (rozzezza del lin- 
' guaggio a parte) se non ti 
precisa quali erano i carat- ■ 
teri di questa « famiglia 
tradizionale > e, magari, ai 
lascia che il telespettatore 
faccia un automatico pa¬ 
rallelo con la nostra fami¬ 
glia. E ancora: Cifariello 
ha affermato che il gover¬ 
no della Cina popolare ha 
un atteggiamento - diverso 
< a seconda delle religio¬ 
ni *: ma non ha spiegato 
perché. Invece, ha aperto 
il suo documentario con 
una brev e sparata sulla 
persecuzione dei cattolici 
senza fornire, sull * argo¬ 
mento, la benché minima 
notizia. 

E pensare che se non fos¬ 
se stato così viziato dalla 
faciloneria, questo Viaggio 
in Cina avrebbe anche po¬ 
tuto essere considerato un 
contributo, sia pur e spic¬ 
ciolo, alla conoscenza di 
quel Paese. 

g* c. 
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TV - primo 

10 r 15 TV degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,45 Rubrica 

retlgiooa. 

16,00 XVIII Giochi olimpici 

di Tokio: in collogamen- 
to Eurovisione. 

18,00 La TV dei ragazzi 

« Zoo d'Europa >. 

19,00 Telegiornale 

ieri (prima a<Ua.). 

19,10 Sport: cronaca 
registrata 

Telegiornale sport 

di un avvenimento ago¬ 
nistico. 

* previsioni del tempo. 

20,00 Telegiornale 

della sera. 

20,15 1 comizi 

della domenica. 

21,00 1 grandi camaleonti 

di Federico Zardt: secon¬ 
do episodio. 

22,05 Alle soglie 
della scienza 

22 r 15 Anteprima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

- a segnale oraria. 

21,15 Sport: cronaca 
registrata 

di un avvenimento agoni¬ 
stico. 

22,05 Scuoia media 

Incontro con gli Insegnanti 

22,15 1 tarocchi 

di Terzoll e Zapponi, con 
Lina Volonghl ed Enri¬ 
co Vlarisio 



Una scena del «Camaleonti» (Umberto Orsini, Giancarlo 
Sbragia, Tino Carraro e Mario Pisu) In onda alle 21 
(primo canale) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8 - 13 - 18 - 
20 . 23; 6,35: R cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7,15; Il can¬ 
tagallo; 7,35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8,30: L’infor¬ 
matore dei commercianti; 
9,10: Musica sacra; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15: Dal mondo cattoli¬ 
co; 10,30: Trasmissione per le 
Forze Armate: 11.10: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,28: Casa 
nostra: circolo dei genitori; 
12: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto; 13,15: Caril¬ 
lon - Zig-Zag; 13,25; Voci 


parallele; 14: Musica operi¬ 
stica; 14,30: Domenica insie¬ 
me; 15,15: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16,45; Do¬ 
menica insieme; 17,15: Il rac¬ 
conto del Nazionale; 17,30: 
Arte di Toscanlni; 19,15: La 
giornata sportiva; 19,45; Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ajp. 
plausi a... 20,25: Parapiglia; 
21,20: Concerto del soprano 
E Spoorenberg; 22,05: Il li¬ 
bro più bello del mondo; 
22.20: Musica da ballo; 
22.50: Il naso di Cleopatra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30 - 9,30 - 

10.30 - 11.30. 13.30 - 18.30 - 

19.30 - 21,30 . 22,30; 7: Vo¬ 
ci d’italiani all’estero; 7,45: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Aria di casa nostra; 9: 11 
giornale delle donne; 9,35: 
Abbiamo trasmesso; 10,25: La 
chiave del successo; 10,35: 
Abbiamo trasmesso; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12,10: I di¬ 


schi della settimana; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 13,40: Lo 
schlacciavoci; 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Tuttafesta; 15,45: 
Vetrina della canzone napo¬ 
letana; 16,15: n clacson; 17; 
Musica e sport; 18.35: I vo¬ 
stri preferiti: 19,50: Zig-Zag; 
20: Intervallo; 21: Domenica 
sport; 21.40: Musica nella so- 
ra: 22.10: A ciascuno la sua 
musica. 


Radio - terzo 


16.30: Il ragazzo della do¬ 
menica. Baca di J. Supervil- 
le; 17,10: Le Cantate di J.S. 
Bach; 17,35: La farsa di Pa- 
tellino, tre atti di Anonimo 
francese del secolo XV; 19: 
Programma musicale; 19,15: 


La Rassegna; 19,30: Concer¬ 
to di ogni sera: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Musiche 
di £. Grieg; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Cosi Bua 
tutte, di W.A. Mozart. 
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L'Olimpiade dei records si è chiusa ieri a Tokio 
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Siamo soddisfatti? 


Dietro 


dei nostri 
«exploit» 


Ed è finita anche quella che 
I giapponesi affermavano che 
sarebbe stata •« la più bella 
Olimpiade dei tempi moder¬ 
ni ». Almeno sotto un aspetto 
hanno mvuto ragione: è stata 
l’Olimpiade dei record battuti 

- non solo dei record dei 

Giochi, ma di quelli mondia¬ 
li —: non c’è stata quasi ga¬ 
ra, in atletica o nel nuoto, 
nel sollevamento pesi o nel 
tiro, in cui i vecchi primati 
non fossero superati. E* sta¬ 
ta una splendida Olimpiade, 
sotto questo aspetto, ed altri, 
in queste stesse pagine, ne 
parleranno ampiamente; ma 
qui il discorso deve restrin¬ 
gersi, rientrare nei confini del 
nostro mondo sportivo, del 
mondo sportivo italiano: ed 
in quest’ambito l’Olimpiade di 
Tokio vede diminuire il suo 
splendore. .. .. 

• Il luccichio delle medaglie 
che gli italiani hanno conqui¬ 
stato — e il cui numero non 
è poi troppo diverso dal nu¬ 
mero di quelle conquistate a 
Roma — potrebbe indurre a 
pensare che oggi questo di¬ 
scorso è fuori luogo. Ed in¬ 
vece proprio questo è il mo¬ 
mento, quando ancora i fatti 
hanno il loro preciso signifi- 

. cato e la loro immediatezza: 
quando ancora le medaglie 
non sono valutate per il loro 
numero, ma portano il nome 
e cognome di chi le ha vinte. 
dicono dove e cosa abbiamo 
vinto. Ed è proprio se si guar¬ 
da ai risultati di Tokio sotto 
questo profilo che si è indot¬ 
ti a dire che questa Olim¬ 
piade è stata, per noi, una 
Olimpiade d’arresto. Perché 
noi ci siamo affermati negli 
sport in cui l’uomo è solo. 

Può apparire una frase ad 
effetto, ma se poi si va a sca¬ 
vare nei risultati si vede su¬ 
bito che non è cosi: abbiamo 
prevalso là dove si può ec¬ 
cellere anche senza avere alle 
spalle una solida organizza¬ 
zione sportiva: nelle discipli¬ 
ne in cui l’uomo si può • ar¬ 
rangiare » da solo, sia perché 
non occorrono attrezzature, sia 
perché — cd è il caso del tiro 
a volo o dell’equitazione — i 
l’accesso a queste attrezzatu¬ 
re dipende dalle disponibilità 
individuali. L unica eccezione 
è data dal ciclismo, ma que¬ 
sto comporta un discorso a 
sé, sia perché è uno sport 
in Italia ancora largamente 
popolare, sia per che è uno 
sport che accende ■ interesse, 
praticamente, sol oin Europa 
e quindi il numero dei pos¬ 
sibili rivali rimane limitato 

Ma se si esclude il ciclismo, 
il discorso ritoma al punto di 
partenza: il successo — quel 
tanto di successo che abbia¬ 
mo ottenuto — ce l’hanno 
dato degli individui solitari, 
che non appaiono il prodot- 

- to di una scuola, ma di uno 
sforzo, di una dedizione per¬ 
sonale. Abbiamo parlato del 
tiro a colo e dell’equitacionc, 
sport di elite, specie il secon¬ 
do: poi abbiamo Pamirh. Me- 
nichelli e i pugili ed è tutto 
J pugili vengono fuori dagli 
scantinati dalle palestre di 

- fortuna che pullulano perché 
costano poco, perché non ri- 

■ chiedono attrezzature com¬ 
plesse e care. In quanto « 
Pamich è un fenomeno a sé: 
I* MS attrezzatura è la stra¬ 
to «to porta . da Genova s 


Rccco e che lui percorre o - 
gni mattino, ail’alba. Non ha 
bisogno d’altro. E qui, nella 
marcia, uno sport che ha bi¬ 
sogno solo di una strada e di 
uomini capaci di sacrificarsi 
per giorni e giorni, da soli, 
noi ■ abbiamo una tradizione 
che vale, che prima di Pa¬ 
mich ci ha dato Dordoni e 
decine d’altri. E un’antica tra¬ 
dizione ci dà anche Menichcl- 
li; ma anche il ginnasta è un 
fenomeno a sé: dietro di lui 
c’è il vuoto. • 

La medaglia di Pamich — 
coi terzo posto di Morale — 
sono gli unici allori che cl 
abbia dato l’atletica: dove ba¬ 
stava l'uomo solo, senza alle 
spalle un’organizzazione spor¬ 
tiva efficiente, abbiamo vin¬ 
to; là dove questa organizza¬ 
zione occorreva siamo caduti. 

In fondo Pamich che si al¬ 
lena camminando ogni gior¬ 
no lungo l'Aurelio di Levan¬ 
te e Dionisi che pratica il 
salto con l’asta nel cortile di 
casa costituiscono pii indici 
più eloquenti dei limti del¬ 
l'atletica italiana. 

Si tratta di limiti che si 
ritrovano nel nuoto, dove gli 
innegabili progressi compiu¬ 
ti negli ulitmi anni derivano 
soprattutto dai livelli bassis¬ 
simi dai quali siamo partiti, . 
ma che ci tengono comunque 
ancora lontani da quelle po¬ 
sizioni di eccellenza che un 
paese marinaro dovrebbe a- 
vere. • 

Ricordando le speranze, gii 
ottimismi stiscifati dal succes¬ 
so di Berntti a Roma, ot su¬ 
gna soffermarsi su questo: 
perchè Città del Messico ci 
attenderà tra quattro anni, >■ 
che sembrano lontanissimi ed 
invece arriveranno subito. 
Abbastanza presto, almeno, da 
non consentire altri ottimismi 
se non ci sarà un impegno 
per ' condurre una politica 
sportiva del tutto nuora. Per 
gettarne le basi, almeno, poi¬ 
ché i risultati non si potran¬ 
no opere in un cosi limitato 
periodo di tempo. 

Per questo il discorso è da 
fare subito: perché vincere 
numerose medaglie all'Olim¬ 
piade non significa nulla se 
non c'è alle spalle un auten¬ 
tico mondo sportiro: ie set¬ 
te. le dieci medaglie trovere¬ 
mo sempre un Pamich. un 
Mattarelli, un paio di ciclisti 
che ce le facciano avere. Ma 
che .significato hanno? Var¬ 
ranno sempre meno di quelle 
conquistate da molti altri, an¬ 
che se minori di numero, 
quando però implicano — ed 
è il caso dellTn-ghilterra. del¬ 
la Polonia, deirUnpheria. del 
Giappone — un retroterra 
sportiro che abbraccia indi/- i 
fcrentemente tutti gli aspetti 
dell’attività agonistica e quin¬ 
di indica l'esistenza di un coe¬ 
rente sriluppo sportiro. di 
una politica indirizzata in 
questo senso, di una attività 
di massa Ed è questo, ap¬ 
punto. che conta: non cercare 
la medaglia con il singolo ca¬ 
pace di un'isoiafa prodezza, 
ma creare le basi perché lo 
sport sia ; un fatto generale. 

E allora potrà anche accoder¬ 
ei di non doverci esaltare so- 
' lo perché siamo arrivati ad 
una mezza dozzina di finali . 
sulle cinquanta e passa che 
sono state disputale. 

k. m. 
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Una folla di 75 mila persone ap¬ 
plaude la cerimonia conclusiva 
dei Giochi - Un po' di caos per 
l'ingresso in campo di un in¬ 
truso vestito da podista - Mera¬ 
vigliosa e commovente mani¬ 
festazione di amicizia fra gli 
atleti di tutte le delegazioni 


Nostro servizio 

. TOKIO, 24 ■ 

Un colpo a sorpresa. Man- 
cinelli e i fratelli D’Inzeo non 
ce l'hanno fatta. Le ultime 
due gare dei Giochi di Tokio 
— il Gran Premio di salto, 
a ' squadre e • individuale ’ — 
sono state vinte, rispettiva¬ 
mente, dai sicuri, freddi e cal¬ 
colati, cavalieri della Germa¬ 
nia, e dall’anziano, sempre in 
gamba D’Oriola in sella all’in- 
tramontabile Latteur: e, per¬ 
ciò, la Francia ha conquistato 
la sua unica medaglia d'oro. 
Pronostici a carte quarant'ot- 
to. allora. Mancinelli e i fra¬ 
telli D’Inzeo erano. Infatti, 
l maggiori favoriti, e. invece, 
si sono dovuti rassegnare ad 
un po' di bronzo. La giornata 
conclusiva ha, dunque, deluso 
i’Italia. il cui finale — spe¬ 
cialmente per i magnifici, sof¬ 
ferti exploits di alcuni suoi 
formidabili . e commoventi 
campioni — ha avuto ' fasi 
davvero entusiasmanti. Ora. 
l’appuntamento è a Città del 
Messico, fra quattr’anni. 

Naturalmente, le prove di 
equitazione si sono svolte allo 
stadio nazionale, dove, quindi, 
ha avuto luogo la cerimonia 
di chiusura della XVIII O- 
limpiade, che, ; purtroppo, il 
tempo ha un po’ guastato. E, 
comunque, circa 75.000 spet¬ 
tatori hanno assistito alla co¬ 
reografica manifestazione, che 
conserva il potere di affasci¬ 
nare ed intenerire; già: e co¬ 
me se portasse nell’epoca mo- s 
dcrna qualcosa che nell'anti¬ 
chità fu sublime. . 

Hiro Hito e la consorte non 
si sono fatti aspettare. Anzi. 
L'imperatore e l'imperatrice 
. sono arrivati con anticipo, 
quand’erano in corso le prove 
equestri. E, intanto, dal Vil¬ 
laggio Olimpico, in un clima 
d'ansiosa smobilitazione (c'è 
la malinconia dell'addio, ci 
sono da spendere gli "yens” 
rimasti, c'è la caccia finale 
del cercatori d’autografi), gli 
atleti rimasti rispondono al 
segnale convenuto dei capi¬ 
squadra, che chiamano per la 
sfilata. - 

Il cielo è sempre più basso, 
e più buio. I proiettori illu¬ 
minano il campo e le tribune. 
E cronometrico, militaresco è, 
all'inizio, il programma. Sono 
le ore 16.59 quando elettro¬ 
nicamente viene ripetuto il 
concerto delle campane delle 
chiese di Tokio. Poi, l’inno 
del Giappone. E, subito, su 
un allegro ritmo di marcia, 
comincia l'ingresso delle dele¬ 
gazioni. quasi tutte ridotte. 
L'ordine rimane quello indi¬ 
cato dall'ordine dell'alfabeto 
inglese, con in testa la Grecia. 

I vessilliferi rendono omaggio 
a Hiro Hito. Quindi, formano 
una lunga linea di bandiere 
al centro del prato. La folla 
applaude, s’entusiasma, agita 
fazzoletti bianchi nel mo¬ 
mento che entra Abcbè Bi- 
kila. All'improvviso, un po’ 
di scompiglio. Che accade? 
Piove. 

■ Oltre ad Abebè, fra gli al¬ 
fieri si nota Snell. il superbo 
e splendido vincitore degli 
800 e dei 1500 metri. L'cpo- 
nimo di Tokio. Schollander. 
porta lo stendardo degli Stati 
Uniti. E l’Unione Sovietica 
aifida il suo emblema a Za- 
botinski. il sollevatore che ha 
battuto Vlassov. Pure lui, Zo- 
botinski. regge lo stendardo 
con una sola mano. Infine, 
appare il drappello del Giap¬ 
pone: cd è il trionfo. Si ve¬ 
rifica. intanto, un fatto stra¬ 
ordinario. che sconvolge la 
puntualità e la precisione del 
protocollo: un esiraneo, ve¬ 
stito da corridore (e ha il 
numero, il 351), s'abbantlona 
a una corsa matta sulla pista 
color ocra, e poi pretende di 
dirigere la banda. E’ il segno. 
Gli atleti rompono le righe 
c s'abbracciano, si scambiano 
le bandiere per un'intima, 
toccante, patetica festa. Ma 
per l'organizzazione è il caos. 
E. per un po', risultano vani 
i disperati appelli dello spea- 
ker che chiede di ristabilire 
l'ordine. Finalmente. 1 rap¬ 
presentanti si schierano da- 
vanì alla tribuna dalla quale 
verrà pronunciata la formula 
cne sancisce la fine dei Gio¬ 
chi. - . - 

E’ buio, ormai. S’accende il 
tabellone, e si legge: «Sayo- 
nara», arrivederci. Nel bra¬ 
ciere, la fiamma si va spe¬ 
gnendo, lentamente. Gli alfieri 
delia Grecia, del Giappone e 


del Messico salgono sul gra¬ 
dini di un podio, mentre un 
nastro elettronico . scrive le 
parole attese: « A Città del 
Messico ». v -, - * * 

Ed ecco il momento. Il si¬ 
gnor Brundage dichiara chiu¬ 
sa la XVIII Olimpiade: « Pos¬ 
sano questi Giochi essere fon¬ 
te di allegria e di concordia. 
Possa la fiamma olimpica con¬ 
tinuare a bruciare nel secoli, 
per il bene dell’umanità, con 
entusiasmo sempre più gran¬ 
de nella lealtà e nell'azione *•- 
Una salve d’artiglieria, e 
l’emblema con 1 cinque cerchi 
scende dal pennone. Le ra¬ 
gazze dei collegi della metro¬ 
poli ondeggiano con le fiac¬ 
cole. e Hiro Hito, con la con¬ 
sorte. se ne va. Una sparata 
di fuochi d’artificio. E lassù, 
dov’è il tripode, resiste sol¬ 
tanto un po' di fumo. Ed è 
proprio finita. 
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Hiro Nagashai 


Da Roma a Tokio quattro anni dopo 
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BILANCIO AZZURRO 


A Roma 


MEDAGLIE D'ORO 

ATLETICA LEGGERA 

Metri 200: Livio Berruti. 

' CICLISMO 

Velocità: Sante , Gaiardoni. 

. Km. da fermo: Sante Gaiardoni. 

Tandem: Giuseppe Beghetto e Sergio Bian¬ 
chetto. 

Km. 100 cronometro a squadre: Antonio 
Bailetti, Livio Trapè, Ottavio Cogliati, Gia¬ 
como Fornoni. 

Inseguimento a squadre: Luigi Arienti, 
Franco Testa. Mario Vallotto. Marino Vigna. 

PALLANUOTO 

Amedeo Ambron. Dario Bardi, Giuseppe 
D’Altrui, Salvatore Gionta, Giancarlo Guerri- 
ni. Franco Lavoratori, Gianni Lonzi, Luigi 
Mannelli, Rosario Parmegiani, Eraldo Pizzo. 
Dante Rossi. Brunello Spinelli. 

BOXE 

Pesi piuma: Franco Musso. 

Pesi walter: Giovanni Benvenuti. 

Pesi massimi: Franco De Piccoli. 

EQUITAZIONE 

' G.P. di salto individuale: Raimondo D'Inzeo. 

SCHERMA 

Spada Individuale: Giuseppe Delfino. • 
Spada a squadre: Giuseppe Delfino, Gio- 


Wladimiro Calarese, Pierluigi Chicca, Ferrari, 
Ravagnan. * 

Fioretto femminile a squadre: Antonella 
Ragno. Irene Camber, Bruna Colombetti, Clau- 
Idia Pasini. Velleda Cesari.’ ' 

SOLLEVAMENTO PESI 

. Piuma: Graziano Munnironi. 

VELA 

Dragoni: Antonio Cosentino, Tullio De Ste¬ 
fano. Siciliano. • 

EQUITAZIONE 

G. P. ostacoli a squadre; Raimondo DTn- 
zeo, Piero D’Inzeo, Giuliano Oppes. 


In Giappone gli « azzurri » hanno conquistato 10 medaglie 
d'oro, 10 d'argento e 7 di bronzo; a Roma ne avevano 
conquistate 13 d'oro, 10 d'argento e 13 di bronzo 



MEDAGLIE D'ORO 

ATLETICA LEGGERA 

Km. 50 marcia: Abdon Pamich. 

CICLISMO 

. Velocità: Giovanni Pettenella. 

Tandem: Sergio Bianchetto, Angelo Da¬ 
miano. 

Strada: Mario Zanin. - . 

BOXE 

Pesi mosca: Fernando Atzori. 

Pesi mediomasslmi: Cosimo Pinto. 

EQUITAZIONE 

Completo individuale; Mauro Checcoli. _ 
Completo a squadre: Mauro Checcoli. Giu- 


vanni Broda. Edoardo Mangiarotti. Fiorenzo seppe Ravano, Stefano Angioni, Alessandro 
Marini. Carlo Pavesi. Gianluigi Saccaro. Argenton. 


Marini. Carlo Pavesi. Gianluigi Saccaro. 

MEDAGLIE D'ARGENTO 

CANOA 

« C.2 •: Aldo Dezi. Francesco La Macchia. 

CANOTTAGGIO 

Quattro senza: Falk Dongo: (Tullio Bara- 
glia, Renato Bosatta. Giancarlo Crosta. Giu¬ 
seppe Galante). 

CICLISMO 

Strada: Livio Trapè. 

EQUITAZIONE 

G.P. di salto individuale: Piero D'Inzeo. 

GINNASTICA 

Parallele: Giovanni Carminucci. 

BOXE 

Pesi gallo: Primo Zamparmi. 

Pesi leggeri: Sandro Lo popolo. 

Pesi urelters pesanti: Carmelo Bossi. 

SCHERMA 


GINNASTICA 

Corpo libero: Franco Menichelli. 

TIRO 

Piattello: Ennio Mattarelli. 

MEDAGLIE D'ARGENTO 

. • ■ CICLISMI* : 

Cronometro a squadre: Severino Andrboli. 
Luciano Dalla Bona. Pietro Guerra. Ferruccio 
> Manza. 

Km. da fermo: Giovanni Pettenella. 
Velocità: Sergio Bianchetto. 

Inseguimento individuale: Giorgio Ursi. - 
Inseguimento a squadre; Franco Testa, Vin¬ 
cenzo Mantovani. Carlo Rancati, Luigi Ron¬ 
caglia. 

CANOTTAGGIO 

- Quattro con: Falk di Dongo (Renzo Bosatta. 
Emilio Trivini. Giuseppe Galante. Franco De 


Fioretto maschile a squadre: Luigi Carpane- Pedrina. Giovarmi Spinola). 

i n_» _ n.i)__a a Uy, VI*AT/1 


da. Alberto Pellegrino. Mario Curletto. Aldo 
Aureggi. Edoardo Mang iarotti. 

TIRO 

Piattello: Liano Rossini. ' 

MEDAGLIE DI BRONZO 

ATLETICA LEGGERA 

Metri 100 femminili: Giusi Leone. 

Km. 50 marcia: Abdon Pamich. 5 

CANOTTAGGIO 

Quattro con: Moto Guzzi (Fulvio Baiatti. 
Romano Sgheiz. Franco Trincavelli. Giovanni 
Zucchi. Ivo Stefanoni - timoniere). 

CICLISMO 

Velocità: Gasparclla. 

BOXE 

Pesi mediomasslmi: Giulio Saraudi. 

GINNASTICA 

Corpo libero: Franco Menichelli. 

Corpo Ubero a squadre: Giovanni Carmi- 
nucci. Pasquale Carminucci, Gianfranco Mar¬ 
zolla, Franco Menichelli, Orlando Polmonari, 

Angelo Vicardi. _ 

• ' SCHERMA -, - 

Sciabola Individuale: Wladimiro Calarese. 


NUOTO 

Tufli: Klaus Di Biasi. 

SCHERMA 

Spada a squadre: Giuseppe Delfino. Gian¬ 
luigi Saccaro, Giambattista Breda. Gianfranco 
Paolucci. ' 

Sciabola a squadre: Calarese, Chicca. Sal- 
vadore, Calanchini. 

GINNASTICA 

Anelli: Franco Menichelli. 

. MEDAGLIE DI BRONZO 

'■ ATLETICA LEGGERA 

- 400 metri ostacoli: Salvatore Morale. 

BOXE 

Pesi welter*: Silvano Bertini.. 

Pesi medi: Franco Valle. , 

' Pesi massimi; Giuseppe Ros 

GINNASTICA , 

Parallele: Franco Menichelli. 

SCHERMA 

Fioretto individualo femminile: Antonella 
Ragno. ... > 

EQUITAZIONE 

G.F. di mito a squadro: Raimondo Dlnzeo, 


Sciabola a squadre: Giampaolo Calanchini,! Piero D'Inzeo e Graziano Mancinelli. 
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Alia XVII Olimpiade di Ro¬ 
ma le medaglie vinte dalla 
formazione • azzurra - furono 
36: 13 d’oro, 10 d’argento e 
13 di bronzo, dai Giochi di To¬ 
kio. gli italiani tornano con 
27 medaglie: 10 d’oro, 10 d'ar¬ 
gento e 7 di bronzo. Le nove 
medaglie che mancano, si vede 
subito, sono 3 e d’oro e 6 di 
bronzo. A Roma l’Italia si 
classificò al terzo posto, nella 
graduatoria » proibita • per 
nazioni, subito dopo l’URSS e 
gli Stati Uniti. Sempre ai 
Giochi di Roma. l’Italia, as¬ 
segnando 5 punti alle meda¬ 
glie d'oro, 3 a quelle d'argen¬ 
to e 1 a quelle di bronzo, mise 
assieme 108 punti. Nella 
lontana capitale giapponese i 
punti per l'Italia in questa 
classifica, non voluta dai vec¬ 
chioni del CIO ma regolar¬ 
mente compilata dai giornali 
sportivi di tutto il mondo, 
sono 87. ■■ Nella graduatoria 
- proibita * per Nazioni l’Ita¬ 
lia viene dopo gli Stati Uni¬ 
ti. l'URSS, il Giappone e la 
Germania. 

Sotto il profilo stal’istico la 
prova della squadra italiana 
che ha gareggiato alla XVIII 
Olimpiade è buona, ma con¬ 
ferma, attraverso la interpre¬ 
tazione del valore degli sports 
nei quali gli azzurri hanno 
primeggiato, che la diffusione 
della pratica sportiva nella 
penisola è bloccata a livelli 
bassissimi , che lo sport, nel 
nostro paese, vegeta ai mar¬ 
gini della vita sociale. 

In atletica leggera la stu¬ 
penda medaglia d'oro vinta a 
Roma da Berruti nei 200 m. 
è stata impattata dalla mera¬ 
vigliosa prova di Pamich, il 
camminatore silenzioso di Ge¬ 
nova, nei 50 km. di marcia. 
Quattro anni fa vincemmo due 
medaglie di bronzo con Giusi 
Leone (100 m.) e con Pamich 
nei SO km. di marcia; a To¬ 
kio di • bronzo -, in atletica, 
se n'è vinto uno solamente: 
quello di Morale nei 400 m. 
hs. 

Il ciclismo, come già a Ro¬ 
ma, è stato - generoso » di 
soddisfazioni, anche se i tec¬ 
nici puntarono più in alto. 
Costa e Rimedio, alla vigilia, 
fecero un - pensierino * su sei 
medaglie naturalmente d'oro 
Ne sono renate tre. Quella di 
Pettenella, nella velocità, in¬ 
sperata, a parte il valore del 
ragazzo che pare stia ritro¬ 
vando i mezzi di cui non gli 
si faceva più credito. Si sono 
perse malamente le due me¬ 
daglie ■ dell'inseguimento a 
squadre e della 100 km. a 
squadre; in ambedue le disci¬ 
pline gli - azzurri » hanno do¬ 
vuto accontentarsi della me¬ 
daglia cT argento . Ursi , • per 
voler umiliare l’avversario, 
nell’inseguimento individuale. 


si è fatto beffare dal ceco- 
slovacco Daller. , • - 

Nella pallanuoto, da cam¬ 
pioni olimpici che fummo a 
Roma, siamo discesi al quar¬ 
to posto, dietro Ungheria, Ju¬ 
goslavia e URSS. Zolpomi ha 
il dente avvelenato coi suoi 
ragazzi, che hanno sprecato 
sconsideratamente le loro pos¬ 
sibilità facendosi sorprendere 
dagli avversari. La terza me¬ 
daglia d’oro che manca al bi¬ 
lancio è stata - perduta » lungo 
la via dai pugili. • 

Sul ring amico di - Ro¬ 
ma, con Tony Gilardi sapien¬ 
te regista, tre nostri pugili si 
vestirono d'oro: Musso, Ben¬ 
venuti e De Piccoli; al palaz¬ 
zo Korakuen di Tokio sono 
divenuti campioni olimpici il 
* mosca » Atzori, un boxeur 
interessante e vivacissimo, e 
il • mediomassimo - Pinto, 
premiato nell’incontro finale 
da giudici amici. A Roma t 
pugili ' conquistarono anche 
tre medaglie d'argento e una 
di bronzo, ' a Tokio nessuna 
medaglia d’argento per i no¬ 
stri pugili con la maglietta e 
tre di bronzo. 

Nella ginnastica Franco Me¬ 
nichelli ha raccolto lusin¬ 
ghiero alloro in una specia¬ 
lità nella quale mai gli ita¬ 
liani, nel passalo, s'erano af¬ 
fermati: il corpo libero. Il ra¬ 
gazzo di Roma ha completato 
la ■ sua stupenda Olimpiade 
vincendo la medaglia d’argen¬ 
to agli anelli, una specialità 
in cui primeggiò, nel lontano 
1924. il nostro Martino, e una 
terza ' medaglia, di bronzo 
questa, alle parallele. • Tre 
medaglie, quindi — una d’oro, 
una d’argento e una di bron¬ 
co — tante quante ai Giochi 
di Roma, dove però il colore 
del - metallo - olimpico vinto 
non fu nobile: ci si limitò a 
vincere due medaglie di bron¬ 
zo e una d’argento. . 

Decisamente sfavorevole il 
bilancio degli schermitori. Al¬ 
le sei medaglie di Roma: due 
d'oro, una d'argento e tre di 
bronco, si contrappongono le 
tre di Tokyo: due d'argento e 
una di bronzo. Negli sports 
equestri il conto recente è più 
favorevole di quello di quat¬ 
tro anni fa. Mauro Checcoli è 
stata un po’ la sorpresa. La 
FISE, largamente finanziata 
dal CONI, ha fatto le cose in 
grande, non mancando il cen¬ 
tro. Oltre al concorso comple¬ 
to individuale, vinto dallo stu¬ 
dente bolognese, anche la 
squadra • azzurra * si è im¬ 
posta. La vittoria di questo 
settore è caratterizzante per 
comprendere la • politica » 
sportila del CONI, preferi¬ 
bilmente indirizzata verso gli 
sport individuali che alla con¬ 
creta diffusione e allarga¬ 
mento della pratica sportiva 


tra le masse giovanili. Nella 
equitazione, comunque, le co¬ 
se sarebbero potute andare 
assai meglio se non fosse ve¬ 
nuta a mancare la medaglia 
più ' -sictiràquella del 
G. P. di salto che ha carat- 1 
terizzato la giornata conclusi- 1 
va dei Giochi, medaglia vin¬ 
ta a Roma da Raimondo D’In- 
zeo. Fallito l'obiettivo indivi¬ 
duale, i tre cavalieri azzurri 

— Graziano Mancinelli, Pie- [ 
ro e Raimondo D’Inzeo — 
sono dovuti accontentare èdi¬ 
ta medaglia di bronzo nel 
G. P. di salto a squadre. 

Nel canottaggio il - quattro 
senza * si vesti d’argento a i 
Roma; a Tokio, eguale meda 
glia è toccata al - quattro 
con - della Falk di Dongo; nel- [ j 
la biposto canadese a Roma ; 
fummo secondi, a Tokio i no 
stri equipaggi hanno guada 
gnato due sesti posti: uno nel 
Kayak biposto e l'altro nel 
Kayak a quattro. Nel tiro al 
piattello Liano Rossini, ai 
XVII Giochi non andò oltre 
l’argento; Ennio Mattarelli. 
Tokio, ha compiuto un'im¬ 
presa straordinaria colpendo] 
198 bersagli su 200, dando di 
Vltalia la medaglia d’oro. 

- Nel consuntivo, un partito 
lare valore ha - la medaglia 
d’argento ■ vinta dal giovane; 
Klaus Di Biasi nei tuffi; i la 

i prima volta che un atleta ita 
liano s’afferma in questa spe 
doliti. Purtroppo la menivi 
gliosa impresa del ragazzo ri 
mane un fatto isolato, voglie 
dire che Klaus ha dietro d 
sé il vuoto. E" questo, soprat 
tutto il male dello sport ite 
Uano: (Tessere un movimenti 
di pochi, • d’elite ». ■ * ■ 

*• I due pesisti, M crani foni • 
Grandi, non sono riusciti « 
catturare almeno un alloro d 
bronzo, come fece il primo i 
Roma, né meglio è andati 
nella vela. A Napoli fu uni 
sfacelo, a Tokio non si è fai 
to meglio. Nel nuoto è an 
data come net passato : prim 
che noi si arrivi a competer ' 
al livello di quei - marziani 
della piscina che sono gli a 
mericani, in modo particola' 
re, ne dovranno passare po 
recchl di anni. E anche i 
questo settore, per correggi 
re i difetti, coprire i vuoi 
occorre lavorare in profondi 
tà e in estensione. Nel bc$ 
sltef. da quarti che fummo t 
Roma, siamo arretrati al quit 
to posto. A Tokio non er(, 
ramo presenti nell’horke r 
nella ginnastica femminitr. I 
nell'atletica femminile abbirl 
mo inriato una sola ragazzi 
Maria Vittoria Trio, che si f 
esibita onorevolmente nel sai 
to in lungo: nessuna magli 
■azzurra nella pallavolo, taf 
to maschile che femminile.\ 

Fiero Saccen 
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•. La fase culminante della cerimonia di chiusura: sul tabello ne appena comparsa la scritta: « Arrivederci a Città del Me ssico »: poco dopo il 
presidente del CJ.O. dichiarerà chiusa la XVIII Olimpiade , - (Telefoto all’Unità) 
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.Atzori,Finto, Costa, Rea 

* t * 

Menichelli, Rimedio 

_ _ f • 

Gli «eroi» 
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I I giallorossi riusciranno a far saltare il «catenaccio» dei siciliani? 
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Il calcio ha sempre un 
po' un'aria dì* intruso » nel 
nobile spettacolo d'Olimpla, 
e cosi anche gli, altri sport 
. di squadra, a pensarci bene. 

' Torse però si tratta solo di 
un luogo comune: è vero 
che altri sono pii sport che 
dominano la grande man i. 
/«stazione, ma anche il cal- 
, do. come il basket e l'ho- 
key su prato, è un figlio le¬ 
gittimar di Mamma Atletica ; 

• cioè si tratta pur sempre di 
gagliarde espressioni di agi¬ 
lità, forza e talento sportiti!. 
L'impressione di disagio pe¬ 
rò resta: e adesso credo di 
averne capito la vera, pro¬ 
fonda raolone. Olimpia è la 
: occasione suprema, per gli 
sport putì e prlmigenii, la 
, atletica, il nuoto e la gin¬ 
nastica, di dominare il cam- 
■ po in tutta la loro spesso 
solitaria bellezza: finalmente 
ci sono pubblici immensi at-, 
torno a quegli.strepitosi p ro- 
, tagonisti, anzi, ' grazie al 
mezzi attuali di comunica¬ 
zione. c'è il mondo intero ad ] 
ammirarli, e i loro lunghi e 
un po’ matti sacrifici si go¬ 
dono il premio tanto me¬ 
ritato: al punto, insomma, 
che ogni altra intrusione ti 
pare, diciamolo pure, sacri¬ 
lega. 

Si capisce che se il grado 
massimo d’attenzione e pre¬ 
stigio tocca a quelle gare 
lì, ce n'è poi altre meno 
sfolgoranti e assolute, sopra 
tutte la boxe e t»i anche 
il sollevamento pesi, la tot- i 
fa e così via, cui però con -, 
cedi senza esitare piena cit¬ 
tadinanza nell'atmosfera ir¬ 
ripetibile d'Olimpia. Anche 
il deismo va bette,’ pur se 
è uno sport costruito e com¬ 
posito. Il calcio invece, me¬ 
no di tutti. Forse la mia è 
anche una deformazione di 
spettatore italiano, reso tan¬ 
to allergico, in questo mo¬ 
mento, dal non-gioco che 


• sapete, da faticare, ad ap¬ 
prezzare anche qui, nel bre- 
. ve corso olimpico, il vecchio 
foot-ball che invece una 
‘ volta ci appassionava tanto. 

; Detto 'questo, bisogna ag¬ 
giungere che semmai l’Un¬ 
gheria medaglia d’oro a trat- 

■ ti ci ha riconciliato con la 
antica passione delusa, le 
azioni 'd'attacco di Ferenc 
Bene e dei suoi compagni 
spesso erano proprio belle, 

■ e con qualcosa che rlcor- 
dava i tempi d’oro di Bozslk, 
Puskas e Hldeguti (quel 

, Bene farebbe comodo a mol¬ 
te squadre italiane..,). 

Non tutte le finali di boxe 
sono state proprio belle, ma 

■ le vittorie di Atzori e Pinto 
si: io ho fatto un tifo sper¬ 
ticato soprattutto per il ra¬ 
gazzino sardo, vivo e gentile 

re. pungente come un vero 
campione di quella che si 
chiamò * nobile arte », e che 
anche Lagutln . e Popen- 
chenko hanno onorato bra- 
. vomente. Poi vorrei dedi¬ 
care due righe di simpatia 
a Guido Costa, l'ometto che 
inventa ciclisti ' formidabili 
con l’innocente facilità di 
un poeta, e che s’è preso la , 
rivincita su chi era stato 1 
scioccamente > ingiusto con 
lui: un italiano serio e com¬ 
petente come non ce n’è 
motti, che non si dà arie 
e lavora con genio e pa¬ 
zienza. Già, non per caso è 
una specie d'emigrante an¬ 
che lui. Lo stesso dovrei 
dire di due romani, anzi 
tre con Rimedio,' che cor¬ 
reggono con lo scetticismo 
la passione e .(a bravura 
, del loro lavorò * maieutica * 
sii ragazzi sprovveduti tra¬ 
sformati, dagli e dagli, in 
collezionisti di medaglie: 
parlo di Rea e Poggi, i gri- 
giocrinlti fabbricanti di pu¬ 
gili. 

g- p* 


• Riusciranno Sampdoriq e Mi* 
lah a-mantenere il loro attuale 
primato? Questo è l'Lnterroga- 
tivo di - centro della giornata 
odierna‘di campionato (ultima 
prima della- parentesi Interna¬ 
zionale per Italia-Finlandia): un 
interrogativo perfettamente giu¬ 
stificato perchè la Samp avrà 
un difficile compito a Varese 
mentre il Milan può risultare 
ancora scosso psicologicamen¬ 
te dalla battaglia per U « grano * 
ingaggiata dal giocatori con il 
presidente Riva. SI capisce che 
delle difficoltà altrui sperano 
di approfittare le inseguttrici. 
prima tra tutte l'Inter: é non 
ultimo il Bologna che se tornerà 
alla vittoria e se si verificheran¬ 
no i prevedibili passi fal¬ 
si delle rivali, potrà anco¬ 
ra rimettersi In corsa. Passia¬ 
mo all’esame dettagliato del 
programma odierno. 

Roma-Catanla — Stavolta la 
Roma non farà catenaccio: o 
per lo meno ricalcherà lo schie¬ 
ramento ultradifenslvo adottato 
a San Siro. Lo ha assicurato 
Lorenzo annunciando il rientro 
di Frencesconi (ala di punta) 
al posto di Salvori (ala tattica): 
ma a fare • catenaccio - sarà 11 
Catania che è una squadra spe¬ 
cialista nelle 1 partite difensive, 
come ha dimostrato in passato, e 
quindi la partita sarà seguita 
con grande interesse specie da 
coloro che sostengono come Lo¬ 
renzo sia < solo un allenatore 
difensivista: ci sarà, infatti, dà 
vedere se la Roma è brava 
quando si tratta di far saltare 
le difese altrui, cosi come quan¬ 
do -tocca a lei il compito di di¬ 
fendersi. - 

Torlno-Fiorentina — I viola 
giocheranno per riscattare la 
cocente sconfitta (3-0) subita 
a Torino lo precampionato: ed 
hanno parecchie probabilità di 
riuscire nell'intento, visti 1 sin¬ 
tomi di miglioramento manife¬ 
stati domenica contro l’Atalan- 
ta e confermati negli allena¬ 
menti settimanali (specie Mor- 
rone sembra tornato vicino al¬ 
la forma migliore). Il compito 
dei viola però non sarà facile 
dato che II Torino, reduce dal 
pareggio di Vicenza) è sempre 
una squadra coriacea: ci vorrà 
dunque una gran Fiorentina 
per superare l'ostacolo. 


B ologna-Lazio — • Haller e 
Nielsen hanno fatto pace; inol¬ 
tre Nielsen è tornato felice da 
Copenaghen ove ha potuto ab¬ 
bracciare il figlioletto nato da 
poco. Si aggiunga che la sere¬ 
nità e l'ottimismo sono tornati 
q regnare nel clan rossoblu gra¬ 
zie all’opera di Bernardini pur 
dopo la nuova sconfitta di To¬ 
rino (la terza consecutiva); si 
vedrà In definitiva come il com¬ 
pito della Lazio (per di pi£ 
priva forse dì Christensen al cui 
posto dovrebbe rientrare: Bar- 
tù) debba onestamente ' consi¬ 
derarsi quasi disperato. « 
Milan-Atalanta — Appianata 
alla bell'e meglio la questione 
economica e scongiurato il pe¬ 
ricolo dello sciopero i calciato¬ 
ri rossoneri si apprestano a di¬ 
fendere il primato (attualmente 
condiviso con la Sampdorla) 
incontrando l'Atalanta- bisogne¬ 
rà vedere però se riusciranno 
nell’intento. Perchè l’Atalanta 
è sempre un osso duro, perchè 
i rossoneri hanno sempre sten¬ 
tato maledettamenté nelle par¬ 
tite interne, perchè infine la 
battaglia per il •< grano » po¬ 
trebbe aver inciso sul morale 
dei giocatori più di quanto non 
si possa prevedere. 

• Varése-Sampdorta — OcWirk 
dice che si accontenterebbe di 
prendere un punto a Varese: 
perchè ritiene che l'avversaria 
sia fortissima (specie quando è 
sorretta dal calore del pubbli¬ 
co amico) e perchè nelle file blu- 
cerchiate mancherà il regista 
Lojacono (sostituito forse da 


La classifica 


Milan 6 
Sampd. , 6 1 

Inter 6 
Catania 6 
Fiorent. 6 
Atalanta 6 
Juventus 8 
Roma 6 
Torino 6 
Bologna 6 
Cagliari 6 
Foggia L 6 
Messina 6 
Lazio 6 
Genoa 6 
Varese . 6 
L. Vie. 6 
Mantova 8 


13 S 10 

7 1 10 

8 3 0 

12 9 . 8 

9 8 8 

3 3 7 

4 4 7 

10 8 6 

4 4 8 

fi 4 3 

7 8 3 

3 6 3 
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FrustalupI). Ma Busini è assai 
più ambizioso: ha detto infatti 
che vuole conquistare l’intera 
posta in palio, che vuole battere 
la capolista. Ci riuscirà? Chis¬ 
sà: certo è che la Sampdoria 
ha un compito assai difficile, 
tanto più che già domenica con 
il Mantova è apparsa in declino 
di forma. • > *■ 

’ Cagllari-Inter '— Rientra 
Mazzola nelle file nero-azzurre: 
rientra deciso a segnare e a 
giocare bene per dimostrare a 
Fabbri che è degno delia maglia 
di centro avanti della nazionale. 
L'Inter dunque dovrebbe risul¬ 
tare rafforzata all’attacco rispet¬ 
to alla partita con la Roma: e 
poiché sulla - tenuta » della di¬ 
fesa nero azzurra non ci sono 
dubbi, è evidente che il Cagliari 
appare chiuso dal pronostico pur 
essendo proverbiale la sua ge¬ 
nerosità. 

Genoa-Juventus — E’ una 
bella partita dalla quale si at¬ 
tende una conferma dei sintomi 
di ripresa manifestati ultima¬ 
mente dalla Juve (specie dome¬ 
nica con la vittoria sul Bologna). 
Conferma tanto più probante 
(se verrà) in quanto il Genoa 
edizione casalinga è veramente 
un ■ osso duro: come dire un 
banco di prova quanto mai pro¬ 
bante. 

Foggla-Messina — Un •< der¬ 
by» del Sud, polemico, incerto 
e prevedibilmente combattuto 
come tutti gli incontri di cam¬ 
panile. Difficile quindi avan¬ 
zare pronostlcl: l'ipotesi • più 
probabile sembra la divisione 
della posta, a meno che i sa- 
tanelli non riescano a mettere 
a profitto il vantaggio deri¬ 
vante dal fattore campo. 

Mantova-Lanerossì — Riu¬ 
scirà il Mantova a conquistare 
la prima vittoria della stagione? 
L'occasione è ottima in quanto 
il Lanerossi, pur essendo sem¬ 
pre saldo e quadrato, cala alla 
distanza a causa della non più 
verde età dei suoi giocatori. Se 
il Mantova dunque non ce la 
farà nemmeno stavolta, dovrà 
andare veramente a nasconder¬ 
si, preoccupandosi sin d’ora del¬ 
la sua retrocessione in B. 


G.P. del Messico 

Clark 


il piu 

veloce 



Il » G.P. Cynar » a Lugano 

Motta affronta 
gli specialisti 
del cronometro 


Roberto Frosi 


CITTA’ DEL MESSICO. 24. 

Il pilota britannico Jim Clark, 
in Lotus, è stato U più veloce 
nelle prove del Gran Premio au¬ 
tomobilistico del Mestico, ultima 
prova de) campionato di formula 
« uno • che si disputerà doma¬ 
ni domenica sul circuito della 
Magdatcna MIxhuca. Clark ha 
compiuto 1 5 chilometri del cir¬ 
cuito In l'57”6. Il secondo miglior 
tempo è stato ottenuto dall'ame¬ 
ricano Dan Gurney su Brabham 
con l’58”3 seguito ad un decimo 
di secondo (l'58"6) daU'itatlano 
Lorenzo Bandini su Ferrari. 

11 britannico John Surtees pure 
su Ferrari ha ottenuto 11 quarto 
miglior tempo con r58"7, mentre 
l’attuale capoclnssWca del campio¬ 
nato mondiale, l'inglese Graham 
Hill, so B.R.M., ha girato In r59''8. 
Gli altri migliori tempi sono stati 
realizzati dal messicani Pedro Ro- 
drlguez (Ferrari e Molses Holana 
(Lotus) rispettivamente con 2 mi¬ 
nuti 00”9 e 2’M”3. 

(Nella foto: CLARK). 


Dal nostro inviato 

LUGANO. 24. 

Conclusa la Btagione su strada, 
il ciclismo ha le sue appendici, 
o meglio lascia la parola al cro¬ 
nometro, Domani il « Cynar » e 
fra otto giorni 11 « Baracchi ». Ga¬ 
re classiche, riservate a pochi, 
agli specialisti e a qualche pas¬ 
sista di buona volontà. Ma giunti 
a questo punto, al bivio fra l'au¬ 
tunno e l'inverno, le cose si 
complicano: stanchezza naturale, 
bronchiti facili, gambe legnose] 
e una gran voglia di andare In 
vacanza. Per giunta, il cielo non 
promette nulla di buono. Pioverà 
domani? Ecco la domanda che 
si pongono i dieci concorrenti 
della cronometro di Lugano 11 
cui libro d’oro inizia nel 1950 e 
presenta, in ordine di tempo. 1 
seguenti vincitori: Kubler, Coppi, 
Coppi, AnquetU. Anquetll. Graf. 
Coppi. Baldini. Anquetil. Anque¬ 
tll. Anquetll. Anquetil. Graf. Pou. 
lidor. 

Anquetil (il fuoriclasse) non 
c’è e neppure Poulldor ha ade¬ 
rito all'invito degli organizzatori. 
I dieci concorrenti del « Cynar 
1964 » sono quattro Italiani, due 
belgi, un francese, un inglese, un 
tedesco e uno svizzero. Essi al 
lanceranno nel seguente ordine: 
ore 14.30: De Rosso 
» 14.32: Lebaube 

» 14,34: Balmamion 

» 14.36: Simpson 

» 14.33: Altig 

» 14.40: Boucquet 

» 14.42: Bracke 

» 14.44: Adorni 

» 14,46: Maurer 

» 14.48: Motta 

Il circuito ticinese di Sorengo. 
un tracciato misto assai Impe¬ 
gnativo, misura 15 chilometri e 


300 mertl e dovrà essere percor¬ 
so cinque volte per una distanza 
complessiva di km. 76.500. E* una 
prova da affrontare con pruden¬ 
za, facendo tesoro degli Insegna¬ 
menti del passato, del colpi di 
scena, del crolli cui andarono In¬ 
contro gli atleti che non riusci¬ 
rono a pedalare con cognizione 
di causa. E' un fatto che chi 
parte sparato finisce con le ali 
spezzate. 

Adesso dovremmo tentare un 
pronostico, ma francamente non 
ce la sentiamo. Certo, si può dire 
Boucquet (vincitore dell' ultimo 
Gran Premio delle Nazioni), si 
può dire Bracke (altro speciali¬ 
sta di vaglia), ma quali sono le 
condizioni del due belgi ? Uno 
(Boucquet) ha mantenuto la for¬ 
ma ? E l’altro (Bracke) troverà 
il ritmo giusto dopo aver speso 
le sue energie per la conquista 
del titolo mondiale dell'lnsegut. 
mento ? Simpson ci sembra a ter¬ 
ra e l'Altig di questi giorni è una 
Incognita. Maurer ?. Lebaube ? 1 
tecnici affermano che l’elvetico e 
11 francese non dovrebbero anda¬ 
re oltre 11 piazzamento. 

E allora 7 Allora 11 • Cynar 
1964 » ci sembra una partita tutta 
da giocare e da vedere. Fra 1 
nostri. De Rosso e Balmamion 
non hanno grandi pretese. Invece 
Adorni e Motta possono sperare. 
Adorni per aver già dimostrato 
una buona attitudine al « tic-tac ». 
Motta per la sua giovinezza, per 
la sua forza e la sua agilità. Ma 
non facciamoci Illusioni' col ero. 
nometro non si scherza e Motta 
dovesse battere uomini ben più 
collaudati a fatiche del genere, 
sarebbe veramente un bel colpo 
Auguri. 


Gino Sala 


» ’ 4 

/ Cinque corso 

Oggi la 
giornata 
della bici 

‘ Dalle ore ' sette di stamani, 
fino alle ore 9, cioè fino a che 
non sarà data la partenza al¬ 
l'ultima gara, piazza S. Felice 
da Cantalìce (Centocelle) sarà 
invasa dai ciclisti che si ap¬ 
prestano a gareggiare nelle cin¬ 
que corse in programma per 
la IX Giornata della Bicicletta. 

La classica manifestazione di 
chiusura della stagione cicli¬ 
stica presenta quest'anno una 
variazione al programma abi¬ 
tuale. Anziché il Viale Lazio 
quale sede di partenza ed ar¬ 
rivo delle gare è stato scelto 
il quartiere di Centocelle per 
le partenze e la città di Vel- 
letri per l’arrivo. 

Ecco i percorsi delle gare: 
DILETTANTI UVI (partenza 
ore 8,20) arrivo ore 12,40-13: 
Roma (Centocelle) - Via Casi- 
lina (GRA) - Via Nomentana - 
Via Palombarese - Bivio San¬ 
t’Angelo - Palombara Sabina - 
Mareellana - Tivoli - Bivio Ci¬ 
ciliane - S. Vito - Genazzano - 
Ponte Orsino * La Forma - Bi¬ 
vio Paliano - Paliano - Bivio 
Anagnt - Via Casilina, Colle- 
ferro Scalo - Arteria - Giulia- 
nello - Velletrì arrivo. 

ALLIEVI (partenza ore 3.30) 
arrivo ore 11,30-11,50: Roma 
(Centocelle) - Via Casilina 
(GRA) - Vìa Prenestina - Oste¬ 
ria Osa - Via Prenestina Nuo¬ 
va - Zagnrolo - Palestrina - 
Valmontone - Colleferro - Ar¬ 
teria - Lnriano - Velletri - Via 
dei Laghi - Pratone - Via Col¬ 
li del Vivaro - Macere - La¬ 
dano .- Velletri. 

ESORDIENTI (partenza ore 
8,40) arrivo ore 10,45-11.15: Ro¬ 
ma (Centocelle) - Via Casilina 
(GRA) - Via Ardeatina - Di¬ 
vino Amore - Palian Casale - 
Pavona - Cecchina - Aprilia - 
S.S. 148 - Bivio Cisterna - Iso¬ 
la Bella - Cistena, Velletri. 

DILETTANTI ENAL (par¬ 
tenza ore 9,00) arrivo ore 
12,10-12.25: Roma (Centocelle) 
- Via Casilina (GRA) - Via Pre- 
nestìna - Osteria Osa - Osteria 
Capannelle - Ponte Lucano - 
Tivoli - S. Gregorio - Poli - 
Gallicano - Palestrina - Cave - 
Genazzano - Valmontone - Ar- 
lena Giulianello - Velletri. 


Vince Ray 
Robinson 

- NIZZA. 24. 

L’ex campione del mondo 
del pesi medi Ray Sugar Ro¬ 
binson ha battuto questa sera 
al punti Jackle Callilau. sulla 
distanza delle 10 riprese. 


* ' a -V V",' < 


i Le medaglie assegnate ai Giochi di Tokio 
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ATLETICA LEGGERA 

MASCHILE 
METRI 100 

Oro: Osycs (USA); Argento: 
Vignerei* (Cubs): Bronzo: leta¬ 
mo (Con.). 

. DISCO 

Oro: Oerter (UBA); Argento: 
Danek (Oc.); Bronzo: Welll 

1U8A> ‘MARCIA 20 KM.' 

Oro: Msttewz (G.B.); Argento: 
Ltndner (Oerm.); Bronzo: Go- 
lubkicby (URSS). 

METRI 10.000 

Oro: MlUs (USA); Argento: 
Gasmdl (Tun.): Bronzo: Clarke 
(Anstl.). _ 

GIAVELLOTTO 
Oro; Nevata (Fin.); Argento: 
ergrly Knlessr: bronzo: Lutls 
URSS). 

400 M. OSTACOLI 

Oro: Cawley (USA); Argento: 
ooper (G B.): Bronzo: MORALE 

itafla). . _ 

METRI 800 

Oro Sneil (N.Z.I; Argento: ero¬ 
tte» (Can.): Bronzo: Klprugut 
Kenla). ■ « 

SALTO TRIPLO 

Oro: Schmldt (Poi.): Argento: 
edosesv (URSS): Bronzo: Krav- 
eneo (URSS) 

PESO 

Oro: Long (USA); Argento: 
atoon (USA); Bronzo: Rran- 
enko (URSS). 

METRI 200 
Oro: Carr (USA): Argento: 
rayton (USA); Bronza: Robert» 
Trinidad). 

ASTA ‘ ' 

Oro: Han*en (CSA): Argento: 
telnhard (Ger.l: Bronzo: Laer(s 

°* r * > 3Mft SIEPI 

Oro: Rodante* (Bel.); Argento: 
erriot (G.B.): Bronzo: Bollaev 
JRS9). __ __ 

110 OSTACOLI 

Oro: Jone* (USA); Argento: 
ndgron (USA); Bronzo: Mi¬ 
to* (URSS). _ 

5000 METRI 

Oro: tcknl (USA); Argento: 
orpotn (Ger.): Bronzo: DeUlo- 
tr (USA). 

MARCIA 50 KM. 

Oro: PAMICH (IL); Argento: 
(O.B.); Bronzo: Petterwn 

MARTELLO 

Oro: Kllm (URSS): Argento: 
lentzky (Ungk.): Bronzo: Be- 
» (Ger.l. 

SALTO IN LUNGO 
Oro- D*vte* (G.B.); Argento: 
iton (USA): Bronxo: Tor Ove- 
lan (URSS) 

METRI 400 

Oro: Larrabee (CSA); Argen- 
: Mottley (Tri): Bronzo: Ba- 

nskl (PoU. _ 

DECATHLON 
Oro: Hoidorf (Germi; Argen- 
Ann (URSS): Bronro: Walde 
mania). 

MARATONA 

ro: Blklla (Etiopia); Argento: 
itley (G.B.): Bronza: Tzibn- 
a (GUp.). 

SALTO IN ALTO 

: Bnamel (URSS); Argento: 
m (USA): Bronzo: Rambo 

^STAFFETTA 4x100 

re: USA (Drayton, Athworth, 
biffa*. Haye*>; Argento: Pok>- 
Bronto: Francia. 

STAFFETTA 4x400 

ro: USA (Cazze), t-orrabee. 
Baia*. Can): Argento: Gran 
lagna): Bronzo Tr inidad. 

1.500 METRI 


ro: Smeli (N. Zel.l; Argento: 
lozil (Cee.): Bronzo; Uavtes 
ZeM. 


. FEMMINILE 
SALTO IN ALTO 
Oro: Baiai (Rem.); Argenta: 
wn (Ansi.); Bronzo: Leena 


LUNGO 

Oro: Rand (G.B.); Argento: 
Kinzentscin (Polonia); Bronzo: 
Scbelkanova (URSS). 

GIAVELLOTTO 

. Oro: Pene* (Rom.); Argento: 
Rada* (Ungh.): Bronzo Garrita- 
kowa. 

METRI 400 • 

Oro: Culhben (Anzi.); Argen¬ 
to: Packer (G.B.): Bronzo: 

Amoore (Ausi.) 

METRI 100 

Oro: Tyus (USA); Amento: 
McGuire (USA); Bronzo: Globo- 
skowska (URSS). 

DISCO 

Oro: Tamara Press (URSS); 
Argento: Lotz (Ger.); Bronzo: 
Manollu (Rom.). 

METRI 200 

Oro: M. Gulre (USA); Argen¬ 
to: Kirszensteln (Poi.): Bronzo: 
Black (Ausi.). 

METRI 80 HS 
' Oro: Balzer (Germ.); Argen¬ 
to: Clepta (Poi.); Bronzo: Kll- 
boru (Ansi.). 

PENTATHLON 
Oro: Irina Press (URSS); Ar¬ 
gento: Mary Rand (G.B.); Bron¬ 
zo: Bystrov (URSS) 

METRI 800 

Oro: Packer (G.B.); Argento: 
Dupurevr (Fr->; Bronzo: Ctaam- 
berlaln (N. Z.). 

PESO 

Oro: Tamara Presa (URSS); 
Argento: Gartsh-CImberger (Ger¬ 
mania): Bronzo- Zvblna (URSS). 

i STAFFETTA 4 x 100 

Oro; Polonia (Clepta. KIrszen- 
stelo, Goreeka. Globnkonska); 
Argento: USA: Bronzo: Gran 
Bretagna. 

CALCIO 

Oro: Ungheria; Argento: Ceco¬ 
slovacchia; Bronzo: Germania. 

CANOA 

MASCHILE 
CI (m 1000) 

Oro; Germania (Escbert); Ar¬ 
gento; Romania; Bronzo: URSS. 

C 2 (ro 1000) 

Oro: URSS (Kblmtck* Orobep- 
kov); Argento: Francia; Bronzo: 
Danimarca. 

K1 (m 1000) 

Oro: Svezia (Peferson); Argen¬ 
to: Ungheria; Bronzo: Romania. 

K2 (o 1000) 

Oro: Svezia (Sjodellus, Gra¬ 
nar. Utterberg); Argento: Olanda; 
Bronzo: Germania. 

K4 (m 1000) 

Oro: URSS ( Chnzhikov. Grtshln, 
lonov. Morozov); Argento: Ger¬ 
mania; Bronzo Romania. 

FEMMINILE * 

K 1 (ni 500) 

Oro: URSS (Khvedoslnk); Ar¬ 
gento: Romania; Bronzo: USA. 
K2 (m 500) 

Oro: Germania (Ezser, Zlmtner- 
nun); Argento: USA: Bronzo: Ro- 

CANOTTAGGIO 

SINGOLO 

Oro: Ivano* (URSS); Argento; 
Bit! (Ger.); Bronro: Kottmann 
(Svia.). 

DOPPIO 

Oro: URSS (Dlurln, Dubrow- 
ski); Argento: USA; Bromo: Ce¬ 
coslovacchia . Y 

DUE SENZA ‘ 

Oro: Canadà (Rungerford. Jack- 
•en); Argento: Olanda: Bronro: 
Germania. 

r DUE CON 
Oro: USA (Ferry. Flndlay, 
MI (cheli): Argento: Francia; 

Bronzo- Ol anda . , 

QUATTRO SENZA 
Oro: Danimarca (Han*en, Ha- 
itiov. Petemen, Helmndt); Argen¬ 
to: Gran Bretagna: Bronzo; O- 


QUATTRO CON 
Oro: Germania (Nemici, Bru¬ 
ttina, Werner. HlnehfeJder, Oel- 
de); Argenta: ITALIA (Bornia, 


Trivini, Galante, De Pedrina. 
Spinola); Bro nzo; Olanda. 

OTTO 

Oro: USA; Argento: Germania; 
Bronzo; Cecoslovacchia. 

CICLISMO 

CRONOMETRO 
A SQUADRE 

Oro: Olanda (Garaydus. Kar- 
setens, Pletene, Zoet); Argento: 
ITALIA (Andreoll, Dalla Bona, 
Guerra, Manza); Bronzo: Svezia 
(Hamrtn, R. Petterson. R- Petter- 
son. W Petterson). 

KM. DA FERMO 

Oro; sereu (Bel.); Argento: 
PETTBNELLA (Italia); Bronzo: 
Trentin (Francia). 

INSEGUIMENTO 

Oro: Jlrt Daller; Argento: CIR¬ 
SI (IL): Bronzo: Isaksson (Dan.). 

VELOCITA* 

Oro: PETTBNELLA (IO; Ar¬ 
gento: BIANCHETTO (Italia); 
Bronzo: Morelon <Fr.). 

TANDEM 

Oro: ITALIA (Bianchetto, Da¬ 
miano); Argento: URSS; Bronzo: 
Germania. 

INSEGUIMENTO 
A SQUADRE 

Oro; German. (Ctaesges, Streng, 
Henrichs, Lluk); Argento: ITA¬ 
LIA (Testa, Roncaglia, Manto¬ 
vani, Rancati); Bronzo: Olanda. 

PROVA SU STRADA 

Oro: ZANIN (ITALIA); Argen¬ 
to: Akerstrom (Dan.): Bronzo: 
Godefroot (Bel.). 

EQUITAZIONE 

CONCORSO COMPLETO 
INDIVIDUALE 
Oro: CHECCOL1 (IL); Argen¬ 
to: Mormorto (Arg.): Bronzo: 

Li £oNCORsÓ COMPLETO 
. A SQUADRE 

Oro: ITALIA (Checeoll, Dava¬ 
no, Anglonl, Argentoni; Argento; 
U.8.A.: Bronzo: Germania. 

DRESSAGE 

Oro: Germania; Argento; Sviz¬ 
zera; Bronzo: URSS. __ 

DRESSAGE INDIVIDUALE 
Oro: Chamartln (Svlz.); Ar¬ 
gento: Boldt (Germ.); Bronzo; 
Fila toc (URSS). _ 

G.P. NAZIONI 
INDIVIDUALE 
Oro: D’Oriola (Fran.); Argento: 
Schrldde (Germ.); Bronzo: Ro- 
beson (G. B->- 

A SQUADRE 
Oro: Germania; Argento: Fran* 
ria; Bronzo: ITALIA (P. DTn- 
zeo. R- DTnzeo. G. ManrinelU). 

GINNASTICA 

MASCHILE 

ARTISTICA INDIVIDUALE 

Oro: Eudo (Glap): Argento: 
Ttnrunal (Glap.); Lisltsky (Unio¬ 
ne Sov.): Shakhlln (URSS); 
Bronzo: non assegnata. 

A SQUADRE 

Oro: Giappone; Argento: Unio¬ 
ne Sovietica; Bronzo: Germania. 

CORPO LIBERO 

Oro: MENICHELLI (IL); Ar¬ 
gento: Endo (Glap.) e Lisltsky 
(URSS); Bronzo: Leontyee (Unio¬ 
ne Sovietica). 

ANELLI 

Oro: Haymta (Glap.): Argento: 
MENICHELLI (IL); Bronzo: Sba¬ 
rbilo (URSS). ____ 

CAVALLO CON MANIGLIE 
Oro: Cerar (Jng.); Argento: 
Tra rum! (Glap.); Bronzo: T*a- 
penko (URSS). 

CAVALLO 

Oro: Yamàsblia (Glap.); Ar- 

K to: Lislttky (URSS); Bronzo: 
itakar (Fin.). 

PARALLELE 

Oro: Rado (GUp.); Argento: 
Tannimi (Ginn.): Bronzo: MRNI- 
CHRLU (Italia). 

SBARRA 

Oro: Shakhlln (URSS); Argen¬ 
to: Tltee (URSS); Bronzo: Cerar 
(Jag.). 


FEMMINILE INDIVIDUALE 

Oro: Caclavska (Cec.); Argento: 
L&tynlna (URSS); Bronzo: A*ta- 
khova (URSS). 

CLASSIFICA A SQUADRE 

Oro: URSS; Argento: Cecoslo¬ 
vacchia; Bronzo: Giappone. 

VOLTEGGIO A CAVALLO 

Oro: Caslavska (Cec.); Argento: 
Latynlna (URSS) e Radochla 
(Germ.). 

PARALLELE 
• ASIMMETRICHE 

Oro: Astakhova (URSS); Ar¬ 
gento: Makray (Ung.); Bronzo: 
Latynlna (URSS). 

TRAVE 

Oro: Caslavska (Cec.); Argento: 
Manina (URSS); Bronzo: Laty¬ 
nlna (URSS). 

CORPO LIBERO 

Oro: Latynlna (URSS); Ar¬ 
gento; Astakhova (URSS); Bron¬ 
zo: Janost (Ung.). 

HOCKEY 

Oro: India; Argento: Pakistan; 
Bronzo: Australia. 

JUDO 

PESI LEGGERI 

Oro; Nakatanl (Glap.); Argen¬ 
to: Haennt (Svlz.); Bronzo- Ste- 
panov e Bogolubov (URSS). 

PESI MEDI 

Oro: Okaro (Glap.); Argento: 
Hoffmann (Germ.); Bronzo: Kim 
(Cor.) e Bregman (USA). 

PESI MASSIMI 
Oro: Inokuma (Glap.); Argento: 
Rogerz (Can.); Bronzo: Cnlkvl- 
ladze (URSS) e Klknadro (Unio¬ 
ne Sovietica). 

CATEGORIA MISTA 
Oro: Geetink (Ol.); Argento: 
Kaminaga (Glap.); Bronzo: Bo- 
ronovskls (Ausi.) e Glahn (Ger¬ 
mania). 

LOTTA UBERA 

resi mosca 

Oro: Toshida (Giapp.); Argen¬ 
to: Ciang (Cor.); Bronro: Hay- 
dati (Iran). 

PESI GALLO 

Oro: YoJIrow (Giapp.); Argen¬ 
to: Akbas (Tur.); Bronzo: fora¬ 
li Imo v (URSS) 

PESI PIUMA ■ 

Oro: Watemabe (Giapp.); Ar¬ 
gento: Tvanov (Bulg.): Bronzo: 
Khokbasbvill (URSS). 

PESI LEGGERI 
Oro: Dlmov (Bulg.); Argento: 
Rost (Germ.); Bronzo: Dhlnehl 
(Giappone). 

PESI WELTER 
Oro: Ogan (Tur.); Argento: 
Saragadre (URSS): Bronzo; Sa- 
natkaran (Iran). 

PESI MEDI 

Oro: Gardjev (Bulg.); Argento: 
Cungor (Tur.): Bronro: Brand 
(USA). 

PESI MEDIO MASSIMI 

Oro: Medved (URSS); Argen¬ 
to; Ayk (Tur.): Bronzo: Shekl- 
fov. 

PESI MASSIMI 
Oro: Janavltoky (URSS); Ar¬ 
gento: Djiber (Bulg.); Bronro: 
Kaplan (Tur.) 

LOTTA 

GRECO ROMANA 

PESI MOSCA 
Oro: Banabora (Glap.); Argen¬ 
to: Kerexov (Bulg.); Bronzo: 
PIrvuleseti (Rom.). 

PESI GALLO 
Oro : I«iogachi (Glap.); Argen¬ 
to: Trostiaasky (URSS); Bronro: 
Cernea (Rom.). 

PESI PIUMA 

Oro: Potyak (Ung.); Argento : 
Ruma (URSS); Bronza: Marti¬ 
no vi e (Jng.) 

PESI LEGGERI 
Oro; Arena (Tar.); Argento: 
Balaaa (Rom.); Bronzo: Ora f e 
ladre (URSS). ._ 

PESI MEDIO LEGGERI 
Oro: Koleoov (URSS); Argen¬ 
ta: Todorov (Bulg.); Bronzo: Ny- 
tuwm (ire.). 


PESI MEDI 

Oro: Binile (Jug.); Argento: 
Kormanlk (Cee.); Bronzo: Meta 
(Germania). 

PESI M. MASSIMI 
Oro: Alexandrov (URSS); Ar¬ 
gento; Svensson (Bve.); Bronzo: 
KlehI (Germ.). 

PESI MASSIMI 

Oro: Korma (Ung.); Argento: 
Roschln (URSS); Bronzo: Die¬ 
trich (Germ.). 

NUOTO 

MASCHILE 
100 STILE LIBERO 
Oro: Schollander (USA); Ar¬ 
gento: McGregor (G.B.); Bronzo: 
Klein (Germ.). 

200 DORSO 

Oro: Graef (USA); Argento: 
Dllley (USA); Bronzo: Bennet 
(USA). _ 

400 QUATTRO STILI 

Oro: Rotb (USA): Argento: 
Saar! (USA); Bronzo: Hetz (Ger. 
mania). 

400 STILE LIBERO 
Oro: Schollander (USA; Argen¬ 
to; Wlegand (Germ.); Bronzo: 
Wood (Ausi.). 

200 RANA 

Oro: O'Brien (Ausi.); Argento: 
Prokopenko (URSS); Bronzo: 
Bennet (USA). ' 

STAFFETTA 4 x 100 MISTA 

Oro: USA (Bann, Craig. Ri- 
chardson. Clark); Argento: Ger¬ 
mania: Bronzo: Australia. 

1500 STILE LIBERO 

Oro: Windle (Ausi.); Argento: 
Nelson (USA); Bronzo: - Wood 
(Ausi.). _ 

STAFFETTA 4x100 S.L. 
Oro: USA (Clark, Austin. II- 
man. Schollander): Argento: Ger¬ 
mania: Bronzo; Australia. 

200 FARFALLA 
Oro: Berry (Ansi.): Argento: 
Robia (USA): Bronzo: Schmldt 
(U.8.A.). 

STAFFETTA 4 x 200 S.L. 

Oro: U.S.A. (Clark, Saarl, n- 
man, Schollander): Argento: Ger¬ 
mania* Bronzo: Giappone. 

FEMMINILE 
200 RANA 

Oro: Prozumenshlkowa (URSS); 
Argento: Kolb (USA); Bronzo: 
Bahanlna (URSS). 

100 STILE LIBERO 

Oro: Frasrr (Ansi.); Argento: 
Stender (USA); Bronza: EHI* 
(USA). 

100 DORSO 

Oro: Ferguson (USA); Argen¬ 
to: canon (Fr.); Bronzo: Duen- 
ri (USA)._ 

STAFFETTA 4x100 S.L. 

Oro: USA (Stender, De Varo- ! 
na. Watson, Filli): Argento: Au¬ 
stralia; Bronzo: Olanda. 

100 FARFALLA 

Oro: Stender (CSA); Argento: I 
Kok (Ol ): B ronzo: EH I* ( USA). 

400 QUATTRO STILI 

Oro: De Varona (USA): Argen¬ 
to- Flnneran (USA); Bronro: 
mandali (USA). ■ 

STAFFETTA 4 x 100 MISTA 

Oro: U-S-A. (Ferguson, Goyet- 
ie, stender. EHI*): Argento: O* 
landa: Bronza: U.R.8.S. 

400 S. L. 

Oro: Daeakel (USA); Argenta: 
Rameaefsky <C-S-A.); B ie nn e: 
Stick le* (USA). 

* PALLACANESTRO 

Oro: USA ; Argenta: URSS ; 
Bronzo: Brasile. 

PALLANUOTO I 

Ora: Ungheria: Argenta: Jugo¬ 
slavia; Bronro: URSS. 

* PALLAVOLO 

MASCHILE 

Ora: URSS; Argento: Brasile; 
B r an i *: C eceri a v a c chla. , 

FEMMINILE ' 

Oro: Glapneae; Argante: Vili; 


PENTATHLON 

.MASCHILE 

INDIVIDUALE 

Oro: Xorok (Ungh.); Argento: 
Novlkov (URSS); Bronzo: Ma- 
cken (Ausi.). 

A SQUADRE 

Oro: URSS; Argento: USA; 
Bronzo: Ungheria. 

\ PUGILATO 

PESI MOSCA 

Oro: ATZORI (Italia); Argento: 
Olech (Po!.); Bronzo: Carmody 
(USA) e Saroktn (URSS). 

PESI GALLO 

Oro: Sukural (Glap.); Argento: 
Clu Ciò Ciung (Cor.): Bronzo: 
Mendoza (Mess.) e Rodriguez 
(Urug.). 

PESI PIUMA 

Oro: Stepashkln (URSS); Ar¬ 
gento: Vilanueva (FU.); Bronzo: 
Bromi (USA) e Schulz (Germ.). 

PESI LEGGERI 

Oro: Grudzien (Poi.); Argento: 
Barannikov (URSS) ; Bronzo : 
McCourt Ciri.) e Harris (USA). 

PESI WELTER LEGGERI 

Oto: Kuley (Poi.); Argento: 
Frolov (URSS); Bronzo: Blay 
(Ghana) e Gallila (Tunisia). 

PESI WELTER 

Oro: Kasprzyk (Poi.); Argento: 
Tantali* (URSS); Bronzo: BER- 
TINI (Italia) e Jemal (Fini.). 

PESI WELTER PESANTI 
Oro: Lagutln (URSS); Argento: 
Gonzales (Fran.); Bronzo: Grze- 
slak (Fot.) e Malyegun (Nlg.h 

PESI MEDI 

Oro: Propencbenko (URSS); 
Argento: Schulz (Germ.); Bronzo: 
VALLE (It.) e Walesek (Poi.). 

PESI MEDIO MASSIMI 

Oro: PINTO (Italia); Argento: 
KIsbrIlov (URSS): Bronzo: Ni¬ 
col ov (Bui.) e Pletrzykowskl 
(Polonia). 

PESI MASSIMI 

Oro: Frazler (USA); Argento: 
Huber (Germ.); Bronzo: ROs (IL) 
e Yemelynov (URSS). 
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PESI PIUMA 

Oro: Mlyake (Giapp.); Argen 
to: Berger (USA); Bronzo: No- 
vak (Polonia). 

PESI LEGGERI 

Oro: Bozzanowskl (Poi.); Ar¬ 
gento: Kaplunov (URSS); Bron¬ 
zo: Zlellnski (Poi.). 

PESI MEDI 

Oro: Zdrazlla (Cec.); Argento: 
Kurrentsov (URSS); Bronzo: 
Ohucl (Giapp.). 

PESI MASSIMI LEGGERI 

Oro: Pluckfelder (URSS); Ar¬ 
gento: Toth (Ungh.); Bronzo: 
Vere* (Ungh.). 

PESI MEDIO MASSIMI 

Oro: Golovanov (URSS); Ar¬ 
gento: Martin (G.B.); Bronzo: 
Paliniskl (Poi.). 

PESI MASSIMI 

Oro: ZhahoUnsky (URSS); ar¬ 
gento: Viasov (URSS); bronzo: 
Sbemansky (USA). 


G.P. ad ostacoli 


Agli taluni 
soltanto 
il «bronzo» 


L'individuale al francese D'Oriola e la 
gara a squadre alla Germania 


SCHERMA 

MASCHILE 

FIORETTO 

Oro: Franche (Poi.); Argento: 
Magna» (Fr.); Bronzo: Revena 
(Francia). 

FIORETTO A SQUADRE 

Oro: URSS (Svesbnikov. Zda* 
novitch, Midler, Slslktn): Argen¬ 
to: Polonia; Bronzo: Francia. 

SPADA 

Oro: Krlss (URSS); Argento; 
HojIjtis ((Gh.): Bronzo: Kosta¬ 
va (URSS). 

SCIABOLA 

Oro: Persa (Ung.); Argento: A- 
rabo (Fran.); Bronro: Mavllk- 

hrauv (URSS). 

FEMMINILE 

FIORETTO 

Oro: Ujlak) Rejto (Ungh.); Ar- 

S :nto: Mero (Ger.): Bronzo: SA¬ 
NO (IL). 

FIORETTO A SQUADRE 

Oro: Ungheria: Argento: URSS; 
Bronzo: Germania 

- SPADA A SQUADRE 

Oro: Ungheria (Kalesar, Kaasz, 
Meme re, Gobor); Argeato: ITA¬ 
LIA (Saecaro, Dettino, Broda. 
Paotucci); Bronzo; Francia. 

SCIABOLA A SQUADRE 

Oro: URSS; Argento: ITALIA 
(Calarese, Catanchlnl. Chicca e 
Sai vadaci); Bronzo: Polonia. 

SOLLEVAMENTO 

PESI GALLO 
Oro: Vakkontn (URSS); Argen. 
to: Poldl (Ungh.); Bronzo: Icki- 
rnmtm «Mapp.). 


TIRO 

CARABINA LIBERA 

Oro: Anderaon (USA); Argen¬ 
to; Kvellashvlli (URSS): Bronzo: 
Gunnanon (USA). 

CARABINA PICCOLA 

Oro: Dammeli (Ungh.); Argen¬ 
to: Wigger (USA); Bronzo: Pool 
(USA). 

PIATTELLO 

Oro: MATTARELLI (IL); Ar¬ 
gento: Senlchel (URSS); Bronzo: 
Morrl* (USA). 

TIRO CELERE DI PISTOLA 

Oro: Llnnosvoup (Fin); Argen¬ 
to: Trispa (Rom.); Bronzo: Na- 
covski (Cec.). 

PISTOLA LIBERA 

Oro: Markkonen (Fin.); Argen¬ 
to: Franklin (USA); Bronzo; Vo- 
shihisa (Glap.). 

CARABINA 
PICCOLO CALIBRO 

Oro: Wesley (CSA); Argento: 
Hrtstov (Bulg.); Bronro: Barn- 
meri (Ung.). 


TOKIO. 24. 

Proprio In extremis, nella pe¬ 
nultima gara della diciottesima 
Olimpiade, la Francia è riusci¬ 
ta ad ottenere la sua prima ed 
unica medaglia doro: merito 
del veterano Pierre D'Oriola 
(già vincitore ad Helsinki) che 
si è imposto nel G. P. di Salto 
ad Ostacoli procedendo il tede¬ 
sco Schrldde e l'inglese Robe- 
son. (Quest’ultimo ha dovuto 
effettuare un « barrage » con 
l'australiano Fahey). 

Al termine della prima 
manche il cavaliere francese ai 
trovava al sesto posto in clas¬ 
sifica avendo totalizzato 9 pena¬ 
lità: ma nella seconda manche 
D’Oriola compiva un magistra¬ 
le percorso netto balzando al 
primissimo posto tra gli applau¬ 
si degli spettatori accorai nume¬ 
rosissimi (si calcola siano sta¬ 
ti circa 70 mila) nonostante 11 
cielo coperto. 

Bisogna aggiungere però che 
la vittoria di D’Oriola è stata 
facilitata anche dal crollo cla¬ 
moroso ed inaspettato di quelli 
che erano 1 grandi favoriti, ov¬ 


vero i cavalieri italiani: Piero 
DTnzeo si è classificato nono, 
Raimondo DTnzeo undicesimo, 
Mancinelli addirittura dicianno¬ 
vesimo. Un autentico disastro 
tanto più grave in quanto u 
livello delle prove a giudizio 
unanime del tecnici è stato 
piuttosto basso: sarebbe basta¬ 
to poco per vincere. (Con ciò 
ovviamente non vogliamo smi¬ 
nuire il merito di D’Oriola). 

La Francia ba poi mancato 
di un soffio il ■ bis • nella pro¬ 
va a squadre ove è stata pro¬ 
ceduta dalia Germania. Gli az¬ 
zurri invece hanno dovuto 
contentarsi del terzo posto. An¬ 
che stavolta infatti hanno de¬ 
luso In pieno: sei errori per 
Piero DTnzeo, 7 per Raimondo 
e ben 9 per Mancinelli! 

Alla fine 11 principe Bernardo 
d’Olanda ha consegnato la me¬ 
daglie al cavalieri: a puro ti¬ 
tolo di curiosità ricordiamo che 
la prima medaglia era toccata 
ali’URSS (sollevamento pool) 
mentre l’ultima è andata alla 
Germania (classifica a squadro 
del G. P. di salto ad ostacoli). 


Il medagliere olimpico 


TUFFI 

MASCHILI 
TRAMPOLINO M. 3 

Oro: Stirberger (USA); Argen¬ 
to: Gornutn (USA): Bronzo: An> 
òrossen (USA). 

PIATTAFORMA 

Oro: Webster (USA); Argento: 
DI SIASI (IL); Bronzo: Gotnp! 
(USA). 

FEMMINILI 
TRAMPOLINO M. 3 

Oro: Kramer (Gena.); Argen* 
to: Collier (USA); Bronzo; WU- 
lard (USA) 

PIATTAFORMA 

Oro: Bnsh (USA): Argento: 
Kramer (Grrm.) Bronzo: Atek- 
seeva (URSS). 


VELA 

5.5G S. L. 

Oro: A astraila; Argeato: Sve¬ 
zia; Bronzo: USA. 

STAR 

Oro: Bahamas; Argento: USA; 
Bronzo: Svezia. 

DRAGONI 

Oro; Dan Inai rea; Argeato: Ger- 
ausata; Bronzo: USA. 

FLYING DUTCHMAN ~ 

Oro; N. Zelanda; Argenta: Gran 
Bretagna; Bronro: USA. , 

FINN ‘ ... 

Oro: Germania; Argento: USA; 

Bronza: Danimarca 


| Medaglie 
■ per Nazioni 

® Oro Are. Br 


I USA 
URSS 
Giappone 

I Germania 
ITALIA 
Ungheria 

I potonia 
Australia 
Ceco» lo va e. 

I Gran BreL 
Bulgaria 
Finlandia 

I N. Zelanda 
Romania 
Olanda 

I Turchia 
Penta 
Danimarca 

I Jugoslavia 
Belgio 
Francia 

I Canada 
Svizzera 
Etiopia 

I Bahamas 
Indù 
Corea 
TrtnMad 
I TanisU 
I Cuba 
Argentina 

I Pakistan 
Filippine 

I lraa 
Irlanda ■ 
KenU ' 
M castro 

I Brasile 
Ghana 
Nigeria 


Oro Arg. Br. ToL 
3* 28 28 SS 

3* 31 35 9C 

18 3 8 29 

li 22 18 58 

18 18 7 27 

1# 7 5 22 

7 8 18 23 

8 2 18 18 

5 6 3 14 


Classifica 
a punti 


| Uruguay 8 • I I Uruguay . • 


USA 

URSS 

Germania 

GUppone 

ITALIA 

UngherU 

PolonU 

Gran Bretagna 

Australia 

CecoslovacchU 

Francia f 

Balzarla 

Romania 

Olanda 

Turchia 

SvezU 

Finlandia 

Nuova Zelanda 

Danimarca 

JugosUvia 

Canadà 

Svizzera 

Belgio 

Corea 

EtiopU 

Bahamas 

India 

Trinidad 

TratsU 

Cuba 

Argentina 

paiitstan 

Filippine 

Iran 

Irlanda 

Kenya 

Messico 

Bràsllo 

Ghana - 

Nigeria 

Uruguay 
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Il voto dei giovani 
è per il PCI 

■ Cara Unità, \ .-■ ’ 

sono un giovane comunista e ho 
visto la lettera di Giordano Potetti,, 
quel giovane che, osservando come 
*' la maggioranza dei nostri coetanei 
* operai si disinteressa di politica, si 
domandava se egli soltanto è la 
« pecora nera » perché si appassio¬ 
na dei problemi politici, economici, 
culturali. Ebbene, posso assicurarlo 
che non è il solo. Siamo in molti 
a pensarla come lui, a credere che 
soltanto leggendo e lottando si pos¬ 
sono creare le condizioni per un 
avvenire migliore. Basta ' pensare ‘ 
del ’ resto al fatto che i giovani 
furono all’avanguardia nelle lotte 
del luglio del ’60, quando vi fu da 
scendere sulle piazze per manife¬ 
stare contro la minaccia del fasci¬ 
smo; e sono ancora all’avanguardia, 
come dimostrano i risultati delle 
ultime elezioni, nel dare il voto 
al PCI. 

Termino, salutando il mio amico 
Giordano e l'Unità. j " ’• 
SILVANO ANCESCHI 
.Ventoso (R. Emilia) 

A due anni dal terremoto 
ancora 300 famiglie 
nelle baracche 

Caro Alleata, 

siamo alle porte di un prossimo 
inverno e ad Ariano Irpino circa 
300 famiglie, quasi tutte operaie, 
abitano in squallide baracche di 
legno perché le loro modeste case 


l'Unità. / domenica 25 ottobre 1964 


lettere al1 1 Unità 


■ furono distrutte dal terremoto del 
• 21 agosto ’62. * ’• r ^ 

Il giorno 8 ottobre, nella zona, 
ci fu un grande temporale accom- 
' pugnato da un forte vento e per 
tutta la sua durata i poveri barac¬ 
cati furono costretti a vegliare tutta 
la notte perché nelle baracche ci 
pioveva a dirotto. Adesso le ba¬ 
racche si sono inzuppate enorme¬ 
mente e i poveri baraccati, con i 
loro bambini parecchi dei quali in 
tenerissima * età, ’• sono 1 costretti a 
sopportare l’enorme umidità. 

Tutto questo al governo di centro 
sinistra non importa? Qui si promi¬ 
sero mari e monti per ricostruire le 
case terremotate, ma a distanza di 
ben due anni da quella terribile 
data, solo 17 licenze edilizie sono 
state rilasciate ai cittadini per il 
centro n abitato e, manco a farlo 
apposta, appartengono a pochi no¬ 
tabili del posto. 

- Il ministro Pieraccini, quando era 
ministro dei LL.PP., venne ad Aria¬ 
no per rendersi conto di persona 
della questione del terremoto e in 
quell’occasione, in pubblico, disse 
che appena ritornava al suo dica¬ 
stero avrebbe accelerato la ricostru¬ 
zione e particolarmente avrebbe ri¬ 
mosso tutti gli ostacoli che fino a 
questo momento hanno impedito la 
ricostruzione; purtroppo anche le 
sue promesse sono state vane, come 
lo furono quelle del suo ex collega 


Sullo. I terremotati per due anni 
, hanno sopportato e resistito a tutte 
le intemperie e alla caparbietà del 
■ governo, quest’inverno che sta per 
venire non sard cosi, e se essi agi¬ 
ranno non faranno altro che il loro 
dovere perché i loro diritti sono 
arcimaturi. 

.. Diversi elementi della ricostru¬ 
zione potevano essere stati affron¬ 
tati dall’Amministrazione comuna¬ 
le, ma con molta franchezza bisogna 
dire che l’amministrazione uscente 
ha fatto solo l’ordinaria ammini- 
~ strazione e festose accoglienze ai 
ministri e prefetti, ma poco o quasi 
niente per risanare le piaghe del 
terremoto. 

La sorte e l’avvenire della nostra 
' città è ora nelle mani degli elettori 
che il 22 novembre andranno a 
votare. - 8 

FELICE PERRELLA 
Ariano Irpino (Avellino) 

Lo attrassero i soldi: 
ma non è più entusiasta 
di aver fatto 

il paracadutista 

Cara Unità, > 

ho terminato da poco il periodo 
di ferma militare come paracadu¬ 
tista e, siccome di noi si è parlato 
molto in questi ultimi tempi, vo¬ 


glio 1 raccontarvi anch’io le mie 
esperienze. •- 1 • giovani italiani a r 
vent’anni : vengono 1 reclutati dal- 
l’esercito per assolvere i loro ob¬ 
blighi di leva, ed al distretto gli 
chiedono se vogliono far parte del • 
corpo dei paracadutisti: la > prò- * 
messa è quella di un miglior trat¬ 
tamento come vitto ed alloggio, ed 
una paga mensile di circa 37.000 * 
lire al mese. > , 

Per parecchi, come si può factl- Vl 
mente immaginare, l’abbaglio di' 
questi soldi è come un’oasi nel de- ■ 
serto, e quindi accettano. Se di¬ 
chiarati > idonei, vengono avutati 
alla scuola di paracadutismo di 
Pisa, dove cominciano ad avere le 
prime disillusioni. Tanto per co¬ 
minciare, molti giovani appena 
giunti a Pisa devono rifare la va¬ 
ligia ■ per . essere trasferiti in un 
corpo di fanteria. Magari sono me¬ 
ritevoli quanto e più degli altri, ' 
ma la loro < colpa » è di avere 
qualche parente, più o meno pros¬ 
simo, iscritto a partiti di sinistra. 

E cosi avviene una prima selezione.. 
Vediamo che cosa tocca a quelli che 
rimangono. Dopo un mese di adde¬ 
stramento formale inizia il corso di 
paracadutismo e le reclute, per 
potervi essere ammesse debbono 
superare alcuni esami: i 1500 metri 
in 6 minuti e mezzo; un salto mi¬ 
nimo di 110 centimetri, 5 trazioni 


.■•e*..,. -, 

alla sbarra, 5 trazioni alle parallele, 
un salto da una piattaforma alla 
sette metri in un telo elastico di 
5 metri di diametro; infine un lan¬ 
cio da una falsa carlinga alta 15 me¬ 
tri. Non tutti riescono a superare 
questi esami preliminari, e in tal 
caso devono ripeterli una seconda 
volta; se sbagliano o non riescono, 
allora vengono • esclusi dal corso. 
Seguono quindi le prove per conse¬ 
guire il brevetto di paracadutista 
militare, ehe peraltro J non ► sono 
molto diffìcili. A questo punto si 
può fare un bilancio: su mille gio¬ 
vani, soltanto 6QO-650 sono quelli 
che arrivano a possedere il bre¬ 
vetto per essere avviati al Reggi¬ 
mento di Livorno. • ., • , 

Come vivono i paracadutisti? 
Quando vengono chiamati per rap¬ 
presentare l’arma in qualche gara, 
essi hanno un trattamento speciale, 
con vitto eccellentissimo. Ma in 
tempi normali i soldi che percepi¬ 
scono servono praticamente soltan- 
f-* per nutrirsi. A Pisa, ad esempio, 
prima che accadessero i quattro 
decessi, il vitto era quasi imman¬ 
giabile e per nulla eccessivo. Vi fu 
un lieve miglioramento quando me¬ 
dici e giornalisti entrarono nelle 
caserme, ma ora pian piano sta tor¬ 
nando come era prima. 

LETTERA FIRMATA 
(Bergamo) 


\ 

Vuol corrispondere 

Cara Unità ,; 

sono un giovane di 23 anni, uni¬ 
versitario. Vorrei corrispondere in 
italiano con ragazze, non più gio- 
■ vani di 16 anni, residenti in Europa, 
Asia, Africa, anche se italiane. 

Mi interesso di storia, problemi 
politici e sociali, problemi delta 
gioventù, poesia, letteratura . 

GUSTAVO DE MARI 
. • Parco Comola, 61 

Napoli (Italia) 

Che ne . dice 
il ministro Reale ? 

Signor direttore, - 
recenti notizie di stampa hanno 
riferito che nel 1965 sarebbe effet¬ 
tuato il « conglobamento * degli 
assegni integrativi (1962) e tempo¬ 
raneo (1963) concessi agli statali 
c delle indennità concesse ai magi¬ 
strati. E’ noto che l’assegno inte¬ 
grativo è pari a L. 70 circa per 
punto di coefficiente e che l'assegno 
temporaneo è pari a L. 80 circa per 
punto di coefficiente. Ai Magistrati, 
invece, fu concessa, con notevole 
ritardo, una prima indennità nel 
1963 e una seconda indennità nel¬ 
l’agosto 1964 (quest’ultima neppure 
ancora da tutti riscossa). 

Entrambe tali indennità non cor¬ 


rispondono affatto a L. 70 e L. 80 
per punto di coefficiente ma alla 
metà o anche meno. Per esempio, 
per i Magistrati di Tribunale, con 
coefficiente 920,'le indennità am¬ 
montano a circa L. 35.000 mensili 
nette! Ora, conglobare tali inden¬ 
nità > nella misura ora esistente 
(ottenuta dopo le solite notevolis¬ 
sime resistenze del governo e del 
Parlamento) costituirebbe una pa¬ 
tente ingiustizia ed una ennesima 
sperequazione ai danni dei Magi¬ 
strati. A rigore, fra le indennità 
concesse * ai Magistrati, che costi¬ 
tuiscono pur sempre un « potere • 
dello Stato, dovrebbe sussistere al¬ 
meno il distacco proporzionale san¬ 
cito dalla legge Piccioni del 1951 
(ormai definitivamente travolta, 
col conseguente declassamento del¬ 
la Magistratura). Ma che addirit¬ 
tura questo distacco sussista... in 
meno, e in notevole misura, e venga 
poi definitivamente < congelato » 
con il conglobamento è cosa assurda 
ed insopportabile. 

Che ne dice il ministro Reale che, 
per la verità, insieme al Presidente 
Segni, si adoperò per la concessione 
ai Magistrati della pur ridottissima 
« seconda indennità *, contro le re¬ 
sistenze di vari colleglli di governo 
e parlamentari? Non ritiene di 
smentire la notizia di tale assurdo 
€ conglobamento » e di provvedere 
almeno, in vìa urgente, ad adeguare 
la predetta indennità alla misura 
degli assegni concessi agli statali, 
o, in modo ancora più giusto, ad 
una misura proporzionale « in me- 
lins» e non «in peins*? 

Dr. ADOLFO BIANCHI 
Montevarchi (Arezzo) 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 concerto del 
« Trio Lengyei » (tagl. n. 4) con 
musiche di Haydn, Smelano, 
BrahmB a benefìcio del Centro 
per S. Stefano Rotondo. Bigliet¬ 
ti In vendita alla Filarmonica, 
via Flaminia 118. 

AUDITORIO 

‘Alle 17,30 inaugurazione della 
stnglone sinfonica d’abbona¬ 
mento 1964-65 dell' Accademia 
di Santa Cedila. Dirigerà 11 
M.o Fernando Prevltall con la 
partecipazione del pianista Pie¬ 
tro Scarpini. Programma dedi¬ 
cato a musiche di Beethoven. 





BORGO 8. 8PIRITO 

C.la D'Orlglln-Palml. Alle 16,30: 
m Quando Dio chiama > 3 atti In 
6 quadri di Virgilio Caselli. 
Prezzi familiari. 


XXX Congresso 
di pediatria 

L’evoluzione tecnica a difesa ' 

dell’alimentazione Infantile 

1 problemi dell'alimentazione 
presentano una notevolissima 
importanza per i Pediatri i qua¬ 
li vi dedicano da anni studi ed 
esperienze. Un argomento di no¬ 
tevole interesse è quello del 
fabbisogno proteico nell’infan¬ 
zia. Non era infrequente, in¬ 
fatti, fino a pochi anni fa os¬ 
servare nel mezzogiorno d’Ita¬ 
lia e nelle isole, fanciulli in 
preda ad arresto deU'accrescl- 
mento, a gonfiori degli arti in¬ 
feriori (edemi) e ad una pro¬ 
fonda apatia ed astenia, infine 
ad alterazioni della pelle. Gra¬ 
zie alle migliorate condizioni 
economiche, oggi queste altera¬ 
zioni, dovute ad una alimenta¬ 
zione povera di proteine, va 
scomparendp. Numerosi bambi¬ 
ni. però, in vasti strati delia 
popolazione, ricevono ancora 
una alimentazione inadeguata, 
quindi di frequente si osserva 
in quei soggetti, precocemente 
svezzati con pappe di farine di 
cereali prive di adeguati quan¬ 
titativi di proteine animali, sin¬ 
tomi simili a quelli già descrit¬ 
ti. Il XXX Congresso Italiano 
di Pediatrìa, conclusosi a Cata¬ 
nia, ha imperniato la sua ultima 
giornata - sulla E relazione - del 
Professore Edoardo Turchetto. 
incaricato di Scienza dell’Ali¬ 
mentazione nell’Università di 
Bologna, « la dieta nelle sindro¬ 
mi da malassorbimento prima¬ 
rio » trattando un problema 
particolare dell’alimentazione 
infantile: «la celiachia-. 

Nel morbo celiaco il glutine, 1 
sostanza contenuta nei frumen¬ 
ti, trova difficoltà di demoli¬ 
zione e di assorbimento duran¬ 
te il processo digestivo. Attual¬ 
mente sono due le tesi che pre¬ 
dominano sull’origine di questo 
malanno, ima che nell'intestino 
gli enzimi (sostanze che hanno 
il compito di collaborare nella 
digestione) siano in difetto; la 
seconda tesi ammette, nei sog¬ 
getti affetti da celiachia, una 
particolare sensibilità al gluti¬ 
ne. L’aspetto del bambino col¬ 
pito da enteropatia da glutine, 
presenta un arresto e ritardo 
deU’accrescimento, un addome 
voluminoso ed i residui alimen¬ 
tari eliminati sono ampiamente 
diluiti e fermentati. Per una 
esatta diagnosi, naturalmente, è 
necessario l’ausilio del medico 
il quale si avvarrà di partico¬ 
lari ricerche di laboratorio: 
quali la calcemia, la protidemia, 
la cOlesterolemia, la valutazio¬ 
ne dell’assorbimento enterico 
del glucosio, dello xilosio, della 
vitamina A ecc. Quindi, di fron¬ 
te ad una intolleranza da glu¬ 
tine deve essere risolto il trat¬ 
tamento dietetico che consiste 
essenzialmente nell’eliminare 
dall’alimentazione il grano, la 
segale, l’orzo ed il mais e 
naturalmente tutti quei pro¬ 
dotti alimentari che conten¬ 
gono sia in grande che in pic¬ 
cola quantità i cereali elenca¬ 
ti. La dietologia moderna ha 
realizzato, dopo una lunga se¬ 
ri» di esperienze, un alimento 
solido (biscotto) che consente 
di integrare opportunamente i 
pasti obbligatoriamente privi di 
glutine dei sofferenti di questa 
forma patologica. Il biscotto 
contiene amidi diversi, zucche¬ 
ro, burro, uova intere, lattosio, 
ceratonia siliqua, lievito chimi¬ 
co, aromi, proteine del latte; 
formula biagluta. Le altre gior¬ 
nate del Congresso si sono im¬ 
perniate su disquisizioni scien¬ 
tifiche altamente tecniche con 
la relazione del Professore Gae¬ 
tano Salvioli su: « Attuali indi¬ 
rizzi nella profilassi immunita¬ 
ria attiva antitubercolare-; con 
la trattazione del Professor 
Tommaso Aversa: « Macroparas- 
. siti intestinali nella patologia 
dell’infanzia ». Quindi vi è sta¬ 
ta la conferenza del Professore 
Ruggero Ceppellini su «Talas- 
semie come errore quantitativo 
sintesi proteica-. 

ANTONIO PINTI 


DELLE ARTI « 

Alle 21,30 ultima replica, Car¬ 
melo Bene presenta: « La storia 
di Bawney Bean » di Roberto 
Lcrlci in 3 parti con Lydia 
‘ Mancine!!!, Luigi Mezzanotte. 
Regia Carmelo Bene. Vivo suc¬ 
cesso. 

DELLA COMETA 

Alle 17.30 il T d.N. di Maner 
Lunldl presenta: « La parigina • 
di Henry Becque con Lilla Bri- 

f none. Aldo Giuffrà, Giuseppe 
'ertile. Regia Gianni Santuccio. 
DELLE MUSE (Via Forti 43, 
tei. 862948) 

Alle 17-21.30 C la di Prosa Poli- 
Monti in: « Il candelaio » di 
Giordano Bruno con Paolo Poli. 
Maria Monti. Claudia Lawren¬ 
ce, Donato Castellaneta. Musi¬ 
che di Gino Negri Scene e co¬ 
stumi di E. Gugllelminetti. Re¬ 
gia Paolo Poli 

DE’ 8ERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Sabato alle 21,15 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambrogllni con 
P. Martelli, A. Barelli, M. A. 
Gerllni, M. Novella, P. Bazzl- 
chelli, G. Santarinl, S. Sardo- 
ne presenta: « Il diario di Anna 
Frank » di Godrlch e Hackett. 
Regia F. Ambrogllni. 

ELISEO 

Alle 15.30-19,30 la novità: « Do¬ 
po la caduta » di A. Miller. 
FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30 musica classica e fol- 
kloristica. jnzz, blues, spiri¬ 
tual». con Gii Galvano, Jan 
Capra. 

GOLDONI (Tel. 561.1561 
Alle 17.30: « I tromboni di Dio » 
. (The HiBtory of Nigro Spiri¬ 
tual) con un cast di negri di 
New York. Regia Lex Monson. 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

i . Alle 16.30: « Le marionette di 
* Maria Accettella », Icaro e Bru¬ 
no presentano : « Pinocchio », 

fiaba musicale di Ste. Regia 
I. Acceltella. ,. 

n m • • ' 


PARIOLI 

Prossimamente : « La manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C la del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con Manlio Guar- 
dabassl e Fioria Marrone: * La 
giostra ■ di Massimo Durai. No¬ 
vità. Regia Giorgio Bandinl. 
QUIRINO - 

Alle 17,30 De Lullo, Falk, Valli. 
Albani, F. De Ceresa. con C. 
Cotta, E. Taraselo. C. Annlcel- 
II. In: « 11 confidente » di Diego 
Fabbri. Novità assoluta. Regia 
De Lullo. Scene P.L. Pizzi. 
ROSSINI 

Alle ore 17 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 


PACCO 

INVERNALE 

3 pai 


DI SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

4.800 

# 1 paio H scarpe aMe 
li Belo imia Mira calar 

RI RORw VW R vVral 

nere - Federa bea. 

# 1 pai» 4 ciabatte da 
rìpese Ir pelle celer mt- 
rene * Feede ceeie» 

• 1 paia i scarpe basse 
ia pelle e Mie foderale. 

• Il PACCO COMPUTO DI 
QUESTI TRE PAIA DI SOR 
PE ¥1 COSTERÀ* SOUMBTC 
L 4.800 (eoattreediaette* 
ceofo). 

Per ricevere questo pac¬ 
co invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
* con una cartolina indi- 
- cando il numero deside¬ 
rato. Indirizzate le ri* 

. chieste a FABBRICHE 
RIUNITE C. P. 274 - BO- 
LOGNA. Pagherete alla 
- consegna. 

Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle scarpe, 
in caso non calzassero bene 
il Vostro piede. 

I numeri disponibili sono dal 
38 al 46. 

1 La composizione di ciascun 
pacco è in relazione alla di¬ 
sponibilità del momento delle 
varie calzature. 


Fino al 15 novembre 

Abbonamenti 
all 7 OPERA 

PRIME SERALI 
SECONDE SERALI 
DIURNE 

SPECIALI PER STUDENTI 
SPECIALI PER C.R.A.L. 


Per informazioni: 

VIA FIRENZE, 72 
Telefono 46.17.55 


Anita Durante, Leila Ducei con 
Enzo Liberti presenta: « N’ap- 
partamento » di E. Liberti. 
Grande successo comico. Regia 
dell’autore. 

RIDOTTO ELISEO , 

Spettacoli gialli. Alle 16 e alle 
19.30 : « Verdetto » di Agata 

Cliristie con Giulio Platone, 
Franco Sabanl. Corrado Sonni. 
Delizia Peppinga, Rita Di Ler- 
nla. Delia D’Alberti. 

SISTINA 

Domani alle 21.15 Garinel e 
Giovannini presentano Renato 
Rascel e Delia Scala In : « Il 
- giorno della tartaruga ». Musi¬ 
che di Rascel. scene e costumi 
di Coltellacci, coreografìe di 
Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio. j * 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
t TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett. ore 16.30 e 21,15. Pre¬ 
notazioni tei. 390 971. Visita allo 
zoo. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli e rivista Sorrentino 

ESPERO (Tel. 893.906) * 

Maciste contro I mongoli e ri¬ 
vista Patti-Giusti SM 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigidn e rivista « Il vedovo 
allegrissimo » DR ♦ 

ORIENTE * 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia e rivista Sampieri 

M 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Un piede neU’inferno, con Alan 
Ladd e rivista Sbarra A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark (alle 15-17.40-20.10-22,50) 

A ♦ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dicklnson (ap. 14.30. ult. 22.50) 

G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 15.10-17.10-19- 

20.50- 22,50) (VM 18) DR 444 
AMERICA (TeL 588.168) 

Le lunghe navi, con R. Wid* 
marie (alle 15-17.40-20.10-22^0) 

A 4 

ANTARES (TeL 890.947) 

II dottor Stranamore, con Peter 

Sellerà (alle 16,15-18,15 - 20,20- 
22.50) SA 4444 

APPIO (TeL 779.638) 

144.M4 dollari al sole, con J.P. 
Beimondo A ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Smallest Show on Kartb (alle 
16-18.15-20.15-22) 

ARI8TON (TeL 353.230) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P. P. Pasolini (alle 14.30-17,15- 

19.50- 22.15) DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Italiani brava gente, di De 
Sanctis (ap. 14,30, ult. 22,40) 

DR 444 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Il diario di una cameriera, con 
con J. Moreau 

(VM 18) DR ++♦ 
AVENTINO (TeL 572.137) 

I due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia (ap. 15,30 ult. 
22.45) C ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C ♦ 

BARBERINI (TeL 471.107) 

La signora e i suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 14.30-16,25- 
18.25-20.25-23) SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
OSS 117 minacela Bangkok, con 
A M. Pierangeli A e 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le schiave esistono ancora (ap 
15. ult. 22.45) (VM 18) DO ♦ 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Strano Incontro, con N. Wood 
(ap. 16. ult. 23.45) S 44 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

I due evasi di slng Slng. con 
Francht-Ingramia (allo 15-16,40- 
18.35-20.30-22,50) C ♦ 

CORSO (TeL 671.691) 

GII Indifferenti, con P. Goddard 
(15,15-16,50-18,45-22,45) L. 1200 
(VM 11) DB 


, ... ^ ikV , 


schermi 
e ribalte 


EDEN (TeL 3.800.188) 
Squadriglia 633, con C. Robert- 
1 son A ♦♦ 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) .. - 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 14,30 - 
17,15-20-22.45) SA <044' 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

100.000 dollari al sole, con J P. 
Belmrindo (alle 15,45-18,15-20.20- 
22.50) A ♦ 

EUROPA (TeL 865.738) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 15-16,50-18,35-20,40-22.501 

1 VM 181 SA ♦♦ 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.40-18.10- 
20.30-22.50) SA + + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Woat e Way Togo (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA + 

GARDEN (TeL 562.384) 

I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassla C ♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A ♦ 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15.15-16,50-18.45-20.35-22,50) 

(VM 18) UU ♦ 
MAJESTIC (TeL 674.908) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ult. 22.50) A ♦ 

MAZZI Ni (TeL 351.942) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A + 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis (alle 
18-20.30-22.45) - C 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Concerto per nn assassino, con 
R. Hossein (alle 16-18.30-20,45- 
23) DR + 

MIGNON (TeL 669.493) 

Una nave tutta matta, con R. 
Walker jr. (alle 15.30 - 17.50 - 
20.10-22.50) SA ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) > 
Saia A: Le lunghe navi, con R. 
Widmark A 4 

Saia B: Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.285) 

Italiani brava • gente, di De 
Sanctis DR 444 

MODERNO SALETTA 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchl-lngrassia C ♦ 

MONDIAL (TeL 834.876) 

I due evasi di Slng Slng. con 
Franchl-lngrassia (ap. 15,30) 

C ♦ 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ult. 22,50) c ♦ 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Le lunghe navi, con R. Wid¬ 
mark (alle 15-17.40-20.10-22,50) 

A <4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A ♦ 

PARIS (TeL 754.366) 
Crisantemi per nn delitto, con 
A Delon (alle . 15-16.55-18^0- 

20.50-22.50) G ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193} 

Becket e II suo re. con Peter 
O’Toole (alle 11.30 - 16.50-19.30- 
22.30) - • DR 4> 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson (alle 15 - 17,05-18.55 - 
20.45-22.50) G + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
la 16.15-18JO-20J0-22.45) 

(VM 18) DO + 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Assassinio a bordo, con M. Ru- 
thprford (alle 15.15-16JO-18JO- 
20.40-22.45) G 4> 

RADIO CITY (TeL 464.103) * 

Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 15 - 16.55 - 13.50- 

20.50-22.50) . G 40 

REALE (TeL 58023) 

Sedotti e bidonali, con Franchi 
e Ingrassia (ult. 22J0) c 4 


REX (TeL 864.165) 

Squadrìglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ult. 22,50) C -4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
Assassinio a bordo (alle 15,15- 
16,50-18,30-20,40-22,50) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 15.30-17,30-19.15-22.50) 

( VM 18) DO ’ 4 
ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18.45-22,25) 

SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d’essai: Nemico pub¬ 
blico, con J. Cagney DR -444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4- 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15-17,15 - 19,05 - 
20.55-23) A ♦♦ 

TREVI (TeL 689.619) 

Marni e, con T Hedren (alle 
. 15.30-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
, 100.000 dollari al sole, con J.P. 
Beimondo (alle 15.45-18.10-20,20- 
.22.45) r A ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

■ Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

AIRONE (Tel. 727.193) 

L’uomo di Rio, con J.P. Bei- 
mondo . A 4 

ALASKA 0 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassla C + 

ALBA (TeL 570.855) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S ♦ 

ALCE (TeL 632.648) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 4+ 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

ALFIERI 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

ARALDO 

Far West, con T. Donahue A 4 
ARGO (Tel. 434.050) 

Se permettete parliamo dt don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
ARIEL (Tel. 530.521) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 


_ La sigi* «ha appaiala aa- 
eaata al (Itali dal film 

• earriapandaaa alla ae- 
9 gaaata efaaalffeaalaae par 

• C»aar1: 

• A — Awcaturoaa 

• C ■’ Comico 

• da * Disegno animata 

• DO • Documentarla 

• DE “ D ra mma ti co 

• o « Giallo 

• ■ « MaMa 

• » * 9—rimtiitala 


§ • Btortoa-mMaiofico 

• n amia dodMa noi Rim 


44444 — tir ritmala 
♦444 ■ ottima 
444 — buona 
44 — discreda 
4 — medioevo 

DIB • vietala al ari- 

osm di 16 anni 


DARIX T0 6 NI 

SI E TRASFERITO IN 

PIAZZA MANCINI 

1 LUNGOTEVERE FUH1H10 ■ PONTE OUCJ 0'SOSTI ' 


TUTTI I GIORNI ORE IB.30e 21,15 
Premi,: CIRCO Tel.390.971-Errai. *1683391 
IL CIRCO e' RISCALDATO 


ASTOR (TeL 7.220.409) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
Zulù, con S. Barker A 44 
AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Zulù, con S. Baker A 44 
AUREO (Tel. 880.606) 

1 marziani hanno dodici mani, 
con P. Panelli C 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Monsleur cognac, con T. Curtis 

BELS1TO (Tel. 340.887) * 

cadavere per signora, con S. 

Koscina C 4 

BOITO (TeL 8.310.198) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
BRASIL (Tei. 552.350) ' 

A 077 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

BROADWAY (TeL 215.740) 

I marziani hanno dodici mani, 
con P. Panelli C 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

ONESTAR (TeL 789.242) 
Zulù, con S. Barker A 44 
CLODIO (TeL 355.657) 

Schiavo d’amore, con K. Novak 

»K ♦♦ 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Lasciate sparare chi ci sa fare, 
con E: Costantine SA 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Lcwrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 

B 4 

DELLE TERRAZZE 
I leoni di Tebe SM 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’TooIe DR 444 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

DIANA (Tei. 780.146) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

DUE ALLORI (TeL 278^47) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

I marziani hanno dodici mani, 

con P. Panelli C 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

II mistero del tempio indiano, 

con P. Guers A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

HARLEM 

Golia contro II cavaliere ma¬ 
scherato A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
L’ultimo gladiatore SM 4 
IMPERO (Tel. 290.851) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

INDUNO (TeL 582.495) 

Schiavo d’amore, con K. Novak 

DR 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

Zulù, con S. Barker A 44 

JOLLY 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

JONIO (TeL 880.203) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

LEBLON (TeL 552.344) 

'I dicci gladiatori SM 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Lasciate sparare chi ci sa fare, 
con E- Costantine SA + 

NEVAOA (ex Boston) 

Ursus il terrore dei Kirghisi 

A ♦ 

NI AG ARA (TeL 6.273.247) 
Sfida all’O.K. Conal. con Buri 
Lancaster A 444 

NUOVO 

n mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Gli animali 

DO 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 

DR 44 

PALLADIUM (TeL 555.131) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

PRENESTE 

La vergine In collegio, con N. 
Kwan (VM 14) S 4 

PARIOLI 

Sciarada, con C. Grant G 444 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
Zulù, con S Baker A 44 
RIALTO (TeL 670.763) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

IIMW dollari al sole, con J P 
Beimondo A 4 

SPLENOID (TeL 620.205) 

Me Liatock, con J. Wayne 

STADIUM (TeL 393.280) ** 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 

Tetd contro 11 pinta nero C 4 


Grotte del Piccione 

Via della Vite 37, Tel. 673.336 
Festivi ore 17 

the danzante 

con Renato Sambo 
L. 850 Consutnaz. compresa 

TIRRENO (TeL 573.091) 
L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day 8 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

8 A 444 

VERBANO (TeL 841.195) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Aciiia) 

II falso traditore, con Willinm 

Holden DR 44 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C 4 

ANIENE 

Okinatra, con R. Widmark 

DR 4 

APOLLO 

Zorro contro Maciste SM 4 

AQUILA 

. Miseria e nobiltà, con S. Loren 

C 44 

ARIZONA 

Lo sterminatore del barbari 

A 4 

ARS 

Le legioni di Cleopatra, con E 

Manni 8 M 4 

AURELIO 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

AURORA (Tel. 393.269) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran¬ 
chi e Ingrassia M 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

CASSIO 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Divorzio all’italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4444 
CENTRALE (Via Celsa 6) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

I due mafiosi, con Franchl-ln¬ 
grassia c 4 

DEI PICCOLI 

Le peripezie di Pippo, Fiuto e 
Paperino DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
DELLE RONDINI 
Fratelli senza paura, con Ro¬ 
bert Taylor A 4 

DORI A (TeL 317.400) 

L’nomo di Rio, con J. P- Bei¬ 
mondo A 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 

I re del sole, con Y- Brynncr 

SM 44 

ELDORADO 

La donna di paglia, con G. Lol¬ 
lobrigida DR 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
L'ultimo gladiatore SM 4 
FARO (Tel. 520.790) 

Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Amore in quattro dimensioni, 
con F Rame (VM 18» SA 44 
MARCONI (TeL 740.796) 
Agente 0*7 licenza d’uccidere, 
con S Connery G 4 

NASCE' 

Sigfrido, con I. Occhini SM 4 
NOVOCINE (TeL 586.233) 

I dieci gladiatori SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

La storia dt David, con Jefl 
Chandler DR 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Zorro contro Maciste SM 4 
PERLA 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 


PLANETARIO (Tel. 489.758) 
L’ammutinamento del llounty, 
con M. Brando DR 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Spartacus, con K. Douglas 

DR 444 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Totò contro II pirata nero C 4 
PRIMAVERA 

I due gladiatori SM 4 

REGILLA 

Maciste contro t mongoli SM 4 
RENO (già LEO) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
ROMA (Tel. 733.868) 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

RUBINO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl-lngrassia C 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
La schiava di Bagdad, con A. 

Knrinn SM 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

I dieci gladiatori SM 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
La spada nell’ombra, con T. 
Lees A 4 

AVI LA 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

BELLARMINO 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperls DA 44 

BELLE ARTI 

Sotto dieci bandiere, con Van 
Hefìin DR ♦ 

COLOMBO 

Colpo segreto di D’Artagnan. 
con M. Noel , A 4 

COLUMBUS 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

CRISOGONO 

Anno 79 distruzione di Ercola- 
no, con D. Paget SM 4 

DELLE PROVINCE 
Taras li magnifico A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Bolo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 44 

DON BOSCO 

II conte di Montecrlsto, con L. 

Jourdan A 4 

DUE MACELLI 
Hatari, con J. Wayne A 4 
FARNESINA 

, La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
. International Hotel, con 1.1 za- 
beth Taylor , S 4 


LIVORNO 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

MONTE OPPIO 

Le scile folgori di Assur, con 
IL Duff SM 4 

NATIVITÀ* 

I tre soldati, con D. Nlven A 4 
NOMENTANO 

II principe del vichinghi SM 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Oklnatva, con R. Widmark 

DR 4 

ORIONE 

1 figli del capitano Grant, con 
M. Cbcvallcr A 4 

OTTAVILLA 

Amore più bello 8 44 

PAX 

La guerra del bottoni SA 444 
PIO X 

Col ferro e col fuoco, con J. 

Crnin A 4 

QUIRITI 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

REDENTORE 

Maciste all’Inferno SM 4 
RIPOSO 

La saga del comanches A 4 

S. CUORE 

I due monelli, con Josellto - 

M 4 

SALA ERITREA 
Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM 4 

SALA PIEMONTE 
Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

SALA SAN SATURNINO 

II vecchio testamento, con J. 

Hcston SM 4 

SALA SESSORIANA 
La mia gbclsa, con S. Me Laine 

» 44 

SALA TRASPONTINA 
Ercole sfida Sansone IM 4 
SALA URBE 

Frontiere del Sioux, con P- 
Carey A 4 

SALA VIGNOLI 
Il canto dell’usignolo, con Jo- 
selito M 4 

SAVIO 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Madison A 4 

TIZIANO 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
TRIONFALE 

II figlio di Spartacus, con Steve 

Rceves SM 4 

VIRTUS 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI L. SO 16) INVESTIGAZIONI L. 50 


AVVISI SANITARI 

D0CRINE 


Waotoa 


la «ori 

• M 


cbtca. 


ÌVIshe prematrimoniali Otn. p. 
MONACÒ Roma. Via Viminata, 
38 (Station* Termino • Seal* sS- 
ntstra - pia n » mwti lai A 
Orario Mi 18*18 • per appuri la¬ 
mento mi ao» ■ sabato pomerig¬ 
gio • t tratta. Fnotl oraria, noi 
sabato pomeriggio • a*t «torni 
fratta al ricere solo per appo», 
lamento. Te) «TI IM (Ari Com. 
Rama mi» «ti » atto b m MM» 


EMORROIDI 


Care rapita taéaiarf 
nel Centra Medica EsqalHna 
VIA CARLO ALRERTO, 89 

Medico apociattata dermatologo 

mv» STR0M 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
sansa opera rione) delle 

EMOttOIM e VERE VARICOSE 

Cara «ella eamplleationt: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere valicati 
RI ■F U N Z I ON I MMOAU 

VINItBI, PILLI 

m COU M11600 a 1S2 

Tri. SM sn . Ora 8 -M; festivi 8 -U 
(Atri. M. San. n. T7V/MHM 
«al » mac»a 111 ) 


IRRADIO televisori automatici, 
perfetti, « La visione che in¬ 
canta ». Lavatrici, frigoriferi, 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386, telefono 323687, Na¬ 
poli. - . 

g) CAPITALI SOCIETÀ L 8 0 

riMEK. Piazza Van vite Ili 10. 
telefono 240620 . Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov- 
venzioni. 

«) AUTO - MOTO • CICLI L. 5C 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegna Immedia¬ 
te. Cambi vantagglosL Facili¬ 
tazioni - Via Blaaolatl n. 24 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Inclusi 50 km.) ' 

FIAT 500 D L. 1.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.500 
FIAT 500 D giardinetta » 1.550 
BIANCHINA panoram. - 1.600 
BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) - 1.700 

FIAT 750 trasformai). » 1.800 

FIAT 750 multipla » 2.000 

FIAT 850 - » 2.200 

AUSTIN A 40 S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 GX. - 2.400 
FIAT 1100 D - 2.600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom. » 2 800 
FIAT 1300 » 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • 3.000 

FIAT 1500 1 - 3.000 

FIAT 1500 lunga ‘ - 3.200 

FIAT 1800 - 3.300 

FIAT 2300 - 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3.700 

FURGONC. Bianchina » 2.000 
FURGONC Fiat 750 T » 2X00 
FURGONC. Fiat 1100T - 3.500 
Telefoni 428912 - 425424 - 420819 

14» MEDICINA IGIENE L. 50 

ESTETICA MEDICA - Fisiote¬ 
rapia - Fanghi - Sauna - Mas- 
sag gi d imagranti, antireumatici 
CENTRO MEDICO Specialista: 
760X72. 


N I E 


OrttpeiI r StRifaria OE ANGELIS - Rama 

Via Appli Naova H I» 5* - Rei 75*7144 (Cinema Appio) 
Conteazteae «I guatatati tip* 41 ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE can apparaecbl • Brevettati , leggerissimi, lava- 
blIL smontabili, «astraiti da valenti ertepedlct par ogni 
« tingala rasa 

•ari! par irtml • Calta clastiche - Carreggine 
ertepedlebe - Ventriere ertopedlrbe a «I estatica 

SATELLITE SS A L SAN 

CONSULTAZIONI MATURI Orni» t-U . M-M 


I.R.1. Dir. grand’ ufficiale PA- 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmonlall. Indagini delicata. 
Opera ovunque^ Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te- 
lefonl 460-382 - 479.425 ROMA. 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

SCUOLA TAGLIO «IDA FER¬ 
RI». Iscrizioni a: CORSI TA¬ 
GLIO - CONFEZIONI - MODI¬ 
STERIA - TAGLIATRICI - MO¬ 
DELUSTE - FIGURINISTE. fti 
rilasciano diplomi di qualifica 
con autorizzazione all’insegna¬ 
mento. Via Volturno 58, Roma, 
474613. • _ 

17) COMPRA-VENDITA L. 50 
_ IMMOBILI _ 

ÀI ATTENZIONE! LOTTI 
. COLLE ROMITO - TOR SAN 
LORENZO LA GEMMA VER¬ 
DE DEL LITORALE ROMA¬ 
NO. Nello stupendo CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO prosegue la vendita dei 
lotti da mq. 1000 - 1200. lutiti 
in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle Immediate 
vicinanze del mare, è rigogliosa 
di vegetazione con t PINETE A' 
PARCO riservate al lottisti. O- 
gni acquirente potrà usufruirà 
della magnifica SPIAGGIA la 
prossimità della lottizzatane. 
H rapido sviluppo del CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO. ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle Imponenti o- 
pere già realizzate viene costan¬ 
temente curata, rappresenta il 
migliore e più sicuro Investi¬ 
mento dei vostri risparmi. Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
una primaria Amministrazione 
un magnifico lotto al prezzo 
più conveniente di tutto U lito¬ 
rale romano. Ufficio Vendita; 
COLLE ROMITO - litoranea 
Ostfa-Anzio Km. 27,300. Tele¬ 
fonare 379.726 - 356.35.23- 
AFFARE cedo 300.000 negozio 
parrucchiere signora - Affitto 
locale 20.000 mensili Petti - Via 
Grifeo 28 (Le Panche) Firenze 
Telefonare 413.817 ore 7 - li- 
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l'Unità / domenica 25 ottobri 1964 


..." . » ;<v . ... ' 

- ’’ j.f't fi ; V • .* ■ . V1 - , 

la settimana 

. r jt? . i .♦ » ‘ 

nel mondò I ^ 


Londra 


PAG. 17 / fatti nel m ond o 


DAL LA PRIM A PAG INA 


. Il Thant , • 

• la rìuniofis- , 
a cinque 

Due elementi ■ naovi tono 
> «seni questa settimana dal- 
; la discussione sul ritiro di 
| Kasciov ' p sul test atomico 
| cinese. Il primo è 11 rilievo 
che il problema di una «nor- 
: siali esazione a dei rapporti 
con la Cina ha assunto sul 
piano Internationale. 11 ac¬ 
cendo è il rilancio del tema 
dal disarmo nucleare. Dinan- 
M alla dupliee spinta gli Sta¬ 
ti Uniti devono già rivedere 
la loro posiiioni. 

Ancora domenica, nel suo 
■aassaggio alla naaione, il pre¬ 
sidente Johnson • si attene¬ 
va alla linea a tradiziona¬ 
le». Da ama parte, egli aot- 
SoMneava la sua disposizione 
a proseguire il dialogo inizia¬ 
la eon l’URSS sotto Krusciov 
(a tono pronto a parlare con 
dbianqae, nell’interesse della 
paaa») In vista di intese limi¬ 
tata t tregua . nucleare totale, 
■oa disseminazione delle ato¬ 
miche. Dall'altra, nell'lnvitare 
; la Cina a sottoscrivere il trai- 
, tale di Mosca, > ribadiva nei 
confronti di essa la discrimi- 
naaione e respingeva come 
' an Inaoeettabile «baratto» la 
i propoeta di un vertice a dn- 
| gw par la liquidatone delle 
arati nucleari. Non nn dia¬ 
logo, dunque, ma un « appel¬ 
lo » a senso unico, di sapore 
propagandistico. 

Questa impostaalone è en¬ 
trata apertamente in crisi gio¬ 
vedì, allorché U Thant si è 
schierato per la riunione a cin¬ 
que. Il > segretario dell’ONU 
non ha posto all'eventuale in¬ 
contro obiettivi radicali, co¬ 
me quelli indicati dalla Ci¬ 
na, ma non ha lasdato dub¬ 
iti ani fatto che dovrebbe 
•rattanti, appunto, di un in- 
contro, esteso ai problemi del 
disarmo nucleare. E* in pra¬ 
tica, la proposta di un incon¬ 
tro a messa via tra le po¬ 
tè nse firmatarie dell'accordo 
di Mosca (URSS, Stati Uniti 
e Gran Bretagna) da una par¬ 
te, e quelle non firmatarie (la 
Francia o la Cina) dall’altra. 

La presa di posizione di U 
Thant ha provocato reazioni 
di notevole interesse. In quel¬ 
le americane c’è una novità: 
gli Stati Uniti «sono pronti 
a discutere con la Cina ogni 
qualvolta essa abbia qualco¬ 
sa di costruttivo da dire»; 
Washington nega, è vero, che 
lo proposto antistomiche ab¬ 
biano tale carattere di « co- 
strattlvità », e, . fingendo di 
non capire la proposta, del 
| segretario dell* ONU, rileva 
che «i ertali sono già aper¬ 
ti a mi dialogo con la Ci¬ 
na» por via diplomatica; am¬ 


metto, Infine, > in Unta * di 
principio, una partecipadono 
tinti» alla eonferenaa : gine¬ 
vrina sul disarmo. Le reazio¬ 
ni nello stesso campo atlan¬ 
tico vanno ben - oltre: Lon¬ 
dra c non è contraria » alla 
riunione a cinque, Oslo pone 
con chiarezza il problema di 
una sistemazione generale con 
la Cina o a Parigi d fa no¬ 
tare che le cinque potasse 
interessato alla riunione sono, 
in effetti, quelle che la carta 
dell'ONU investe delle miaal» 
me responsabilità mondiali. 
* Co no è abbastanaa perché 
si possa prevedere, ' por 1 
prossimi mesi, un animato di¬ 
battito tra le poterne occi¬ 
dentali sul problemi di fonde. 
Tra questi ultimi ai colloca, 
accanto a quello della Cina, 
la aituaalone che é venuta a 

■ crearsi nei MEC. Attraverso 
una dichiarazione resa pub¬ 
blica mercoledì, ' De Gaulle 
ha infatti lanciato agli altri 
paesi membri della « Comu¬ 
nità » un vero e proprio ulti¬ 
matum, minacciando di . de¬ 
nunciare il trattato (e di 
mandare all'aria la « costru¬ 
zione europea ») ove le ri¬ 
chieste della Francia in mate¬ 
ria di prezzi agricoli non ven¬ 
gano soddisfatte; presa di po¬ 
sizione che ha acceso aspre 
polemiche nel campo dei 
a sei » e tra Parigi e Bonn in 
particolare. 

Sembra che Io stesso De 
Canile - abbia altresì manife¬ 
stato uno a scarso interesse s 
per le avancea americane in 
vista di un incontro con 
Johnson da realizzare in di¬ 
cembre, in margine alla riu¬ 
nione parigina del Consiglio 
della NATO, sicché viene uf¬ 
ficiosamente annunciato ' a 
Washington che il viaggio del 
presidente in Europa sarà rin¬ 
viato per lo meno a dopo l'in- 
sediamento. Risultano modi¬ 
ficati, conseguentemente, an¬ 
che i piani per un incontro 
tra Johnson e Wilson, entro 
l'anno : sarà il ' nuovo pri¬ 
mo ministro britannico a vi¬ 
sitare il presidente america¬ 
no, e non viceversa. • 

- II governo laburista britan¬ 
nico si è già messo al la¬ 
voro con ritmo intenso. Nei 
■noi orientamenti di politica 
estera prendono rilievo, nel- 

■ l’ambito della « fedeltà atlan¬ 

tica », un netto impegno in 
direzione dei paesi di nuova 
indipendenza e dell’ONU, co¬ 
me terreno per la ricerca di 
un* intesa tra occidente e 
oriente. Nei prossimi giorni, 
il ministro degli esteri, Gor¬ 
don Wallcer affronterà a Wa¬ 
shington, con Johnson e con 
Rusk, il tema della multila¬ 
terale.' " "" ' ' 

0. p. 


m 




a 


creato 


un ministero 


per il 


o 


Titolare del nuovo dicastero è l'esporto militare del «Times», Gwynne 
Jones, tenace avversario della politica dai « deterrente atomico inglese » 
■\ Imminente una revisione della politica nucleare britannica 


' ' aia — -. C sarebbe stato convocato un «talmente *ra orientata ol vo- 
S;. IflOSvU . Comitato Centrale per discu- *o negativo, dopo questo di- 

naia IMMOTO. I due giornali ^ComUalS tÀJfSutolFZ 

pubblicarono ‘ però soltanto E f , Ca i ^ Ue uu , Comitato puente dichlarazlon# che chia- 
un riassunto dell’Intervento Centrale avrebbe dovuto ap- ^Uce i punti ancoro in dis- 

ntmUKnizciov Dartendo P r ? vore * Principi contenuti senso tra la centrale sindacale 
nel qualr Knisciov, parienao ne j guo promemoria, cioè Rollano e la Federazione: 

dalla v constatar ne cne R unQ ■ nuova trasformazione "Noi, come abbiamo detto ne- 
paese aveva già una potente deU > organÌ2zazion della gli interventi dei compagni 

industria di base e un siste- duzlone a(rr icola ti p v,e a ? anti e Wouel10 — ha detto 

ma difensivo eccellente, af- irtelo di altri membri del Lam * ~ ?°, n proviamo il 
fermava che il nuovo piano ÉL 1 ..,. 01 aurl 5v ernD u. , rapporto del compagno Sail- 
nurehìie dovuto p i* es ‘diuin, avrebbe chiesto lant. Le ragioni di questo no- 
economico avrebbe do o un0 sforzo organizzativo (in- atro giudizio negativo confi¬ 
dare la priorità allo sviluppo d jp enden temente dall’utilità stono essenzialmente nelle 
dell’industria leggera, della 0 me no della trasformarlo- analisi della situazione sinda- 
chimica e deiragricoltura. ne proposta) che il partito f?*® •**-!!»£? 

C’era stato un conflitto di non era preparato a soste- & t J . registrazione dt molte 
Idee su questo impostazione? nere. nuove situazioni e nuovi pro- 

Sembra di sì. Sembra an- Ecco dunque riuniti i due Memi che ci atanno di fronte, 
ri accertato che in quella grossi motivi che avrebbero N .°n per una mancata fedeltà 
riunione, svoltasi attorno al fatto precipitare la situarlo- jLe^af devPtrUi^U rap- 
20 o al 25 settembre, Kru- ne. Il resto, più o meno, « Jo rto> ma £ r c £'^7 staticità, 
sciov avrebbe bocciato sen- noto nelle grandi linee e per la ripetizione di formule 
za discussione il piano quin. pensiamo di non poter ag- e posizioni del 5 Congresso, 

uao* r 1 rtn* a re m Al ni 1nh # » r Li n ti n fin nn/ilnvM/i a—Ia 


Lama — non approviamo il 
rapporto del compagno Sail- 
iant. Le ragioni di questo no¬ 


tata ■ registrazione di molte 
nuove situazioni e nuovi pro- 
Memi che c| atanno di fronte. 
Non per una mancata fedeltà 
al programma d'azione dun¬ 
que ai deve criticare il rap¬ 
porto, ma per la èua staticità, 
per la ripetizione di formule 
e posizioni del 5. Congresso, 


ai. orinali» olà Dreoarato da- giungervi, per oggi, alcun che esigono un aggiornamento 
quennale, già preparato aa |. nuoy £ . «er tenere conto della realtà 

gli organismi competenti te- . . -- ,. a ‘ in movimento. Se ai trattasse 


nendo conto anche delle esi- Resta da ; precisare che, 
genze economiche del paesi Krusciov, fu presa 


Zambia 


Il governo assume 
i diritti minerari 
nel Nortk-Rhodesia 


LUSAKA, 24 

E* stata annunciata oggi 
l’importante decisione sul 
turo delle risorse minera- 
l della Zambia, la nazio- 
: africana (ex North-Rho- 
isla) che è diventata indi- 
indente alla mezzanotte di 
ri. E’ stato raggiunto un 
cordo tra 1 governi della 
ran Bretagna e della Zam- 
s e la direzione della Bri- 
h south Africa Company, 
base al quale a partire 
il 24 ottobre, il governo 
Ila Zambia assume tutti i 
ritti in questo settore. 

La British south Africa è 
la gigantesca compagnia 
glese che possiede enormi 
ipezzamenti di terreno nel- 
Ifrica centrale. La compa¬ 
tì» concede il diritto di 
ruttare J minerali di que- 
> territorio a varie com- 
gnie minerarie, traendone 
i grande profitto. Il gover- 
i della Zambia ha insisti- 
affinchè questo sistema 
bia termine e che le com- 
gnie minerarie paghino le 
valties direttamente al 


Ts w si n m 
a Kkartvm fra 
itadenti e governo 

IL CAIRO. 24 

In seguito al perdurare a 
Isrtum di manifestazioni stu- 
ptesche e di scontri con la 
lizia. Il governo sudanese ha 
Binato la chiusura dell'Uni- 
rsità. Le autorità lanciano 
ntinui appelli e minacce alla 
colazione perchè mantenga 
calma: è stato annunciato 
e chiunque commetterà atti 
sabotaggio contro la proprie- 
pubblica o privata sarà tu- 
Ito sul posto. Vige il copri- 
ICO. 

Il'origine delle manifestazio- 
e degli incidenti — esplosi 
i violenza dopo che la polizia 
be ucciso uno studente — non 
hanno ancora chiare indica¬ 
mi. Sembra tuttavia che ci 
debba riferire alla « que* 
one del sud-: nelle regioni 
sridlonalì del Sudan vivono 
bù ostili al governo ccntra- 
a quanto pare gruppi di 
denti - della • capitale- ne 
rebbero assunto le. difese, 
re» anche in funzione anti- 
Ébn • anti-egiziana. 


Nofttro corrìipondente rica Latin®, Africa ed Euro- 
^ . pa centrale; riduzione degli 

• ‘ ’ LONDRA, 24. effettivi militari e degli ar- 

_Secondo un attendibile in- mamenti; proibizione della 
discrezione pubblicata oggi vendita privata di armi; 
dal Daily Express la Gran creazione di un organismo di 
Bretagna si appresta a rive- controllo internazionale per 
dere tutto il suo programma il disarmo, 
atomico indirizzandolo prin- Wilson, con la nomina di 
cipalmente verso gli usi pa- Gwynne Jones, ha completa- 
cifici. Pare infatti che la to il suo governo. Anche la 
commissione nazionale per la revisione della politica eco- 
energia atomica verrà smera- nomica è stata compiuta e 
brata e divisa fra il mipiste- vi è molto interesse per lo 
ro per l’Energia, il nuovo mi- annuncio che ne verrà dato 
nistero per 1 la Tecnologia e lunedì e per il «messaggio 
quello della Difesa. Il setto- gi] a Nazione > che il Primo 
re che ricadrà sotto la re- ministro pronuncerà alla 
«Potabilità di quest’ultimo TV . Oggi Wilson ha incontra- 
è quello destinato allo sman- to separatamente esponenti 
teUamento nel caso in cui ì de j sindacati e dei datori 
laburisti riescano a tener fe- d j lavoro: i colloqui soqo ser- 
de al loro impegno program- v |ti a sondare le reazioni dei 
matlco di liberarsi del <de- due settóri del mondo del la- 
terrente atomico mdipenden- V oro di fronte alla prospet¬ 
ta » nazionale. Inoltre il tata imposizione di una po- 
nuovo governo inglese avrà utica dei redditi da part e dei 
un ministro espressamente laburisti. Quando Wilson co- 
incaricato dei problemi di di- tnunicherà pubblicamente le 
sarmo. ■ Con questa nomina sue j dee proposito, potre- 
assolutamente originale, Wil- mo conoscere in quaie dire- 
son ha inteso sottolineare la z j 0 ne si muova la nuova fase 
maggiore importanza che de j sistema produttivo in- 
egll annette alle questioni glese, quali saranno le con- 
tecnlche della riduzione de- seguenze sociali della riorga- 
gli armamenti e della ten- nizzazione del capitalismo In- 
sione internazionale. glese e con quale volto si 

- A ricoprire 1 incarico è sta- presenterà il «nuovo» labu- 
to chiamato un esperto, Alun rjgmo d i fronte ai problemi 
Gwynne-Jones, redattore e deireconomia mista 
consulente del Times in ma- , t 

teria strategico-difensiva, a Leo Vestfl 

cui verrà conferito il titolo 

di pari del regno per dargli __ 

modo di sedere in Parlamen- . . 

to. Gwynne Jones è un in- . 

dipendente. Dopo una lunga BuClCIDGSt 
carriera nell’esercito inglese 

e in varie commissioni spe- - 4 

cializzate in patria e all’este- , 

ro, Gwynne Jones entrò al ■ a 

Times dalle cui colonne ha A l aai 

svolto una inteUlgente opera 

Idi informazione ad alto li- HIvVIIIAI' 

veUo, rispettato e temuto dai 
vari ministri della Difesa ed 

esperti militari inglesi e in- ■■ « 

temazionali i cui programmi mmas 

strategici egli ha più volte 

autorevolmente criticato. tiPHIlW Wil I 

La creazione di un mini¬ 
stero per il Disarmo nel mo- ... j i nn 

mento in cui la Gran Breta- Il dOCUIIlfintO 061 l.l. 

getto tedesco-americano^ di ricorda i meriti di Kru- 

nTto Tn“ pt r »tetr r con a sciov nella politica di 

coesistenza e prende 

Alleanza atlantica è estrema- 3tt0 Cile « deplOreVOr 

Domani il* ministro degli mente vi sono stati er- 

Esteri inglese parte per Wa- rnr : nn ; - ||n ] mafncll di 
shington. Oggi a Londra si r 0 ” 5H ®' «IBIOUI Ul 

torna a ripetere che una del- direzione » 

le necessità più impellenti 
per ridurre la tensione inter¬ 
nazionale è il rinnovo delle BUDAPEST, 24. 

iniziative e degli sforzi in fa- U Comitato Centrale del Far- 


Santiago 

Il Cile 
ristabilirà 
le relazioni 
con l'URSS 

SANTIAGO DEL C.. 24. 

Il giornale comunista ci¬ 
leno Et Siglo scrive che il 
presidente eletto Eduardo 
Frei, il quale assumerà la 
carica alrinizlo del prossi¬ 
mo anno, «non appena avrà 
assunto la presidenza della 
Repubblica farà i passi ne¬ 
cessari - per ristabilire le re¬ 
lazioni diplomatiche e com¬ 
merciali con l'Unione Sovie¬ 
tica ». Questo Impegno è 
stato assunto dal presidente 
eletto del Cile nel corso di 
un colloquio fra Frei stesso 
e D senatore Baltazar Castro. 

Il giornale =• El Siglo ag¬ 
giunge anche che Eduardo 
Frei ha preso posizione con¬ 
tro ■ l’atteggiamento anticu¬ 
bano dell’organizzazione de¬ 
gli stati americani (OSA), 
affermando che egli «agirà 
tramite le vie diplomatiche 
affinchè l'organizzazione de¬ 
gli stati americani riveda gli 
accordi presi per escludere 
Cuba dal cosiddetto sistema 
interamericano ». 


Risoluzione del P.O.S.U. 
sulle critiche a Krusciov 


alleati ^el^mereato - comune * a decisione di rinviare a 
«nHfliicta data da destinarsi quel Co- 

socians . - mitato Centrale che in real- 

Questo, secondo fonte so- ^ non era ma j s j a { 0 con vo- 

vietica degna • di ?’. cato ufficialmente: e la de- 
trebbe essere .un a f|J efa cisione appare ovvia, essen- 
deg » l i «svenimenti esplosi a d(j cadllt ^ n motivo steaa0 

metà ottobre. A questo pi de n a convocazione legata ai 
to sorgono naturalmente al- progetti di Krusciov per la 

to (l'idec sostenitori della m „ ato h Ccnt ' ri ,f e ro Xvri rt 

fe’Tfàmos’ . d?v”™tSrf d””' P re " dere . “P* 1 *» nor ' 

ctA(: . male», cioè di assemblea n- 

u in che stretta di partito in cui si 

so li definiva? E vero che discutono ì F problerni di fon . 

mandando all aria il piano . . iu . deficienze 

già preparato Krttsciov non <£. ^ «K 

volle tenere conto dei feno- conduce uri . anali ^ delle ’ dlf . 

pieni centrifuglu manifesta- reali. A Krusciov si 

tisi a piu riprese all interno rimprovera jnfatti di 

del mercato comune socia- avere trasformato i Cemba¬ 
lista? In quale misura, in t j Centrali in tribune seml- 
quella occasione, Krusciov P ubblichè, aperte a tecnici, 
passò sopra alle osservazio- specialisti, scienziati, econo- 
ni degli altri membri del rnisti in misura molto supe- 
Presidium, imponendo il suo fiore al numero stesso dei 
punto di vista? membri del Comitato Cen- 

Fatto è che Krusciov partì trale. 
agli inizi dì ottobre per una M a questo, come tanti ai- 
breve vacanza sul Mar Ne- tri enumerati in questi gior- 
ro lasciando dietro di sè una ni, sarebbe un motivo se- 
situazione tesa e - confusa, condario (gli appunti critici 
Situazione che venne sue- fatti a Krusciov, secondo i 
cessivamente ■ aggravata dal rapporti letti alle orgonizza- 
su ?„ n “ ov ° * prp me ™? na * zioni di partito, sarebbero 
sull agricoltura. E qui e be- costituiti da una trentina di 
ne chiarire un fatto. In uno cap j d ’accusa): i due motivi 
df. 1 , su ° 1 ult . 1 discqrsi pub- determinanti, nel precipitare 
blici, Krusciov aveva annun- deg u avvenimenti, sarebbe- 
ciato che a metà novembre ro stati quellI ni^trati più 

sopra, motivi apparsi, oltre 
—————-—- tutto, in uno dei momenti 
più gravi della storia del 
campo socialista, alla vigilia 
della progettata riunione 
preparatoria per la confe¬ 
renza internazionale dei 
k iPI ■ ■ partiti comunisti. 

V ■ ■ ■ I Per finire, anche « Stella 

rossa», organo dell’esercito 
• W sovietico, dedica oggi il suo 

. editoriale all’importanza del 

. principio della direzione col- 

r • legiale: crediamo di sapere, 

k VII Chiara m# a questo proposito, che uno 


nesia aa precisare cne, dunque di approvare solo il 
stituito Krusciov, fu presa rapporto, noi voteremmo cori- 
decisione di rinviare a tro. Ma poiché con le sue con- 
ita da destinarsi quel Co- elulioni U compagno Salllant, 

itato Centrale che in reai- ’ no " 

non imi ctntn rnnvn- àl/lcato taluni importanti ptm- 
non era mai stato convo- H deJ rapport0 mostrau do in 

to ufficialmente: e la de- (al modo di tener conto, in 
bone appare ovvia, essen- parte almeno, delle posizioni 
i caduto il motivo stesso sostenute da noi e poiché si 

KrSÌ eeal “ f.‘ ?°rto C ™S'°S"''a Mnl- 
ogetti di Krusciov per la £, one deUa CGlL ha dec{so di 

[ricoltura. Sembra anche astenersi. Questo nostro voto 
r vio che il prossimo Co- ha il significato di un app op- 
itato Centrale dovrà ri- alo allo sviluppo di una poti - 
endere im «aspetto nor- tlea - di rinnovamento e di 
... , . . adeguamento alla realtà sin- 

ale », cioè di assemblea ri- bacale da parte della FSM 
retta di partito in cui si sla per quanto concerne la sua 
scutono i problemi di fon* politica e le sue strutture or- 
», si criticano le deficienze guizzatine, sta nel quadro di 
eanizzative e Dolitiche si una riaffermazlone del suo 
SSSS iSLiiiff delle dif! carattere unitario e di massa . 

oltà reali. A Krusciov si è Stenu^do' votó^U^eb 
rnprovora infatti anche_ di j 0 a j lavoratori e ha votato 
'ere trasformato i Comita- a favore di una risoluzione 
Centrali in tribune semi- di solidarietà con il popolo 

ìbblichè, aperte a tecnici, , ' ' ' , 

on i,u»*i _ Con la CGIL si sono astenuti 

ecìalisti, scienziati, econo- | delegati di Cuba, della Ro- 

ìsti in misura molto supe- mania e del Venezuela, fran¬ 
are al numero stesso dei no votato contro I delegati 
embrì del Comitato Cen- cinesi, indonesiani, coreani, 
ale. gli albanesi e i vietnamiti. 

x„„,, . n Consiglio generale ha de- 

Ma questo, come tanti al- C (, e (| prossimo congresso 


ciao cne il prossimo congresso 
mondiale della FSM sarà te¬ 
nuto a Varsavia. 

Olimpiadi 

lancia il giavellotto e il di¬ 
sco, ma non è più in gioco la 
sua gioia fisica e morale, il 
suo semplice piacere, il gusto 
di gareggiare, di strappare un 
applauso. E’ In gioco la ban¬ 
diera che egli rappresenta, il 
prestigio dello Stato di cui i 
cittadino, o troppo spesso sud¬ 
dito. 

■ E a questo punto la * vo¬ 
ce » diventò ancora più insi¬ 
diosa, suadente, quasi persua¬ 
siva. Guarda — disse il diavo¬ 
lo — quel gigante nero eon 
la medaglia d’oro sul petto. 
Sul pennone più alto sala la 
bandiera a stella e • strisce. 


ma è davvero la sua ban¬ 
dierai Lo hanno nutrito, cu¬ 
rato, massaggiato, addestrato 
per vincer» i cento metri, o 
portar via un punto alla gran¬ 
de rivale delVAmerica. Ma a ' 
Little Rock non lo lascereb- 
bero entrare in un ristorante, 
e se protestasse, gli scatene¬ 
rebbero addosso i cani lupi, 
o lo scaferebbero a colpi di 
bastone elettrico, come una 
bestia da macello. Il gigante 
nero, il forte . il veloce, U 
campione, a casa sua è un uo¬ 
mo di secondo rango, dispres- 
tato, perseguitato ed odiato 
da tanti suoi compatrioti dal¬ 
la pelle bianca. Gladiatori, 
ecco che cosa sono gli atleti, 
altro che chiacchiere sulla pu¬ 
rezza e bellezza dello sport. 

Abbiamo resìstito alla ten¬ 
tazione, e abbiamo fatto bo¬ 
ne. Riflettendo con calma, an¬ 
che sotto lo stimolo di quei 
fatti straordinari che intan¬ 
to si svolgevano in altre par¬ 
ti del mondo, abbiamo capito 
che il diavolo aveva torlo. 
Con tutti i loro difetti, con 
tutta l'inevitabile retorica che 
le accompagna (ma la colpa 
di chi i, se non di noi gior¬ 
nalisti?), la Olimpiadi tono 
qualcosa di utile , di necessa¬ 
rio, di benefico. In un mondo 
minaccialo da un impiego in¬ 
giusto, irrazionale a disuma¬ 
no delle macchina, le Olim¬ 
piadi ei ricordano appassiona¬ 
tamente che il centro delW- 
nìverso è. e dev'essere pur 
sempre l'uomo, il suo corpo 
palpitante di vita animale a 
spirituale, le sue semplici 
gioie, i suoi sforzi ben diretti, 
la sua volontà ben esercitata. 
In un mondo che cammina 
sull’orlo della guerra, la 
Olimpiadi offrono un terreno 
di lotta pacifica, innocua, in¬ 
nocente. In un mondo ancora 
lacerato dagli sciovinismi, dai 
razzismi, dagli appetiti impa- 
rinlisiici, le Olimpiadi sono 
un’oasi, sia pure breve, di 
serenità e di amore, in cui uo¬ 
mini solitamente divisi da 
lingue, costumi, religioni. Idea 
politiche e colori diversi del¬ 
la pelle, sono incitati, solleci¬ 
tati a sentirsi fratelli, • a sca¬ 
ricare rivalità a tensioni scarne 
spargere una sola goccia . di 
sangue. Se le Olimpiadi di 
Tokio hanno contribuito — 
ed i certo stato così — ad al¬ 
lontanare il pericolo della 
guerra, a puntellava il fragl¬ 
ia edificio della paca, allora 
diciamo pura grazia alla Olim¬ 
piadi, viva la Olimpiadi, « 
ben vengano, fra quattro an¬ 
ni, la nuova Olimpiadi di Cit¬ 
tà del Messico. 

E al svolgano — non al 
può essere augurio migliora 
— in sm dima possibilmente 
più sereno a pià disteso. 


l’editoriale 


Il documento del C.C. 
ricorda i meriti di Kru¬ 
sciov nella politica d| 
coesistenza e prende 
atto che «deplorevol¬ 
mente vi sono stati er¬ 
rori nei suoi metodi di 
direzione » 


Waldeck-Rochet sulla 
delettazione in URSS 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 24 


I avvicinandosi alle linee del 
Piano Fouchet, si sa come il 
Generale abbia subordinato, nel 


Protesta 
cambogiana 
per una nuova 
aggressione ' 

PHNOM PENH. 24. 

Il Primo mirlstro cambogia¬ 
no Norodom Sihanuk ha denun¬ 
ciato oggi — con note inviate 
all'ONU. all’URSS e alla Fran¬ 
cia — un'aggressione perpetra¬ 
ta da aerei americani contro il 
suo paese. Aerei provenienti 
dal Sud Vietnam hanno attac¬ 
cato quattro giorni fa il vil¬ 
laggio di frontiera di Anlong 
Chrey, uccidendo otto civili. Si¬ 
hanuk ha chiesto che i 14 paesi 
della Conferenza di Ginevra si 
riuniscano per prendere in esa¬ 
me la critica situazione nel sud¬ 
est asiatico. 

Dal canto suo il governo di 
Hanoi ha denunciato l’invio di 
«commandos» di paracadutisti 
nel Laos, in violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra. 

Secondo fonti attendibili di 
Saigon, in serata il nuovo 
«Alto Consiglio Nazionale» 
del Viet Nam del Sud avrebbe 
nominato Fban Kbac Suu ca¬ 
po dello stato e gli avrebbe 
affiancato quale primo mini¬ 
stro Tcan Van Houong. che due 
mesi fa era stato nominato sin¬ 
daco di Saigon in sostituzione 
di uno dei generali allontanati 
oggi dall’esercito. Come è noto 
il 27 ottobre dovrebbe aver 
luogo II passaggio dei poteri dai 
militari ai civili. 


” . i 

Estrazioni del lotto 


nazionale è il rinnovo delle BUDAPEST 24 11 *>t tose «retario agli Esteri Consiglio dei ministri di mer- 

nazionale e n rinnovo aeiie Budapest 24 deIla Germania occidentale, coledl scorso, ogni slancio eu- 

iniziative e degli sforai in fa- Il ' Karl Carstens, arrivato ieri a ropeistico alla soluzione del 

vore dell’ingresso della Cma tito operaio socialista ungher esc parigl è da que5t a mattina a problema dell'Europa agricola, 

popolare all’ONU. Il nuovo colloquio con Couve de Mur- e alla adozione di una politica 

ministro per II Disarmo la- «h ville: tre argomenti sono all’or- comune di fronte al Kennedy- 

vorerà a stretto contatto con mutomentflntervenuti nelL di- dia * del , S 10 ™ 01 U -mercato round, tanto più che la pene- 

,ir Hugh Foot, rappresentati- Sne’dèl PCUS . dello Itato 


Belgrado 

Suslov 
già partito 
per Pechino? 


BELGRADO, 24. 


tività immediata tenderà al 
raggiungimento degli obbiet¬ 
tivi fissati nel manifesto elet¬ 
torale laburista. E cioè: bloc- 


compagno 


Accorda li Deplorevolmente vi sono stati] 

' # m I errori nei suoi metodi di dire- 

ittt IO CACO ■ «ione, errori che successivamen- 

e» H <v asso** I (e sono aumentati come risul- 

- ■ ■ ■ tato della sua età e della sua 

feaescne | salute in fase di deterioramento. 

I «Il Partito operaio socialista 
JS agggègg ungherese, unitamente alle for- 

“■ agwgug | ie progressiste del mondo, at- 

1 tri bruisce grande importanza al 
STOCCARDA, 24. . fatto che il Comitato Centrale 

' Un accordo di carattere ( del Partito comunista sovietico 
monopotiutlco, che concen- * ha decisamente ribadito che an- 
tra «otto un unico comando I che in futuro la sua politica ri- 
lc grandi caao tedesche di | raarrà inalterata e basata sulle 
automobili e prelude a una risoluzioni del XX e XXII Con¬ 
fusione vera e propria, è | grasso del PCUS e sulle dichia¬ 
riate annunciato oggi dal- I razioni di Mosca del 1957 e 1960, 
la agenzia ANSA-UPI: la ■ e che esso continuerà la sua 


rivantigli dalla sua alta carica.(Bonn per placare De Gaulle noi abbiamo cambiato atteggia- 


Londra 


STOCCARDA, 24. 


Un articolo 
di Gollan 
su Krusciov 


LONDRA, 24 


mento, deridendo di inviare 
una delegazione presso 11 PCUS 
perchè la nostra Direzione vi 
sarebbe stata spinta, malgrado 
se stessa. In effetti, c’è una 
continuità totale tra il nostro 
comunicato del 16 ottobre e 
quello del 21. Già nel nostro 
primo testo, lldea dell’invio di 
una delegazione era implicita¬ 
mente inclusa perchè prospet¬ 
tata nel caso in cui le Informa¬ 
zioni attese fossero risultate 
incomplete-. Poi. praticamente. 
Waldeck-Rochet ha ripetuto. 


- In un ampio articolo apparso pressoché alla lettera, le Impo- 
oggi sul Daily Worker il se- dazioni contenute nell ultimo 


Volkswaaen di Wolfsbura e I lotta per la realizzazione dell tannico, jonn ixouan. discute ì . 

I la Daimler Benz (produt- programma dell’edificazione del vari aspetti della sostituzione di precise arrivate dall URSS at- 

I irle* della Mercedes Benz) I comuniSmo, per l'unità del mo- Krusciov alla testa dello Stato testano che il PCUS proseguirà 

I « lavoreranno in riretta eoo- I vimento internazionale rivolu- sovietico e del PCUS. Dopo risolutamente la politica del 

aerazione In futuro ». La zionario della classe operaia, aver riaffermato che Krusciov XX, del XXI e del XXII Con- 

! notizia è rista data* du- | Per la pace e per la coesistenza ha reso « grandi servizi alla grasso, vale a dire la politica 

Irante una riunione de! con- * parifica». causa comunista, in particolare della coesistenza pacifica, del 

tiglio di amministrazione • «D Comitato Centrale del eliminando il culto della per- rafforzamento della pace non¬ 


dei 24-10-1904 


Bari 

Cagliari ^ 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo . 

Roma . - 

Torino 

Venesia 

Napoli (2 

Roma (2. 


58 89 34 46 
12 5 14 40 
18 26 68 Tt 
33 5 23 65 
23 74 68 89 
35 36 71 7 
65 11 82 7 
56 55 4 44 
25 43 7 28 
31 54 84 1 
. estratto) 
estratto) 


35 | x 
59 | 1 

77 ] 1 

78 | x 
69 | 1 
44 | x 
75 | 2 
03 | x 
86 | 1 
71 | x 


fabbrica Auto Union d! | fuTi ai compari Breznev e Kos- j C^n^resso 'rim^e touta- tuttavia il riferimento conhe- 
Inaolriad eJ« t emDoranea- * sighin. che conosce come vete- ta. GoUan prende atto dell* *uto invece 
mI m '« m Ji» 11’Auto ■ nini della causa del comuniSmo critiche mosse ai' metodi di ehlarariime. alia fedelU ai pnn- 


riiiSli S’tittJale Oagu - ZrfStoe a* riderà ie .n- te - he »«tonto « Segretario 

itato UnS I -n Comitato Centrale del sietà esistenti: - Ciò che gli generale del PCf - starei 
facìnL le vettira DKW • Partito operaio socialista un- amici dell’Unione Sovietica, proseguimento dell applicaziOTe 
L» °vlllcawa aen coma i l gherese è profondamente con- cercano ora è - la razionale di questa politica, la Direzione, 
ihS SS? re* I vinto che l'incrollabile amicizia esposizione dei problemi, seb- «f comuniraio del 21 o to- 

rafiL un «eeSi ' tra i popoli ungherese e norie- bene ciò possa essere difficile bre. si »hguraJutUvia di otte- 

ffiie eon l> PIAT e la Rt- I «co, ^collaborazione tra i par- in qualsiasi momento». «re una informazione più cora- 

nauV^rÌ£orio A ^a Luerie I titi e I due governi si. raftor- Analoghe considerazioni sono P*ta sulle « • li «.«n »(?««. I 


j ». • .• _ , . 




1 Ririi eraeeto di óuerie I «ti e I due governi si raffor- Analoghe considerazioni sono P«ia sui e concino™ e z nw««» 
I uWme frSnte ! «ranno ulteriormente in futu- svolte daU’organo del PC da- «««*» i qùaU sono stati effet- 

I eE«nV« f Ìel del- I ro - L’unità tra i nostri partiU e nese. Land og Folk, U quale tuatl i cambiamenti dectal dal 

1 MTtenltLnri ' • ■ l’amicizia tra i nostri popoli sollecita una maggiore pub- Comitato centrale del PCUS». 

L i auiu e - poggiano su una solida base di Micità ri lavori del Comitato - u. m u. rf ! nr rhì 
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per una riunione del Comitato 
esecutivo della FSM che si 
occupi di tali questioni Un’al¬ 
tra apprezzabile novità i rap¬ 
presentata dall’ accettazione 
esplicitamente ammessa nel 
discorso di Saiìlant della pos¬ 
sibile esistenza di maggioran¬ 
za e minoranza all'interno 
della FSM, respingendo quin¬ 
di la tesi dell’unanimità so¬ 
stenuta dai delegati cinesi A 
proposito della posizione del¬ 
la FSM nei confronti della 
coesistenza pacifica, Saiìlant 
ha polemizzato aspramente 
con i delegati della Cina po¬ 
polare e dell'Indonesia e in 
particolare con i primi, i quali 
avevano sostenuto che con 
rimperialismo non esiste altra 
via se non quella dell'oppo¬ 
sizione sempre e dovunque. 
Questa, ha affermato Saiìlant, 
è la via che porta alla guerra. 
Con i delegati indonesiani, 
Saiìlant ha polemizzato per 
quanto concerne la politica 
delTunità svolta finora dalla 
FSM, Gii indonesiani aveva¬ 
no affermato, tra l’altro, che 
nel 1949 la FSM si era libe¬ 
rata dagli opportunisti Sall¬ 
lant ha replicato che non fu 
la FSM a provocare la scis¬ 
sione, ma essa venne da altre 
forze sindacali e indebolì 
grandemente la stessa FSM e 
il movimento operalo Intema¬ 
zionale. 

La FSM non espellerà mai 
dal proprio seno alcuna or¬ 
ganizzazione. 

Questo, (n rapidissima sin¬ 
tesi il discorso di Salllant, 
che, come abbiamo detto, ha 
rappresentato un fatto nuovo 
ed ha dato ri Consiglio gene¬ 
rale uno sbocco diverso do 
quello che era possibile pre¬ 
vedere al suo inizio. La dele¬ 
gazione delle COJZ* che M- 
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degli impegni presi dalla 

nuova direzione del PCUS non lo sia stato il processo di costruzione d’ogni 
è quello di continuare a te- società umana (sì pensi alla storia della costruzione 
nere separati, d’ora in poi, della moderna . società borghese capitalistical), 
gli incarichi di primo negre- passa attraverso fasi alterne, e anche conflitti • 

d j 1 t Partit fif d Ì f 1 **!* rotture, e specialmente si caratterizza in modo 
dente del consiglio dei mi- diverso a seconda delle condizioni storiche in cui 

esso ha luogo. Ciò che conta è d’indicare, come noi 

- -— — - indichiamo, che, dovunque e quale ne sia stato 11 

punto di partenza, àsse di questo processo non può 
Belgrado . ' non essere che un continuo accrescimento dei valori 

■ ■■ ' democratici della nuova società socialista. Ciò che 

» i conta è di sapere, come noi sappiamo, die in un 

OllSIOv paese come il nostro la costruzione del socialismo 

• \ ... non può nascere in contrapposizione con i valori 

giu panno democratici che attraverso la lotta delle masse si 

D ' ■ • 9 ■ sono accumulati, per esempio, in un paese come il 

per rechino ? I nostro, ma deve nascere sulla base d’un loro supe- 
belgrado, 24 . ramento positivo, arricchimento, « inveramento 
a Belgrado, negli ambienti cioè d’un loro pieno ed effettivo sviluppo. 

.. 3,? uesU . Ia b T , che Doi 84 “ 

Mikhaii Suslov è già partito dibattito seno con le altre forze popolari del nostro 
per la *ua missione a Pechini paese le quali, però, se vogliono seriamente affron- 

sera a^ 0 unVeeviment^offiS ta £°> 110X1 possono non partire a loro volta da una 
dall’addetto militare deU’am- riflessione critica e autocritica assai spietata so 
b a sciata b ul gara. George Yaw- q Ue u a c he è la crisi profonda che investe le strut- 

sa'rio delia fondazione deii’ar- ^ ure politiche tradizionali della democrazia occiden- 
mata popolare di Bulgaria, in- tale, la loro impotenza e insufficienza di fronte 

fermarsi di altri centri di decisione antipopo- 
al ricevimento, non hanno vo- IRTI come sono I centri di potere monopolistico; e 


che li comandano soltanto delle piccoli oligarchie 
assetate di comando, esso non dice soltanto una 
cosa sciocca e falsa, perchè mostra fra l'altro di 
ignorare tutta la somma di nuovi e originali valori 
democratici che si sono creati nei paesi dov'è stata 
abolita la proprietà privata dei mezzi di produzione, 
ma strappa dalla bocca il vecchio proverbio eh* 
mette in ridicolo il bue perchè dice cornuto all'asino. 

E DEL RESTO, non consiste forse in questo la 
gravità dell'atteggiamento assunto dal dirigenti di 
destra del PSI — e che perciò sarebbe ancora piti 
grave se non scaturisse soprattutto da strumentali 
ragioni elettoralistiche? Non consiste nella loro 
sempre più evidente tendenza a contrapporre mec¬ 
canicamente e schematicamente al ««nodello sovie¬ 
tico >* il «modello socialdemocratico»* occidentale; 
nella loro sempre più accentuata rinuncia a porre 
in termini rivoluzionari, cioè in termini di trasfor¬ 
mazioni radicali ed effettive, fl problema dello 
sviluppo democratico e pacifico verso il socialismo, 
e in termini di lotta antimperialista la lotta per 
l'affermazione d’un nuovo sistema di rapporti inter¬ 
nazionali basato sulla pacifica coesistenza? 

- ’ Noi non crediamo, caro compagno Brodolini, 
che su questo il PSI possa essere unito. Nè crediamo 
che su questa base esso possa. mantenere i suoi 
legami con le masse che, lo ripetiamo ancora una 
volta, anch’esso ha contribuito ad educare ad una 
coscienza rivoluzionaria, socialista e non «revisio¬ 
nista » tipo II Internazionale. Anche perdo crediamo 
invece che è bene che tali questioni siano, dibattute 
apertamente di fronte alle masse e d’ispirazione 
laica e d’ispirazione cattolica. Perchè siamo convinti 
che, in definitiva, anche in quest’occasione prevar¬ 
ranno, nella coscienza delle masse, la ragione e 
la verità. 
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Lavoratori, cittadini, 
lettrici, elettori : 



I L 28 APRILE dell’anno scorso avete dato una giusta e forte risposta 
alla DC e al suo pertinace proposito di monopolio politico, riducendone 
i voti e raccogliendovi in quasi 8 milioni attorno al nostro Partito, 
alle sue posizioni unitarie, al suo programma di rinnovamento democratico, 
alla sua prospettiva socialista; il 22 novembre prossimo dovete dare — 
questo è l’appello che vi rivolgiamo — una risposta ancora più chiara 
alla DC e a chi pretende di riproporvi una politica già fallita e condannata, 
dovete far prevalere col voto la causa dell’unità, dare nuova fiducia alle 
forze popolari, avanzare sulla strada di un effettivo rinnovamento. 

Vi recherete alle urne in tutto il territorio nazionale, in più di 30 
milioni, per eleggere i nuovi amministratori dei vostri paesi, delle vostre 
città, delle vostre province. Si tratta dunque di un voto amministrativo: 
ma da esso dipenderà anche l’avvenire politico del paese. . 

Si tratta di decidere se i comuni e le province, e domani le regioni, 
dovranno essere centri di potere popolare e di collaborazione democratica, 
ispirati alPinteresse pubblico e possibile base di una programmazione 
di tutta l’economia nazionale — come, già sono dove i comunisti e le 
sinistre unite formano maggioranza; o se dovranno essere strumenti del 
sottogoverno democristiano, assoggettati alla speculazione privata che 
attanaglia le nostre città, come già sono o rischiano di diventare non solo 
le amministrazioni ■ democristiane o di destra ma • anche quelle dove 
maggioranze di centro sinistra ricalcano le orme del centrismo o degene¬ 
rano nell’immobilismo e nell’impotenza. 

Si tratta oggi di esprimere una volontà politica che avrà peso nazio¬ 
nale: o permettendo che continuino i fallimenti, le delusioni, la crisi cui 
è approdata la politica di centro-sinistra, e preparando così il peggio; 
o determinando un nuovo e più netto spostamento a sinistra dell'equilibrio 
politico del paese, per dar corpo a nuove maggioranze e collaborazioni 
unitarie e a quel programma di profondo rinnovamento democratico che 
è maturo nella coscienza di tutto il popolo. 

* , _ * # 
i 

U NA COSA è certa, incontestabile, ammessa da quelli stessi che in 
buona fede hanno creduto a questa esperienza e l’hanno tentata: 
la politica e lo schieramento di centro-sinistra hanno fatto falli¬ 
mento, o peggio sono divenuti strumento di interessi opposti a quelli delle 
grandi masse popolari, strumento non di avanzata ma di decadenza della 
vita democratica. Sul centro sinistra ha prevalso l’ipoteca della destra 
economica e della destra democristiana che ne è espressione. , 

. Lo si vede al livello delle città, dei comuni e delle province: quasi 
ovunque i programmi riformatori o. anche solo moralizzatori si sono 
arenati, indebitamento e taglio della spesa si sono sommati, le maggio¬ 
ranze si sono rette sul compromesso e anche numericamente sono agli 
sgoccioli, la ventata d’aria fresca ch’era stata promessa non c’è stata 
o non è stata capace di spazzar via i miasmi del centrismo democristiano 
nè la speculazione sfrenata sulle aree, sulla casa, sui servizi, sui trasporti, 
su ogni aspetto della nostra vita quotidiana. Eppure, nei comuni e nelle 
province una politica onesta e di rinnovamento era ed è stata possibile: 
l’hanno realizzata le amministrazioni unitarie di sinistra nonostante gli 
intralci della politica governativa e dell’oppressivo sistema di tutela 
burocratica. 

Lo si vede al livello di governo: ogni sei mesi vi è stato un giro di 
vite, un passo all’indietro, dal primo governo Fanfani al governo d’affari, 
dal primo al secondo governo Moro; le riforme, le poche e insufficienti 
promesse, non sono state varate o avviate; non un colpo è stato inferto 
ai detentori della ricchezza; la « politica dei redditi » pretende di riversare 
sui lavoratori, sui consumatori, sui ceti medi laboriosi, perfino sui vecchi 
pensionati, il peso della congiuntura economica; le riduzioni dell’orario 
di lavoro, la compressione dei salari, l’accentuato sfruttamento operaio 
sono il prodotto dell’unica programmazione economica in atto, quella che 
dichiaratamente tende a.«ridare fiducia» ai potentati economici, a rin¬ 
sanguare il sistema monopolistico ed ogni forma di profitto, presentata 
come sola garanzia di sviluppo economico. 

E lo confessano loro malgrado, questo bilancio fallimentare, coloro 
stessi che ne portano la responsabilità. Lo confessa la DC, che si presenta 
a voi elettori divisa da aspre polemiche interne, con una direzione di 
destra che non rappresenta neppure la'metà del partito, con una piatta¬ 
forma che una sua parte ha giudicato «vecchia e stantia» e un’altra ha 
rifiutato di approvata. Lo confessano i compagni socialisti, anche i 
dirigenti di destra che hanno già pagato il prezzo di una scissione e di 
nuove divisioni interne, e che a stento hanno imposto il proseguimento 
di questa fallimentare collaborazione con la DC alla parte più responsabile 
del loro partito, che ne chiedeva e ne chiede la fine. ; .• 

Q UESTO fallimento si riverea sul paese, determina un malessere 
generale che è fonte di più gravi pericoli. Si riversa sulla vita delle 
citt à , rischiando di comprométterne anche la ripresa e lo sviluppo 
futuro: troppi guasti già si sono accumulati, che potrebbero risultare senza 
rimedio se l’attuale convulsione e involuzione dovesse prolungarsi. 

Si riversa sul tenore di vita delle masse: se si attenderà, per mettere 
mano alle riforme, che il sistema monopolistico si sia rinsanguato accen¬ 
tuando lo sfruttamento dei lavoratori, di un tale sistema ci si troverà 
domani più prigionieri di oggi. 

Si riversa sulle istituzioni e sulla vita democratica: il vuoto che si 
mantiene artificialmente al vertice dello Stato, il ridotto peso politico 
delle assemblee parlamentari e delle amministrazioni locali, la paralisi 
del governo e la sua soggezione alle forze economiche dominanti, sono il 
frutto di una politica che pure era stata presentata come via maestra 
di sviluppo della democrazia italiana. - ^ - 

Sì riversa sulle r forze politiche, alimentando sfiducia e qualunquismo 
da un Iato e tentazioni autoritarie dall’altro, umiliando le forze popolari 
laiche e cattoliche, socialista e democristiane, lasciando spazio alle destre 
interne ed esterne ai partiti. 

Si riversa sul dima civile e politico del paese al punto che in questa 
campagna elettorale condotta sotto-l’insegna del. centro-sinisba, prendendo 
spunto dai recenti avvenimenti intemazionali, riaffiorano lo spirito rissoso 
e l’anticomunismo viscerale di un passato nefasto, aT solo scopo di eludere 
Il dibattito sul fallimento del centro-sinistra e dei partiti che ne sono 
responsabili. 


D A QUESTO fallimento e da questa crisi non si può uscire ripropo¬ 
nendo e incoraggiando una politica, uno schieramento e un 
programma che a quel fallimento e a quella crisi hanno condotto, 
non si può uscire indebolendo ulteriormente le posizioni e il potenziale 
unitario e di rinnovamento che esiste nel paese. 

Se ne esce solo mutando decisamente rotta, facendo avanzare un 
programma di rinnovamento e di trasformazione democratica e uno 
schieramento di forze capace di attuarlo. 

Se ne esce con una lotta unitaria, capace di far prevalere l’interesse 
pubblico sull’interesse privato, di contrapporre un potere popolare — 
nelle fabbriche, nelle città, nelle regioni, nel Parlamento e nel governo — 
al dominio di pochi. 

Se ne esce dando corpo a nuovi centri di decisione e a nuove 
maggioranze, rafforzando quelle che già esistono nel tessuto ammini¬ 
strativo, sindacale e politico, estendendole, moltiplicandole fino a investire 
l’area governativa e il vertice dello Stato. 

C’è nell’ambito di questa prospettiva un programma immediato da 
realizzare: - . 

per un contenimento e controllo dei prezzi intervenendo nel settore 
della distribuzione; 

per una ripresa del settore edilizio attraverso Vimmediato finanzia¬ 
mento della legge 167; 

per la proroga del blocco dei fitti; 

per lo sblocco della spesa pubblica nelle amministrazioni locali; 
per un'equa ripartizione del carico fiscale in vantaggio dei ceti 
popolari. 

C’è un programma di intervento più generale da imporre: 
nel settore della casa, dando il colpo necessario alla rendita paras¬ 
sitarla e ai profitti di speculazione con una legge di vera pianificazione 
urbanistica fondata sull’esproprio generalizzato delle aree; 

- ■ nel settore della scuola, che non può essere potenziato neppure al 
livello delle attrezzature più elementari senza una nuova politica degli 
investimenti e della spesa pubblica; 

nel settore dei trasporti e dei servizi, dove si tratta di rovesciare 
a favore di un sistema pubblico di trasporti metropolitani e intercomunali 
il rapporto oggi instaurato a favore dei trasporti privati e individuali; 

nel settore della sanità e sicurezza sociale, con una. riforma di tutto 
il sistema ospedaliero e mutualistico tale da garantire a tutti un servizio 
sanitario nazionale, e con una riforma del sistema di pensionamento oggi 
sacrificato perfino col furto di Stato di centinaia di miliardi; 

nel settore fiscale, rovesciando il rapporto tra. imposte dirette e 
indirette così da colpire rendite e profitti anziché salari e consumi e da 
ripartire i tributi a vantaggio delle amministrazioni locali dissestate 
e indebitate ad opera del potere centrale. 

Ma c’è soprattutto una visione nazionale dello sviluppo economico e 
civile da far prevalere, una programmazione democratica da imporre, 
senza di cui soluzioni settoriali e riformismo spicciolo risultano impossibili 
o lasciano il tempo che trovano: 

rafforzando il potere sindacale e l’azione delle masse nelle fabbriche 
e nelle campagne; . 

facendo delle amministrazioni locali veri centri di potere popolare 
autonomo anche con un riassetto legislativo sempre più urgente; 

strutturando finalmente l’ordinamento regionale per dare all’inter¬ 
vento pubblico e alle rappresentanze popolari elettive la dimensione e 
la forza necessarie; 

dando nuovo vigore a tutto il tessuto democratico del paese e 
risalendo fino a un nuovo equilibrio parlamentare e governativo, cosi 
da spostare finalmente in mani pubbliche il potere di programmare le 
risorse, il credito, gli investimenti, la spesa, non più secondo la logica 
dello sfruttamento e l’anarchia del profitto ma secondo gli interessi della 
collettività. 

M A UNA tale via d’uscita dalla crisi, una tale linea di misure imme¬ 
diate e di programmazione democratica che pure è riconosciuta 
giusta da altre forze politiche, una linea di riforme delle strutture 
produttive del paese nell’industria e nell’agricoltura, di superamento dei 
mali e degli squilibri storici che affliggono l’Italia dal nord al sud, di 
ristrutturazione sociale e civile, comporta uno scontro: un duro scontro 
con il blocco degli interessi costituiti,'che si erige senza scrupoli e con 
tutti i mezzi a difesa del sistema monopolistico e capitalistico qual è oggi. 

Questo scontro non può essere vinto isolandosi dalle grandi forze che 
seguono il Partito comunista. Ecco qual è stata l’illusione, ecco dove sono 




crollate le speranze anche di quel socialisti, di quei. pattolici, di quei 
socialdemocratici e repubblicani che nel centro-sinistra credevano di 
aver trovato uno strumento di avanzata democratica. Ecco dove appare 
in evidenza, per affrontare e vincere un tale scontro, la necessità di una 
nuova unità, di nuove maggioranze. Ecco dove si afferma e conferma, al 
di là di ogni arcaica pregiudiziale, di ogni polemica rissosa, di ogni artificiosa 
o subdola discriminazione o delimitazione, di ogni strumentale barriera 
ideologica, la funzione decisiva dei nostro Partito, come principale forza 
di combattimento contro le resistenze conservatrici, come garante dell’unità 
del movimento operaio, come molla di una più vasta unità democratica. 

Questa unità non è solo un obiettivo, essa è già in larga parte una 
realtà: vive nelle lotte rivendicative delle masse, opera nei centri di potere 
locale che prefigurano ciò che dovrà essere una collaborazione nazionale, 
prende forma al livello parlamentare ogni qualvolta le artificiose maggio¬ 
ranze si sfaldano, si delinea quando si tratta di scelte decisive che investono 
il vertice supremo dello Stalo, si riflette nelle elaborazioni che sono comuni 
a noi, al PSIUP, a gran parte del PSI, alle forze cattoliche più avanzate, 
a chiunque sia animato da un ideale di rinnovamento. 

Il voto al Partito comunista italiano è il voto che porta avanti questa 
prospettiva. Non è perciò un voto che il Partito comunista italiano chiede 
solo per sè stesso, bè lo chiede solo ai lavoratori e agli elettori che agli 
ideali comunisti si ispirano. E’ .un voto per una avanzata, democratica 
comune, per una trasformazione democratica della società nazionale che 
può e deve impegnare tutte le forze politiche di ispirazione popolare che 
non si riconoscono nell’attuale ordine di cose. E’ un voto chiesto a tutti 
gli elettori di fede socialista perchè scoraggino una ulteriore subordi¬ 
nazione del PSI. alla DC e perchè, in questo modo, contribuiscano a 
porre su nuove basi la collaborazione tra movimento operaio e movimento 
cattolico. E’ un voto chiesto all’elettorato popolare cattolico perchè l'Invo¬ 
luzione della DC sia condannata e arrestata, e il movimento politico 
cattolico sia costretto finalmente a scendere su un terreno democratico, 
per misurarsi con tutta la sinistra italiana. ‘ 1 

E’ un voto per portare avanti la linea originale di trasformazione 
democratica e socialista dellTtalia che i comunisti italiani .sono andati 
elaborando e costruendo con la lotta in lunghi difficili anni, che ha 
trovato nel pensiero di Paimiro Togliatti e nel suo ultimo scritto l’espres¬ 
sione più limpida, che oggi è patrimonio di grandi masse, che pone il 
nostro paese all’avanguardia dell’Occidente capitalistico. 

E’ un voto per una forza e una prospettiva politica che oggi supera i 
nostri confini e ha valore mondiale, perchè si inserisce solidalmente e 
autonomamente nel grande movimento internazionale che trasforma 11 
mondo e da cui dipendono la pace e il progresso deH’umanità, perchè 
nell’ambito di questo corso storico rivoluzionario contribuisce a costruire 
e ad affermare una linea che è di pace e di liberazione. 


Lavoratori, cittadini, elettrici ed elettori 

giudicate noi e gli altri sui fatti, sull'onestà e sulla corruzione, posizione; e per dare al vostro Comune e alla vostra Provincia 
su come noi e gli altri abbiamo amministrato, sull'azione di con- una amministrazione onesta, democratica, popolare, volate per 
trollo, di critica e di consiglio, svolta anche dai banchi dell'op- le liste comonisle, per le liste unlarìe di sinistra. 

• - v ■- .. . ... •. 

Lavoratori, cittadini, elettrici ed elettori 

condanniamo il fallimento del centro-sinistra diamo vita a una nuova maggioranza domo- 
usciamo dalla crisi con una svolta a sinistra erotica in tutto il paese 
portiamo avanti h causa defl'unità 

•>’* . « t * - • 1 . .. „ - v ► _ ’ , ' > r v , . . ‘ 

rafforziamo il Partito comunista italiano 

•» v ’ ’ ■ * ... •, * ; 

andiamo oltre II 28 aprile I ! 


Il C.C. • la C.C.C. dal P.C.I. 
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piano di sviluppo non rientra 

II6Ì limiti del Lette: desolante Mando 
Centro sinistra delle amministrazioni de 


! Interesse per lo studio apparso su «Rinnova- 
: mento » in materia di programmazione - Nuovi 
I accordi unitari per le prossime amministrative 

I ' ! . 

I . ..... 

! Dalla nostra redazione 

! \ ‘ ' i ‘ • ' ANCONA, 24 

Negli ultimi giorni l'elenco delle liste unitarie di sini- 
i «tra presentate nei Comuni marchigiani al di sotto dei 
5 mila abitanti si è notevolmente allungato. E' il caso dei 
i Comuni — tutti in provincia di Ancona — di Castelco- 
, lonna (PCI-PSIUP-PSJ), di ■ Cerreto * (lista cittadina di 
■ sinistra), di Poggio San Marcelld (PCI-PS1), di Rosora 
i (PCI-PSI), di San Marcello (PCI-PS1), di Santa Maria 
Nuova (PCI-PSIUP-PSI). In queste località alle liste di 
, sinistra hanno aderito anche vari' indipendenti. - 

. Nel pesarese ove l’unità delle sinistre si profila come 
una costante fissa in tutti i Comuni in cui si voterà con 
' il sistema maggioritario, PCI-PSI-PSIUP hanno presentato 
a San Costanzo lista unica sotto il contrassegno « Torre 
e Incudine ». • • r • • 1 ■ \ 

Significativo il caso di Grottamare — un Comune del¬ 
l'ascolano al di sopra dei 5 mila abitanti — ove ai candi- 
i dati del PCI si sono uniti simpatizzanti del PSI, del PSIUP 
e indipendenti. Sempre nell’ascolano comunisti e socialisti 
hanno presentato lista unitaria a Colli del Tronto. 

■ Nel maceratese spicca l’accordo conclusosi a Fiuminata 
fra comunisti, socialisti ed anche socialdemocratici. " 

Sempre nel Maceratese, a Camporotondo, è stata pre¬ 
sentata una listsa unitaria di sinistra comprendente PCI, 
PSDI e dissidenti democristiani. • 

In altri termini, nelle Marche si va consolidando nei 
fatti quella tendenza prevalente unitaria delle sinistre che 
già si delineò sin dalle prime battute della campagna 
elettorale. ' * ' . . .... 

Da rilevare inoltre l’attenzione che ha suscitato negli 
ambienti politici dèlia regione la pubblicazione sul quin¬ 
dicinale dei comunisti marchigiani Rinnovamento di uno 
studio del Comitato Regionale del PCI sulle linee e gli 
obiettivi da assegnare al piano regionale di sviluppo eco¬ 
nomico. Si tratta di un qualificante intervento in materia 
di programmazione democratica, di una nuova testimo- 
. nianza della grande spinta al progresso ed al rinnovamento 
sprigionata, a ogni livello, dal nostro Partito nelle Marche. 

« Un piano — si legge nel documento — come quello 
del quale abbiamo tracciato le linee essenziali non rientra 
nei limiti della politica di centro-sinistra e presuppone 
una decisa svolta negli indirizzi dell’economia e nella 
direzione politica. Esso presuppone cioè il superamento 
del centro-sinistra e la formazione di una nuova maggio¬ 
ranza democratica della quale il piano stesso viene a 
configurarsi come il programma ». 

Alle iniziative unitarie del nostro Partito, che trovano 
la loro conferma ed il loro successo negli accordi per le 
liste dei candidati, allo sforzo creativo ed all'azione dei 
comunisti per uno sviluppo democratico della regione, 
'corrisponde, in 1 questo primo scorcio della campagna 
elettorale, il desolante spettacolo di una DC profonda¬ 
mente scossa dai «colpi di mano», dagli scontri, dalle 
ritorsioni fra le varie correnti. - ■ 

Tipica in questo senso la vera e propria guerra nella 
DC di Ascoli Piceno per la conquista da parte di opposte 
fazioni del posto di capolista e, quindi, della poltrona di 
sindaco. A volte in modo nascosto, in altre in modo cla¬ 
moroso scontri del genere hanno per teatro moltissime 
organizzazioni de della regione. Ogni tanto ne fuoriescono 
i cosiddetti colpi di scena: come la giubilazione del sindaco 
di Montelupone; la spaccatura fra gli iscritti della sezione 
di Montefano; le due Uste democristiane presentate a 
Morrovalle, un Comune superiore ai 5 mila abitanti, e 
così via. 

Il consigliere nazionale delle Adi, il dottor Foschi, 
sindaco de di Recanati, sottoposto ad attacchi dalla destra 
del partito, aveva in primo tempo rinunciato alla candi¬ 
datura, poi s’è ricreduto, ma la lista che ha predisposto 
con i suoi amici recanatesi di « Forze Nuove » è stata 
seccamente respinta dal Comitato provinciale elettorale 
ella DC maceratese. 

Qualunque saranno le conseguenze di questa drastica 
occiatura è un fatto che il caso Foschi rimarrà nella 
cronache di questa campagna elettorale come uno dei 
iù duri colpi inferii dai dorotei alle forze più vivaci 
ella sinistra cattolica marchigiana per umiliarla e « farla 
uori» dai centri di potere. Nel caso specifico viene ad 
ssere coinvolta una delle più forti sezioni democristiane 

■ Insidiatissima appare anche la posizione del presi- 
'ente della Provincia di Macerata, altro esponente di 

Forze Nuove»: il dott. Pazzaglia, uno fra i più attivi 
rganizzatori di una recente ed abbastanza interessante 
onferenza provinciale deH’agricoltura, che vide il ina¬ 
urarsi di importanti convergenze fra le forze di sinistra 
la parte più avanzata del movimento cattolico. 

Walter Montanari 


Sia nel capoluogo che nei centri minori la gestione delia cosa pubblica 
è caratterizzata da ottusità politica, affarismo, insensibilità per le esi¬ 
genze civiche più elementari — il ruolo positivo svolto dai comunisti 

• ' * ■ . J J V ' , I ' > / . 

fìtti nnttrn rnrrìinniwf reazionaria, in due decenni, non ce i consiglieri comunisti, come 

uai nostro cornsponaenie ha realiz2at0 nuUa di jmpor . queUa per tent are di dare alia 
T.ECCE, 24. tante di cui la nostra provincia città un piano regolatore orgu- 
• Non è diffìcile tracciare, sia possa vantarsi; a causa della sua nico e razionale, 

pure in linee generali, un bi- ottusità non ha saputo profit- In definitiva dappertutto, sia 

lancio dell’attività svolta dalle tare neppure delie • briciole* dove i comunisti sono maggio - 
amministrazioni comunali del- di quel miracolo economico che, ronza che dove sono minoran- 
la provincia di Lecce, sia che per altro, è stato possibile an- za, è stata svolta una azione 
avessero alla testa uomini della che grazie ai sacrifici della gen- continua per fare del Comune 
DC (che, è bene ricordarlo, qui te meridionale. ' un centro vitale di espressione 

ha la maggioranza assoluta), sia p er convincersene basta una democratica, un vero centro di 
che fossero guidate da uomini rapida * carrellata * sui centri potere delle forze del lavoro, 

di sinistra, in genere unitamen- maggiori; Gallipoli, una volta E ' con Questa precisa e onesta 

te da socialisti e comunisti. considerata il * polmone * del convinzione che i comunisti sa- 
In primo luogo in una prò- Salento per via del suo porto i en hni guardano alla imminen- 
vincia come la nostra, che si fiorente, offre oggi uno spet- competizione elettorale, 
basa su di una economia pre- tacolo desolante; uno stabili- Eliaonìo Manca 

valentemente agricola, la DC, mento della Breda (e incessan- i.w«jwniw 

tradendo la fiducia dell'eletto- temente il nostro giornale ne 

rato, che nelle precedenti eie- ha parlato) si è dimostrato un - “ " 

zioni amministrative le aveva miraggio che ancora oggi si ■ ■■ • ■ 

accordato larghi suffragi, si è vuol far riapparire. Neppure i fcAeff* maIIm crUlìlfl 

posta contro le grandi lotte del centri della costa come Otran- 1 *■*■■*■ 

lavoratori della terra per un to, S. Casarea Terme, Tricase • - • 

diverso assetto della proprietà (nonostante che quest’ultima OQQI Q ■ ISfOIU 
e per un più giusto ordinamert- sia la patria di Codacd-Pisa- 

to sociale. Sicché l’esodo dalle nelli) sono stati valorizzati e " ‘ . PISTOIA, 24. 

campagne è continuato, tumul- resi ospitali; molti sono addi- , Domani, domenica alle ore 10 



LIVORNO — La scuola speciale medlco-pslco-pedagoglc a istituita dalla Provincia e in funzione da due anni « 

* # > • 
à ' 1 . ^ * 4 * * 

Un Ente che ha inciso 

, ’ ». 

nella realtà livornese 


accordato larghi sutJragl, si e vuol far riapparire. Neppure i Coe^f figli#] «CUOIII n.ll« nn .t rB R. — Partecipando a fianco della Provincia assieme al so- r - Je • 

posta contro le grandi lotte del centri della costa come Otran- rc#,M RVWUIU Dalla nostra redazione dei Comunl aIla battaglia per cialisti ed ai socialisti unitari pArfp fflCflfllO 

lavoratori della terra per un to. S. Casarea Terme. Tricase • LIVORNO. 24 la democratizzazione degli Enti contestano la politica governa- ■ ««#»•*]»• 

diverso assetto della proprietà (nonostante che quest’ultima OQQI H rlSIOIQ Quando una città vive dram- pubblici, per la difesa e lo svi- tiva diretta a comprimere la 

e P er Pluvio ordlimmcrt- sia la patria di Codaccl-Pisa- _ «O PI o TnIA24 mancamente ^ luppo dei^ complessi industriali spesa pubblica e a non dare • -..Jo 

to sociale. Sicché l esodo dalle nelli) sono stati valorizzati e * . , PISTOIA, 24. mancamente i problemi dei suo territorio Der la realizza- eiusto resniro agli interventi IIPI* ' I . ff Yflflll H 

campagne è continuato, tumul- resi ospitali; molti sono addi- . Domani domenica alle ore 10 territorio, per le remore allo rneL m,ma demo dettati d?fegUtlmlInteressi lo- ’ 1 ,U 5J M " 

jr’i.’wsrswfs «ss a sr / ;■ “; r r ■ ■ 

s, nHMì„. Raicich, *, s*se ssKTMtt ^ della GPA 

ver difetto). potuto risollevarli Liceo Galilei di Firenze, terrà nlstì in particolare, indicare mento dei collegamenti stradali, relativo all adeguamento della 

Dna classe dirigente inetta • n 11 , . una prolusione illustrando l'ar- concretamente gli ostacoli e il ferroviari, automobilistici, per rete viaria provinciale. H _ # m 

Una classe dirigente mena « Gli altri grossi centri come go^ e p nt °‘„ s L ° a scuola scelta prio- modo di superaci. ’ una pubblicizzazione dei servizi R. - Realizzato completa- f|l|(| PrOyinrifl 

Nardò, Moglie, Galatina sotto “ itaria pgj. l’avvenire del Pae- A questo proposito abbiamo stessi rivendicando con ciò l’i- mente il programma di sistema- UIIII I I VI « IIHIU 

---- tutu aue prese con prooiemi j bambini è stata di- ritenuto opportuno di rivolgere stituzlone dell’Ente Regione e zione viaria previsto dalla Am- • ‘ • • ' 1 

ueccni e nuovi cne la 1JL non sposta a cura dell’amministra- alcune domande al compagno favorendo le ricerche per una ministrazlone uscente, la stessa Nmtro tftrrìmnndentft 
■ „ a,c , u ? a m tcnziane di riso}- comunale la proiezione di prof. Silvano Filippelli. vice migliore definizione dei proble- ha provveduto a preparare i n0,ir0 COrruponacnit 

InCArtA Lj ,. e P 01 . Sl es Ponoe m un fllm dl carton ì an i ma ti pres- nrestdente delPAmminìstrazione mi a livello regionale ed inter- nuovi programmi relativi alla PERUGIA, 24 

IIOCI IVI modo caotico e incontrollato, la SQ y c j nema Eden. provinciale. regionale; portando ‘ infine il provincializzazione di ben altre L’Autorità prefettizia ha r*- 

ammintstrazione democristiana- p er p^^siong sindaco di D. — Come ha svolto l’am- proprio intervento In tutti i 33 strade nei distretti del Con- centemente restituito alla Am- 
liberaie favorisce le speculnzio- p( st0 j a compagno dott. Gelli, minorazione provinciale di Li- settori dell’interesse pubblico. Unente e dell’Isola d’Elba per ministrazlone provinciale una 

ni, g.t scannati, te clientele: in- ha f 0rmu j at0 V oti augurali al vorno una propria insostituibile con la realizzazione dì un'im- conferire alla viabilità minore, ventina di perizie di manuten- 

; „ aCq i U ^’ U ^° corpo insegnante, agli alunni personalità nel corso del qua- ponente mole di opere; in par- una- definitiva e più moderna zione dì strade, negando l’au- 

jeiiaa ea estesissima vioaca ai - „ . famiglie. driennio? ticolare i comunisti, al governo sistemazione. torizzazione ad assumere la 

l aperto, onore e vanto degli at- e 3116 loro “ ri n " D _ QliaH sono le inMa ttve manodopera necessaria - 400 

___—-— di maggior rilievo nel settore giornalieri circa — per l’eaecu- 


II contributo dato alla lotta per lo sviluppo economico e le realizzazioni 
compiute nei settori viario, scolastico e assistenziale 

Iì*lla nmfra raJatìnna t R- — Partecipando a fiancoidella Provincia assieme al a 

flU5ll 4 •'*""***VIUv I rfrtf allo KnttodlSa nor I eldlicH ori ni CAnlalicH linltf 


Perugia 


Inserto 
speciale di 
« Rinascita 
sarda» sulle 
elezioni 

CAGLIARI, 24. 

II Comitato regionale 
sardo del PCI, in occasio¬ 
ne dell’apertura ufficiale 
della campagna elettorale 
del nostro partito In Sar¬ 
degna (che avverrà do¬ 
mani con un discorso del 
compagno Mario Alleata 
e con la proiezione del do¬ 
cumentario sul funerali 
di Togliatti nella sala del 
cinema Olimpia di Caglia¬ 
ri) ha pubblicato . in un 
inserto speciale di «Rina¬ 
scita sarda» 11 program¬ 
ma regionale e un appel¬ 
lo diretto alle elettrici e 
agli elettori. 

Il programma si divide 
in cinque punti: piena au¬ 
tonomia agli enti locali; 
ampi poteri d’intervento 
nella programmazione re¬ 
gionale; riforma delle leg¬ 
gi comunali e provinciali; 
maggiori mezzi finanziari 
ai comani; potenziamen¬ 
to dei comitati zonali di 
sviluppo per l’attnazione 
democratica del piano di 
rinascita. 

Su queste linee il PCI 
propone il più ampio di¬ 
battito fra tutte le forze 
che si richiamano all’au- 
tonomia e alla rinascita 
della Sardegna perchè 
possa essere raggiunta una 
concorde piattaforma pro¬ 
grammatica da realizzare 
nelle amministrazioni lo¬ 
cali. 


piuto stadio comunale; un cla¬ 
moroso scandalo nell'Istituto 
Case Popolari che ha coinvolto 
i massimi esponenti de, nonché 
amministratori comunali e pro¬ 
vinciali; il caos più assoluto ne¬ 
gli autoservizi urbani. E così po¬ 
tremmo continuare. 1 • 

Ben diverso atteggiamento 
hanno tenuto le poche ammi¬ 
nistrazioni rette dalle forze di 
sinistra e dal nostro Partito, 
esattamente le amministrazioni 
di Veglie, Monteroni, Martano, 
Melissano, Bacale, All iste, Ta- 
viano. Alessano, Acquarica, 
Presicce. Assieme alle forze de¬ 
mocratiche esse sono state e 
continuano ad essere alla lesta 
delle grandi lotte del contadini 
miglioratori per l’applicazione 


Roggiano Gravina 


IL PREMIO LETTERARIO PIU’ 
ANTICONFORMISTA SI FARA’ 

ROGGIANO GRAVINA, 24. i all’assordante ' clamore della [Carlo Levi (presidente effetti- 
La Prefettura dl Cosenza, fi- stampa filofascista, sfacciata-Ivo), Raphael Alberti, Danilo 


I 


dell'assistenza ? • > zione di lavori urgenti. 

R. — Nel settore dell’assl- L’assurdo atteggiamento pre- 
stenza, l’Amministrazione prò- fettizio non è nuovo e prowa- 
vinciale copre tutte le esigen- dimenti di tal genere non sono 
ze, contribuendo, in modo par- sconosciuti agli Enti locali del 
ticolare, a combattere radicai- Perugino, poiché da diversi an- 
mente le malattie sociali più „i a questa parte sl è torta- 
inquietanti del nostro tempo. men t e inasprito il già pesante 

vlnria h^isUtuUorda^ue anni', dl ' eon ‘ rol, ° * 

una scuola medico-psicopedago- dannl , d f lla . Amministrazione 
glea. ponendo le basi per una provinciale delle comunità lo- 
rieducazione dell’infanzia ritar- cali. Il recente provvedimento, 
data o minorata, per la sua re- poi, non trova giustificazione 
stituzione al consorzio civile. *i CU na, peggiora le già preaule 

^H rn £ condizioni della manovalanza 

teSe mentale 0 11 dI edile e Impedisca dl fatto alla 

ig.enemen.ale, Amministrazione provinciale dt 

R. — Nel campo dell’istru- far ,ronte alle necessità di In- 


miglioratori per l'applicazione La Prefettura di Cosenza, fi- stampa filofascista, sfacciata- vo), Raphael Alberti, Danilo R. — Nel campo dell’istru- ‘ ar Iru " ie necessita ai in- 
della legge 327. dei coloni per nalmente, ha ceduto: il premio mente impegnata ad influenzare Dolci, Renato Guttuso, Jean zione, mediante un progressivo ferventi, spesso urgenti, quali 
più giusti riparti, dei braccian- letterario più anticonformista le decisioni della GPA. Paul Sartre. Ma ha solo facoltà aumento degli stanziamenti nei ad esempio lo sgombro di frane, 

ti per la difesa della previden- d’Italia si farà; anche se con A buon diritto, quindi, la so- di segnalare una - rosa >* di ope- vari bilanci, si sono potenziati, lo spandimento della breccia, 

za e dell’assistenza. notevole ritardo sul previsto, luzione finale ha dato ragione re. Sarà poi la popolazione ad di mezzi e di locali adeguati, gli ecc . 

Ricordiamo numerosi conve- La Giunta Provinciale Ammi- e premiato "gli sforzi di quel assegnare il premio di un mi- Istituti che danno vita a corsi n . , t f n rif)nnn 
pni di zona indetti dalle am- nistrativa ha infatti approvato pugno di giovani di Roggiano. lione di lire alla migliore opera per periti elettronici e termo- ~ 

minorazioni democratiche e nella sua ultima seduta il re- primo fra tutti il sindaco, che di narrativa, di poesia o di sag- nucleari, contribuendo notevol- aue popolazioni e ai lavoraion 

varie manifestazioni per la ri- golamento del premio «• Gravi- hanno ardentemente voluto il gotica. mente alle istruzioni superiori è quanto mai grande. Infatti 

forma agraria, ove è stato p o- na» che, com'è noto, è stato premio e per la sua realizza- Un simile procedimento pre- e universitarie, istituendo borse la mancata manutenzione della 

sto con forza il problema della indetto nel febbraio scorso dal zione si sono battuti con forza vede logicamente anche la esi- di studio a favore di studenti strada Foligno-Montefalco — 

rinascita meridionale. Anzi, fu Comune di Roggiano in occa- e sacrificio davvero encomia- stenza di una specie di campa- meritevoli e bisognosi, erogando per la q ua i e ] a provincia ha già 

proprio in una di quelle occa- sione del 3° Centenario della bili. gna elettorale. A tal proposito contributi ai patroni e ai < n < z ] ato i lavori i»er la definitiva 

sioni che il de onorevole Impe- nascita di Gianvincenzo Gravi- La lieta notizia è stata natu- il regolamento dice: - Ogni cit- ricreatori scolastici. rvw miiinnit _ 

riale affermò che * ogni qual- na, illustre umanista del 700. Talmente accolta con grande tadino potrà promuovere pub- Più che soddisfacente è stata sistemazione yoo nuuorn; 

volta la DC si appresta ad esa- Lo «volgimento del premio soddisfazione dai cittadini di bliche e private letture di eia- anche la realizzazione del tra- Provocato le reazioni dalia 
minare un problema, sl accorge è previsto entro la fine del- Roggiano; sopratutto perchè scun libro e verranno conside- sporto gratuito degli studenti ooeleta di autoservizi che Ban¬ 
che esso non sussiste più ma l'anno in corso; la data precisa essi avranno, nello svolgimento rati lettori ad ogni effetto anche che frequentano scuole di per- no dovuto interrompere, per la 

ne è sorto un altro, per cui « e il programma delle celebra- del premio, quel ruolo di prò- coloro che abbiano partecipato tinenza della Provincia e risie- pessime condizioni del piano 

è punto a capo ». zioni graviniane verranno però tagonisti che gli organi prefet- con assiduità a letture collet- dono in località prive di sedi viario, i collegamenti con la 

Per ciò che riguarda le rea- resi noti fra pochi giorni, nel tizi sino all'ultimo volevano loro ti ve. Ma l’attività dell'Amministra località di Montepennino, Torre 

lizzazioni nei comuni retti dalle corso di una conferenza stampa negare e che in definitiva è un’altra originalità del pre- zione provinciale va assai oltre, di Montefalco e Scafali. 

forze democratiche, che sono che Carlo Levi e il compagno stato il vero motivo del lungo mio è quella che vien fuori dal- rappresentando essa stessa una , lavoratori e le Dooolazloni 

quasi tutti al di sotto dei die - Elio Tarsitano, sindaco di Rog- ritardo. l'articolo II del regolamento: intera comunità con le sue esi- hanno f£ tto sentire la nroniSi 

cimila abitanti, si è provveduto giano, terranno a Cosenza. La caratteristica più originale - La somma di un milione di gente ed aspirazioni: difesa del nVotesta Una^deleMzione dimori 

anzitutto alla sistemazione delle Si è cosi felicemente con- del premio - Gravina - è infatti lire sarà interamente devoluta Cantiere, della Notomat, dello i anrhe rerattt dal S-ef*.tto 

reti idriche e fognanti. all’Un- elusa una vicenda che per molti costituita dalla -routine» dav- all’acquisto di copie dell’opera Zuccherificio di Cecina, conve- eheMr&nonavrebbeassicurata 


Numerose e difficili battaglie alle subdole pressioni degli am- altamente qualificata, composta Dualmente alle organizzazioni stituibile centro di vita demo- 
hanno dortiio sostenere a Lee- bienti politici locali più retrivi, com’è‘da uomini illustri cornei culturali della regione. eretica. I 


Giancarlo Coltura 


r 


di 2 SETTIMANE DA OGGI 

LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


PER 2 SETTIMANE 

• TUTTO A POCHI SOLDI i 


. TELEVISORI 

COSMOVOX »* c*a t* ca¬ 
nale Noi I9S4-C5 
«a L IM.M0 a L S3.MD 
INTERNATIONAL 23” eoa 
2» canale MmL 19M-65 
da L 229.MM a L I«MM 
QEI.OSO 23" con X* canale 
Xod. 1SM-63 

«a L. tlfJN a L. IfMN 
IUTOVOX 23" eoe 2» ca¬ 
nale Med. IH4-« 
da L. W JN a L 12MM 
mtSTINGHOUSE 23" cea *• 
canale Med- WM-O 
da L 2Sf Jm a L 14MN 
PHILCO 23” eoa 2* ceaale 
I Med. Caravan 

| da L. 299-ttO a I» IRMI 
STABILIZZATORI T.V. 
da L ISJtt a L UN 
CARRELLO per T.V. • 

da L IS.ttt a L. UN 

LAVABIANCHERIA 


CASTOR 5 kg. BBlSST ■*. 1964 
da I- 184.00Ì a L 123.000 
ZOPPAS 3 kg. matematica 
Mod. ISSI 

da L. U8.00Ì a L. 102.000 
C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.000 a L. 65-000 
FIAT automatica 
da I- 1603)09 a L. 60.000 
READY 

da I- 126.009 a L 60.000 


FRIGORIFERI 


pANDT S kg. m ate m ati ca 
! Med. 1964 

! «a L. iL 71.599 

F ANDT u fcg- «e pera atei 
da L. — a L. — 
ASTOR S kg. ma tematic a 
Med. 1994 

i da L. 112.999 a L. 99.9 


ZOPPAS 160 Otti 
da L. 72.090 a 
ZOPPAS 180 DtSi 
da L 88.000 a 
ZOPPAS 215 tttrl 
da L. 102.000 a 
BOSCH 155 ittU ^ 
da L 99.000 a 
BOSCO 190 litri 
da l_ 127.000 a 
BOSCH 230 Sitrt 
da L. 156.000 . a 
C.G.E. 175 litri 
da L. 85.000 a 
INDESIT 155 litri 
da L 71300 a 
INDESIT 180 litri 
da L. 84300 a 
INDESIT 880 Otri 
da L- fi.900 a 
RBLVINATOB 205 
da L 105300 • 


a L 53000 


L. 62. 


L. 77. 


a L. 75.000 
n L 95.009 
a L. 116.099 


L. 79J 


a L 35.090 

I 

a L 62.000 


L 75399 

litri 

L 75399 


RADIO SMIRE 

VII BEL SAMBERR 19 (Sm Rimira) 
Tthha 888.728 


CUCINE 


TRIPLEX 3 fuochi 
da L. a L. 27399 

TRIPLEX 4 fuochi • 
da L. 43300 a L. 32.099 

ZOPPAS 3 fuochi 
da L. a L. 28399 

ZOPPAS 4 fuochi 


da L. 


a L. 42.909 


60.000 I IGNIS 5 fuochi e mobiletto 


da U 67.700 a L. 44.009 
ELBA 3 fuochi 
da L. 36.090 . a L. 24.999 

ELBA 4 fuochi 
da L. 44.000 a L. 29.900 
ELBA 4 fuochi con mobiletto 
da L «4.709 » L. 44.999 

ELBA 4 fuochi lusso con gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.000 a L. 71.009 
BLANCA 4 fuochi 
da L. 59.009 a L. 31.999 
BLANCA 4 fuochi eoa ambii, 
da L. 77.000 a I- 44300 


a L. 24.999 
a L. 29.999 


RASOI 


UNIC a batteria 
da L 8.990 a L. 3399 

PHILIPS elettrica med. 1994 

da L. 9.000 a t- 6.009 

PHILIPS snodate mod. 1964 
da L. 14309 ■ a L 9.999 

REM1NGTON 3 lame m. 1964 
da L. 15300 • L. 10.090 

SOMREAM 3 lame mod. 1964 
da L 21399 a L. 15399 
PHILIPS a batteria ari 1964 
da L 12.000 a L. 7309 

Abbronzatevi lampada a raggi 
ultravioletti e - Infrarossi 
a L» 14.999 


FRULLATORI 

Frullatore complete dl mari- 


- na-caffè e menta panna mo¬ 
delle 1964 

da L. 9.009 ' a L. 3.009 
Frullatore gigante completo 
dl macinacaffè, montatalo- 
* mese, panna mod. 1964 
da I- 12300 a I- 6300 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 
da L. 9300 a L. 3300 

^ ASCIUGACAPELLI 

‘ da L. 5.000 a L 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 

- da L. 6300 a L. 2.600 


MACINACAFFÈ' 

“ * MACINACAFFÈ* elettrico 
•99 di L 5300 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

bil. ASPIRANTE med. 1964 
990 da L. 34.000 a L. 18.000 
CHAMPION aspi e. mod. 1964 
da L. 36.000 a L 20300 
ADLER aspirante mod. 1964 
aaa ' da L. 54.000 a L. 27.000 
*■ GIORGIO asplr mod. 1964 
da U 39300 a L. 27.000 
u MARELLI aspira a- mod. 1964 
IL da L. 49300 a L 28390 
rrr HOOVER aspirante mod. 1964 
22 da L. 59300 a L. 35.900 
22 ELETTROKINO aspirante . 
22 med. 1994 

TlT da L. 56300 a L 26.000 

25 BILANCE 


PESA PERSONE 


Bllaacta famiglia 
da L. 4300 
Rilancia pesa per 
■ da L. 8.900 


a L, — 


a L. 4399 


SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 


da L» 7.< 


a L. 4300 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTROKING mod. 1964 
da L. 11.099 a L. 5399 
CAPRETTO gigante m. 1964 
da L. 32.999 a L. 19.999 
ADLER mod. 1964 
da L. 23300 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 
da L. 42300 a L. 31.009 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 99 
da L. 26.000 a L. 16390 
IGNIS Utri 80 
da L. 32300 a L. 22399 
ONOFR1 litri 99 
da L. 33399 a L. 83399 
PERLA litri 89 
da L. 36.009 a L. 27399 
RADI Utri S4 

da L. 38.000 a L. 28.999 
C.G.E. litri 99 
da l- 30.000 a U 24399 
TRIPLEX a gas litri 19 
da L. 98.999 a L. 45399 
Scaldabagni a caduta dl tatti 
I litraggl 

Sealdabsgal d’espeslz. aaerl 
RADIANA • COSMOS • 
SABIANA 

a L. 19399 csd. 

REGISTRATORI 


GIAPPONESE a bau. «aae. 

da I» 48.909 a L. 18399 
GIAPPONESE a bari. pari, 
da L 56399 a L, 29399 


GELOSO mod. 1864 
da T» 29399 a L 28399 
Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 - 3 velocità 
da L 75.990 a L- 48-999 
ITACHI 2 velocità 
da L. 198.990 a L. 50.900 


NASTRI 


da L. 800 


a L. 500 


RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 
da L. 15.000 a L 9309 
Transistor giapponese 
' da U 18.909 a U 8309 

8 transistor gUppenese onde 
medie e corte Radar Taa- 
a lag med. 1894 

da L. 59.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d’onda eoa M.F. m. 1964 
da L. 55309 a L. 39399 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor med. 1864 
da L 31399 a L. 19399 
Ce sm efea 5 vale, eade medie 
da L 18.099 a I. 7309 
Badie a corrente onde medie 
e certe 

da L. 23.999 a L 11.999 
Naclear 6 valvole onde medie 
cea M.F. 

da L. 36.990 a L. 16390 
Amicatati per tatti I Upe 61 
radia a transistor . 

a L- 350 

FONOVALIGIE 

LESA 4 veleria 
da L, 29.999 a L. IS399 
GELOSO 4 veleria 
da L 99399 a L. 14.999 


PHILIPS 4 vaioria 
da L. 42309 a L. 21.000 
PHILIPS a bari, e corrente 
da L. 48.009 a L 28.909 
STEREOFONICA LESA 4 veL 
da L. 55.099 a L 25399 
GIRADISCHI a batteria 
da L. 28399 a L. 15.990 
WILSON a baU. a corrente 
da L. 48.999 a L. 28399 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 99-999 a L. 38.990 

RADIOFONOGRAFI 

GOSMOVOZ • Da» < h4k 
cea M-F. 

da U 56399 a L. 39399 
EUROPHON onde medie e 

certe 

da L. 48-990 a L. 29.990 

PHONOLA eade med. e certe 
da L 65.900 a L. 49.909 

FERRI OA STIRO 

Dl ogni Upe a prezzi Imbat¬ 
tibili 

CORSI Dl LINGUA 

Francese, Tedesca, Spagaele, 
. laglese 

* ' m _ • a m aaa m m ■ 


da L 12.090 


a L. 7399 


DISCHI 


Dischi 45 giri 2 canea! 

da L. 759 a L. 309 
Dischi 45 giri E.P. 4 canea! 

da L- 1399 a L. 599 
Dischi 33 girl 25 em. 

da L. 1399 a U 999 
Biacca 3 diedi 45 giri amari. 

da L. 2.199 a L. 999 
Biacca 5 dischi 45 girl ascari, 
«a L. 8366 a L L406 


OGNI NOSTRO ARTICOLO r MUNITO 


CERTIFICATO DI GARANZIA 


Blocca 25 dischi 45 giri + 1 
atham a L. 6399 

Blocco 50 dischi 45 giri + 

• albani a L. 12399 

E le più belle favole per bam¬ 
bini a L. 759 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.999 a L. 3390 
BOEMIA 

■ da L. 22.099 a L. 5399 
BOEMIA restane cristalli 
5 lari a L. 8399 

BOEMIA rasi aae cristalli & 
9 lari a L. 12399 * 

BOEMIA fasiana cristalli m 
12 lari a L. 15.990 3 

LAMPADARIO lama sva- g 

da L. 12300 a L 5399 - 

APPLIQUES Baemla 3 

1 braccia lasaa SZ 

da L. 3309 a L. 1399 g 

2 braccia lassa S 

da L. 6.909 a L 8.999 

3 braccia lassa H 

da L. 8.999 a L. 4399 < 

LAMPADARI da carina a 
i da bagna 

da L. 3399 a L. 750 
da L 4.999 a L 859 
da L 5999 a L- 1399 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavole formica m. 139x69 
. da L. 29399 a L. 9399 


Tavole formica m. 139x69 
+ « sedie 

da L. 48.009 a L. 21.999 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

PeaalU 1-2-3-4-5 spertelU 
Basi 1-2-3-4-5 spertelli cea a 
senza cassettiera - porta* 
scope aceatl fa# al 59% 


STUFE A GAS 
O ELETTRICHE : 

Stata elettrica 

da L- 2.909 a L. Liti 
State a gas U«alda 
da L- 15399 a L. «399 
State a gas PARGAS aateaa. 

da L. 75399 a L. 29399 
State a gas eoa mobile pec- 
ta-bembela 

da L. 26399 a L. 11.999 
State a gas la mobile p a r la 

kankmla 

da L. 84399 a L. 18499 
Stata a gas RARSER ira mo¬ 
bile pertabem b eta 
da L. 39399 a L. 19399 
Ts r m e eea vetted elettriaa 
1596-2999 Watt 
da L. 22399 a L. 12399 
Stafetta elettrica a 8 candela 
1599-2999 Watt 
da L. 9399 a L. 439# 


TIRRENA TV 

bi rawiii nani» nm . w m/ut 

angolo VIA LUDOVICO « SAVOIA (Imi GMQ 
01 FAOVfTC FERMATE tIEVER F» • M • « 
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SENZA 

LICENZA 

, • ' 1 *■ n . . i - . ’* - • 

r « . . » v . 

Per il loro abbattimento la procedura dovrebbe 
essere più semplice che con gli altri dieci 

n„1 rnrriinnndantu riuscirono a strappare 220 lire 

Usi nostro corrispondente aumento salariale: una lira 

BARI, 24. ■ per ogni operaio arrestato. 

La ^-ineitìenza ba voh,^ ohe na ^ vo V locai? 1 non'sf 1 ! levità 

n 5-i- 8 u c ^nàrarnn 1 n n u re 94 B Ì > n Qw«ti giorni per denunciare 
edili che ficioperarono il 2 e Ja nuova u rossa «speculazione, 

“5 agosto del 1J 2 o p ri . - anc j ie se pianto in terza pa- 
110 di fronte, ai oli d 1 del tri- a : T1P Ìnnrinis» di nnr»pndriìlo 



no 


Stanno arrivando in Italia 


' "lini 


' città del - boom - edilizio scop- ^ ^tarL-le Ìli di riS- 
piava un ennesimo ■ scandalo. n j 0Iie „ Sovente — è scritto 

.. . . . . . .. —- » «—» »» quello da noi denunziato nei ancora _ per tornare in auto 

■* 1 • *• ' giorni scorsi e che riguarda la , , t_ WArA mn i« n ìmnie 

11 quartiere residenziale di Adria (Bari) con le palazzine di cui è stata sospesa la costruzione e deciso l'abbattimento costruzione sulla via di Bitritto in niiesta città lo stesso tem- 

- - di .16 villini costruiti in zone pQ cfle oceorrere bbe per per- 

----agricole in base a un piano di correre joq km. su una moder- 

- s . lottizzazione a Pp.f v r f f !° T ?! ir ,7 na autostrada, specie se piove 

_ . sindaco democrist^ lan “ Lo ,^l,a^’ e si ha la sfortuna di abitare 

Avezzano: s inasprisce la lotta operaia allo^copo di favorire un gru71 01 £- C p^nto questo che non 

-- P e ^° speculatori. giova quando si chiamano tep- 

. Staremo a y*f. er ® "* l P r °?T pisti i lavoratori edili che lot- 

' sir ” i g \ 0r j?ii5 U 5f* t ,n^ A ^n n< JiAH l ta no non solo per un migliore 

■ ■ a sviluppi della situazione d i- sa ( ar , 0 ma per un nuovo piano 

K O m e mK vanti da questa nostra ultima re g 0 i a t ore per l’applicazione 

Nuovo saooero di 48 ore 

m W ** WWieifirf W W fare a meno di assumere le sue ^osio è il significato della 

. m responsabi ita di fronte^al Con- lot T a degli edili di Bari, di quei 

MKM M a sigilo e alla cittadinanza, “? C1 - „ teppisti - che per ur. aumen- 

m m O dendo di dichiarare illegittimo . di c a i a rio di 220 lire si vi- 

I/IMflflfiV il provvedimento di lottizzazic^ J, er d arrestati altrettanti com- 

t HHM J ■! K JB^Ij■ JgJjg ne e ^ P roce ^ pagni di lavoro. Quanto han- 

IrlffffU U W IVIflIi per Chiedere 1 abbattimento dei ^ guadagnato gli speculatori 

villini. per ^operazione del complesso 

- Un altro pa ff ic ?] k ? re , r S ',,nuni Adria >•. compiacente l’allora 

■ m m • • I * . ■ aggiun n ere. Sei . del.16 1 6 i n daco democristiano 

I h Ca 7A iHMeeiM Im rarrnlft ^ I a riVAH. sono stati costruiti senza nem- _ . 


Nuovo sthpero di 48 ore 


Le liste del PCI 
per le «comunali 

Ihieti •. 


contro Torionia 

La SÀZA minaccia la serrata ^ Le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori 


meno la licenza di costruzione, 
per cui dovrebbero essere ab¬ 
battuti con una procedura più 
urgente e più semplice che per 
gli altri. Noi confidiamo che la 


Italo Palasciano 


D’Alonzo Giuseppe, segretario della Feder. PCI; Alfonso 


■ Giunta non accetterà compro- Ifl SdCZÌO: DienO 

AVEZZANO, 24. vuole applicare solo dal V feb- meS si e proseguirà nella sua w 

. _ Continua la lotta contro Tor. braio '65 il contratto nazionale az ione perché la legge sia ri- ' ^ 

jlauco, impiegato; Battistoni Giuseppe, esercente; Bevilacqua. Ionia. A nulla sono valse le mi- di lavoro che entra in vigore spettata fino In fondo. SUCCESSO 06110 

ILicio, impiegato, consigliere uscente; Capodiferro Lorenzo, geo- nacce e i ricatti della SAZA, n r novembre '64 e che i suoi Se questo avverrà, come con- . 

metra( indipendente); Cascini Augusto, geometra, consigliere che ha fatto convocare tutti gli rappresentanti hanno sottoscrit- fidiamo, chi pagherà .le spese? |f Triti II 11 f] DOilticO »1 

uscente; Ciancio Antonio, laureando in lettere; Coppa Dionino, operai dal suo amministratore to solo qualche settimana fa. Non c’è dubbio che i respon- lllltwiiu |«wiiiii»h 

artigiano, consigliere uscente; Costa Antonio, comm. interna delegato, prof. Colaiori. Gli Gli operai infine chiedono la sabili sono gli Alberotanza. i SPEZIA, 34. 

BACCA (indipendente); Crocetti Giuliano, comm. interna Celdit; operai, questa mattina, hanno indennità di mensa che già è De Tullio e i Ciardi, proprie- Grande successo ha conse- 
Del Grosso Giovanni, contadino (indipendente); Dell'Osa Ennio, dichiarato, ancora una volta al- , . „ da oUre me tà tari dei suoli di zone agricole «ulto la «tribuna politica» sul 

Direttore INCA; De Santis Lorenzo, operaio; Desiderio Gaetano, l’unanimità, altre 48 ore di scio- rorcherifìri un'indennità dorv< è aorto 11 cpm P, le * s ? memoriale di Yalta ieri sera 

commerciante; Di Credico Amedeo, contadino; Di Crescenzo *>* r lunedì «. murtedi «rn*. aegit zuccnenjici, unmaenmia _ i^'. - »enn n ^hii* ì --- 

Nicoletta, comm. interna Confezione Adriatica; Di Gregorio 

Orazio, artigiano; Di Santo Francesco, artigiano; Di Stefano icsiarauygine non u«ce u mi- wuu-.ui.c •> A u. u ..w no ^ozupone cne con ne comunista, u relatore, com- 

Feliée, operaio cartaio; Fantocuzzi Giovanni, sarto (indipenden- ziar . e ancora la campagna sac- nella prima zona e quello vi- vazione arbitraria del piano di pa gno on. Giuseppe Dalema. ha 

te); La Rovere Rocco, piccolo imprenditore edile; Liberati cari/era. gente in Avezzano, che ha ap- lottizzazione ha consentito que- risposto alle domande di-otto 

Fiorindo, laureando in matematica (indipendente); Marino Giu- Torionia ptrò^non cede.'Mes- pena i 8 2 % del salario di Ge- sta grossa speciflazione. giornalisti. • • 

seppe Nicola, muratore( indipendente); Memmo Antonio, sin- so alle-.strette dalla lotta ope- nova. Altra rivendicazione è il Da stampa cosiddetta < Il dibattito (di cui rifenre- 

dacalista; Parente Giulio, artigiano; Patrizio Alessandro, dipen- raia « contadina minaccia la mantenimento della qualifica Pensante — qudla che èjem- m0 martedì), è stato seguito 

(lente sanatoriale; Perlingieri Antonio, comm. interna Trafileria; serrata e * n ‘“ nt0 ha j“”a U J| C w per gli avventizi che passano Zf f e CO ? .,y :vissima attenzione dal 

Potrocplli Santo insosnanto d*Arto a TlAnnri^plli T’riTìInn eptrr r 1 to CÌX€ lunedi oospcndfifà H n— ? * fOi edili QU3ndo .^CiOp6r3no per p 

C.d.L. consigliere uscente; Romaio^ntonio. Operaio gSstai tiro delle bietole. Per questa fi s ^- chiedere un aumento salaria- Per martedì sera alle 20.30 

Romano Olivio oneralo assista- Srotti Franresro inwBnont<. : azione provocatoria. Torionia si le — ora tace. Nei giorni dello a ll ex Corridom di Migliarina è 

i°S Crnsare! s °a P rfof^SaSnf A»S“ dall'opinione pubbli--- sciopero degli edili nell’agosto annunciata un'altra. -Tribuna 

ca marsteana. Solo la «bona- . 62, questa stessa stampa non politica» sul memoriale di Yal- 

miana », per la verità molto in- * eeitò a qualificare con livore i ta, alla quale sono stati invita- 

cautamente, con manifesti pie- Lutf O lavoratori come « teppisti » per- ti i partiti L’introduzione verrà 

ni di volgarità anticomuniste e -fcnnw •- ché si erano sdraiati per terra svolta dal segretario della Fede- 


Romano Olivio. operaio gasista; Scotti Francesco, insegnante; j?. hif* 

Serafini Cesare, sarto; Suriani Antonio, segretario prov. Feder- \ i ° in P hnn«U 

mezzadri: Terpolilli Vincenzo, responsabile regionale coopera- Z„u n ^r in 
tive, consigliere uscente; Travo Elodìa in Sciocchetti; Verna ’Jìi rnn mntifesìÌ°ni> 

Nello, operaio cartaio: Zanterinl Rinaldo, segretario prov. Al- vo %arÌtà aMUomunisU e 

lontra ^nntnrlìn oapc allora nconnto- 7nee-irmi A 1 froil/-> 711 VOigUTlLU UTHU-UmUUlSlC €T 


Lutto 


7«u? S Mn«n»IÌ? C t5Jfji^i. CCarmi Alfred °’ comm - nei quali non c’è una parola a - Si è spento a Roma all’età di sotto la sede dell'Associazione razione Flavio Bertone, 

interna Celdit, Zulli Giuseppe, artigiano. favore dei contadini e contro G2 anni il compagno Gregorio dei costruttori e avevano rea- Domani domenica, infine, al 

Torionia, porta acqua al muli- \fnr-t fìnti fntPiln rie! romnaono S ito alle violente cariche della cinema Odeon di Spezia parle- 

.. /» . J. .V no dell'ex nrincine del Fucino. fratello, del compagno D0 lizia. Furono arrestati in quei rà il segretario del Comitato 

Mesagne (Brindisi) 


V* » • Ope rflì vw»w ••»» »—»»»» w » * ... • . • n* ■— — —- - — — —— -- —--— -—— -— --- — 

essi lottano per scongiurare la e perseguitato politico. 1 ìu- e( jiii. 60 dei quali minorenni, sione dell’inaugurazione dei lo- 


cone Antonio, coltivatore diretto (indipendente); Ferraro Anto- 
pio, bracciante, consigliere uscente; Ferraro Bruno, bracciante; 
(Bardino Remigio, coltivatore diretto, (indipendente); Greco 
^ngelo. bracciante, dirigente sindacale; Greco Santino, brac¬ 
ciante. presidente cooperativa lavoratori: Librato Daniele, col¬ 
tivatore diretto (indipendente); Magri Cosimo, bracciante (in¬ 
dipendente); Marchionna Vito, commissionario; Montanaro 
liUigi, bracciante; Montemurro Michele, commerciante: Ferrucci 
Carmelo, artigiano; Pomo Antonio, bracciante (indipendente); 
fPrettico Angelo, bracciante; Radaellì Giuseppe, muratore; Rini 
Vittorio, esercente; Romano Angelo, bracciante; Russo Cosimo, 
bracciante, dirigente sindacale; Schiavone Carmelo, funaio; 
Bolimeo Cosimo, bracciante; Spagnulo Aquino, funzionario 
UNGA; Valente Emanuele, meccanico. 


CONTIN U A 


CON SUCCESSO 


LA GRANDE VENDITA 

DA 

ROSSETTI CONFEZIONI 


Nel negozio di 

VIA ROMA. 144-TERNI 



AUTOSCUOLA 
MASACCIO 



TUTTE Lf PATEHn (OWffiA -1 


incuti 

Via «Usacelo 1M 


PIGLINE VJfO 
Via V. Loeefcl U N 


CASSA CAMBIO GESTIONE 


VENDITA TOTALE 


ALL’ 


EURUMDD a| 


vittadello 

PISTOIA - Via Canbianco - (S. Paolo) 


20 


Tira 


capi di vestiario 

per UOMO - DONNA - RAGAZZO 

a prezzi di realizzo 


ABITO UOMO PURA LANA . . 

• 

• - • 

DA 

L. 7.900 IN 

PIU* 

GIACCA . . . . . 

• 

• • 

DA 

L. 2.500 IN 

PIU' 

IMPERMEABILI PURO COTONE . 

• 

« • 

DA 

L. 5.000 IN 

PIU' 

LODEN MODELLO BERBERY PURA LANA 

DA 

L. 7.900 IN 

PIU' 

IMPERMEABILI NAILON 

• 

• • 

DA 

L. 1.490 IN 

PIU' 

CALZONI VIGOGNA PURA LANA 

• 

• • 

DA 

L. 1.700 IN 

PIU' 

PALTÒ* BAMBINO 

• 

• • 

DA 

L. 1.300 IN 

PIU' 

TAILLEURS PURA LANA . . . 

• 

• • 

DA 

L. 6.500 IN 

PIU' 

GONNA SHETLAND SCOZIA - . 

• 

• u 

DA 

L. 1.300 IN 

PIU' 


Non confondeteci 


Omaggi a tatti gli acquirenti 


PISTOIA - Via Canbianco (5. Paolo) - TeL 25795 


-CLò' * t.iv • v.- - 


•7 • - , » 


160 mila vitelli 
per gli allevatori 


ET in corso la più grande 
importazione di pitel/i vini 
che nel nostro paese sia mai 
stata attuata. Il ministero 
dell'Agricoltura ha infatti 
stipulato convenzioni, con la 
Federconsorzi e con l’Asso¬ 
ciazione Italiana Allevatori, 
per l’importazione comples¬ 
siva di IC0.000 capi da con¬ 
cludere entro il 31 dicembre 
di quest'anno. 100 mila capi 
saranno importati dalla sola 
Federconsorzi. Da questa 
grande operazione, che mira 
a rinsanguare le nostre scar¬ 
se risorse zootecniche, il go¬ 
verno ha escluso il Consor¬ 
zio Nazionale Allevatori, 
aderente al movimento coo¬ 
perativo democratico, che ne 
aveva fatto espressa ri¬ 
chiesta. 

Le agevolazioni statali per 
l'importazione vengono con¬ 
cesse in base alia legge 23 
mag{io 1064 n. 404 che dispo¬ 
ne uno stanziamento com¬ 
plessivo di 52 miliardi per 
la zootecnia. Esse prevedono 
un contributo di 8.000 lire 
a capo per i vitelli « scolo- 
strati » trasportati con mezzi 
aerei da oltre Atlantico c 
di 4.000 lire per quelli di 
provenienza europea, e un 
contributo di 12.000 lire a 
capo per i vitelli da • ri¬ 
stailo - di qualunque prove¬ 
nienza Tatti i capi impor¬ 
tati sono inoltre esenti dal 
dazio. 

Gli interessati possono pre¬ 
notarsi presso i Consorzi 
agrari e le Associazioni pro¬ 
vinciali allevatori indicando 
Il numero, il peso e la razza 
dei vitelli che intendono 
acquistare, versando per ogni 
capo un anticipo che può 
variare dalle 10 alle 30 mila 
lire, a seconda del peso. Gli 
acquirenti inoltre debbono 
impegnarsi a non far macel¬ 
lare i vitelli prima che sia¬ 
no trascorsi quattro mesi 
dalla consegna. 

Tutti i capi sono asslcq- 
. rati per i casi di morte o 
di abbattimento forzoso. 

. Qualsiasi inconveniente che 
dovesse verificarsi negli ani¬ 
mali entro i primi otto glor- 
■ ni 'dall’acquisto, è coperto 
dall’assicurazloite. Gli alle¬ 
vatori che non vogliono sal¬ 
dare la fattura all’atto della 
. consegna potranno avvalersi 
delle provvidenze creditizie 
del Fondo di rotazione pre¬ 
visto dalla legge 717. 

Sono disponibili per I’im- 
portazione le seguenti razze: 
Frisona o incrocio, Sim- 
menthal. Bruno-alpina, Pez¬ 
zata Rossa Olandese, prove¬ 
nienti dagli Stati Uniti, dal¬ 
la Danimarca. dall’Olanda 

I vitelli da » ristailo » in¬ 
vece, chp raggiungono un 
peso di 200-300 kg., compio¬ 
no il viaggio ida mare o in 
ferrovia. Tutti gli animali 
sono vaccinati contro l’afta. 
Per quanto riguarda pii 
» scolostrati * si rileva che 
il viaggio in aereo elimina 
qualunque pericolo di ma¬ 
lattie, in quanto le bestie 
nella stessa ' giornata o in 
due giorni al massimo pas¬ 
sano dal luogo di nascita al 
nuovo centro di allevamento. 

Dall’operazione • vitelli 
vivi in scatola - non ci si 
può aspettare di vedere ri¬ 
solti i mali della nostra zoo¬ 
tecnia che ha bisogno di 
provvedimenti magari meno 
spettacolari ma capaci di 
agire in profondità. 

In primo luogo bisogna 
restituire agli stessi contadi¬ 
ni la possibilità di' organiz¬ 
zarsi in modo autonomo — 
cosa che non avviene, certo, 
con le » esclusive * assegnate 
a Federconsorzi e AIA, con 
l'esclusione del Consorzio 
cooperativo ■— e di darsi ì 
quelle aziende cooperative '■ 
che, ampliando le dimensio- 1 
ni dell’allevamento lo ren¬ 
dono anmhe più convenien¬ 
te. ET cero che sono di- V 
sponibili mutui anche per • 
le stalle sociali ma poco an¬ 
cora si è fatto per consen¬ 
tire a tutti i contadini che 
lo vogliano dì associarsi e 
costruire un’impianto valen¬ 
dosi interamente del finan¬ 
ziamento dello Stato. Biso¬ 
gna augurarsi tuttavia, che 
la nuova iniziativa sia di sti¬ 
molo a contadini e Associa¬ 
zioni cooperative a prende¬ 
re nuove iniziative. 


FIERA A BUDAPEST 






La Fiera agricola di Budapest (di cui la foto mo¬ 
stra un padiglione) ha avuto quest’anno 1700 espo¬ 
sitori di 35 paesi diversi. Le imprese ungheresi par¬ 
tecipanti sono state 833, di queste 52 avevano ca¬ 
rattere individuale e le altre costituite da coopera¬ 
tive, enti pubblici o aziende statali. Gli affari sono 
stati elevati (circa 50 miliardi di lire): i paesi eo» 
sidetti danubiani (Jugoslavia, Ungheria, Romania o 
Bulgaria) hanno un’agricoltura che si va rapidamen¬ 
te specializzando e incrementando. 


Buoni i risultati 
della vendemmia 


A vendemmia praticamen¬ 
te ultimata è possibile fare 
un primo bilancio del rac¬ 
colto. Noi sappiamo che la 
quantità e la qualità, da sole, 
non aumentano il reddito 
del contadino: bisogna vin¬ 
cere. associandosi in gran¬ 
de dimensioni, anche la dif¬ 
ficoltà della vendita a prezzi 
remunerativi. Il raccolto è 
una premessa per fare il 
resto. 

Di qualità eccellente do¬ 
vrebbe risultare il raccolto 
delle regioni del Centro-Ita- 
lia. con gradazioni superio¬ 
ri, rispetto all'anno scorso, 
da uno a due gravi per i 
vini toscani, ma con quan¬ 
tità leggermente inferiori 
per il Lazio (esclusi i Ca¬ 
stelli), l’Abruzzo, il Molise. 
l’Umbria. 

Nel Mezzogiorno le pro¬ 
spettive vendemmiali non 
sono uniformi. Napoli e la 
Campania dovrebbero regre¬ 
dire rispetto al 1963. men¬ 
tre la Calabria attende un 
netto miglioramento; scarse 
la quantità e la qualità in 
Basilicata; qualità e grada¬ 
zione normali in Puglia con 
un gettito produttivo stazio¬ 
nario. 

Quést’uJtima regione, con¬ 
siderata in dettaglio si pre¬ 
senta con le seguenti pro¬ 
spettive nelle province di 
I enee c Brindisi il raccolto 
è previsto buono e presso¬ 
ché rormale. lettamente su¬ 
periore. cioè, a quelle del- 
Ta 'no scor'O sia p r r quan¬ 
tità sia per gradazione; nel¬ 
le province di Bari e Fog¬ 
gia invece la situazione non 


sembra molto ben promet- 
• tente: la quantità resterà al 
di sotto del normale, - la 
qualità in alcune zone sarà 
modesta e la gradazione sa¬ 
rà uguale nel foggiano e 
inferiore nel barese a quel¬ 
la del 1963. Si deve però 
precisare al riguardo che la 
due province di Bari e Fog¬ 
gia ebbero l’anno scorso una 
produzione abbondante, so¬ 
pra la media normale. In 
provincia di Taranto, infine, 
è atteso un raccolto buono 
per qualità e grado: la quan¬ 
tità però non sembra possa 
raggiungere l’ottimo livello 
del 1963. pur superando con 
ogni probabilità quello del¬ 
le annate normali. 

In Sicilia, pur essendo 
previsto un aumento di pro¬ 
duzione. questa non raggiun¬ 
gerà 1 limiti normali; la gra¬ 
dazione però dovrebbe ri¬ 
sultare superiore di 2-3 gra¬ 
di rispetto a quella dell’an¬ 
no scorso. Anche per la Sar¬ 
degna si delinea un raccolto 
superiore a quello del 1963. 
sia in quantità, sia in gra¬ 
dazione. 

In complesso si può d*- 
dunre che l'attesa generale 
di un raccolto quantitativa¬ 
mente superiore di circa 11 
I5-20®*- - a quello dell’anno 
precedente non verrà delu¬ 
sa: tuttavia a nuovo rac¬ 
colto resterà inferiore del 
lO-lS^ a quello del 196S, 
che fu un raccolto record 
per 11 nostro paese. La qua¬ 
lità. salvo casi particolari * 
circoscritti, dovrebbe risul¬ 
tare superiore non solo a 
quella dell’anno scorso ma 
anche a quella normale. 


Pressi e mercati 


fatate 


FOGGIA — Mercato preva¬ 
lentemente stazionarlo nel set¬ 
tore bovino con lieve flessione 
per le vacche e lieve aumento 
per 1 vitelli da latte. Cedenti 
i polli da batteria: in rialzo 1 
razozlanti. 

Al kg., p.v.: tori da macello, 
L- 420-470; vacche. 300-370: fio. 
venche. 450-510; vitelloni. 530- 
570: vitelli da latte. 630-SSO: 
bufali. 220-270; vitelli bufalinl. 
340-400: arieti. 220-250; castra* 
ti. 230-320; agnelli. 650-700: ca. 
pre. 200-240; capretti, 650-750; 
suini. 330-370. 

COSENZA — Mercato nor¬ 
male. 

Al kg., pv.; vitellini da lat¬ 
te da macello, lire 700-720; vl- 
’telli comuni. 550-570; vitelloni 
ld.. 560-580: buoi id.. 400-420: 
vacche id.. 380-400; da latte di 
scarto, 280-300; giovenche co¬ 
muni, 500-520; tori id., 530-550. 

Suini lattonx^ 2/3 mesh al 
capo. 7-aOO; magnani, 40/50 kg.. 
28-30.000; scrofa da macello, al 
kg-, 330-350. 

Al kg.: agnelli da latta, fi» 
■s 1 anno, 900-330; capretti 


id.. 500-520: agneiloni oltre 1 
anno. 430-450; castrati capri¬ 
ni e pecorini 430-450; pecore 
da carne, al capo 12-13 000: ca¬ 
pre id.. 12-13.000. 

EN>»A — Mercato molto p«. 
sante con scarsissimi affari. 

Al q.le. p.v.: buoi di !.. lire 
38.000; di II. 35.000; vacche di 
I. 37.500; di II. 34.500; vitelli. 
51.000: vitelloni. 49.500: castra 
tl. 35 000; agneiloni. 39.000! 
agnelli. 69.000, pecore. 30 000; 


500: gr. IO-H 500-700; gr. Ii-|* 
570-650; bianco asciutto ’tg 
gr. 9-10 500-550; gr. 10-11 5*0- 
620; gradi 11-12 620-700. 


Frutta, ortaggi 


Legumi 


PISA — Mercato dei legumi 
mosso con accenno di vivacità. 

Al q.le: fagioli tondini, lire 
14-15.000; pianelle. 20-22.000: 
cannellini. 18-20.000. 

AVEI.t.INO — Al q.le: fa¬ 
gioli comuni cottoi bianchi, li¬ 
re 12.000; ceci massa. 8.500; fa¬ 
ve secche allm., 8 800. . 


VMctl 


SIENA — A grado; ChtanU 
classico pregiato speciale 1300- 
1230; ld. ’63 gr. 11-11 attogr. 
750-900, oltre 1S gr. 980-890; 
comune rama *84 gr. 9-10 450- 


GAf.I.IPOI.I (Fecce) — Ai 
q.le: flchl secchi In massa cru¬ 
da mista per distillar.. lira 
4300-4300: scelti bianchi. da 
mandorlare. 8000-3500. 

CASTF.I.VF.TRANO — Sta¬ 
zionarla la frutta: cedenti la 
quotazioni per alcuni ortaggi; 
in aumento le disponibilità 
delle verdure. 

Al kg.: fichi secchi, lire 50- 
60: fichidindia. 40-60; loti. 70- 
80: mele. 100; id. cotogne. 50: 
melegrane. 60: pere. 100 ; uva 
da-mensa regina. 80; nera. 70; 
cardinale. 70; cipolle secche. 
40; fagioli da sgranare. 150: 
fagiolini verdi. 120; meloni. 
25; ld. profumi, 30; patate, 40: 
peperoni verdi. 40-50; pomo- 
dori rossi, 70-80; melanzane 
lungha nera. 10-15: tonde vio¬ 
la, 30-40; pinoli, 30-23; zuc¬ 
china lunghe. 40-80; bigi* 
coltlv, al musso. 23; earUL 
40; cavolfiori. 100-188, . 
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NlfiRISOLI • Le cnntra* 
stanti versioni dei suoi 
amori e dei suoi rapporti 
con la moglie nelle Espo¬ 
ste alle domande dei giu¬ 
dice istruttore. . 


LA MADRE di Ombretta 
Gaietti - « Non sapevo dei 
disaccordo tra Carlo NI- 
grisoli e mia figlia; non 
io immaginavo capace di 
quello che ha fatto ». 


IL PADRE di Ombretta 
Gaietti - Ha deposto ieri, 
senza poter addurre nes¬ 
sun nuovo elemento a 
carice del genero. Ha ri¬ 
cordate l'incontro col pa¬ 
dre di Carlo. 





Nigrìsoli: <Non verrò mai in aula» 


Da ano dei nostri inviati 

BOLOGNA. 24 
« Cominceremo col leggere gli 
interrogatori resi In istruttoria 
dal dott. Carlo Nigrìsoli... ». A- 
prendo l'udienza di stamane con 
Queste parole, il presidente del¬ 
la Corte d'Assise di Bologna 
dott. DI Gaetano ha deluso le 
ultime speranze di coloro che 
•1 aspettavano di vedere ed 
ascoltare l'imputato. Errore psi¬ 
cologico, quello di non voler 
eomparire davanti al - giudici, 
come sostengono alcuni? Op¬ 
portuna prudenza, diremmo 
piuttosto noi, dopo aver sentito 
quel tale che abbiamo sentito: 
un Imputato che si difende co¬ 
me ha fatto Nigrìsoli in istrut¬ 
toria è pericoloso per sè e per 
1 suoi patroni. 

Senza il veleno Nlgri- 
foli è un personaggio da Sordi 
o da Gassman, un tipo banale 
per non dire volgare. Aveva 
una moglie forse un po’ ritrosa 
(educazione cattolica di provin¬ 
cia?) e allora, si sfogava fuori, 
portandosi dietro quel bagaglio 
di ipocrisia e di melodramma 
che sembra proprio di molti 
mariti italiani. Le sue amanti? 
Ne hanno identificate due e una 
sembra - proprio una donnetta 
da poco. Improvvisamente que¬ 
sto «squallido» (come Io defi¬ 
nirebbero in una compagnia di 
giovanissimi) provoca o viene 
travolto da una situazione ecce¬ 
zionale: allora perde la testa 
■ ne dice abbastanza da farsi 
accusare di omicidio premedi¬ 
tato. In un solo punto rimane 
coerente nel proclamare la sua 
Innocenza. Ma lasciamolo par¬ 
lare: la lettura del verbali ha. 
se non altro, il merito di rive¬ 
lare il suo contegno sotto rin¬ 
calzare dell'accusa. 

1$ MARZO '63, all'indomani, 
cioè, della morte di Ombretta 
Galeffi (primo interrogatorio): 
«... Dopo l'ultima gravidanza, 
mia moglie che ha due secondi 
cugini, uno morto pazzo e l'al¬ 
tro ricoverato in manicomio) 
tentò per tre volte di uccidersi, 
col gas. ingerendo pastiglie di 
antinevralgico e poi di nuovo 
col gas. La salvai tutte e tre 
le volte’... Non era proprio ma¬ 
lata, ma si trovava in uno stato 
1 esaurimento nervoso... 5 Si 
ominava con gli estranei, ma 
i sfogava con me... Tre notti 
a la trovai in preda ad un 
ccesso di tachicardia, era cia- 
otica... Le jchiesi come stesse. 

I rispose: ’^on è niente, ogni 
nto mi viene". La sera del 
3 ebbe un altro attacco, era 
lera come il carbone... La sera 
lei 14, dicendo di avere l'eml- 
rania e di respirare male, si 
itirò presto in camera da let- 
Quando tornai dalla clini- 
a dormiva tranquillamente... 
oco dopo fui risveliato del 
iol rantoli... Aveva la testa e 
tronco a metà fuori dal letto, 
ra cianotica... Le praticai una 
untura di Micoren, un carda¬ 
nico, nel gomito... Non ebbe 
cun effetto, allora la presi in 
raccio, avviandomi verso la 
iniea™ Incontrai una suora 
in la barella, la stesi sopra 
appena giunti alla camera 
20, ordinai all'infermiera Li- 
a Cocchi di farle un'altra inie- 
one... Mezz'ora dopo era mor- 
—. E’ vero, venti giorni or 

no, in preda ' ad una crisi 
presslva, pensai al suicidio 
perciò portai via dalla sala 

operazione due flaconcini di 
ncurarina_ Lei se ne accorse 
mi chiese il perchè... Le cou- 
ssal che stavo per fare una 
upidaggine e la pregai di non 
re a nessuno che avevo avuto 
tendone di uccidermi. Sta- 
attina, quando ero ancora a 
sa, ho visto quattro flacon- 
ni vuoti di amitalsodio gai- 
are nella tazza del water... 
per 11, sconvolto com'ero, 
n ci feci caso: più tardi. 

ndo tornai per riprenderli, 
n c’erano piu... Forse mia 
>glle aveva inghiottito l'ami- 
sodio... ». - 

1C MARZO (secondo interro- 
torio) — «La dose di 3 cmc. 
e manca dal flacondno di 
curarina sequestrato è inser¬ 
ente a provocare la morte™ 
▼ero che chiesi all’anestesista 
Ila clinica, dott. Spongano, 
orinazioni sull’uso della sin- 
•arìna; ma perchè pe n s a vo 
dover praticare la narcosi 
qualche paziente... SI. una 
tlna di giorni or sono stavo 
le: ero agitato, nervoso, esau- 
o anche dal punto di vista 
ale, tanto che mi comperai 
giornaletto con foto pomo- 
fiche... Ero caduto in ■ un 
stro da cui era incapace di 
ire... Ieri mattina mio padre 
mio fratello mi dissero che, 
e le mie condizioni, sospet- 
no avessi iniettato il cia- 
ad Ombretta e che quindi 
levano l'autopsia.-. Io pensai 
, dati 1 cattivi rapporti che 
vo con mia moglie fino a 
hi giorni prima, l'autopsia 
ebbe aumentato i sospetti 
di me e 1 miei figli l'avreb- 
ro saputo™ Cosi mi opposi, 
nacciando di uccidermi con 
a 7,65™ E' vero, lo psichiatra 

of. Zanelio mi aveva consl- 
iato la cura del sonno, ma 

mi sentivo meglio e rifiutai™ 
oprio il \3 ero uscito a pas- 
» con Ombretta e 1 barn- 
avevamo comperato delle 
m nuove per la casa e 
1 ero riconcilialo con lei an- 
—uaì—ente La fiala del 


Micòren la buttai in bagno ia 
notte stessa della morte, senza 
pedsarci... ». 

•17 MARZO — «Conobbi Pao¬ 
la Beccarl nell’ottobre del '5K 
In una casa d'appuntamento di 
via del Giudei... Cominciai a 
pagarle l’affitto, 30 mila lire al 
mese, e non centomila come 
dice lei... Poi troncai la rela¬ 
zione, anche se continuavo a 
vederla di quando in qunndo 
come amico... Diedi anzi il suo 
numero a mia moglie perchè 
potesse telefonarle e accertarsi 
che avevo cessato i rapporti... 




Uomo | 

sbaglialo I 

Da ano dei ■ 1 

- nostri inviati ’ | 

• ‘ " BOLOGNA, 24 , 

Stamattina la gabbia vuota I 
ha preso finalmente un sen¬ 
so. Gabbia grande, tutta ricci I 
di ferro battuto, alta. Di I 
quelle vere : d 'una. ■ volta, , 
quando assolutamente dove- I 
va esserci in aula la garan- 1 
zia che l’imputata non ne I 
sarebbe saltato fuori. | 

Saltare fuori da quelle 
sbarre? Se Carlo Nigrisoli I 
fosse stato presente durante • 
la pacata lettura che il dot- i 
tor De Gaetano ha fatto de- I 
oli interrogatori succedutisi 
dal marzo dell'anno scorso, I 
si sarebbe al contrario ràn- I 
nicchiato e impicciolito fino . 
a voler sparire, fi non, forse, I 
per il drammatico peso che 1 
gli piombava addosso in con- I 
seguenza delle sue risposte, | 
delle sue incongruenze e 
delle sue incredibili contrad - I 
dizioni: nemmeno forse per I 
la crescente paura della con - ■ 
danna a vita: ma per lo | 
squallore in cui, parola dopo 
parola, finiva per Immergersi i 
la sua esistenza di uomo | 
sbagliato e di uomo me¬ 
Mediocrità d’orizzonte, in- I 
tendiamoci. - Il suo modo . 
di spiegare, per esempio, il ] 
rapporto che « aveva biso- 1 
pno» di stabilire con una | 
donna, fosse questa la dome- | 
stica Rossana, oppure la Bec¬ 
cato di via dei Giudei, o la I 
Iris Azzali. Perchè non deve I 
essere vero ch’egli sia arido . 
e distaccato come si auto- I 
dipinge nella sua disordinata ' 
difesa, ha anch'egli la stia I 
carica di affetto e di senti- | 
menti, solo che, ‘ mettendo 
piede fuori del suo mondo. I 
fuori della « casata -, per I 
dirla, ogni suo atto e ogni ■ 
suo gesto paiono trasformar- | 
Io e deviarlo. Cammina su 
un terreno non suo e prò- I 
cede a passo sghembo. Ep- I 
pure si ostina a rimanerci. . 
mostra anzi » bisogno » di ri- I 
manerci. E questo desta an- 1 
che pietà, poiché fa capire t 
che il palazzo di via Mal- | 
grado gli dava un •* troppo • 
che lo soverchiava. Tl suo I 
stesso nome famoso gli pe- • 
sava enormemente. ■ 

Il senso di ciò che Carlo | 
Nigrìsoli rappresentava nel 
giro del suo mondo, nei suoi I 
giorni e nelle sue notti, c'è I 
venuto stamattina da una , 
mezza frase andata a spe- I 
gnersi nella gabbia vuota. 1 
Egli si difende e dice, per ■ 
spiegare la confusione dei | 
giorni che succedettero alla 
tragedia: « Non m'hanno | 

aiutato... M*è mancata la I 
mano del parenti e . degli . 
amici... ». I 

Certo. Gli è mancato l’aiuto 1 
che quasi sicuramente lo i 
avrebbe salvato. Ma si trat- | 
fa d 'un aiuto di cui aveva 
bisogno « prima » del 14 mar- I 
zo, non » dopo ». Da quella » 
data in su ne ha avuto a ■ 
dismisura. S"è visto clrcon- I 
dato, quasi esageratamente. 1 
da una folla di giuristi, di I 
docenti, di scienziati. Ben | 
pochi in Italia si sono pre- 
sentati a un processo con I 
un slmile stuolo di patroni. ■ 
Prima invece nessuno, solo i 
silenzio. Eopure sarebbero | 
basiate poche paróle di chi 
ogal dice che » sapera ». I 
Bisognava dirgli, per esem- I 
pio: » Sta attento, se tua mo- . 
glie muore, è gii deciso che I 
sarà fatta l'autopsia del ca- 1 
darere ». j 

Cera nell’animo di qual- | 
cu no di cui si fidava e che 
pii parerà amico. la conrin- I 
rione che un giorno o l'altro • 
arrebbe ucciso la moglie. La i 
stessa sorte, nello spirito del- I 
le cose, del portatore ’ di 1 
Bertholt Brecht in « L>cce- I 
rione e la regola-. Solo che I 
Stavolta il portatore non vie- . 
ne ammazzato, rime posto | 
sull’orlo di un burrone in 1 
fondo al quale c’è la morie l 
civile. | 

Adesso è sufficiente una 
tenderà spinta a farlo preci- I 
p Bare. Ieri poteva bastare I 
una paróla a salvarlo. i 

Sant* Della Putta 1 

__ J 


SI, qualche volta dissi a mia 
moglie die uno di noi due èra 
di troppo, ma aggiungevo anche 
che era meglio scomparissi io 
perchè lei era troppo impor¬ 
tante per i figli... Mi ossessio¬ 
nava, dicendo che non le volevo 
più bene e rifiutava, non mi 
offriva — come dite voi — la 
separazione... Sette od otto mesi 
fa mia moglie si fece abortire, 
a mia insaputa, perchè io odio 
l’aborto...». 

20 MARZO — - ...Del mio 
caso si vuol (are un giallo, ma 
io ho detto la verità. Tutto 
questo è accaduto perchè ave¬ 
vo un'amante; chi non ce 
t'ha?... E‘ vero che praticai una 
ondovenosa a mia moglie an¬ 
che dopo che il dott. Frasca- 
roli • me l'aveva sconsigliato... 
Non è vero che il 13 pomerig¬ 
gio mi mostrai improvvisamen¬ 
te affettuoso con mia moglie 
perchè intendevo sopprimerla. 
Lei lo sospettò ma io invece 
facevo sul serio... Si, nella cas¬ 
saforte si trova la foto di una 
ragazza che ho amato a venti 
anni, ma adesso non c'è più. è 
all'estero... Si chiama Iris Ma¬ 
glione. Vuole che le faccia i 
nomi delle altre donne con cui 
sono andato: Alba, Leila... Va 
bene, dirò la verità, ho cercato 
di nascondere il suo nome per 
non coinvolgerla... Si chiama 
Iris Azzali, abito a Casalec- 
chlo... Non ero innamorato di 
lei, solo provavo un forte at¬ 
taccamento sessuale... Le lette¬ 
re che le indirizzai le ho bru¬ 
ciate... D’accordo, riconosco per 
mie queste sei o sette lettere 
che mi mostrate... Certo, ho 
scritto una sciocchezza dichia¬ 
rando che ero legalmente se¬ 
parato da' mia moglie... E’ ve¬ 
ro, minacciai di denunciare la 
llfiÉ ^er un aborto che l'avevo 
aiutata a pifeticare... Ma era 
solo un espediente per tratte¬ 
nerla, voleva lasciarmi... l’ave¬ 
vo accompagnata da un medico 
dì cui non voglio fare il no¬ 
me. forse lo stesso che fece 
abortire mi moglie... Dissi del- 
I l'Iris a mia moglie e questa te¬ 
lefonò alla ragazza per chie¬ 
derle di non lasciarmi, di farlo 
per i miei figli, che avevo ten¬ 
tato di uccidermi... Ma insom¬ 
ma. sono un medico: avrei tro¬ 
vato un sistema migliore se 
avessi voluto eliminare mia 
moglie...». 

2 APRILE — Si torna indie¬ 
tro alla tragica morte del 14 
marzo, nella clinica Nigrisoli. 
« ...Viste le condizioni di Om¬ 
bretta, chiamai il dott. Frasca- 
roli e mio padre... Questi mi 
gridò: ” Disgraziato che cosa hai 
fatto? L'hai uccisa "* e mi sfer¬ 
rò uno schiaffo, non so a quale 
guancia... Replicai: "Non le ho 
fatto niente " e non credo di 
aver reagito contro mio pa¬ 
dre... Certo, mia moglie si pra¬ 
ticava delle punture davanti 
iallo specchio... E" vero, dissi 
all'Iris che Ombretta era ma¬ 
lata di cancro: ma in seguito 
le precisai anche che stava 
meglio.. SI. la mattina del 15 
marzo parlai con la Iris, ma 
per caso. Avevo telefonato al¬ 
l'amico Giuseppe Guggia per 
annunciargli la morte di mia 
moglie non sapevo che l’Azzali 
era in casa sua™ Rispose lei e 
allora le dissi che Ombretta era 
morta.... Certo ho fatto male...». 

3 APRILE — «...Mia moglie, 

dal ’57, era un po’ riluttante, 
ecco perchè andavo con altre... 
Ma le avevo promesso che 
entro due mesi avrei troncato 
tutte le mie relazioni™ Iris era 
gloriale, affettuosa, un po' iste¬ 
rica... Non l’amavo, solo mi tro¬ 
vavo bene con lei, che mi ri¬ 
sparmiava la fatica di cercare 
altre donne... • 

*9 APRILE — «Non è vero 
che mia moglie mi abbia sor¬ 
preso con la domestica dei miei 
genitori. Rossana™ L'avevo so¬ 
lo visitata... Non è vero che 
accompagnai la Iris da un den¬ 
tista. presentandomi come il 
suo fidanzato ». 

4 LUGLIO, un grido esce dai 
verbali: - Ritengo che I veri 
responsabili di tutto siano mio 
padre, mia madre ed il dottor 
Frascaroli, cui Ombretta aveva 
confidato di temere di essere 
uccisa da me... Perchè tacque¬ 
ro, non mi dissero nulla?... Ora 
ho il diritto di invocare li loro 
aiuto...-. 

La lettura è finita, l’atmo¬ 
sfera in aula è pesante. I ge¬ 
nitori di Ombretta salgono sul 
pretorio: grigio e massiccio lui, 
Umberto Galeffi («non sapevo 
nulla... Chiesi spiegazioni sul¬ 
la morte... Carlo mi disse: " Già 
altre volte avevo trovato Om¬ 
bretta svenuta...”. Il padre di 
Nigrisoli mi disse: " Rimania¬ 
mo qui tre vecchi, con tre bam¬ 
bini...”-): ossuta, tutta vestita 
di nero, lei. Bianca Pazzi, la 
Immagine stessa della madre in 
lutto: * ...Carlo appariva dispe¬ 
rato... mi abbracciò piangendo: 
” Mamma, mamma mi aiuti? ''. 
Non sapevo nulla dei litigi e 
delle relazioni di Carlo, lo cre¬ 
devo incapace... Mia figlia qon 
poteva uccidersi, era molto re¬ 
ligiosa e quella sera, come al 
solito, aveva preparato la co¬ 
lazione per il mattino..."), 

L'aula si svuota In silenzio. 
Lunedi alia ribalta le due donne 
di Nigrisoli, Paola Beccar! e 
Iris A zzali. 

Pforiulgi Gandini 
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Palermo - Napoli - Romat 
seguendo questa direttrlea 
temporali e venti furiosi han¬ 
no spazzato durante la scor¬ 
sa notte e nella giornata di 
ieri la parte meridionale del¬ 
la penisola. Nelle città an¬ 
cora una volta al è verlfl- 

, cato II caos purtroppo di 

'■e-- norma In slmili circostanze: 

_ I,-- 1 - 1 . , m m. -rn-im-m • -rn _. allagamenti, crolli a para- 

DESENZANO - Tre I/JSsrSiSi ms.** 

chiamate di soccorso: una 
vettura si è sprofondata nel» 

' _ v • la voragine apertasi improv- 

! fi/)yO/ìff /) ' vivamente .in una via del 

. f#Vff Ovf %.f centro. Alla periferia alcuna 

Mr ^ bambine hanno rischiato di 

,.. annegare, travolte dalla cor- 

W W 9 m a "W rente del fiume Oreto, gon- 

- Olii I VI f V*/f/V/V fiatosi spaventosamente nel 

Ulvvv \JwWv 9/a Cf'll'tl* giro di pochi minuti: le ac- 

1 . que avevano invaso un asilo 

• *. - mettendo In pericolo intere 

". " . * u »........ . seolaresche, 

’ v • ’ DESENZANO, 24. A Roma II temporale è 

Tre morti e due feriti gravi sono il bilancio di un pauroso incidente scoppiato con inaudita vio- 
accaduto sull’autostrada «Serenissima», a pochi chilometri di distanza lenza verso le cinque del 
da Desehzano. Una «Lancia Flavia», che procedeva a gran velocità mattino: da allora I vigili 

nella direzione Verona-Milano, è andata a tamponare il rimorchio di « ar, h? ,^ VU a* n ltr f < L ue , ce ”* 

un autotreno che avanzava sulla medesima corsia, a velocità minore. un !r | u _ 0 , e i i ._ H ?m-.rrhin! 
l.e vittime occupavano tutte la vettura milanese: due di loro, 1 autista e è rimasta bloccata per ore* 

il passeggero che gli sedeva In via Latina il vento ha 

Ja fianco, sono morti sul col- scoperchiato numerose ba- 

po; una terza è spirata po- Tacche: le famiglie hanno 


BARI - Cinque morti DESENZANO - Tre 
nella « 600 » incastrata persone uccise 

m ì ’ ‘ ' '. * 1 _ ; V 

sotto un carro agricolo sull , autostrada 

. BARI, 24. ' ‘ ' 

Una seicento con cinque persone a bordo — che si recavano ad una Tre morti e due feriti gravi sono il bi 

festicciuola — è andata a schiantarsi contro un grosso carro agricolo che accaduto sull’autostrada « Serenissima », 

la precedeva. Bilancio della terrificante sciagura: cinque morti e quattro da Uesehzano. Una « Lancia Flavia », c 

feriti. I.o scontro si è verificato sulla statale 16, a due chilometri da Mola nella direzione Verona-Milano, è andata 

di Bari. Testimoni ne sono stati — tra gli altri — due agenti della polizia un autotreno che avanzava sulla medes 

stradale, la cui vettura, una 1306 Fiat, che era parcheggiatà sul bordo Le vittime occupavano tutte la vettura re 

della strada, è rimasta dan¬ 
neggiata nell’incidente. 

Essi hanno riferito di aver 
visto d’un tratto Futilitaria' ’ 
sopraggiungere a notevole 
velocità, senza ' dar segno 
di rallentamento nonostante 
che fosse giunta ormai a bre¬ 
vissima distanza da un carro 
agricolo — trainato da un 
mulo — sul quale viaggia- J 
vano un uomo e quattro 
donne, che procedeva nella . 
stessa direzione. I due agen- - 
ti hanno agitato le braccia 
per segnalare al conducente 
l’imminente pericolo; ma in¬ 
vano. L’auto ha proseguito 
la sua corsa, andando ad in¬ 
castrarsi sotto il pesante 
mezzo agricofo. • 

Coloro che si trovavano 
sul carro venivano sbalzati * 
a terra; gravemente ferite 
rimanevano le quattro don¬ 
ne (Antonia Palazzo di 20 

anni. Maria Del Re di 54, An- BARI — La.«6M» incastrata sotto il carro agricolo. In primo piano il mulo, rimasto 
tonia Barbara di 19 e Maria ucciso nell’incidente (Telefoto) 

Chiara .Palazzo di 28, tutte_ 

di Mola). • 

Dai rottami ' della 600 
stata estratta ancora in vita 
solo la piccola Maria Pelle¬ 
grino, di 4 ' anni, figlia di 
amici degli altri cinque oc- • 
cupanti la vettura, che sono : 
invece deceduti sul colpo. 

Liberare i loro cadaveri dal- * 
le lamiere contorte della vet¬ 
tura è stata opera ardua dei 
primi volenterosi accorsi In 
soccorso degli sventurati po¬ 
chi istanti dopo lo scontro. 

Sono stati identificati per il 
giovane Raffaele > Lapenna, 
che guidava, la '• fidanzata 
Maria Manigrassi, e i futuri 
suoceri Salvatore e Lauret¬ 
ta Manigrassi, che egli si 
era recato in mattinata a pre¬ 
levare a Fasano (Brindisi) 
per condurli a casa propria 
ad una festicciola organizza¬ 
ta in occasione del suo ono¬ 
mastico. La quinta persona 
morta non. è stata ancora 
identificata. : ^ 

Travolto nel tremendo ur- - 

to, anche il mulo che traina- BERGAMO — Nel rogo della propria « 606 », incendiata dopo Io scontro con un camion è 
va il carro agricolo è rima- Morto carbonizzato un giovane di 25 anni, Giacomo Persico. La sciagura è avvenuta 
sto ucciso. ieri notte ad Alzano Lombardo _ 


to chiamate. A Ponte Salario 
una lunga fila di macchine 
è rimasta bloccata per ore; 


Tacche: le famiglie hanno 


che ore dopo all’ospedale di «“af^amStt^oCuSS”®"' 


rw ” - ‘ tl «I segnalano ovunque. 

Desenzano. Nel golfo di Napoli la ma- 

La sciagura è avvenuta al- raggiata rende difficile la 
le 3,15 di stanotte, mentre navigazione*, il servizio degli 
una pioggia fittissima limi- per l,ole ® Btato 

tava notevolmente la visibi- p P ar . rh » u .i 


sospeso. 

Pare che II maltempo si 


lità già ridotta a causa del- diriga verso Nord. Nel po- 
l’ora. Al volante della « Fla- meriggio. Infatti, si è avuta 
via » targata Milano 915857 notizia di violenti temporali 
era Giovanni Premoli, di 66 In Toscana è nell’Umbria, 
anni, accanto a lui aveva ^ ono 


. ri. <.■ . 


“ “ V" ’ sembra normalizzarsi, 

preso posto un amico, Fran- NELLA TELEFOTO: mo- 

co Lumini di 35 anni; sui se- menti di panico nel popolare 
dili posteriori erano Ida e rione Danlsinni di Palermo, 
Ludovica Bonzi, rispettiva- che sorge al disotto del nor- 
mente di 56 e 31 anni e infi- male livello stradale, corti¬ 
ne Maria Spinelli, di 66 anni, pletamente allagato. Abitanti 
I cinque erano diretti a Lo- delle .'«“P® 1 ® 
di, dove risiedono. metà gamba. 
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I cinque erano diretti a Lo¬ 
di, dove risiedono. 

La « Flavia » era lanciata 
a gran velocità, quando, al 
chilometro ventisei ha rag¬ 
giunto il grosso camion pilo- 

BARI — La «6M» incastrata sotto il earro agricolo. In primo piano il mulo, rimasto tato da Guido Albiero di 36 
ucciso nell'incidente (Telefoto) anni. Probabilmente il con- 

__ ducente dell’auto non si è 

accorto del pericolo a causa 
della pioggia violentissima 
che formava come una corti¬ 
na davanti ai vetri del pa¬ 
rabrezza, o forse è stato col- 
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chilometro ventisei ha rag- a^» 

giunto il grosso camion pilo- fJ|f|Hfffff6 

tato da Guido Albiero di 36 

anni. Probabilmente il con- _I;_ _ _ „ ■ ^ 

ducente dell’auto non si è flilVlfOSlI COflllO 
accorto del pericolo a causa 

della pioggia violentissima ffffif ifilliV > 

che formava come una corti- Villi rifili 

na davanti ai vetri del pa- PALERMO. 24. 

rabrezza, o forse è stato col- Un’altra villetta di Castellam- 
to da un improvviso malore. ma re del Golfo (Trapani) è 
Il muso della c Flavia » si è sallata in aria per un attentato 
andato a schiantare contro la £ inam ì*? r . , J 0 , carattere pla¬ 
narie nosteriore del Desante fioso * E 11 terzo caso ,n P° c1 ^ 
parte posteriore ciei pesante mesi e c0me nel precedenti. 

rimorchio. L urto è stato vio- ne è rimasto vittima un co- 
lentissimo: il Premoli e il riruttore edile. La potente ca- 
Lumini sono rimasti uccisi rica esplosiva è stata fatta »al- 
sul colpo. I soccorritori han- tare stavolta all’interno della 
no tratto dai rottami delia ^^, D a R a Jf ìrn ge0meÌTk G,u - 
vettura le tre signore gra- serie di attentati dlnaml- 

vemente ferite e le hanno tardi di Castellammare sono 
trasportate all’ospedale di collegati alla lotta per la su- 
Desenzano. Poco dopo le ot- premazia negli appalti. Tutti 
to. Ida Bonzi ha cessato di‘ormai lo sanno. r . 
vivere: la povera donna ave- |«aRH^«m^BaMHBw«MH«maniwaa w 
va riportato la frattura del | non cnieeci I 

cranio, lo sfondamento del! NON SFUGGE! ■ 

torace e gravi lesioni al Dcn,ier ? *>•"• I 

ventre 1 anco ' a *e con f 

Ludovica Bonzi e Maria 

Spinelli sono tuttora ricove- ORA%l W £ 

rate: le loro condizioni ap- l’abitudine alla dentiera! 
paiono molto gravi " 


va il carro agricolo è rima 
sto ucciso. 


In settimana la sentenza 
del processo Ippolito ? 

L'arringa dell'aire. Giovannini per Rampolla è De Giovaani ' 


AUTO 
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Nel corso della settimana 
potrà essere emessa la sentenza 
del processo Ippolito, sempre 
che la parte- civile e il pubblico 
ministero rinuncino a replicare. 
In caso contrario la decisione 
verrà rinviata ai primi giorni 
del prossimo mese. Il verdetto 
dovrebbe comunque aversi pri¬ 
ma del 5 novembre: da quella 
data in poi. infatti, l’aula della 
Corte d'Assise d'appello che 
ospita il processo del CNEN 
servirà per il giudizio contro 
l responsabili dello scandalo 
della Sanità. 

La discussione della difesa è 
ormai quasi conclusa: Ieri ha 
parlato l'avvocato Fernando 
Giovannini, per gli Ingegneri 
Emilio Rampolla del Tindaro 
e De Giovanni. Da lunedi pren¬ 
deranno la parola Guarino, Da 
Morsico e Sabatini. A queat'ul» 
timo avvocato spetterà il com¬ 
pito di raccomandare Felice Ip¬ 
polito ai giudici prima dalla 
atntenza. Questo calendario po¬ 


trebbe far concludere il proces¬ 
so entro giovedì: ma. come si 
è detto, tutto minaccia di sal¬ 
tare in aria per .le repliche 
della parte civile e del pu&blico 
ministero e per le controrepli¬ 
che della difesa. 

Ieri Giovannini ha occupato 
l'intera udienza, parlando con 
il tono accomodante e umano 
che lo distingue, cercando di 
spuntare le armi dell'accusa con 
il buon senso piu che con un 
ragionamento di stretto rigore 
scientifico. 

Il difensore ha esordito dicen¬ 
do che «Rampolla e De Gioranni 
sono stati travolti . dal. vortice 
accusatorio che ha trascinato in 
carcere l'ex segretario generale 
del CNEN • e ha poi criticato 
le « anomalie de IF iafruttoria 
sommaria condotta dalla Procu¬ 
ra generale », ricordando quindi 
che il lungo dibattimento hi 
• portato alla luce la verità e 
ha ridimensionato i fatti, ap¬ 
parai finalmente «ella tara Iace 
reale, nonoetante le tara con¬ 


clusioni del pubblico ministe¬ 
ro», U quale per Rampolla ha 
chiesto 7 anni e 3 mesi 
di reclusione e per De Giovanni 
4 anni e 9 mesi, oltre a' 16 mi¬ 
lioni di multa per IL primo e 
a 6 milioni per il secondo . 

Giovannini ha quindi esami¬ 
nato tutte le accuse rivolte ai 
suoi difesi, respingente in 
blocco. 

Il -legale ha ricordato anche 
che la progettazione della nuo¬ 
va sede del CNEN venne sol¬ 
lecitata dal ministro Colombo 
e ha affermato quindi che Ip¬ 
polito, Rampolla e De Giovanni 
non bevono rispondere in rela¬ 
zione ad essa di nessun reato. 
Giovannini ha concluso soste¬ 
nendo che • anche se Ippolito 
do ve s s e essere riconosciuto col¬ 
pévole. 1 suoi difesi dovrebbero 
ugualmente essere assolti per¬ 
chè non erano al corrente della 
pretesa illecita attività dell’ez 
segretario generale. . .. 

; i. b. 


notìzie 


Nonostante la congiuntura 
sfavorevole, il mercato auto¬ 
mobilistico sforna ancora no¬ 
vità. Tre in una settimana. 

• La 1/4 sorella » porera » 
della JM/3, è l'ultima creatu¬ 
ra delta Innocenti, la cui pro¬ 
duzione procede ' in tandem 
con la Morris. Si tratta di una 
vettura da un litro dalle pre¬ 
stazioni appena inferiori a 
quelle della sorella » ricca », 

Prezzo: 1.040.000 lire. 

• L’Autobianchi ha presen¬ 
tato a Campione la » Primu¬ 
la », col motore della Fiat 
1100 D, ma con trazione ante¬ 
riore. Ha tre porte (due a- 
terali e una posteriore, come 
la Hillman folletto) e un gros¬ 
so rano bagaglio. Velocità 
massima : 135 orari; : prezzo: 
1050.000 lire. 

• La Ford ha lanciato pro¬ 
prio Ieri sulla piazza la » An- 
glia-Torino ». Per essa ven¬ 
gono utilizzati i gruppi mec¬ 
canici della vecchia «Anglia», 
ma • restiti » con vn« carroz¬ 
zerìa ben diversa, di gusto 
più prettamente italiano, do - 

; ruta allo stylist torinese Gio¬ 
vanni àflcbelotti 
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